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Effetti prodotti in Inghilterrn dagli 
accidenti della guerra . // conte di 
Chatam vuol persuadere gli accordi , 
ma senza frutto. Disegni de' Ministri. 
Pratiche del Congresso in Francia . 
Cautele di questa. La Francia ri- 
conosce V independenza degli Stati 
Uniti. Lord North muos^e in Parla^ 
mento proposizioni d* accordo. Rescrit^ 
to dell' ambasciador di Francia. Pos^- 
vnal ora in Parlamento , perchè si ri- 
conosca V independenza. Jenginson; ora 
in contrario 9 ed ottiene la proposta* 
Toh. FIL i 
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// conte di Chatam muove; sue qucdità. 

La guerra si chiarisce tra la Francia 
e r Inghilterra. Battaglia navale di 
Ognissanti* 
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Avutesi in Inghilterra le notelle del- 
la rotta di Borgo j ne , e delle poco pro- 
fittevoli vittorie di Howe,era in tutto 
1^ universale una tacita mestizia e tcom* 
lentezza ; le quali tanto maggiori si di- 
mostravano quanto più vive erano sta- 
te le concette speranze, e più grandi 
le promesse dei Ministri . d' erano a 
questi dal Parlamento concedute tutte 
quelle cose , che per 1' esercizio dell' a^ 
merlcana guerra avevano richieste; né 
avevano essi mancato di mandarle in A- 
merica alle fazioni del varcato anno con 
quella prontezza y che si poteva dcside- 
' rare . I Capi militari poi stati proposti 
air impresa, ed i soldati che vi si eran 
dentro adoperati, erano de' migliori e 
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8 «UERRA AMERICANA 

de' più riputati , che si aresse non 
die r Inghilterra , V Europa . Quindi si 
argomentava, che un qualche ostacolo 
per la natura stessa delie cose insupera- 
bile^ si opponesse alla vittoria, ed inco- 
minciayasi a disperare del fine disila 
guerra . Imperciocché e migliori , e più 
grossi eserciti dei passati non si poteva- 
no in America mandare ; e se gli Ame- 
ricani nel principio del reggimento loro 
avevano le genti inglesi non solo com<- 
battute, ma vinte e prese, che si dove- 
va credere , fossero per fare ncll' avve- 
nire , più confidenti diventati per r avu- 
te vittorie, confermato lo stato dall'uso 
e dair esperienaa ^ e fatti pel conceduto 
tempo maggiori provvedimenti contro il 
nemico? £ non che si dubitasse* di ac- 
quistare quello che non si aveva , si te- 
meva grandemente di perder ciò che si 
possedeva . Temevasi particolarmente del 
Canada pei presidj poco gagliardi lasciati- 
vi , per la vicinanza. e per T ardire, dell' e- 
sercito vincitore . Né non si stava senza ap- 
prensioni , che pel calore de He parti non vi 
nascesse qualche tumulto pregiudiziale a^ 
gì' interessi del Re ; perciocché la indepen« 
za sia esca dolce a tutte le nazione, e 
massimamente alle lontane: e la fortuna 
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Sropizia affli Americani causasse uri più ar« 
ente desioerio di quella • Senza di che , 
èssendo i Canadesi y ì più Francesi , dubitaci 
▼asì , che la nimistà nazionale accrescesse 
viemstggiormente questi nuovi desideri , e 

fu facesse in atti pericolósi prorompere • 
[oltissima passione poi dava al Governo il 
▼edere , quanto la bisogna del reclutare fos- 
se diventata difficile in America , intìtìio- 
riti i Leali dalle fresche vittorie dei Kepub- 
blicani , e nelF Iugbilten*a stessa , essendo- 
vi più che m9Ì parziali e scontenti i popoli. 
Kipugnavano questi assai all' andar soldati 
in una lontana e male avventurosa guerra, 
«che molti chiamavano ingiusta e crudele , 
e che tutte le circostanti cose dimostra va- 
no a quei d\ dover avere infelice fine . Né 
migliori speranze si avevano di otte- 
ner nuovi soldati dairAllemagna . Con- 
ciossiachè dall' de^ lati i grossi eserciti 
stanziali tenuti continuamente in pie 
dal r imperatore d'Alemagna; e dal Re 
di Prussia facevano sì , che si faces- 
sero leve in ogni canto dimodoché po- 
chi rimanevano, che volessero condursi a 
pigliare i soidi inglesi ^e dall' altro o questa 
stessa cagione, o gli uffizi fatti presso quei 
Principi dalla Pi^ncia^ que'de mandatari 
americani, o quella benerolenza, la qual^^ 
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IO GUERRA AMERICANA 
irerso la caasa loro manifestata si efa iti 
ogni parte dell' Earopa, che sei facessero^ 
e Ica ni fra ì Principi tedeschi erano giun* 
ti a tale , che avevano proibito il passo per 
gli Stati loro a quelle poche genti, che 
con incredibile fatica si erano dagli Agen- 
ti inglesi raggranellate . Ma una cosa , che 
principalmente teneva sospesi gli animi di 
tutti, si era il pericolo , cnc si vedeva vici- 
ni, che la Francia si scoprisse in favor de- 
gli Americani , e che non più coi segreti 
maneggi, o colla tacita protezione del loro 
corseggiare .ma sibbene.coU' armi in ma- 
no .apertamente e gag liardamenteil patro- 
cinio loro intraprendesse. Aveva questa tut- 
ti gli suoi apparecchiamenti di guerra, mas- 
simamente marittimi, a fine condotti ; e 
le novissime vittorie degli Americani sulle 
rive deir Hudson^ in un colla longanimità 
loro nelle perdite fatte sulle rive della De^ 
la wara^facc vano certissimo argomento, che 
chi entrasse a parte con loro non correreb- 
be pericolo di collegarsi con un amico o 
troppo debole, o poco fedele, o meno co- 
stante . La occasione tanto desiderata dai 
Francesi di abbassare la potenza e la su* 
perbia inglese , e che con tanta gelosia spia- 
vano, e con tanta industria , e da sì lungo 
tempo fomentavano, era lorq adesso posta 
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ovanti datta fayorerole fortuna, dalla per« 
tìnacia , e dagli errori dei Miniai y e dei 
capitani britannici, i qaali raisurarono ma- 
le la importanza e la condizioDe €leUe cose- 
%à infine dal -valore dalla costanza ameri- 
cana . Jii dabitavasi punto in Jngbilterra, 
che la Francia non fosae per usare conve* 
nerol ménte quella opportunità , che le pa- 
rava davanti il mezzo di potere la anticfie 
ferite sanare . Queste cose tutte molto tra- 
vagliavano F universale* e si vedeva da tut* 
ti la necessitalo di un accordo poco onore- 
vole con coloro stessi , che mai non si 
erano 'roluti udire , e contro i quali tan- 
te stranezze prima , e poscianina si crude- 
le guerra esercitate si erano • E sebbene 
non mancassero i Miwstri 9 e coloro che . 
seguitavano le parti loro , di buone ragioni 
per giustificar sé, ed i procedimenti loro , 
tuttavia credevasi dai più , sarelibe stato 
miglior consiglio , che dato una voUa a« 
scolto alle supplicazioni degli Americani , 
o seguitando i partiti parecchie fiate posti 
nel Parlamento d^gli Oppositori , si fos>* 
sero posate le armi , ed introdótto un ne- 
goziato , il quale avrebbe potuto condur- 
re ad un acconcio componimento. Dole- 
va nsi acerbamente , che tante buone occa- 
sioni di pace si fossero trasandata; e clie si 
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àyesée ostinatamente voluto aspettare quel 
tempo, in cui non si poteva più né ac-^ 
cordare con onore ^ ne guerreggiare con 
gloria : e nel quale non che si avesse spei* 
ranza o di conquistare, o di amicarsi V À? 
m erica, dovevasi temere di aver a perdere 
altre parti preziose del Regno . Molto la-» 
mentavano specialmente , cbe dopoché già 
tante inutili pruove di ridurre gli Ame- 
ricani air obbedienza col mezzo della for- 
za si erano fatte , e primachè gli e- 
stremi sforzi si tentassero , oltre i qua- 
li , se vani riuscissero , si doveva del 
tutto disperare della vittoria, non si a- 
vesse voluto udire la proposta d' accordo 
futta dal lord Chatam nella tornata del 
Parlamento addì 20 maggio dell' anna 
prossimamente trascorso . Dubitando egli 
delle fatali calamità; che alla patria sua 
sovrastavano ^ vedendo , essere risoluti i 
Ministri a voler mettere V ultima posta , 
-ed accorgendosi benissimo ,che ai perico-- 
li della guerra interna si sarebbero di bre- 
ve aggiunti quei dalla esterna , quantun- 
que impedito dagli ai^ni , e da una grave 
malattia , erari nella Camera dei Pari re- 
cato, ed ivi>c<m mìrabil eloquenza orando^ 
e stando tuUi intentissimi ad ascoltarlo, 
aveva pregalo , e scongiurato , si sospeu- 
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dessero le ire , sì cessassero le armi, ad un 
trattosi rÌTOcassero tutte le lamentate leg- 
gi y s' introducesse una pratica d' accordo • 
„ Questo , diceva , è un momento , che 
,, fugge. Sei settimane forse, e non piji 
„ lasciate ci sono per arrestare ì pericoli 
jj che ci attorniano. Il tempestoso nugolo 
yj eh' é sorto buon tempo fa, sta per iscpp- 
yy pi are. Già già si rompe, e trabocca. ^I)£l 
yy quanto e" finora accaduto difficile cosa è 
yy al fioverno lo strigarsi dagli sfidatori 
^ ^el Re dagli sfidatori del Parlamento, 
;, ^agli sfidatori del popolo. Non sono io 
jy sfiaator di persona^ma,se non si pon fine 
yy a questa guerra^è posto fine a questa con* 
yy trada . Ne mi ndo io in questo al giudi- 
^ KÌo fatto pel presente stato della salute 
^, mia; ma questo è il giudieio dei miei 
„ migliori di ; il risulta mento di quarant' 
^ anni d'attenzione all'America. Sono 
„ eglino ribelli. Ma perchè son essi ribel« 
„ li ? Sicui*amente non per difendere i 
„ loro incontrastabili diritti. Che oosa> 
„ han fatto altre volte questi ribelli? e 
„ mi sovviene quando levarono quattro 
„ reggimenti di loro , e del loro , e tol- 
„ ser Luisburgo dai veterani della Fran* 
„ eia • Ma trascorsero eglino a gravi ec- 
. ^ cessi . Vero è ciò \ né voglio io formi 
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^ panegirista loro . Ma noterò ciò nondi-^ 
,, manco gli erronei ed ostinati consìgli si 
,1 che preyalsero • L' adito alla tnisericor* 
yy dia, ed alla giustizia, stato é chiuso con- 
^ tro di essi . Ma possono ancora esser pi» 
yy gliati nelle parole delle prime protesta- 
,9 zioni loro. Sapete toì quanta sia la im- 
,, portanza dell' America? Ella è un dop- 
yy pio mercato, una piazza di consumazione 
>) ed una di fornimento . Questo doppio 
yy mercato di molti milioni di cose mari. 
„ naresche, voi siete in punto di darlo 
„ al rostro ereditario rivale . Se tìùn prov- 
;> vedete in tempo y V America , che già vi 
yy ha. condotti ad una guerra di quattro 
yy anni y vi condurrà alla morte. Consiglio 
,, è di sagffioil mutare i pregiudiziali coi»- 
y, sigli . Voi avete ogni canto della Bussa 
^ Sassonia rovistato . Ma quarantamila 
,, villanzoni di Ailemagna atti non sono a 
yy far istare dieci migliaia di liberi Bretto- 
„ ni . Possono essi devastare ; conquistare 
„ non mai . Voi dite, vogliam conquistare. 
„ Che? la Mappa delF America, lo sto 
„ forte y e son pronto ad affrontarmi in 
„ questa materia con qualunque uomo dì 
,, guerra . Che cosa avete fatto voi lungi 
,9 dalia protezione delle vostre flotte. Di 
,> verno ; se ammassati; affamano.se di- 

\ 
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n sperst 9 r ai^erlcaiio gli sparsa. Ho sp&«. 
„ rìmentajte le speraoxe di primaYera , e 
;». le Temali prosaesae . GoQoaot) le parole 
,, yanteyoli dei Ministri. Mi «Mira^giun- 
„ gono infioe r eqaiiiosiali disaqtte . Di- 
yy cot)vi i Ministri > che arrete un esercito 
„ altrettanto foiterqnanto quello dell' an-« 
„ no varcato era ^1 quale non era forte . 
yy abbastanza. Non avete in America altro 
., guadagnato , che stazionL, Voi avete 
y, insegnato tre anni continui ai coloni Tar^ 
,,. te della guerra . Son essi abili scolari 
„ stati^ son per dire alle Signorie Vostre 
„ che ura i gentiluomini americani sonvi 
yy uffiziali atti a capitanar gli es^citi 
yy di tutti i Potentati d' Europa . Le genti 
yy che là mandato avete son troppe per 
y^ far la pace ; troppo poche per far la 
;, guerra . Poniamo la conquista y e che 
yy ne sarà? Farete voi che vi rispettino? Fa- 
,> rete, che vi amino? Farete , che si ve- 
yy stano delle robe vostre ? Certo mai nò . 
9. Rimeriteranno b crudel guerra con un 
yy odio irreconciliabile. Voi state donando 
,; r America alla Francia^ al costo di do- 
), dici milioni a ir anno- Ogni cosa profit- 
)9 tevole alla Francia y e V inghilterra y la 
yy vecchia Inghilterra , pagherà per tutti. 
^y lì vostro trafilo languisce , le tostre 
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de^lì Stati Uniti , noti che pretetnleise 
in questo operar solo pel proprio interes- 
se loro 9 poiché oltre la bontà del reale 
animo suo verso di loro le ^ra mani-* 
festo , che la potenza dell' Inghilterra ne 
sarebbe diminuita dalla separazione del- 
le sue colonie. Solo richiedevagli, e di 
ciò pigUava sicurtà , che gli Stati Uniti 
in qtialsivoglia pace , che fosse in avve- 
nire per fermarsi, alla independenza loro 
non rinunziasseroy ed alla obbedienza ver- 
so il Governo britannico non ritornassero . 
Fattasi dalla parte della Francia questa 
dichiarazione , la quale fermò gli animi 
degli Americani^i continuarono con gran 
calore le pratiche per tutto il mese di geu.- 
naio . Si significò nel tempo medesimo o« 
gni cosa siila Spagna acciocché , auando 
tal fosse r intento suo , Venisse anch' essa 
a parte dell' accordo -, del che non si tar* 
dò a ricevere favorevole risposta\ Essendo 
adunque le cose mature , e tutte le condi- 
zioni accordiate jdair un canto e dall' altro, 
si stipulò Jl di sei Febbraio^il trattato di 
amicizia tra la Maestà Cristianissima^ e gli 
Stati Uniti d'America . Fu esso sottoscrit* 
to pel RCì dal Gerard , e per gli Stati da 
Beniamino Francklin , Silas Beane , e Ar- 
thur Lee. In questo trattato, n^l quale il 
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Be di Francia gli Sitati Uniti d*i,menca 
considerò , come una^iazione independen* 
te , si stabilirono tra V una paride e i' altra 
diversi interessi marittimi e commerciali 
rispetto ai dazi^che le navi mercantili 
dòveTano pagare nei porti dello Stato a- 
mico / alla reciproca protezione delle na- 
vi a tempi di guerra , al dritto delle pe- 
scagioni , e specialmente di quella che i 
Francesi esercitavano sui banchi di Ter- 
ranuova^ norma de' trattati d' Utrecht e 
di Parigi ; al dritto di ubena , dal quale 
si dichiararono esenti tanto i Francesi in 
America, quanto gli Americani in Francia: 
all' esercizio del commercio ; e del cor- 
seggiare dell' una parte a tempo , in ci^i 
1' altra fosse in guerra con uri terzo Poten- 
tato; al qual fine , e per allontanare ogni 
motivo di dissensione , si determinarono in 
un capitolo espresso gli oggetti , che deb- 
bono a' tempi di guerra riputarsi di con- 
trabbando, e quelli che deonsi riputare li- 
beri, e perciò da potersi trasportare , e 
condurre liberamente^dai sudditi de/le due 
parti ,nellc piazze nemiche , eccettuate 
però quelle , che si trovassero attualmeai- 
te assediate , bloccate , o investite . AntKw 
la stipularono , che i vascelli e bastimen- 
ti loro non potessero andar soggetti ad al- 
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cuna visita, intendendosi , che ogni visita 
e ricerca dovesse farsi prima dell* imbar- 
co delle mercanzie , e che quelle di con- 
trabbando avessero ad arrestarsi, ed a 
torsi sulla spiaggia , e non più , quando , 
imbarcate fossero, eccettuati però i casi, 
in^ cui si avessero indizi manifesti, o prove 
di frodo . Si accordarono oltre a ciò , per 
facilitar il commercio degli Stati uniti 
colla Francia , che il Re Cristianissimo 
concederebbe loro tanto in Europa, quan- 
to nelle isole di sua peii:inenza in Ameri- 
ca ^parecchi porti franchi . Il medesimo Re 
si obbligò finalmente ad adoperare i suoi 
buoni uffìzi, e la sua mezzanità presso' 
l' Imperatore di Moixicco, e presso le Reg- 
genze di Algeri/rripoli,e Tunisi, ed altri 
potentati della costa di Barba ria , perchè 
nel miglior modo, che possi hi 1 fosse , si 
provvedesse alla comodità, edalla sicurez- 
za dei sudditi, delle navi, e delle mercan- 
zie,americane . 

In questo trattato oltreché si riconobbe 
l' indppendenza degli Stati uniti ^ si venne- 
ro anche a sovvertire intieramente quelle^ 
regole , le quali in ogni tempo, aveva volu- 
to seguitare il Regno d'|]nghilterra , e che 
risguardano od il commercio dei neutrali, 
a' tempi dì guerra , od il bloccare i porti 
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Ai ano stato nemico dalle nari da guerra 
inglesi. Per la ({Ual cosa si prevedera be- 
Dissi tno, cfae^ quantunque la Francia ob- 
bligata non si fosse a prestar aiuti di sorta 
nessuna agli Stati Uniti, tuttayia si sareb^ 
he la Gran-Brettagna, siccome quella che 
veniva ad esser toccata si addentro nel« 
r orgoglio suo, e ne'suoi più essenziali in- 
teressi , vivamente risentita, ed avrebbe 
probabilmente denunziato la guerra alla 
jt raijcia . Quindi è che fu tra le medesime 
parti , e lo stesso giorno di febbraio , sot- 
toscritto un altro trattato casuale di alle» 
sa offesiva e difensiva , il quale dovesse il 
suo effetto avere allorquando si rompesse 
la guerra tra T Inghilterra e la Francia. 
Si obbligarono le due parti ad aiutarsi 
i* una r altra coi buoni ulBzijCol con- 
siglio, e colla forza. Sì stipulò , cosa fino 
a quei tempi inudita da parte di un Re ^ 
che il più essenziale e diretto fine della 
lega fosse quello di mantenere effettuai* 
mente la libertà la sovranitàjC V indepen.^ 
denza degli stati Uniti . Si fermò ancora 
che se le rimanenti provincie inglesi nel 
Continente americano si conquistassero , o 
le isole BermudQ avessero a divenir con- 
federate o dependenti degli Stati Uniti ; 
che se sì acquistasse alcuna di quelle isUle 
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che sono poste dentro o presso ii golfo del 
Messico y queste dovessero alla Corona di 
Francia appartenere. Si accordò y che niu- 
na delle due parti potesse concludere tre- 
gua o pace colla Gran -Brettagna senza il 
consentimento dell' altra . Si obbligarono 
entrambe a non por giù le armi y finche la 
independenza degli stati uniti fosse for- 
malmente , o tacitamentei riconosciuta nei 
trattati , che termineiebbero la guerra. 
Si guarentirono 1* uno air altra» cioè gli 
Stati uniti al Re cristianissimo vie presiditi 
ipossesslonì della Corona di Francia nell' 
America, siccome anche quelle che acqui-* 
star*potrebbe nel trattato di pace^ed il Re 
cristianùssimo agli stati uniti la libertà^ la 
sovranità J' indipendenza loro assolute ed 
illimitate slin fatto dìGoyerno che di com-f 
mercio, ed altresì quelle possessioni, addi» 
zioni ,e conquiste^he la lega fosse per fare 
durante là guerra ne 'domini della Gran-* 
Brettagna neirAmerica settentrionale. Fu 
lasciato luogo, ma ciò in un capitolo a par-* 
te e segreto, ài Re cattolico di entrare nel 
trattato d' aiìiicìzia e di commercio, come 
pure in quello dell' alieanza^a quel tempo 
che giudicherebbe conveniente. 

In questo modo la Francia sempre ri^ 
corde voi e delie ferite avute nella guerra 
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kl Canada ,e sempre gelosa della poten. 
M dell' Inghilteira^aTeta prima con astu- 
ti maneggi , e loDtani ÌDceBtiyl messi su, 
poscia con soccorsi nascosi j ed alT uopo 
disdetti;/ confermati delia resistenza loro i 
coloni Inglesi; ÌDfìne|)resili manifestamen- 
te per manOjgli condusse all' independenza. 
Veì che fare i Ministri francesi con grandi»* 
sima solerzia destreggiarono, molto acco- 
modatamente tutte quelle regole seguendo 
che la ragione di Stato insegna; e certo in 
nissun' aura bisogna , quantunque grave 
ed importante si fosse , né in nessuna età| 
tanta sagacità dimostrarono^ e tanta co- 
stanza^ come in auesta. LaToraron essi di 
soppiatto 9 quando era pericoloso lo 5CO- 
prilli, e si levarono la maschera dal viso, 
quando ^prosperando già le cose america- 
ne offerivano i G>loni in se stessi un sicu- 
ro alleato; quando già erano abbondante- 
mente apprestate le armi , massimameute 
le marinaresche j quando già erano uni- 
versalmente favorevoli i popoli , quando 
già ogni cosa presagiva la vittoria. Allor- 
ché poi furono pubblicati in Francia i trat- 
tati , non si potrebbe agevolmente cre- 
dere , a quanta esultazione vi si com- 
movessero le genti. I commercianti già 
si promettevano nella mente loro quelle, 
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ricchezze; che fin là stat'erana confinate nei 
porti della Gran-Brettagna; ì possessori 
delle terre s^ìmaginaTano di aver a pro- 
vare, in proporaìoue della maggior freqaen^ 
za del commercio una diminuzione delle 
tasse, i soldati.e principalmente i marinai , 
FperdTano di potere le passate macchie la- 
vare, e Tantica gloria ricuperare ; gli spi- 
riti generosi si rallegravano, che la Fian-- 
eia si fosse fatta , come doveva , V avvo-* 
cata degli oppressi/gli uomjni liberali ap«' 
plaudivano , perchè diventata fosse la di- 
fendttrice delia libertà. Tutti poi esulta- 
vano^ che fosse finalmente nata la oppor- 
tunità di abbassare queir abborrito or- 
goglio. Tutti si davano a credette che si' 
ristorerebbero le perdite fatte nel prece- 
dente Regno; tutti andavano dicendo^que* 
ste esser le sorti promesse alla corona di* 
Francia ^ questi i felici auspici , coi quali 
incominciava il regno di un amorevole e 
dolce Principe , assai essersi ^oi'fert(^assai 
Sopportato ,• ora avef princìpiS' un più for- 
tunato avvenire. Né solo in Francia que- 
ste cose giravano; che anzi in pressoché 
tutti gli altri Stati dell' Eurppa la mede- 
sima disposizione d' animi si manifesta- 
va. . Gli Europei lodavano , e sino al cielo' 
iimahavano la clemenza a la magnanimità 
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di Luigi decimosesto . Tanto o detesta* 
yano gli uarniDi di quei tempi i consigli 
brittannieì> o questa medesima causa ame^ 
rìcana affezionavano i 

Nc>n andò gran tempo, da che erano 
stati i trattati sottoscritti , e molto innan- 
zi >che fissero pubblicamente significati^ 
che i Ministri britannici n* ebbero le cer- 
te novelle. E fama ; che alcuni fra i me- 
desimi abbracciando questa causa d'intro- 
durre tra le due parti la concordia , ab- 
biano nelle consulte segrete proposto , che 
incontanente si riconoscesse V independen- 
xa delie colonie, ed un trattato d' allean- 
za e di commercio si negoziasse cogli Sta- 
ti Uniti. Ma ossìa che ripugnasse il Re. 
molto testereccio di propria natura, o che 
JBute in sì fatto modo lo imbecherasse , il 
partito non si ottenne. Si determinò adun- 
que di procedere per le mezzane vie, le 
quali, siccome sono le più comode posi so- 
no finche le menoriuscibili^ queste furono 
non già di riconoscere l' independenza, la 
quale a quel tempo si poteva piuttosto ne- 
gare , che impedire , .ma sibbene di ri- 
punziare alla facoltà di tassare , di annul- 
lare le lamentate leggi, di concedere le 
^rdonanze , di riconoscere per un certo 
lempo i Maestrati' americani, e di nego- 
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ilare con essi. Questo partito, il quale ^per 
la diminuzione della aignità del Goyemo^ 
equiraleva e forse superava cruello del ri • 
conoscimento della indipendenza, e per 
effetto, che poteva operare a favor dell' 
Inghilterra, gii era inferiore, fu da tutti gli 
uomini prudenti^e degli affari di Stato in-' 
tendenti ^biasimato. Nissuno non vedeva , 
che se dubbio era, che fosse per operare il 
desiderato effetto prima delia dichiarazio- 
ne della indipendenza, e della lega fatta 
colla Francia} pareva certo che dopo sa- 
rebbe stato al tutto inutile . L' amore che 
si ha ai natura^ volere portar un nome suOj 
doveva prevalere negli animi degli Ame^ 
ricani, air offerta di essere agli antichi ter- 
mini di soggezione ritorna ti /qualunque fos- 
sero i vantaggi che da questa ne risultas- 
sero.Ne non poteva essere di poco momen- 
to presso di loro, e massimamente nei ca- 
pi , che mal sicure sono nei casi di 3tato le 
perdonanze de' Prìncipi i e che queste me- 
desime proposte da quei stessi Ministri 
procedevano , i quali avevano voluto affa- 
mar r America. e V avevano riempiuta di 
feroci soldati , di ruba menti e di sangue. 
Oltredichètse avessero rotta la testé data 
fede alla Francia , avrebbero meritevol- 
mente incentrato le tacce di gente perfida 
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ed inf edele^ed abbandonati dalla Francia, cbe 
tradito avrebbero, non avrebbero piìl^negli e* 
ilremi danni loro^trovato nessuno patrocinio 
presso alcun Potentato del mondo, e sarebbe- 
ro stati ^nza scudo nessunaesposti ali a rabbia 
ed alla vendetta della Gran-Brettagna. Ma 
forse credettero i Ministri britannici, cbe, se 
le proposte provvisioni non fossero anda- 
te a terminarsi in un accordo, avrebbero 
almeno potuto divìdere le opiniont^e far na- 
scere gagliarde parti > dimodoché dalla dis- 
sensione dei Coloni fosse fatto opportunità 
air Inghilterra di nuovamente soggiogar- 
gli. Forse.ed anzi senza forse , credettero i 
Ministri .che ove avessero gli Americani ri- 
fiutato le proposte d' accordo , avrebbero 
essi una colorata cagione per continuare la 
guerra. Comunque ciò sia , o che il proce- 
dere loro in questa bisogna fosse sponta- 
neo, ovvero costretto, lord North nella tor- 
nata della Camera dei Comuni dei a5 feb- 
braio molto gravemente orò sulle presenti 
occorrente; cbe Guglielmo Howe nelle 
combattute battaglie , ed in tutto il corso 
della pensilvanica guerra era stato, e pel 
numero dei soldati 9 e per la bontà loro e 
pel fornimento di ogni còsa molto supe- 
riore al nemico; cheBurgoyne sino al fatto 
diBennington aveva comai^dato ad un e- 
Toh. ni 5 
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sercito due vòlte più gagliardo dell ameri- 
cano ; che ben sessantamila combattenti 
8Ì erano in america mandati ; nel che si 
erano piuttosto oltre passati, che riem- 
piutici desideri e le richieste dei Gene- 
rali; ma che la fortuna si era si fattamen- 
te dimostrata contraria , che non si erano 
potuti iraccorre quei frutti, i quali ra- 
gionevolmente se ne dovevano aspettare. 
Concluse con dire , che qualunque fosse 
tuttavia abilitatissima la Gran-Brettagna 
a continuare la guerra, sia pel numero 
dei soldati , e per la potenza del navi- 
lio, che per la pecunia pubblica , la qua- 
le e per le tasse abbondava, e per un 
accatto a basso merito si sarebbe potuta 
aumentare , ciò nondimeno^per quel desi- 
derio^ che ogni buon Governo debbe ave- 
re ^i por Ene alle guerre , massimamente 
civili, si era determinato a sottomettere 
alle deliberazioni della Camera certe pro- 
posizioni d* accordo , dalle quali non si 
dubitava, s' avessero a ricavare grandissi- 
mi vantaggi . Stettero tutti ad ascoltarlo 
intentissimi. Succedeva per qualche tem- 
po un silenzio profondo . Nissun segno di 
approvazione si manifestava in niuìia ban- 
da. Alcuni eran compresi dal timore tutti 
da maraviglia s^ divello era il paiiaro 
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preseote dei Ministri da quello cbe stato 
era fin là. Argomentavano; qualche gruTe 
cagione avergli sforzati a ciò fare. Vocife- 
nya intanto Fox fermato essere il trat- 
tato d' alleanza tra gli Stati Uniti e la 
Francia. £' yi fu grande malinconia , e 
molto scalpore. Mosse lord North il par- 
tito^che il Parlamento non potesse all' ay- 
yenire alcuna tassa o gabella nelle colonie 
dell'America settentrionale porre , quelle 
sole eccettuate, che sarebbero credute 
spedieiiti per avanzar il commercio^ il get- 
tar delle quali però avesse a raccogliersi 
sotto l'autorità delle rispettive colonie, ed 
impiegarsi in uso e vantaggio delle me- 
desime. Propose inoltre, si creassero cin^ 
que commissari , i quali la facoltà aves- 
sero di accordarC/Con qualsivoglia Assem- 
blea o persona^ le diflerenze nate tra la 
Gran-Brettagna e le sue colonie^ inten-» 
dendosì però , che gli accordi non potes- 
sero aver V effetto loro , se non quando 
fossero dal Parlamento confermati. Fos- 
sero anche autorizzati a bandire* ovunque 
e comunque opportuno riputassero- la ces- 
sazione delle armi, a sospendere le leggi 
proibitive, e generalmente tutte le leggi 
promulgate dai io febbraio 1763^3 gra- 
liare chiunque o quanti volessero. Fosse 
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fatta loro finalmente autorità di nominare 
i governatori ^ ed i capitani generali nelle 
Provincie pacificate. In cotai modo i Mi- 
nistri britannici ^ora costretti da bella 
ibrza, e quasi tirativi dall' argano^ quelle 
cose concedevano cbe per ben quindici 
anni avevano negate, e per le quali ave- 
vano esercitato già da tre anni un' aspra 
e crudele guerra; soggetti anche in que- 
sto, come in tutte le altre deliberazioni 
loro, colpa della fortuna , o propria , ad 
ostinarsi in tempo, ed a cedere fuori di 
di tempo . Così seguitavan essi, non gui- 
davano gli avvenimenti . Fui ono le prov- 
visioni vinte in Parlamento con consenso 
pressoché universale. Ma fi;^ori nissuno 
contento. Alcuni dicevano, queste conces- 
sioni esser trop|>o indegne del nome e del- 
la Potenza britannica; doversi solo venir- 
ne là neir estrema necessità, dalla aitale, 
la Dio mercè , era tuttavia la Gran-Bret- 
tagna lontana/ scoraggiarsene i cittadini; 
svigorirsene T esercito; i nemici più s' ar- 
dire, ti tubarne gli alleati. Altri dissemi- 
navano, giacché si era renunziato al di- 
ritto di tassazione, che stato era F occa- 
sione e la causa della guerra, il meglio 
essere procedere più oltre, e riconoscer 
V indipen denza. In somma t' accusavano 
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I Ministri d' aver fatto troppo^ e troppo 
poco; destino comune degli uomini peri-^ 
tosi, e dei xnezzani consìgli , i quali n4 
per la prudenza riescono, né per V ardi* 
tezza conciliano. Così mordeva n l'uno 
r altro, ed i Ministri^ non solo gli uomini 
parziali, ma eziandio i temperati cittadinié 
Ciò nonostante nominò il Re qualche tem- 
po dopo a commissari il conte di Carlislei 
lord Howe , il cavaliere Ede'n e Giorgio 
Jobnstone^in un col Capitano generale àeW 
esercito inglese in America , uomini tutti ^ 
o per la chiarezza del sangue, o per la g}o^ 
ria delle cose fatte , per la molta iutelli-* 
genza e pratica delle cose America ne .ripu- 
ta bissimi. Partirono poscia da Sant'Eie- ; 
na per all' America , il giorno ai aprile» 
portati dalla nave il Tridente ^1 conte di 
Carlisle*, l'Eden ed ilJohnstone. 

In mezzo a questi fortunosi ravviUip- 
pa menti, o stando tutta la nazione britan- 
nica sollevata alle future cose,ìl marchese 
de Noailles , Ambasciadore per parte del 
Re di Francia presso il Re della Gran- 
Brettagna presentò, secondo Tordine avuto 
dal suo Signore , addì i3 marzo, al lord ^ 
Weymont, Segretario di Stato per allari 
estemi^il seguente rescritto : 

„ Che gli Stati tlnlti d' America 1 1 
5* 
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„ quali sono in piena possessione dell' in- 
„ clepefidenza pronunziata per 1' atto loro 
„ dei 4 Luglio 1776, avendo fatto proporre 
„ al Re suo Signore , di consolidare coti 
„ una formale conrenzione i vincoli, che 
„ già avevano incominciato ad unire le 
„ due nazioni , i plenipotenziari rii^pettivi 
„ fermato avevano un trattato di amicizia 
„ e di commjeicio.il quale dovesse servir 
„ di fondamento alla buona vicendevole 
„ corrispondenza. Che Sua Maestà , essen^ 
„ do risoluta a coltivare la buona idteU 
„ h'genza sussistente tra la Francia e la 
„ Gran-Brettagna in tutti quei modi , che 
„ comportar potessero e la suadignità, ed 
j, il bene de' suoi sudditi, credeva, dover 
„ far palle dì tale accordo alla Corte di 
„ Londra,e significarle nel medesimo tem- 
„ pò, che le paiti contrattanti astenute si 
„ erano dallo stipulare verun esclusivo 
„ vantaggio in favore della francese nazio» 
„ ne, e che gli Stati Uniti.^vevano conser- 
„ vato la libeità di trattar con tutte le 
„ altre nazioni qua Isi vogliano. nei termi- 
„ ni dell' eguaglianza e della reciproca- 
„ zione. Nel fare questa comunicazione 
„ alla Corte di Londra, essere il Re ferma- 
„ mente persuaso , eh' ella vi troverebbe 
„ nuove pru; «ve della mente 3ua costan- 
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jf tesietite e sinceramente volta alla pace, 
y, die sua maestà brìtantiica ^ albergando 
yj neìV animo suo il medesimo desiderio, 
,y sarebbe egualmente per evitare tutto 
„ ciò , che alterar potrebbe la buona ar- 
„ monia^ e cbe particolarmente efficaci or- 
jy dini darebbe, perchè il commercio dei 
yj sudditi di Sua Maestà cogli Stati Uniti 
yy deir America non venga tarbato y e per 
y, fare in questa materia osservare, e gli 
yy usi ricevuti tra le connnercianti nazio- 
ni ni , e le regole y che possono riputarsi 
,, sussistere fra IcCoroiie diFrancia e della 
yj Gran-Brettagna. Concludeva, che in ciò 
yy giustamente confidando, credeva su- 
,, perfluo r avvertire, che il Re suo Si- 
„ gnore, essendosi risoluto ad efficace^ 
., mente proteggere la libertà legittima 
„ del commercio de' suoi sudditi, e di di- 
„ fendere V onore della sua bandiera, ave- 
„ va a questo fine Sua Maestà fatti certi ac« 
„ cordi causali cogli Stati Uniti dell' A- 
,) merica settentrionale. 

Questo rescritto tanto grave in se stesso, 
e presentato anche un poco alla traversa 
dal marchese^toccó sul più vivo V orgoglio 
britannico; e se era uno dei soliti tratti , 
cfaecostunumo di usare tra i loro runTal- 
tro i Principi, esso era ancora uno di quelli 



,dby Google 



6o GtmiftÀA AMERICANA 

che non si sogliono , né si possono compor«* 
ftare. Della qual cosa^ non che si desse pen- 
siero la Francia , era appunto quello che 
desiderava e sperava. Lord Norlh lo comu- 
nicò ,il giorno diciassette di marzo ^alla Ca- 
mera dei comuni con un messaggio del Re^ 
il quale conteneva in sosta nza,cheSua Mae« 
sta, avutoli rescritto francese , aveva dalia 
Corte di Francia rappellato il suo Amba- 
sciadore; che per lei non era stato, che non 
fosse turbata la tranquillità d' Europa; che 
credeva , non poter venire incolpata dell' 
interrompi mento di tale tranquillità, se si 
risentiva ad un altrettanto non provocata, 
cbe ingiusta aggressione fatta contro Tono- 
re della sua Corona , e gl^ essenziali inte- 
ressi del suo Reame, e tanto contraria alle 
più solenni assicurazioni, sovvertitrice delle, 
leggi delie nazioni, ed ingiuriosa ai diritti 
di ogni sovrano potentato d' Europa. Con- 
cluse dicendo, che per quella confidenza , 
che aveva fermissima nello zelo de' suoi 
popoli operava sarebbe stata in grado di 
difendersi dagF insulti , di ributtar gli as- 
salti, di mantenere e conservare la potenza 
e la riputazione della sua Corona. 

La cosa non riuscì nuova né inaspettata; 

C;rciochè già se ne motivava nel pubblico, 
ord North pose il prtito, si rendessero la 
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lolite grazie ai Re, e fosse assicurato dell* 
appoggio del Parlamento. Mosse li signor 
Baker > si pregasse il He > acciò da' suoi 
consigli allontatiasse quelle persone , nelle 
quali il popolo non poteva pìv\ oltre alcuna 
sicurtà pigliare* Molti facevano gran que* 
rimoDia , dicendo aver il Baker tutte le 
ragioni; doversi accettare la proposta. Sor- 
se in questo mezzo il governatore Powsial, 
uomo grave, e delle cose americane assai 
pratico, e parlò, nei seguenti termini t . 
. 9, Io non credo giàySignori miei y e Cit>« 
„ ladini amantissimi, che in questo soien- 
„ ne di in cui dee pigliar principio , od il 
„ dubito ristoramento , o T irreparabile 
„ rovina di quc^sta nobilissima patria , ri- 
yy cercare da noi si debba, se abbiano i pre- 
9, sentì Ministri a continuare ad indirigerd 
yf in si perigliosa fortuna la sbàttuta nave^ 
„ ovvero se ne debba ad altri commettere 
„ il timone. Altre più gravi cure debbono^ 
•, se r opinione mia non m' inganna , le 
„ menti vostre> e tutti i pensieri occupare. 
„ Imperciocché, qualunque essi siano que-» 
jf sti Ministri, dei quali odo mormorarsi 
ff air intomo, se noi abili siamo al far og- 
^ gidi un'accomodata risoluzione, non du- 
„ bito punto , che saranno pur anch' essi 
tf capaci a farla a buono ed utile fine riu- 
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, sci re. Ma se noi, persistendo nei consigli^ 
che ci hanno in queste fatali strette im^ 
pacciati^aggiungiamo agli errori antiche 
un nuovo errore , ne questi ne altri po- 
tranno nel desiderato porto ricondurci. 
Senza di che coloro, i quali son vaghi di 
ricercar le cagioni delle presenti disgra- 
zie, e che agli attuali servitori della Co- 
rona le imputano; potranno a posta loro 
liberamente discorrerne in quei solenne 
giudizio , il quale già stato è in cospetto 
di questa Camera a questo fine introdot- 
to. Di che cosa si tratta , e qual è la oc- 
corrente disquisizione? Viene contro di 
noi l* infedele e superba Francia , e ci 
minaccia di guerra, se ci risentiamo all' 
ingiuria , se non accettiamo le insolite 
condizioni. Qua! è quel cittadino aman- 
te della sua pàtria, qua! è quel Brettone, 
che non si muova a sdegno , che non si 
infiammi a vendetta^agl' ìnuditi oltrag- 
gi dellMmplacabil rivale? Scwre anche 
nelle mie vene il britannica sangue, sen- 
to gli stimoli usati, ed i generosi ed alti 
consigli approvo. Ma questo bene iocon- 
danno; e, finché avrò forza e vita, con- 
dannerò , che si voglia due guerre in- 
contrare in luogo d* una sola , che si 
ami meglio raggiungere un nuovo ne- 



,dby Google 



LIBRO NONO (1778) 6Ì 

yt mico air anticO|piuttosto che aceordan- 
„ dosi con questo, avventarsi di conserva 
„ contro di quello. Vincer la Franeia e 
„ 1* America insieme è cosa da dover.-. i 
„ tra le impossibili annoverar , superar 
„ la prima , accordandosi colla seconda , 
„ non che possibile, agevole. Ma. per que- 
„ st' ultimo fine ottenere^ egli e d' uopo 
„ riconoscere ciò, che oggimai impedir 
„ non possiamo, voglio dire V americana 
9, independenza. E quali ostacoli si frap- 
„ pongono, o quali ragioni addur si p3ss(>- 
„ no .contro ad una sì salutare risoluzione? 
„ Forse il desiderio della gloria , o Tonor 
„ della Corona? Ma'oltre che l'onore sta 
„ nella vittoria, e la vergogna nella per- 
f, dita, e che nei casi di Stato V utile è 
„ r onorevole, il riconoscere T indepen- 
I, denza 4egli Stati Uniti , e£;li è un rico- 
„ scere non solo quello che e, ma ahcora 
f) quello che già, se non colle parole, col le 
I, opere almeno riconosciuto abbiamo . In 
y, quelle stesse provvisioni d' accomoda- 
>, mento teste accettate, se vogliamo dir il 
9, vero, ogni sorta di maggioranza è messa 
„ in disparte. Se l'intento nostro è di con- 
„ tinuare nella superiorità, già abbia sno 
,, conceduto troppo; se quello di pacifi- 
p carsi , troppo poco j ed il nostro tentare 
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^ Stesso di volergli dependenti tenere, gli 
„ farà procedere pia oltre nella via dell' 
^ iudependenza . Cosi di leggieri non si 
„ cambiano le inveterate inclinazioni , ne 
„ cosi facilmente le risoluzioni jprese dopo 
,, lunga e matura deliberazione si perver^ 
j, tono. Se guarderem bene addentro, faci! 
„ cosa sarà il conoscere , che quelle non 
„ sono state V effetto di un trasporto di 
„ cadey^ ira , o di momentanea escande-^ 
,, séenVa , ma si piuttosto il compimento 
„ di un antico e molto bene considerato 
„ disegno. Tentaron essi prima i guadi, e, 
„ trovatigli sicuri, gli passarono ; ne die- 
„ dero avanti un passò, se prima non fu*» 
„ rono,o dalla favoi'evole fortuna delle 
„ battaglie, o dal consenso universale dei 
„ popoli assicurati. Fecero essi la dichia^ 
,, razione dei diritti nel 1774^ '^ quale già 
„ poco colla maggioranza inglese poteva 
„ consistere. La confermaron poscia col 
yf manifesto, col quale si sforzaron le armi 
„ loix) giustifìcare ; e finalmente diehia* 
„ rarono la independenza, la quale stata è 
„ il colmo ed il perfezionamento di queir 
„i opera maccbinata già buon tempo fa , 
„ dalla stessa natura delle cose favoreg-* 
„ giata , e dai Coloni , già son tre anni , 
„ con tanta costanza e valore difesa , S« 
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,, allorquando questi pjpjli si tedeTano 
,y dai Prifioìpi europei abbandonati, e soli 
^y lasciati nella ^sanguinosa contesa ; se 
„ qutindo gli estremi sfjrzi loro prodotto 
jy DO» arerano , se non disgrazie e danni; 
yy se quando parevano non che ad essi , a 
\y tutto il mondj le cose loro disperate , 
y, nissun segno diedero di volersi acchinare . 
jy cbe^anzi con una fermezza^da chiamarsi 
^y piuttosto ostinazione che costa nza /ne T 
yy intrapresa ria continuarono, come pos- 
„ Siam n >i sperai'e adesso , che i fati ài 
„ son Tolti a lor fart)re , che non solo si 
yy sono abili trovati a resistere ali* anni 
y. nostre y ma di più dall* un canto , aviìUi 
^ cxmtro di noi una gloriosa vittoria, fecero 
„ le più valorose genti regìe cattive, e 'dall' 
yy altro strettamente assediano dentro le 
y^ mura di una sola città un esercito poco 
yy fa vittorioso ; quando vedon 1' Europa 
yy alzarsi in pie al patrocinio loro , quando 
^ scorgono le più possenti nazioni, e ric'o* 
yy conoscer la independenza loro>e tenergli 
yy in luogo d* eguali, ed ammettergli come 
„ alleati; quando già la Francia si scopre; 
yy quando sì sa, che la Spagna^sta per isco* 
^ perirsi; quando non si dubita, che la Ola»- 
yy da verrà dietro; come, dico, possiam n<^ 
y, sperare , sian essi per rinooziare al loro 
Tom. fu. 6 
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,, franco e nazionale Governo ^per accettar 
„ il nostro, soggetto e provinciale? Come 
99 possiàm noi sperare di poter vincer quel 
„ nemico ora unito ad altri, contro il qua- 
„ le solo stati siamo perdenti? Abbonda la 
„ Francia d' uomini pugnaci e valorosi, 
," e di questi ne manderà il bisogna 
„ neir americane terre ? e se saremo noi 
„ abili, non che al conquistare , al re- 
„ sistere, ognuno sei pensi . Senza di che, 
9, nìssun non s' accorge, che veggendo noi 
>, sin di qua le francesi spiagge, e stando 
„ quel Governo fornitissimo di apparecchi 
,. navali, se non abbiam timore, certo dob- 
„ biam sospetto avere di un a ssalto dentro 
;, di queste terre stesse, dalle quali rainac- 
„ Clamo noi tanto sterminio all' America 
„ che ci combatte , ed alla Francia che la 
., soccorre . Quindi è, che quei soldati che 
„ si potrebbero alla guerra americana 
„ mandare dovranno nella Gran-Brettagna 
„ ristarsi per difendere le sante leggi , i 
yy sacri altari, la patria stessa contro il fran- 
y? Cesco furore. Già sta pronta a traboc-* 
i9 care la numerosa armata da Brest; già le 
>9 coste della Normandia si empiono dì sol-^ 
>, dati ,' già fan vista di avventarsi contro^ 
n di questo felice regno. Noi intanto stia.» 
i> mo qui deliberando se sia meglio avett 
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^ pia nemici, che un solo ; o se sia più 

„ profittevole il combattere ad un tempo 

„ I' America e i* Europa a nostri danni 

„ congiurate, che 1' Europa combatler0 

,, coli*urini dell 'America, con essi noi con- 

y, federata ; Ne ,nel partito che io pongo 

^ son io solo a contendere consistere la sa^ 

,, Iute de ir Inghilterra, ma tutti gli uo- 

yy mini. prudenti venuti sono nella mede- 

^ sima sentenza ^ alla quale s' accosta la 

yj Toce universale dei popoli , i quali a 

,, queste deliberazioni dei Ministri più^ 

yj ventose che animose, s' insospettiscono^ 

jj e mali irreparabili alla patria presasi- 

,,, scono, pel che non dubbia pruova si na 

yy in questo, che i capitali dei n^nti non 

,, poco disavanzarono, tostoché s' intese 

yyói questa nuova pazzia ministeriale e 

„ di questa più scozzese che inglese osti- 

„ nazione. Dite su o Ministri , or dolci 

,,. al credere, or ostinati al deliberare, 

,,. come facilmente avete riempiuto voi 

„. r accatto dei varcati di e V interesse 

„.che ne pag^ate? Ma voi vi restate. Ciò 

„ non dovrebb' ^gli farvi accorti della 

„ perversità delle risoluzioni vostre ? So, 

„, che alcuni vanno spargendo, che il vico- 

„ IIQScere V independenza, oltreché sareb- 

9, he cosa nel fatto poco onorevole , sa- 
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y, rebbe anche nel fine incerta^ nissuna 
,, sicurtà adendosi, che gli Americani ne 
y, TOgliaiio star contenti. Ma come pos^ 
„ Siam noi credere, siano gli Americani 
j, per antepoiTe alla nostra V alleanza 
,, della Francia? Non son questi quei Fran- 
„ cesi medesimi , che già gli hanno volu- 
j, ti soggiogar altre volte? Non son que-- 
„ sti quei Francesi, che non istaranna 
yy contenti, 6nchè non avranno spento al 
„ tutto il nome e la lingua inglese? Come 
„ fi può dubitare, che non entii nell' ani- 
„ mo degli Americani il pensiero, che, di- 
,, strutto una volta il propugnacolo dell' 
y, Inghilterra, so ranno essi posti senza scu- 
yy do, e senza difesa alc«na} in balia della - 
„ Francia , la quale ne £ara il voler suo ? 
yy Come non si accorgeramu) essi di que- 
„ sta insidia francese, non nuova, ma ora 
„ dair imprudenza nostra più vicinamene 
„ té apparecchiata, la quale consiste nei 
„ voler rompeie l' unione nostra per op- 
„ primerci spartiti . Preferiranno eglino 
„ certamente l'amicizia e la lega francese 
„ alla dependeoza; ina questo so, e cer- 
„ to sono phe ameran meglio T alleanza 
„ britannica congiunta coli' independen- 
„ za . Oltreacciò a nissuno è nascosto, 
f, ts$erQ gli Americani sdegnati contri 

Digitizedby Google 



' LIBUO NOHO ( 1 778) 69 

„ la Francia per avere essa ki questo 

„ stesse negoziato fatto inercato dell' 

„ avversità loro, e posta a prezzo la in- 

„ dependenza . Vagliamci noi , se saggi 

yy siamo, degli effetti della francese avari- 

.. zia, e sì facendo sperimenteremo amici 

„ quelli; che ormai sudditi avere, non 

,, possiamo. Senza di che , passate anche 

„ sotto silenzio tutte queste cose, facil- 

„ mente si vede, che 1 interesse solo del 

„ vicendevole commercio farà sempre in 

,. modo, che gli Americani, postergata la 

yy francese amicizia , alla nostra s' acco-' 

„ steranno. Ma perchè mi vado io aggiran- 

„ do per persuadervi ciò, di che. posso ad 

„ un tratto di mesticati va mente rendervi 

„ certi ? Ho io veduto e letto, con questi 

r, occhi miei propri, una lettera.scritla da 

9, Beniamino Francklin , uomo come o- 

7, gnuno sa, d' autorità tanto irrefraga- 

., bile presso quei popoli . e mandata a 

„ Londra dopo che stato era fermato il 

„ trattato <]ella lega tra la Francia e TA- 

jy merica , per la quale affermò, che se la 

5, la Gran-Brettagna rinunziar volesse alla 

y, superiorità e cogli Americani, come una 

„ independehte nazione trattare, potrebbe 

5, essa tosto aver la p«ìce coir America . 

5, Non son queste ie novelle e le baie colle 

6* 
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,, quali i ^08tri buoni Ministri si lasciano 
^ intrattenere dai ^oruscìti . Ma s' ellaV 
yy chiara la probabilità dell'amicizia} e del- 
>, la lega coli' independente America , egli 
„ è del pari cbiaro ed evidente che» invece 
„ di diventarne noi più deboli , ne diver- 
„ remo^ malgrado la separazione^ e più 
jy atti alle offese, e più gagliardi alle du 
„ fese . Imperciocché una parte di quei 
jy soldati che ora V inutil guerra esercita- 
yy no nelle colonie nostre , potranno allora 
„ opportunamente condursi a porre i pre- 
yy siai nel Canada e nella P^uova-Soozia y 
„ e queste provincie da ogni insulto e pe- 
„ ricolo , guarentire. Altri potranno re-» 
,y carsi ed a guardare le nostre isole e ad 
yy assaltare le francesi^le quali « sopraffatta 
yy dair improvviso impeto, e non suffìcien- 
yy temente munite^ in mano nostra verran- 
,, no. Il nostro na villo poi potremo in tal 
^, modo partire ebene siano le possessio* 
^y ni nostre ed Jl commercio^, si d' A- 
„ merica, che d' Europa ^guarentito e di- 
yy fese . Così liberi del tutto da quelle 
,, molestie americane . ci sarà fatto ahi- 
„ lità di rivolgere tutti i nostri pensieri}. 
,, e le foi^ze contro di questa inquieta . 
„ Francia ^e farle pagare il fio dell' oltra* . 
fj cotanza ed ardimento suo. Per la qual . 
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y) OU0H io porto opinione, chejafciàte dal« 
,, 1*UD de' lati le mescane vieyed ampliali* 
^ do il mandato dei coramittari) cne in 
y, America s' inviano^ a far le conccsaiòni. 
,f sia fatto loro abilità ài trattare e consul- 
jj tare, e finalmente accordare e riconosce- 
yj re gli A mericani .come una nazione in« 
yf dependente, colla condizione però, ed 
y, in quel punto stesso , in cui conclude^ 
yy ranno con essi noi un trattato di com- 
yy mercio ed una lega difensiva , ed of- 
,, fensiva . Per avTetitura fie della opinion 
yy mia non m* ingaiipo ^maggior frutto ri- 
^y caveremo noi da questa sola risoluiione» 
„ che non da parecchie vittorie in una 
,, disperata guerra . Che per lo contrario, 
,, se vogliamo ostinati nell' invasatone 
„ persistere , proveremo con nostro irre- 
yy para bile danno , quanto pregiudiziale 
^ consiglio sia il credere più alle appa- 
y, renze che alle realta, ed il lasciarsi 
^ trasportare alle ingannatrici passioni. 
„ del dispetto e dell' orgoglio • Siate pur 
,, sicuri, che se non avranno i oomfiiissari 
yy il mandato libero per riconoscere l' in* 
yy de pendenza , V opera loro in America 
yy riuscirà di nessun frutto, e meglio 
^y saria il non mandargli , che il man? 
f, dargli air onte ed agli schermi . yy 
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Queste ragioni gravi in se stesse ^ e^tùn 
molta asseveranza dette sfecero molta im* 
pcessiòne nella mente dei circostanti e si 
vedeva cHiaramente , che alcuni fra i 
Ministeriali medesimi balenavano. Mail 
signor Jenkinson proposto agli affari deHa 
guerra ) e persona ggi> di non poca autorkàf 
fece dalla contraria parte la seguente ora- 
zione . 

„ Debbono, onorandi Cittadini, le na«. 
„ zioni, come gii uomini . seguii^ il giu-> 
~,, sto e l'onesto; ir debbon tanto pia 
„ efficacemente , quando esso è ancora , - 
5, siccome per lo più è, onorevole e gran-. 
„ de; e da un altro canto nessuna cosa più 
„ nuoce alla felicità degli Stati , che l' in- 
,j certcfziÉa e V instabilità dei consigli. Im- 
„ perciocché il volere, ed il disvolere spes- 
„ SO; significano da una parte in coloro che 
,> regeono o debolezza di mente, o timidi- 
„ tà a animo , dall' altra sono non di 
„ rado cagione, che non si finiscano t 
„ d^egni . Le quali cose essendo vere , 
„ siccome sono verissime , f?pero io, che. 
„ non durerò molta fatica a persuader- 
„ vi , che nella presente causa , nel^ ; 
„ quale gli uomini parziali corrón pur 
„ troppo dietro a vane immagiiin^ìoni , ^ 
„ molto bene si confà alla giustizia del . 
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^ pari che «Ila dignità^ nostra ^ed ai più 
„ gravi interessi di questo Regno^ il non 
„ discostarsi dagli abbracciati consigli . 
Cornanqne abbia a girar la ruota sua 
„ la fortuna , questa One facciamo è una 
yf giusta guerra . Cosi definì la sapienza 
yj del Parla mento ; cosi confermò il con-» 
j, senso dei pìpoli ; cosi ruole la natura 
„ stessa delle cose. Percbé poi questa me-» 
„ desi ma guerra stata non sia fortunata^ 
p non è questo il tempo da dorvcrsi inre- 
„ stigare . Comunque ciò sia^^il difetto di 
yy prospera riuseita ha fatto in modq^che 
^ ora i Francesi e' insultano e minaccia-* 
„ no di assaltarci* Sonci alcuni^ i quali 
„ vogliono che in tale condizione la Granar 
yy Brettagna sk disperi ^che deli^beri disono^ 
,9 ratamente, cbe dia per una minaccia 
,y firancese vinta la causa agli antichi suoi 
„ sudditi . Ma che dico? Vogliono perfino 
„ che noi temiamo di noi medesimi, e par 
„ loro già ài vedere sventolar a rincontro 
„ delle porte di questa città le francesi 
„insegfie. Ma, lasciate dall' un de' lati 
„ le battisofiole dì questi uomini^n so se 
„ mi debba dire ambiziosi, o paurosi, io 
„ sarò per dimostrarvi, che la via, che sin 
„ qui si è seguita , non è solo giusta ed o- 
f, norey^e, ma ancora utile e profittevole. 
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Eld tiri sul bel principio del mio ragiona* 
„ mento, dimanderò io a questi svicerati 
^ amici dei ribelli, se certi sono, che V A- 
yy merica intiera, ovvero solo pochi fazio^ 
^ si, i quali coir arti, e coli' audacia 
^, loio^si sono della somma delle cose im- 
yy padroniti, vogliano Y independenza ave- 
^ re. In quanto a me si appartiene, io av- 
„ viso che questa independenza sia piut- 
„ tosto una visione , la quale appare ai 
„ cervelli vaghi di nuove cose al di là , e 
„ al di qua dell' atlantico, che un univer- 
,, sale desiderio dei popoli . Di ciò fan fé- 
yf de tutti gli uomini prudenti, che hanno 
^j lungamente conversato con quella g€nte 
,, invasata; questo medesimo attestano i 
^ miniala di Leali, che corsi sono alle 
^ reali insegne nella Nuova- Jock , e com- 
„ battuto hanno pel Re nelle pianure di 
„ Saratoga, e sulle sponde del Brandywi- 
„ ne . Questo finalmente confermano le 
,, prigioni stesse ripiene di uomini, che 
yy hanno amato meglio perdere la libertà 
„ che rinunziare alla leanza ; e prefe- 
„ rito uà vicino pericolo di morte al- 
„ V impresa della ribellione ; e se T o- 
„ pera loro non riuscì di quella utilità, 
„ che dal numero e possanza loro aspettar 
^ sì doveva, ciò non da tiepidezza , ra% 
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piattosto dair eccessivo zelo , che gli 
fece prorompere innanzi tempo, si deb- 
be riconoscere . Ogni ragione persuade 
che, a quest'uomini, stati fedeli sia 
quando pretendeva V Inghilterra alla 
tassazione, molti altri si aggiungeran- 
no , ora che a quella si è nnunzìato; 
poiché già tutti si sono accorti, quanto 
Sìji da anteporsi il vivere sotto il mo- 
derato imperio d* un giusto Principej 
alla tirannide d' uòmini nuovi ed am- 
biziosi . Qualche cosa ancora si dee con- 
cedere alla corrispondenza dei sangui, 
alla comune favela, agl'interessi vi- 
cendevoli , alla medisi inità dei costumi, 
alla ricordanza dell' antica congiunzio- 
ne. Quello stesso argomento ^tratto dal 
mio avversario > daTl* avarizia e dalle 
stranezze^usate agli Americani- dal Go- 
„ verno francese nel negoziato della lega) 
ff molto mi persuade , che al nuovo cupì- 
„ do , insolente ed infedele amico ante- 
„ porranno r antico; benefico ed amore - 
,; vole concittadino. Wè debbo io sotto si^ 
„ lenzio passare una cosa, che ^d ognu- 
„ no è nota, e questa è la povertà dell'e- 
„ rario americano^ la quale fa che affa- 
„ mano, e vaa nudi i soldati ; che il Con- 
„ gvesso non si può di nessuna cosa neccs- 
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„ sarìa allo Stato acci vìre; ed i creditori 
„ DOQ hanno a gran^ pezza l'aver loro 
jj dai debitori; cosa di grartssimi scanda- 
,, li y d* ire private, di molte maledizioni 
^ contro il Governp loro Cagione. Ne vi 
„ è nissuno fra gli Americani^ il quale 
yy non veda , che^accettati i termini dal- 
;, rin^hilterra proferiti, la Gamtsra pub- 
„ blica sarebbe^ ris torà ta^le proprietà par» 
i, ticolarij sicure , V abbondanza in ogni 
„ parte del socievol corpo restituita • 
„ Verso la qual prosperità con maggior 
„ animo coneorrerannO;qùando vedranno 
yy la possente Inghilterra essersi risoluta 
>9 al tutto a voler far pruova della sua 
yy fortuna, e con ogni sforzo suo la guer- 
,9 ra continuare. Certamente non crede- 
,9 ranno essi, che neanco gli aiuti di que- 
,y sta superba Francia possano di breva 
yy costringerci a calare ai vergognosi ac- 
fy cordi. Farmi veder correre già fin d* 
yj adesso,o m' inganno forte) le anc&erica- 
yy ne genti alle nosttre insegne^ parte per 
,y fedeltà verso il Re, parte per amore det 
,, nome inglese, parte per la speranza del 
yy ristoro, parte per disgusti contro i novi 
„ ed insoliti alleati, e parte infine per 
„ concetta colica contro la tirannide del 
yy CoBgresio . Allora ò che ci applaudi-» 
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,) remo della costanza nostra, e conosce- 
^ re «no, quanto miglior partito sia stato 
^ r ayer la parte più onorevole e degna 
„ di così gran Reame, come qaesto èi se- 
„ guitata. $£ non che io credo ancora, che 
„ la naova guerra contix» la Francia in 
,, luogo dì sbigottirci, debba a miglior 
„ speranze innalzarci . Poiché se finora 
„ poco finitto abbiam fatto contro gli A* 
„ mericani, qualunque di ciò ne sia stata 
„ la cagione, qual è queir Inglese , che 
„ non ìsperì , anzi che fermamente n m 
„ credajdi dover le gloriose vittorie con- 
„ tro i Francesi riportare? Di ciò mi per- 
„ suade le ricordanza delle passate impre* 
„ se, r amor dell' antica gloria , il presen.^ 
I, te ardire dei nostri soldati, e sopra ttut 
I, to la potenza del nostro navilio. Quindi 
), è, che le cose prosperamente fatte^per 
„ terra e per mare > contro i Francesi; 
jf compenseranno le perdite avute in A.- 
1; merica, e mancata agli Americani la 
„ speranza, che sì grande han posta uel- 
„ la efficacia degli aiuti del nuovo alleato, 
;, isbigottiranno^ preferiranno la sicura 
„ pace degli accordi alla futunt indepen - 
„ denza ^otanto incerta rendufà dalle nuo- 
„ ve sconfitte degli alleati. Oltre a questo 
^ chi oserà affermare, che uon sia la f Ji'- 
ToM. FU. 7 
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yy luna per inclinar^ a favor nostro salle 
^ ten'e stesse americane ? Forse non dob* 
yy biam noi sperare, che le armi nostre 
,, portate neUe Provincie piane, fertili ed 
,, abbondfinti di Leali , più fortunate sa- 
^, ranno, che allorquando nelle contrade 
„ dolle montagne, e sterili, e selvagge, e 
piene di rihai li^si esercitarono ? Per me 
non dubito punto , che la felicità della 
guerra giorgiana e caroli niana sarà per 
ristorarci dell' infelicità della guerra ce- 
sariana,e pensilvanica. Ma pongasi, il 
che Dio non vogHa, T infelicità della 
guerra, io questo pure mantengo, che 
noi non dobbiamo però ristarci; imper^ 
ciocché se si perderà V impresa , non 
si perderà V onore; ed amo meglio, che 
r americana independenza, seppure que- 
st' «, colassù^ prefissa dai fati inesorabili 
sia piuttosto il risultamento deirawer-» 
y, so destino, che della viltà nostra . Così 
„ adunque ci troverà dolci la Francia, 
y, che noi siamo per abbandonare la nostra 
,y fortuna, e per cedere alla fama della 
,y nifnicizia di lei il possesso di tanta glo- 
y, ria ? Noi che tutti ancora ci ricordiamo 
„ del tempo , in cui *dopo d* avere colle 
i> replicate vittorie abbassato V orgoglio e 
;; la potenza sua ^ correvam trionfanti i 
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>9 mari tatti e le terre americane^ Di qual 
99 paese adunque sono eli autori di sì timi- 
9, di consigli? Inglesi rorse ? Per me noi 
^ credo. Di chi è onesta bassezxa d' animo 
„ che ci vuol far disperare ? Quella forse 
y, didonniccinole^oaì fanciulli aombranti? 
fy Certo il crederei^ se non gii vedessi ve- 
,y nire spesso fra queste mura a far le si- 
yy nistre comici, a sbizzarrissi della fant»- 
yy sia di dir male della patria loro, a fa« 
yy Tcllar dilettevolmente della debolezza 
yy sua, e la potenza dell' ambizioso nemi- 
,y co magnificare . £ qual é poi qaesta 
9, Francia, cbe ci debba far tremare così 
,y molto alla prima? Dove sono le ciurme 
yy sue pratiche delle opere navali ? Dove i 
yy soldati, cbe abbian vedute le battaglie? 
yy Dirò io a coloro che noi sanno, o che fan 
2, le viste di non saperlo^ ch'ella è a que- 
^ sto tempo da interno male occupata , il 
„ quale £irà, che verrà meno, quando vor- 
„ A muoversi. Chi non sa, che le mancan 
„ trenta milioni all' anno per fiir le spesa 
„ allo Stato? Chi non sa, cbe delle prestan- 
„ ze non si può valere y gli uomini ab- 
9, bienti i grossi capitali essendovi e rari, 
y, e sfiduciati? e non solo la diffidenza vi è 
y, grande ; ma 1' opiniotìe vi è contraria 
,y alla natura dei Governo . Imperciocché 
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yy per 1« spesse investigazioni , che recetv 
yy temente si son cominciate a fare in 
„ Francia in fatto delie materie di Stato 
yy già vi si va dicendo che il vigesimo à 
„ un dono gratuito^ che ognuno ha dritto 
„ di potere e della necessità sua giudi- 
„ care, e V uso sopra vveder ne. In oltre 
„ già già s! incominciano a pruovar in 
„ Francia i pregiudiziali «ffetti dello ec- 
yy lo, col qual vi si è questa, medesima 
yy causa americana favoreggiata; che quel- 
yy le massime della Monarchia con tanta 
yy costanza, e per si lungo spazio> mante- 
,, pute dai Francesi. già sonvi contamina* 
9, te con quelle della Repuhhlica; e que- 
^, sti semi di libertà sempre diminuì- 
„ sc/ono la forza del Governo, e se vi met^ 
„ terauno radice e vi pulluleranno , noi 
„ vedremo il francese Governo , quanto 
^ un altro qualsivoglia distratto e disor^ 
yy dinato . Odo favellare della difficoltà 
„ degli accatti fra di noi, e del disavanzo 
y, dei monti . Ma i prestatori già sonsi ob^ 
„ bligati, e le prime rate son pacate , e 
„ r interesse è non solo non ingordo , ma 
„ moderato molto più là di quello, che il 
y, nemico avrebbe desiderato, e questi 
,, paurosi predicavano. Quanto al dìsa« 
„ vauzo stato è di niun momento; é già si 
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^ ion riavuti. Ma che dirà di qoeiraltìro 
jf épauràccbio delK invasion francese? ^oì 
yy abbiam un forniidabiie naTiiio, tren* 
„ tamila stanziali, ottima gente; possiamo 
,) ad un tratto fare adunata delie Ii^nde 
), paesane si fattamente, che la Francia si 
yy torrà giù dall' impresa al tutto, o che 
yy BÌiévi' increscerebhe, se ]a tentasse. Cosi 
yy di leggieri non si vincono questi Bret- 
,, toni ; né questa patria è cosi facil pre- 
,, da a chiccnesia. Dicesi ancora ^ che gli 
„ Americani son pronti a far lega con 
„ noi, e che di ciò ne hanno gettato i mot- 
„ ti; e questi uomini crederoii già si la- 
„ scian tirare. Non sappiamo noi , che co- 
„ loro, i quali muovono queste pratiche^ 
„ se però si dee prestar fede a questi ro« 
„ mori;sono i rompitori dei patti di Sara- 
\y toga , quegi* istessi che imprigionano 
„ che tormentano, che uccidono! fedeli 
yy sudditi del Re. Per me temo il dono , « 
>, eh* il reca; temo le americane insìdie; te- 
„ mo gli ammaestramenti francesi; temo 
„ vogliano avvilirci col rifiuto , dopo d' a- 
„ verci ingannati colTofierta. Fin qui son 
„ ito divisandovi ciò che la ragione di 
„ Stato da voi richiede; ora brevemente 
„ vi paflerò di quello che la gratitudimS' 
)^ la giustizia^ la umanità ricercano. \*ìxk^, 
7* 
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^ cresca di coloro, i quali in mezzo al fa^ 



rore della rìbelUone si sono al Re, a to^ 
alla patria .conseryati fedeli. Muovete vi 
); a pietà di qUelli i quali tutte le spe- 
ranze loro nan poste nella vostra co- 
stanza. Abbiate compassione alle spose^ 
alle vedove, a figliuoli loro^i quali) e- 
sposti ora senza difesa ali* americana 
rabbia .pregano il cielo per la prosperità 
deir armi regie^e nissun altro termine 
traveggono ai martiri loro, cbe nella 
vittoria vostra. Vorrete voi tutti questi 
abbandonare e far pruòvare loro aanno 
della fede, cbe banno avuta in voi ? Di- 
moftreraniK) gì' Inglesi minore longani- 
init«ì nei propri interessi loro , cbe i Le- 
,, ali americani dimostrato ne banno? Ah! 
„ questi abbominevoli consigli non fu- 
„ rono mai seguiti da questo generoso 
„ Regno. Farmi anzi già di vedere i vo« 
^ stri forti petti riempirsi di sdegno, e già 
,, le voci gridar vendetta degl' inusitati 
,, «ltra(B;gi , e già correr le mani alle ripa> 
„ i-r^tiici armi. Itene , o prodi , a quel 
^ destino, al quale il ciel vi cbiama, 
„ Si! Iva te Tonor del Regno; soccorrete ai 
„ miseri^ proteggete ì fedeli; difendete la 
„ patria; e vegga l'Europa con maravi- 
» glia, e provi la Francia con danno^ cbt 
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j, scorre tiittayia nelle Tostre TCfcie im^ 
„ maculato e puro il britannico sangae. 
,, Per istringere adunque in poche paro- 
„ le ciò; che di questo io sento e penso , 
fT dico , che, posto dall' un de' lati il par* 
„ tito del mio avversario, si assicuri il Re 
„ essere i suoi fedeli Comuni pronti a 
fi tnttì quei mezzi somministrargli, i qua- 
^ li saranno necessaria mantenere Toàor 
^ del suo popolo^ e la dignità della sua 
9, Corona . ,, 

Finito eh' ebbe Jenkinson di parlare y 
seguì nella Camera un bisbiglio incredi- 
bile. Finalmente posto, e raccolto il par- 
tito /u quasi con tutti i voti deliberato, 
che si ringraziasse il Re, si continuasse a 
combattere contro le colonie, si prendes- 
se la guerra contro la Francia . 

Ma nella tornata della Camera dei 
Pari de' sgUeagrile , dopoché il Duca di 
RichnionS a ve vaporato con accomodatisi 
sime parole, e con gagliardi argomen- 
ti sforzato si era di dimostrare, eh' era 
ormai tempo di dare un altro indirizzo 
agli affari del Regno , successe un caso 
molto lamentevole . Frasi il conte di 
Chatam , quantunque oppresso da una 
piuttosto mollale, che grave infermità , 
nella Camexa^ sebbene non senza grandis» 
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shua fatica .coodotto > ed uditele naore 
proposte che andavano attorno , e non po- 
tendo sopportare che si volesse la separa* 
zione del r America persuadere adisse queste 
che {urono per esso lui le ultime parole: 
• „ Signori, io mi ^ono fra queste mura 
„ in questo dì» non so come ^ certo oltre 
„ mia balia fecato pbr esprimere l' inde- 
,^ degnazione, che io sento ali* udire della 
„ renunziazione alla sovranità dell' Ame- 
. „ rica motivare. Mi rallegro io meco 
jy stesso, che il sepolcro non sia ancor chiù- 
„ so sopra il mio morto corpo; che io viva ■ 
„ ancora per poter alzar la mia voce con- 
,, tro lo smembramento dì quest* antica e 
,, nobilissima monarchia. Oppresso, come* 
„ sono, e quasi del tutto vinto dal malore,' 
yy poco io posso alla mia patria in si peri-: 
„ glioso frangente soccorrere. Ma, Signori, 
„ fìnchè avrò vita e spirito , non consen- 
„ tirò mai, che si privino i reali,disce•l*- 
„ denti della casa di Brunswìch, gli eredi 
„ della Principessa Sofia , del più bel re- 
„ taggio loro . Dov' è colui , che s' ardi- 
„ sce dare un tal consiglio? Succedette 
„ Sua Maestà ad un impero altrettanto 
„ ^ande in estensione, quanto immacu-* - 
„ Tato in reputazione. Olluscherem noi lo 
)f splendore di questa nazione con una- 
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,; ignominiosa rimmziaxìpn^ de'suoi dritti 
,, e delle sue più belle {K>s8C9SÌoni ? Do- 
,y yrà questo gran Bearne, il quale tutto 
yy ed intiero sopraTTÌsse alle danesi de-* 
y, predazioni 9 alle scozzesi correrle, ed 
,, alla normanna conquista, che stette 
^y forte contra la minacciata iuTasione 
yy della spagnuola armata^ cadere ora po« 
yj strato a pie della casa dei Borboni? cer- 
,, ta mente, Signori questa nazione non è 
}j più quella ch'era. Potrà un popolo , 
yi il quale, sono ora dicis^ggptte anni , era. 
yj il terror del mondo, ora tanto abbas- 
yy sarsi , che dir possa al suo inteterato 
„ nemico; te% quanto abbiamo^ solo dac^ 
., ci tenace ? è cosa impossibile . In no- 
yy me di Dio , se sceglier dobbiamo tra 
^ la pace e la guerra, e la prima non pos- 
yy sa mantenersi, e perchè non comincia m 
yy V altra senza esitare ! Non conosco per 
yy verità, quali siano gli apparecchiamenti 
,, di questo Regnq ma spero bene siano fuf- 
„ ficienti a preserjare i suoi giusti diritti. 
„ Ma, Signori, ogni cosa è migliore della 
„ disperazione . Facciasi almeno uno sfor-. 
„ zo, e se cader dobbiamo, caggiamo co- 
,, m' uomini. „ 

Qui fece fine al suo par]ai*e. Sorse, il 
Duca di Richmond e cercò con sue ra- 
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gioni di persuadere^ che conquistar V A* 
merica per la forza dell' armi era cosa 
impossibile diyentata, e che miglior par^ 
tìto era congiangersela in alleanza , che 
gettarla in grembo alla Francia. Volle 
il conte di Cbatam replicare) e ben tre 
Tolte tentò di alzarsi . Tutto fu indarno. 
Cadde in fine svenuto sul suo seggio. ^' 
affoltarono per soccorrerlo il Duca di 
Cumberland, e parecchi altri de' princi- 
pali membri della Camera. Trasporta- 
ronlo cosi fuori di senso i com'egli era 
nella vicina Camera^ che chiamano del 
Principe. Successe una confusione ed un 
andare e venire incredìbile. Il Richmond, 
sollecitava che> stante questa pubblica ca- 
lamità, si aggiornasse la Camera al di se- 
guente; e così fu fatto. L' indomani, rico^ 
minciatosi a discutere intomo il partito 
posto da Richmond, e poscia raccoltola 
non si ottenne. 

Add undici marzo passò da questa all' 
-altra vita nella Tua età di settant' anni > 
/Guglielmo Pitt, conte di Cbatam. Agli 
, otto giugno lo seppellirono con onora- 
, tissiine, e pubbliche^ esequie nell* Abba* 
zia di Vestminster .dove gli fu poco po- 
scia rizzato un moiìumento. Fu egli, o»- 
siachd si riguardi T ingegno, o la virtù, 

Digitizedby Google 



L LlBBO MONO (1778) ^ 87 

9 te cose fatte in prò dei U patria, uomo 
piuttosto da eguagliarsi agli antichi che da 
aate porsi ai moderni. Ebbe lungo, spazio 
I in mano il governo del^ ricchissimo reame 
d' Inghilterra, e recatolo a tanta gloria , 
che mai ne*passati tempi non che avesse 
avuto, non avrebbe speratoci' uguale. Mo- 
rì se non povero, certo si poco facoltoso, 
che la famiglia sua non ne avrebbe po-r 
' tuto vivere onorevolmente. Il che non si 
sarebbe detto senza ragione a quei tem- 
pi, e molto manco si direbbe nella pre- 
sente età. Ma la rioorde voi patria ricotto» 
sceva net discendenti la virtù del padre. 
Fece il Parlamento ;una provvisione an-i 
nua e perpetua di quattro mila lire di 
sterlini alla famiglia di Ghatam, e pagò 
di vantaggio ventimila lire di sterlini di 
debiti, che aveva Guglielmo contratti per 
mantenei*e il grado i6U0 e la numerosa 
famiglia. Nessuno fin là, trattone solo il 
Duca di Malsborough. aveva in Inghil- 
terra ottenuto sì alte e si liberali ricom- 
pense. Fu poi eziandio del pari eccellen^ 
te oratore, che uomo perito nelle cose di 
Stato, o integro cittadino. Difendeva . in 
cospetto del Parlamento con ammirabil 
facondia quei partiti i quali <>nelle con-< 
Sdite private, aveva e sapientemente deli-» 
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berati ed animosamente raffermati . Ab- 
benché , in quanto al sao modo di dire« 
alcuni non senza ragione vi riprendessero 
e r uso troppo frequente delle figure ed 
una certa gonfiezza di stile molto propria 
di quei tempi. In questo poi principal- 
mente avanzò tutti i reggitori delle nazìo^ 
ni della sua età, che seppe spirare a tutti 
i servitori dello Stato sì civili, che mili- 
tari^on solo V animo ed il valore, ma an- 
cora lo zelo e r entusiasmo. La qual cosa 
non si concede dal cielo , se non di rado^ 
e solo agli uomini singolari . In somma, ei 
fu uomo da non ricordarsi mai senza lode^ 
ne senza ardore d' animo da imitarsi . 

Ma ripigliando ora , d' onde lasciammo, 
vedendo i Ministri Britannici la guerra 
diventata essere inevitabile contro la 
Francia ^ andavano facendo ali* incontro 
tutti quei provvedimenti y che necessari 
credevano per esercitarla. Nel che tanto 
più ardenti si dimostravauQ, quanto che 
molto bene si avvedevano, che alla guerra 
francese ed Americana , se fatta si fosse 
infelicemente, si sarebbe tosto aggiunta la 
spagnuoja, e fors' anche la olandese, men- 
tre che da un altro canto una subita e ri- 
levata vittoria avrebbe queste due ultime 
. prevenute. Per la qual cosa erano inteutis^ 
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sliiìi ftoprattutto' ad avanzar gii appareo<« 
chiameati marittimi v nei quali priaoipai- 
mente consistevano la difesa del regno e la 
speranza della vittoria . Ma in questo* esa- 
minatosi attentamente lo stato del navilio; 
si trovò, che n;i>n era né si numeroso , né 
si convenevolmente provveduto, come si 
sarebbe desiderato, e come alla gravità 
delle ^circostanze era richiesto . Del che se 
nefece un j^ran romore nell' universale , e 
Tpolte male parole si dissero nelle due Ca- 
mere del Parlamento dal conte di Bolton, 
e dai. Fox contro il Conte di Sandwich , 
eh* era allora CapodelT uCrizìo dell' am- 
miragliato* Tuttavia nessuna diligenza si 
omettava per ristorarlo . Volendo poi in 
Qosl grave frangente gli animi dei popoli 
confortare, e specialmente colla contìden- 
za del Capitano spirar coraggio, ed ardire 
ai marinari , elessero i Ministri a Capo di 
tutta r armata, eh' era sorta nel porto di 
Portsmouth, 1' ammiraglio Reppel, uomo 
nelle bisogne navali riputatissiuio, e ri- 
splendente di molta gloria per le egregie 
cose da lui fatte nelle precedenti guen^e . 
I lordi Hawke, ed Anson, quei due si chia- 
ri lumi dell' Inglese marijieria , lo avevan 
tenuto molto caro , ed in gran conto; e 
certamente nissuna elezione d' uomo. 
Tour IL 8 
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quantunquemente celebrato ei fosse, atreb- 
be potuto altrettanto sodisfare agli animi 
di tutti , quanto questa xìeW Ammiraglio 
Reppel . Non isfuggi egli carico, quan- 
tunque già fosse a quelP età pervenuto , 
nella quale V uomo meglio desidera lo 
starsi f che V operare , e maggior gloria 
di quella, che aveva ottenuto fin là, ac- 
quistar non potesse; che anzi doveva ri- 
pugnar naturalmente al commetterla di 
bel nuovo alla fortuna delle battaglie * Vi 
era anche in questo suo affare un'' altra 
disagevolezza, e questa era che i ministri, 
come Libertino, gli puntavano addosso . Il 
che poteva riuscirgli nel corso delle cose 
di molto disgusto . Ma egli, risguardando 
meglio air utilità della sua patria, che in 
' così g'ran bisogno desiderava l' opera sua , 
'che alle proprie comodità , non esitò pun- 
to ad accettare quelP uffizio, che con tan- 
ta contentezza de' suoi concittadini gli era 
stato commesso. Furono nominati a mili- 
tare sotto di lui i due vice-ammiragli 
Hartland e Pelliser, V uno e V altro ufti- 
ziali molto riputati. Arrivava Reppel a 
Portsmouth, dove in luogo di una grossa 
aìrmata lest^ ai veleggiare -trovò^non senza 

Grandissima maravigtia^solamente sei navi 
i alto bordo pronte a mettere in mare , 
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marioari pochi^ed a gran pezia non $uU 

ficieuti provvisioni, ed attrezzi mancanti • 

Allegavano i Ministri , le altre nayi essere. 

state .mandate a diverse fazioni, ma. dl^ 

breve dover ritmuare. Comunque ciò sìa^J 

r ammiraglio tanto fece , e tanta diligenza' 

usò, che a mezzo giugno. si trovo in grado 

di salpare con vènti nayi di fila , Aspet« 

tava ancora altri e pronti 'nn^rzi. Die le 

vele al vento da Sant' Elena addi tredici. 

Lo aceompagnavano i desideri ardentissi* 

simì dei popoli. I tempi correvano oltre 

ogni dire stretti e dilHcili. Sapevasi ; che 

aveva la Francia una grossa armata a 

Brest pronta a far vela, e fphiitissima di 

ogni cosa. Le conserve ^ che portavano in 

Inghilterra le ricchezze dell' indie , si a-* 

spettavano di di in di, e poteva n diventar 

predaci francesi. Il che sarebbe riuscita 

•dì un danno inestimabile, non solo perla 

perdita delle ricchezze medesime, ma alir 

-cofa, e molto più per quella di un gran 

numero di marinari , i quali con graii 

desiderio si aspettavano per fornire le na« 

vi da guerra. A questa cagione^ già di tan.* 

to momento^i aggiungevano la difesa di 

tutte le coste della Gran^Bretta guaita nto 

vaste, la sicurezza della grande e ricchis* 

Mma metropoU,^ la preservazione degli ^r-i 
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senaU, nei quali si contenevano tutte -quel-* 
le cose^suile quali e la presente grandez-* 
za dell' Inghilterra, e tutte le speranze 
avvenire stavano fondate . Tutti questi 
oggetti piuttosto di totale che di gran- 
de ininortanza erano commessi ali' opera 
di venti vascelli . / 

- Intanto i preparamenti di terra con e- 
guale passo procedevano con quei di ma- 
re . La bisogna del reclutare si. fprniva 
efficacemente ; e le cerne si levavano 
speditamente, e si ordinavano in bande a 
niò degli stanziali . Si ponevano parecchi 
campi ne' luoghi, che si credevano più 
esposti alle percosse del aspetto nemico^ 
la cotal modo si preparavano gì' Inglesi 
alia vicina guerra. Già il Governo aveva 
ordinato, rappigliandosi contro laj Fran- 
cia, che si ritenessero nei porti, tutte 
le navi francesi , che dentro vi [si tro- 
vassero . 

Ma nella Francia, la quale, siccome quel- 
la che di lungo proposito aveva disegnato di 
muovere l'ariui contro l'Inghilterra, pieglio 
di questa stava fornita in sugli apparecchia- 
menti necessari, il navilio era grandissimo, 
ed ogni cosa in moto. Non prima vi si 
ricevettero le novelle ,le quali. pervenne- 
ro in brevissimo teinpo vdel nimichavoltt 



,dby Google 



LIBRO kONO (1778) $3 
modo, col quale il Ru Giorgio a vera rice- 
mto il rescritto del marchese di Noaflles, 
che aveva' il Governo francese spedito or. 
dinì io tutti i porti; acciò vi si fertnasscro 
le navi inglesi . Abhenchè da questa ri- 
tenzioue, siccome pure da quella fatta nei 
porti inglesi delle navi francesi, pochi ef- 
fetti ne seguissero ,• perciocché i padroni 
pei sospetti di guerra, che già da. buon 
tempo andavano attol'noisi fossero di porti 
patri ritirati. Poscia, lasciate in disparte 
tutte le dubitazioni, ed in queir attitudine 
disponendosi^ la quaté ad una grande e pos- 
sente nazione ottimamente si conviene, vo«- 
ìendo altresì perfezionar queir opera, che 
dal rescritto incominciata si era , e forse 
anche gli animi dei nuovi alleati confer- 
mar col dar quel passo, dal quale più non 
si poteva, se non con vergogna, tornar. in- 
dietro, si deliberò a ricever, pubblicamen- 
te e solenne ménte, riconoscere i commissa- 
ri americani , come Ambasciadori di una 
nazione franca ed independente ; la qual 
cosa, se riuscì dura agi* mglesi, non e da 
domandare. Adunque addi ai del mese di 
marzo i tre commissari furono introdotti 
dal conte diVergennes avanti il trono, su 
di cui sedeva in mezzo ai Grandi della sua 
Corona il Ee Luigi decimoaesk), quivi ri« 
10* 
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ecVutì con tutti quegli usi e cirimociie) le 
quali soglionsi ossenrave , ogni qualvolta 
ehei Re di Francia danno udienza agli 
Ambasciatori delle nazioni soTi-ane ed inde* 
pendenti.Caso memorabile in vero, e tale, 
cbe pochi, o forse nessuno se ne troTaiw 
nei ricordi delle storie, imperciocché gli 
Americani speri «nentarono in questa mi- 
glior fortuna cbe altre nazioni^ le quali 
acquistarono T independenza, non provaru-^ 
no , come per cagion d* esempio gli Clan-* 
desi e gli Syizzei4; i quali se non a stento, 
e dopo lungo tempo furono riconosciuti 
come iudependenti da quegli stessi Po- 
tentati^he a levarsi dal collo la superiori-* 
ta degli antichi Signori loro^li aiutarono. 

Avendo in tal modo la Francia passato 
del tutto il guado^ avvedendosi benissimo 
cbe nella presente guerra si doveva far 
maggior fondamento sulle armate, che su- 
gli eserciti; cbe una parte ragguardevole 
ùeìhx guerra marittima consisteva di neces- 
sità nel predare sia le navi guerresche del 
uemìco ptir diminuire la sua potenza, sia le 
commerciali per iscemàr la ricchezza , co- 
sa sempre di grandissima importanza, ma 
di molto maggiore quando si combatte 
e mtro r liijjh il terra, determinò di porre 
avanli g^li occhi, degli ufdziali di ware^« 
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(klle cmrine^nag^lori iDcentm^«cciocchè 
ooa più animo e ailigeD%a le nari neniU 
cbe persegui tasseix». di usara in Francia^ 
per aizEar gli uomini al corseggiare attem- 
pi di guerra, di concedere alcune rieom- 
pense ai rapitori delle navi di guerra^ ed a 
quei delle navi mercantili un terzo del 
provento della rendita delle navi mede- 
urne. Il Re per un decreto suo dato addi 
a8 marzo ordinò che le navi di guerra ed 
i corsari nemici venuti in poter de' suoi 
cadessero in piena ed intiera proprietà dei 
comandanti, uffiziali^e ciurme» cbe intra- 

Sresi gli avesseroje che medesimamente i 
uè terzi del valore delle navi mercantili, 
e dei carichi loro idi venissero propri di co- 
loro che predate le ayessero, salvando solo 
r altro terzo da essere incamerato nella 
ce$sa degl' invalidi di mai^e. Ma per altro- 
questo decreto^ sebbene sottoscritto dal fìe 
e dal duca di Fentbièvre^grand' al mirante 
di Francia .per esser mandato ad esecu- 
zione il di quattro del seguente maggio ; 
nondimeno ossiachè il Re, siccome cre- 
dono alcuni , molto ripugnasse per la bj;- 
nignttà della natura sua^al dar comincia* 
mento al versar il sangue, ovverochè la 
ragione di Stato il persuadesse , doversi 
aspettare y che gì' Inglesi commettessero 
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essi le prime ostilità ^fu ratteuuto gran 
pezzo e non fu pubblicatone eseguito pri« 
ma dei cominciar di luglio. i 

Perchè poi non potesse y temendo di se 
medesimo^l Governo inglese mandare soc« 
corsi di genti in Americà^si facevan correr 
da tutte le parti della Francia sulle coste 
che prospettano V Inghilterra, i reggi- 
menti ìe già un esercito potente vi si tro- 
vava adunato pronto, come se fosse ad es- 
sere imbarcato a bordo della grande arma- 
ta di Brest , o sulT opposta spiaggia tra- 
sportato . In Brest intanto non si perdeva 
tempo; e con grandissima assiduità s' in- 
sisteva sui marinareschi lavori . Meglio di 
trenta grosse navi di alto bordo già vi sta- 
vano allestite con u« gran numero di fre- 
gate , queste massimamente per correre 
contro, e far gran danni al commercio in- 
glese. Un* altra flotta trovavasi pronta a, 
salpar dal porto di Tolone. Questo quasi 
subito mutamento del navilio francese 
causò non poca maraviglia a tutte le na- 
zioni, e molta apprensione all'Inghilterra; 
la quale solita a tenere la signoria dei ma- 
ri, non poteva darsi a credere, che ora uà 
alti'o Potentato sorgesse, che potesse di 
quella con CKsa lei contrastare. Per verità 
la debolezza^ in cui si trovò la Francia al 
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tempo della morte del Re Luigi decìtno* 
qi]ertO;noiì solo £u causa , che fK)n si potè 
riparare alla debolezza , in cui fu lasciato 
il narilio fì'ancese a' tempi della guerra 
della successione di Spagna, ma ancora ,che 
ouelle navi stesse, le quali già stavano al- 
lestite nei porti, curate non essendo, anda<* 
rono a niale. Le guerre poi d'Italia , delle 
Fiancfre e di Germania, che succedettero 
nel regno di Luigi deciinoquinto , facendo 
in modo, che tutte le rendite pubbliche, e 
tutti gli sforzi dello Stato, si rivolgessero 
agli eserciti di terra, produssero una pre*- 
jgìudiziale freddezza nelle opere di mare; é 
stette la Francia contenta all'armar alcun 
poche navi, piuttosto per proteggere il suo 
eommereio marittimo/ che per turbare 
quello d^l nemico. Quindi le sconfitte, e le 
perdite: non furono poche. Si aggiunse a 
tutte queste cose V opinione impressa nell' 
animo dei popoli francesi, contenti alla ric- 
chezza delle terre loro, ed alla moltitudi- 
ne delle manifatture , che poco bisogno si 
avesse di un na villo gagliardo, e del com- 
mercio di mare . Ma finalmente V incre- 
mento dei proventi delle colonie loro, e U 
grandissima utilità, che ne ritraevano dami- 
la vendita di quelli sui mercati esteri , fe- 
«epo aecorti i Francesi, di quanta impor- 
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tanza fl>sae il commet^cio d' oltremare -. Si . 
aYTid^o inoltre, che senza un navilioguer-i 
resco, che protegga il. mercantile, il com- 
mercio marittimo è sempre , siccome in-» 
certo , poyero; e che la guerra distra gge-^ 
rebbe in pochi dì i frutti di una huiga pa- 
ce. Per la qual cosa si rivolsero i pensieri 
deliaFrancia ai creare, ed intrattenere mia 
possente armata^ la quale potesse e tener 
le guerre lontane , ed esercitarle con pro^ 
«perita di fortunale proteggerei! commer«> 
qio dagl'insulti delle navi nemiche. Lt 
presente guerra di- America poi, la quale 
tante speranze a ppresentaya alla mente dei 
Francesi^ dava anche un potente incentivo. 
st questi nuovi disegni; e perchè non man^ 
cassero i marinari abili a governarle navi^ 
si chiamarono, imitando in ciò gP Inglesi 
e gli Olandesi ., al servigtò del legnavi del 
Bc/i marinari del navilio mercantile. Ed 
inoltre, cosa che riusci di grandissime uti- 
lità , si eran fatte uscire negli anni 177%) 
i775,e 1776 tre flotte capitanate da tre 
eccellentissimi uomini di mare, i conti di 
Orvilliers , di Guicheu e.Duchaffault.non 
ad altro fine, se non perchè servissero di 
scuola pratica ad ammaestrare gli uffiziali 
e le ciurme. in tutte le mosse, esercizi ed 
ju^meggiamenti navali . Brevemente tanto 
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fecft iVGòvertio francese, e tanto trovò con- 
lenzìènti- i popoli in questo voler ristorare 
il pro|>rio'naviHo, che in sul principio del- 
la presente gueiTa Se non superava, certo 
nguagKaVa qiTello delPItt^hilterra; parlan* 
dosi però di quello, che allora avevano in 
pronto §1* Inglesi, o che pote*rano ih poco 
spazio preparare . 

Ne questo navil io si voleva tenere ozioso 
nei porti. Due erano le imprese, T una e 
Tal Ira di somma importanza, che per mez- 
zo delle "apparecchiate navi si proponeva la 
Francia di voler fare, la prima colla flf»tta 
di Tolone, Taltra coli* armata di Brest. In- 
tende vasi , che quella partitasi molto per 
tempo da Tolone, se n'andasse colla mag- 
gior celerità, chepossihil fosse , in Ameri- 
ca, ed entrasse improvvisamente nelle ac- 
que della Delawara. Dal che ne sarehhero 
nate due cose, fatali ambedue alla Gran** 
Brettagna; e queste si erano, che Tarmata 
del lord Howe, la quale era sorta dentro di 
quel fiume, e molto era inferiore di fjrie 
alla francese, sarebbe stata senza dubbio 
alcuno distrutta, o sarebbe venuta in p!>tei* 
dei Francesi; Distrutta, o presa V annata^, 
l' esercito di terra sotto gli ordirti di din- 
tooypressato a fronte da Washiiii^ton, ei 
JiUe spalle per la via del fiume dalT araia- 
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ta francese, sarebbe anch' esso stato co*. 
«tratto ad arrendersi, o certamente avreb* 
t>e ayuto un molto difficile scampo. In tal 
modo si sarebbe vinti) ad un tratto^ tutta U 
guerra americana.. Qaest' era il disegno, 
eh' era stato discorso ed accordata in Pa* 
l*igi.tra i commissari americani ed i Mini- 
stri francesi. Ne si mise punto tempo in. 
mezzo alle esecuzione. Partì da Tolon^ 
'^addì i3 aprirla fiotta francese condotta 
:dai conte d' Estaing, uomo di gran valore 
l e d' altissimi pensieri, la quale consisteva 
in dodici navi d' alto bordo, e quattro fre- 
gate molto grosse. Portava molti soldati 
da sbarcarsi ai servigi di terra. Sales Be- 
ane^ imo dei commissari americani ,^1 
quale aveva ricevuto lo scambio, ed il Gè* 
rard eletto dai Rea suo ministro presso 
il Congressi), si trovarono a bordo. Si mo^^ 
atro la fortuna favorevole a questi primi 
principi. Viaggiava con vento .prospero V 
armata quantunque i Ministri britannici 
av^^ssero tostano avviso di questa partenza 
avuto, tuttavia parte pei venti di ponente, 
che soffiarono per alcuni dì contrari, par* 
te perchè non sapevano , a qual via s' in-, 
dirizzasse d' Estaing; non fu, che sul prin- 
cipiar di giugno, è dopo molte iiresoluzio- 
ni, che ordinarono all' ammiraglio B^ron, 
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partisse con dodici navi per alla yolta dell' 
A^inerica^il quale doveva scambiar THowe j 
che aveva cbiesto la licenza di ritornarse- 
ne in Inghilterra. Ma Tannata di Brest più 
grossa y capitanata dal conte d* Orvilliers; 
desideroso di gloria, e di sostentare il con- 
cetto, che si aveva disila sua virtù, era de* 
stinata a scorrere i mari d'Europa per te- 
ner vivo sulle coste della Gran-Brettagna il 
timor di una invasione , e soprattutto col 
mezEO delle fregate, eh' erano numerosis- 
sime, intraprenae7*e le navi inglesi, le qua- 
li cariche di ricchissime merci si aspetta- 
vano di breve dalle Indie si occidentali , 
che orientali . In questa maniera le cose si 
incamminavanci^trai dueStati.a manifesta 
rottura; e le vicine ostilità si aspettavano ', 
quantunque non ancora la guerra fosse sta- 
ta denunziata dall' una parte all' altra se- , 
condo gli usi e le regole d' Europa . Cosi 
la contesa tra la Francia e Tlnghilterra, si 
possenti nazioni , era negli occhi di tutti 
fili uomini, e dependevano gli animi loro 
da aspettazione di cose di grandissimo mo- 
mento . Non tardò la fortuna ad offerire 
la occasione, perchè fi accendesse quel fuo- 
co, che doveva quindi »n tutte le quattro 
porti del móndo diffondersi Ì 
' Erasi appena T ammiraglio Keppelpar^ 
tou. FU. 9 
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.tito da S. £lena^l giorno i3 giugno^e con.- 
; dottosi nel golfo di Bisca ia, che scopriva in 
'' poca lontanza dae navi grosse con altre 
due più piccole, le quali facevan le viste di 
esplorare g|i andamenti della sua armata. 
£ran queste le due fregate francesi chia- 
} mate il Liocorno e la Belle-P^ule. Quivi 
i si trovava in un frangente molto difiicile 
costituito. Da una parte desiderava molto 
d* impadronirsi delle navi per ricavarne 
notizie sullo stato e sulla positura dell* ar« 
mata di Brest; dall' altra la guerra non si 
era ancora chiarita tra le due nazioni, e si 
sarebbe potuto imputare V incominciarla 
alla sua temerità . Ne trovava egli nelle 
istruzioni avute da' Ministri alcuna cosa, 
che lo potesse cavare dal dubbio in cui era; 
poiché erano molto larghe, e tutto lascia* 
vano in balia , ed alla discrezione sua. Ag- 
giungevasi che •> essendo egli di una setta 
contraria a quella dei Ministri , poteva la 
sua condotta, caso cb* egli incominciasse le 
ostilità ^essere a mal fine interpretata , at* 
tribuendosi alle parzialità politiche appar- 
tenenti alla sua setta, quelle che appariva 
essere la necessità delle cose. In tanta per* 
plessi tà Keppel da quel buon cittadino 
ch'egli era, amò meglio, servir la patria 
con pericolo suo^che stando lasciar quella^ 
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hi pericolo. Perilcbèjl giornea 17 giogna f 
ordinò alle sue navi> dessero la caccia alle t 
francesi. Tra le cinque e le sei^a fregata 
inglesc^.il Miiforte ^venne sopra il Liocorno, 
ed il suo capitano ricbiedera , con tormiDÌ 
civili però il Francese, avesse a recarsi col- 
la sua fregata a poppa dell* ammiraglio 
Reppel. Il Francese sulle prime ricusò; ma 
▼eduto avvicinarsi l'Ettore, vascello d* alto 
bordo, cbe gli trasse anche d'una cannona- 
ta, cede alla fortuna, e /seguitando l'Ettore/ 
si condusse dentro le file dell' armata 
inglese. 

In questo mezzo ;il capitano Marshall 
colla sua fregata TAretusa ^i ventotto can- 
nonLda seifTi conserva col giunco V Aleit 
di dieci cannoni^ se ne iva contro la Belle- 
Poule^he portava ventisei cannoni da do- 
dici, ed era accompagnata da una fusta ar- 
mata di dieci cannnoni. L' Aretusa, sicco* 
me più veloce^rrivava verso le sei della 
$era a ricontro della Belle^-Poule a tiro di 
mosohetto^d intimatale, la seguitasse,per- 
chè aveva ordine dal suo ammiraglio di 
condnrla a poppa della capitana. Il Signor 
Ghadeau-de-la*Clocheterie, che comanda, 
va la Bel le -Pou le, rispose animosamente 
del no. Marshall gli fé tirar d' una canno* 
nata a traversone La-CIocheterie ciò stante 
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gli tirò di tutta una fiancata . Né neguì tra' 
le due fregate una ferocissima battaglia, 
nella quale aizzati gli uni e gli altri da e** 
in ulazione, e volendo ad ogni modo ri por-? 
tarek vittoria di quel primo fatto^com<-r 
battettero con un valore inestimabile* Du- 
rò la battaglia per due ore con grave dan* 
no delle due parti, essendo il mare, ed i 
venti in calma, e vicine le due navi . Pre- 
valevano i Francesi per la portata dei can- 
noni, pel numero della ciurma, e per la vi- 
cinanza delle coste loro. GÌ* inglesi dal 
canto loro erano avvantaggiati dal raagr 
gior numero dei cannonile dalla presenza 
di due navi d' alto bordo , il Valente ed . 
il Monarca, le quali sebbene per la bofiae- 
eia non potessero tanto accostarsi cbe po- 
tessero aver parte nel l'aiutar i loro, davan 
ciò non di meno uon poco sospetto al ca»- 
pìtano francese , e molto e sue mosse cir- 
coscrivevano. Infine dopo un ostinato com- 
battimento la fregata inglese) trovandosi 
così vicina alle coste di Francia, disperan- 
do di potersi insignorir della francese, ed 
avendo ricevuto molto danno negli aligeri, 
nelle antenne e nel sartiame , valutasi op- 
portunamente di un lèggier brezza , che 
in <juel momento era sorta, cesso, e rimor- 
chiata dal Valente « dal Monarca ,si ritirò 
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all' armata. Mentre se n* auda^a la «aiuta* 
cono i Francesi con cinquanta cannonate 
di colpo j senza che ne scambiasse ella una 
sola. La fregata francese nonìttiè dietro, sia 
pei danni avuti, sia per la prossipoit^ dell^ 
due grosse navi; anzi di tutta rannata in*, 
glese. Per la qual cosa De^laXlocheterie, 
deliberatosi di ritirarsi al ncuro»andò la 
notte a por 1* ancora in mezzo alle s^cbe 
presso Plouascat. Vennero all' indomani le 
due nari inglesi, ed andana yano osservando 
se possibile cosa fosse raccostarsi tanto alU 
finegata, cbe la potessero pigliare. Mastro- 
Tati gì' impedimenti delle rocche insupe- 
rabili , si posero giù dall' impresa , ed anr 
darono a ricongiungersi ali arn&ata. Per V 
istesse cagioni, e nel medesimo tempo, ma 

rrò con diverso evento^i attaccarono luno 
altro il giunco inglese, e lafusta franc^ 
con molta furia . Ma <|uesta,fatta per più 
d* un ora valorosa resistenza , si arrendè • 
Perde l'Aretusa in questo fatto da otto uo- 
mini morti, e trentasei feritùLaBelle-Poute 
da quaranta morti, e cii;iquantasette feriti* 
Tra i primi si troi^ Saint -Marsault, luogo 
tenente delia nave, tra i secondi della Bc^ 
cbe di Rorandraon , bandieraio Bouvert > 
ttffìziale ausiliario , e lo stesso d«-la*Clo- 
cbeterie , cl>e rilevò due leccature. 
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t La matiina dei dtcìotto la fì^gata^il Lìo« 
Corno, che vfeleggiava ih mezzo alrai-mata 
di Reppel , avendo fatto qualòHe mossa , 
òhe die sospetto agi' inglesi , gli tirarono 
avanti prua una cannonata per avvertir^ 
fa, segaìtasse il cammino di conserva coir 
altre navi. Al che rispose ella^ non .senza 
gran maraviglia dell' ammiraglio e dell' 
armata inglese ycou un' intiera fiancata , e 
éon una generale scarica di archibuseriit 
dentro la nave TAmerica di settantaquat- 
tro, che molto le era vicina, ed alla qual<? 
comandava il lord Longford . Ciò fatto ^ 
calate le tende» si arreftdè, come se^ìnfa sti- 
ri ita di quel mezzano stato tra la pace e la* 
guenti, in cui ella era tenuta, avesse volu- 
to con un'animosa risoluzione porsi, quan- 
tunque prigioniera , in suU' aperta guerra» 
Keppella mandava a Plymouth. 

r^el medesimo tempo^ un' altra fregata 
francese di U-entadue cannoni chiamatala 
Pallade, s' incontrava nella flotta ingle- 
se . L' anjHiiraglio la £a ritenere, non sen- 
za averne prima numerati gli uffìziuli e la 
ciurma. Queste cose fece Keppel contro le 
navi da guerra francesi ; ma le mercantilij 
le quali non furon poche a dar dreoizo 
nella sua armata, lasciò andar libcrarnen* 
te al viaggio loro, non credendo aver la 
facoltà di arrestarle . 
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In Francia parre una grati cosi^ memo^ 
rando le passate rotte, questo fettto, e non 
t' è dubbio^ che tanto gli uffiziali , quanto 
i marinari della Belle-Paule abHan dimo- 
strato non solo molto valore , ma ancora 
una non ordinaria perizia delie cose navali; 
Quindi è, che se ne fecero molte esultazio- 
ni, ed a ragione, e per dar animo alla na^ 
iione in quei principi. Il Re poi procedetr 
le assai- liberamente contro coloro , che 
combattuto avevano. Nominò De-la > Clo;- 
cheterie, capitano di nave, Bouvet luogote^ 
neiite di fregata , e concedette a Roche- 
Kerandaraon la croce di San Luigi. Fece 
pensioni alla sorella di St. Marsault^ alla 
vedova ed ai figliuoli di c<doro , eh' erano 
6tati morti nella battaglia. Da tni altro 
canto Marshall e Fairfay, capitano del 
giunco ; non ottennero provvisioni di de- 
naro , ma si veramente molte lodi dallo 
ammiraglio e dai concittadini* ' 

Ma il Re di Francia , usando il motivo 
delia battaglia data alla Bella Poule, e del- 
ia presura delle altre fregate , credendo y 
^he queste cose gli dessero onefta occasio- 
ne di mandar Inora quello, che aveva con- 
oepato neU' animo, ordinò le rappresaglie 
contro i vascelli delk Granf-Brettagna, ed 
immediatamente fece publj^lioace il suo 
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decreto Uìlonio le prede; eoiae se I' a^rer 
9»aittlato il conte ì)' Etaing in Amerìcar 
pOQ quagli or4ioì, che avcTa , ncHi dolesse 
riputarci uo eomiociameiito di guerra. Gli 
Im lesi fecero il medesimo, autorizzando 
OoUe parole quello che già, in quanto alle 
nayì guerresche j. coi fotti operato avevano. 
Cosi si esercitava ad ogni modo fra le due 
parti la guerra, quimtunque non fosse an- 
cora, giusta le consuete formalità, bandita. 

Intanto i' ammiraglio Reppel raccolse 
fiere novelle dalle scritture trovate, e da* 
gli uomini delle prese fregate; esservi md 
porto di Brest trentadue navi d*alto boi^o 
con dieci o dodici fregate, V une e T al- 
tre pronte, a &r vela, quando che non ave- 
vfi egli^llro, che venti delle prime, e tre 
delle seconde. Sì trovava allora a veggen* 
te del capo Ognissanti, e per conseguente 
vicino alle coste di Francia. Per la qual 
cosa era a molto stretti termini condotto. 
liO starsene era troppo perìcoloso in tanta 
prossimità e superiorità delle forxe nemi- 
che; ed il mettersi a rischio di una batta- 
glia, nella quale vi sarebbe andato la Sìdo-f 
te del Regno, era' partito piuttosto teme- 
rario, che animoso. Da un'altra parte il 
toltar le poppe alle coste di un insultata 
neinico gli preva cosa troppo inctegnt 
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della pi'opriafama e del nome inglese. Ma * ' ; 
"infine badando più ali' utile che all' appa- ' 
rente, e meglio consigliandosi col debito' 
suo che col puntiglio, yolse k prue all' In- 
ghilterra, ed entrò nel porto di Portsmo- 
uth il 'giorno yenzette del mese di giugno. 
Quivi gli uni per le solite parzialità delle 
sette, e per iscnsar i Ministri, gli altri per 
soddisfare al nazionale orgoglio, aspra* 
mente lo lacerarano, come se eolla ritirata 
avesse macchiato lo splendore del nome 
Inglese. £d in questo alcuni si lasciarono 
tanto trasportare , che all' ammiraglio 
Byng lo paragonavano • Sopportava Kep- 
pel con mirabile costanza queste dicerie 
dell' inquieta volgo, e degli impronti set- 
teggìanti, ed ogni ingegno poneva, secon- 
dato anche in ciò efficacemente dall' uffi- 
zio dell' ammiragliato, ad ingrossar l' ar- 
mata, ed abilitarla a correr di nuovo i ma- 
I ri . Nel che facevasi grandissimo frutto . 
Ed essendo a quei di arrivate nei porti le 
' prime. squadre delle conserve dell'Indie 
occidentali e del Levante, si potè di ma- 
niera rinforzare di ottimi marinari l'ar- 
mata, che fu essa in attitudine a sciar» 
r ancore, e mettersi in mare , come fece II *, 
giorao nove di luglio. Consisteva in venti- 
quattro navi di alto bordo, alle quali si 
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congiunsero poi altre sei di uguale portata. 
Si novera van fra queste una di cento can- 
noni nominata la Vittoria , chft portava ia 
ammiraglio Reppel , sei da novanta, uua 
da ottanta, quindici da settantaquattro, e 
le rimanenti da sessantaquattro, tutte go- 
vernate da abilissimi uffiziaii e marinari . 
Manca vasi di fregiate, non avendosene, che 
cinque o sei-^on due brulotti* La flotta era 
divisa in tre squadre, ia vanguardia con- 
dotta da Roberto Hartland , vice ammira- 
glio della Rossa; la battaglia dell' amnai- 
raglio Keppe(aiu tato dal sotto ammiraglio 
Campbell, uomo pratichissimo nelle cose 
navali, e cbe per causa d' antica amicizia 
e compagnia con quello, aveva voluto 
accompagnarlo, e faceva ufQzio. di prinao 
capitano sulla nave la Vittoria. Il dietro- 
guardo poi era guidato da Ugo Palliser , o 
vice ammiraglio della Blo , ed uno dei 
.membri dell'uffizio dell' ammiragliato. 
Vedutisi forti, e credendosi sicuri della vit- 
toria, vennero sopra le coste di Francia, 
e con ogni diligenza cercavano l'armata 
francese , ardentissìmi nel desiderio di 
• combatterla per preservare il commercio, 
per levarsi dal viso la macchia dell' aver 
pochi dì prima volte le spalle alle coste 
francesi; per mantenere ranticonome, per 
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tàt inclinare già fin da quei primi princi- 
pi la fortuna della gueiTa in lor favore^ ^ 
Era intanto il giorno otto luglio uscita. < 
dal porto di Brest V annata di Francia, 
divisa anch' essa in tre squadre, la van- 
guardia guidata dal conte Puchaffault , 
la battaglia dal conte D' Orvilliers; capi- 
tano generale, e la dietroguardia dal du- 
ca di Chartres , principe del sangi^e , il 
quale aveva^r guida e moderatore gl'am- 
miraglio De La- Motte-Pìquet. Vi si no- 
veravano trentadue navi di tre pajchi^cia- 
scuna, traje quali il vascello ammiraglio 
nominato la Brettagna di cento dieci can- 
noni, nna di novanta chiamata la città di 
Parigi, la quale portava il conte di Gui- 
cben, due ai ottanta, dodici di settanta- 
quattro, una di settanta, dodici di sessan-* 
taquattro, e le altre di sessanta, con una 
di cinquanta » Seguitavano una moltitu- 
dine di fregate. Era l' intenzione del con- ' 
te D'Orvilliers di non venire a battaglia 
aCfrontata col nemico, se non molto avvan- 
taggiato, non che 'non gli bastasse la vi- 
sta, eh* era egli invero d' anitno alto , e 
delle cose marinaresche intendentissimo; 
ma perchè voleva, si esercitassero prima 
ottimamente le ciurme, e perchè spera- 
ila, senza mettersi all' incerto rischio dulia 
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Battaglia, prevalendo di navi spedite, po*- 
tere i^r uà gran danno all' Inghilterra 
con intraprendere le conserve , che a qaeì 
dì si aspettavano dall' occidente e dall' o- 
riente. Veleggiava in tanto verso U capo 
d' Ognissanti , credendosi o che V armata 
inglese, àccome già debole riputandola a 
venti navi di linea, e non di vantaggio, non 
si sarebbe osa uscir dai porti, o se usci- 
ta fosse, 1^ avrebbe o cacciata, o sconfit- 
ta, ed acc[uistato ad ogni modo il domi-> 
nio del mare. Si dimostrò la fortuna fa- 
vorevole a questi primi conati . Imper- 
ciocché sboccati appena da Brest^s* incon- 
trarono nella fregata Inglese , la Lively, 
mandata avanti a specolare dall' ammira- 
glio Reppel, ed , accerchiatala, la piglia- 
rono. Stava tutto il mondo attento e so- 
speso nell' aspettazione delle future cose^ 
mentre le due più potenti nazioni del- 
l' £uropa si difitavano in sui mari l' una 
contro r altra, desiderosa T Inglese di man- 
tenener 1' antica fama della navale supe- 
riorità, bramando per lo contrario ardeo- 
tixsimamente la Francese di corre un' op- 
portuna occasione ^di cancellar con una 
nuova vittoria la memoria dell' antica 
debolezza , e delle passate sconfìtte . A. 
^«esto fine né indarno^ av^va il Gover- 
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110 francese tutti i suoi consigli indìritti 
già da parecchi anni addietro . Eran le 
navi pronte e fornitissime ^ i marinali 
pratichi y i capitani molto eccellenti. Re- 
stava, favorisse la fortuna v generosi di- 
segni. 

Arrivarono le due armate in cospetto 
r una deir altra la sera dei 23 Luglio y 
essendo distanti a trenta leghe dal capo 
d' Ognissanti, e spirando il vento da po- 
nente. 11 conte D' Orviihers, credendo Ti- 
ni mico più debole di quello ch'era vera- 
mente, desiderava e cercava la battaglia • 
]VIa fattosi vicino all' armata inglese, e sco- 
perto ch'essa era a un dipresso altrettanto 
forte, quanto la sua, la schiava con altret- 
tanta industria, con quanta dapprima la 
ricercava. E godendo egli il sopravrento , 
era impossibile •he gi* Inglesi lo venisse- 
ro malgrado suo ad affrontare . La notte 
due navi francesi s erano lasciate traspor- 
tare sottovento dell'armata inglese. La 
qual cosa vedutasi la mattina da Keppel , 
ordinò ad alcune delle sue , si avventas- 
sero contro , e le pigliassero, od almeno le 
mozzassero fuori dalla restante armata . 
Sperava in tal modo.che o 1* ammiraglio 
francese si sarebbe , per soccorrerle p >sto 
al rischio della giornata, ovvero nliuciio 
Tom. riL io 
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elle si sarebbero potute pigliare, o tagliai* 
fuori di modo, che no» potessero raccoz- 
zarsi. Preferiva D' Orvilliers il non fai'e 
alcun motivo per andare in aiuto loro , in 
guisa che , sebbene non venissero le due 
navi in poter degl'Inglesi, furon esse però 
SI lungo spazio allontanate, che non ebbe- 
ro più nissuna parte negli avvenimenti 
che seguirono. Continuarono le due arma- 
te a veggente V una dell' altra pei quattro^ 
seguenti giorni , studiaridosi con molta in- 
dustria r Inglese, o di alzarsi al vento, o 
di talmente accostarsi al francese, che di 
necessità si dovesse appiccarla battaglia . 
Ma per arrivare a questo fine, egli era im- 
possibile serbar Tordinanza intiera, e per- 
ciò aveva Keppel comandato, si desse la 
caccia alla spezzata verso soppravvento ; 
con ciò però , che si tenessero le navi ri- 
strette, quanto meglio si potesse . La qual 
mossa era anche necessaria per non per- 
dere di vista r inimico. Questo partito 7* il 
quale non era senza perìcolo , perciocché 
poteva facilmente accadere, che si offeris- 
se ai Francesi qualche buona occasione 
di opprimere subitamente con forze su- 
periori qualcuna delle navi inglesi, fu Cau- 
sa, che la mattina dei venzette , giorno in 
cui si'gùì la battaglia, l'armata francese 
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CossciHm iniglìor ordine attelata , che noQ 
1' inglese , la quale parey^i disordinata . La 
.Yuattioa medesima continaando latta vìa il 
yento da ponente, ed avendo i Francesi il 
.sopravvento, erano le due armate separate 
1' una dair altra lo spazio di tre legne , di 
tal maniera però, che la dietroguardia in^ 
^lese si trovasse un pò più. indietro sotto- 
vento, che la battaglia e la vanguardia • 
Laonde ordinava Keppel a Palliser, si fa- 
x^sse avanti, e cacciasse verso sopravvento 
acciò venisse ad affilarsi coli' altre' due 
.squadre dell' armata . Eseguì Palliser gli 
.ordini dell' ammiraglio. Questa mossa fé 
credere al D' Orvilliers, ( e forse non senza 
ragione, perciocché Palliser colle sue navi 
.sempre piii andava rimontando al vento ) 
che 1' intenzione del nemico fosse di assal- 
tare il retroguardo francese, e di girargli 
dietro per andar a guadagnare il sopì av- 
vento. Per prevenir il qual disegno, fatte 
girar di bordo le navi, iva a porsi , rivol- 
Jtando r ordine dejl' armata, colle navi del 
.centro e della vanguardia dietro quelle 
.della retroguardia. Intanto , e per questa 
stessa mossa, e per alcune variazioni di 
.vento, delle quali molto acconciamente si 
giovarono gì' Inglési, vennero tanto vicine 
te due armate, che s' incominciò la batta- 
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glia, spirando il ponente, e correndo i fran^ 
cesi da tramontana a ostro , gV Inglesi da^ 
ostro a tramontana. Qàesto modo di coni- 
battere, stando le armate non ferme, «la 
in raozione^il qual era anche l' efifetto della 
mossa teste fatta dalla francese, molto pia- 
ceva al D' Orvilliers , siccome quegli , il 
quale non avendo potuto schivar la batta- 
glia, ne otteneva almeno, eh' ella non po- 
tesse esser terminativa- poiché ne seguiva y 
necessariamente dal modo sopi'adetto, che 
le due armate si disordinassero durante la 
battaglia, e quegli , che avrebbe minor 
danno ricevuto non potesse immediata- 
mente valer:8Ì della fatta impressione sia 
in uiia particolar nave del nemico, sìa in 
tutta la sua .armata. Adunque camminan- 
do in tale guisa le due flotte nemiche in 
contrario verso, e molto vicine T una alla 
altra^ corninciarono ad attaccarsi le pri- 
me navi della vanguardia inglese colle 
p'ime della dietroguardia francese , la 
quale, siccome abbiam detto, era succedu- 
ta nel luogo della vanguardia, e così con^ 
tìnuò la battaglia, finché tutta la fila in- 
glese fosse ]passata a petto a petto di tutta 
la fila francese^ di modo che la retroguar- 
dia inglese guidata da Palliser, e la van- 
guardia francese , divenuta dietroguar- 
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dia , e condotta^ dal DucnafTaalt^furon le 
ultime a spipcai sene. Fu in quest' a|iVonto 
grave il danno da ambe le parti: ina sicco- 
me seguendo il costume loro i Francesi ^ 
aveTan tratto al sartiame, e gì' Inglesi, 
come soglion fa^e, ai gu^ci delle navi,jCosì 
le navi francesi ricevettero in questi mag- * 
gior danno^ che le inglesi, e per lo contra- 
rio le vele, le corde, gli alberi , e la 
antenne in questo molto maggiormente 
danneggiate furono, che in quelle. 1 Fran- 
cesi dopo il fatto non tardarono a riordi- 
narsi, trovandosi le navi loro per la ragione ^ 
sopraddetta più atte al veleggiare . Mede- 
simamente la vanguardia e la ^„amgHa 
inglese non indugiarono fnolto , quantun- 
que la nave dell' ammiraglio avesse ricevu- 
to molto danno, ad ordinarsi, e presentare 
di nuovo il viso al nemico. Ma le navi del 
Palliser,con alcune altre^ non solo non ave- 
vano ancora orzato, e non si erano rivolte 
41 bordo, ma essendo molto danneggiate^ 
obbedivano al vento , ed andavano abbas- 
sandosi sottovento. In questo stato di còse 
D' OrviUiers;OSSÌa die si proponesse, come 
scrivono gì' tnglesi, di tramezzare e ta- 
gliar fuori della restante ariuata l ro 
queste navi , ovvero, che, come «^n'ev ma- 
no i francesi, intendesse di recarsi a scilo- 

lO'^ 
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Tento, percbè aspettando una seconda bai-' 
taglia, volesse torre agi' Inglesi ^cd acqui- 
star per sé. il vantaggio di poter scaricar 
eoo frutto anche le aitigliene del popte di 
sotto, andava distendendosi in punta per 
entrar di mezzo tra le navi di Keppef e 
quelle di Palliser. Accortosi T ammiraglio 
inglese del disegno dei francesi^si fece a- 
vanti colle sue navi, ordinando nel mede- 
simo tempo airHaitland, lo seguitasse col- 
le sue per mettersi di traverso tra la van- 
guardia francese , che incominciava a 
spuntare , le navi di Pallisela Ossia , che 
questa mossa di Keppel abbia veramente 
rotto il disegno ai francesi di tagliar fuori 
queste ultime navi, come infatti ottepne, 
ovvero, che non avessero questi in animo 
altro che di recarsi al sottovento , certo è, 
che per queste volte ne rimasero gì' Ingle- 
si al sopravvento, ed i Francesi al sotto- 
vento. Stava perciò in balla dei primi il 
rinnovar la battaglia, se però tutte le navi 
loro fossero state a questo bisogno suffi- 
cienti. Ck> avrebbe voluto Keppel eseguire. 
M:? le navi di Palliser, ora che 1' ammira- 
:;!i:>, e rilurtlaiid s' era n frapposti tra lui 
ed ì francesi , ed a questi avvicinatisi, si 
tn)v«yan.) in sopì avvento dell' altre, e per 
cjiìs.^^ucnilc l'ili I mtnne dall' arin-ita frau- « 
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teétp e poco in- atto di poter aiutare le • 
compagne nel caso della rinfìrescata bat* 
taglia. Per la qual cosa Keppel, prima di 
Teleria ricominciare, pose fuori il segnale, 
che tutte le navi, le quali stavano a soprav- 
vento, venissero ad arringarsi ai luoghi lo- 
ro nella generale ordinanza. Qui nacque 
un equivoco, che fu causa, che gli ordini 
di Keppel non furono eseguiti. JXon aven-. 
do la nave propria di Palliser ripetuto il 
segnale, i capitani delle altre credettero , 
che quello fatto da Keppel volesse signi fi-, 
care, andassero a raggiungere la nave del' 
Palliser, e non quella dell' ammiraglio, e 
così fecero. In questo mezzo continuavano 
i francesi appresentarsi ordinati alla bat- 
taglia a sottovento. Ripetè Keppel il me- 
desimo segnale; ma non con miglior frutto. 
Mandò poscia alle cinque della sera^( Pal- 
liser scrive alle sette .)^l capitano della fre» 
gota il Fox^ccì* a viva voce comandasse 
a Palliser quello, che già gli aveva ojndi- 
nato col segnale. Tutto lii nulla. Né il jRr- 
midabile^ch'era la nave propria del Pal- 
liser, ne le altre non si muovevano. La 
qual cosa* vedutasi da Keppel, ed essen- 
do già r ora trascorsa fino alle setter pose 
il segnale a ciascuna delle navi di Pallisei% 
particolarmente ecceltunto pero alForuii- 
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dabile, forse per un certo riguardo al gra- 
do ed air uffizio, che teneva il vice am- 
miraglio, venissero a' luoghi loro . La 
qual cosa si mettevano in punto di ese- 
guire . Ma intanto era sopraggiunta la 
notte che pose fine ad ogni speranza di 
combattimento. Queste sono le cagioni 
che impedirono l'ammiraglio Keppel dal 
rinnovar la battaglia, ossiaché la dis<»bbe- 
dienza del Palliser procedesse dalla im- 
possibilità di muoversi pei gravi danni 
provati nel r affronto^come par probabile^ 
e come giudicò la Corte nel solenne pro- 
cesso che ne segui , ovvero da alcune sue 
parzialità, essendo esso ministeriale, contro 
il Keppel. Comunque ciò sia , questo die 
luogo ai francesi di dire che da mezzo di 
(ino a sera appresentarono la battaglia a 
Keppel, ma che questi non la volle accet- 
tare. La qual cosa fu vera nel fatto. Ma 
kì rispetto alle intenzioui dell' ammiraglio 
inglese , volle egli bene, ma non potè^ per 
le raccontate Ragioni / attaccarsi di nuo- 
vo col nemico . La nottctossia i Francesi 
contenti al modo col quale avevano com- 
battuto la battaglia, e del fine di questa 
che si putiva , come una vittoria appre- 
sentare ai popoli, il che su quei primi prin- 
cipi «r a una gran cosa, più non volessero 
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tentar r indomani ia fortuna di un' alti'a 
giornata ^ oppure, che talmente fòsse dan- 
neggiata la flotta loro y che non potessero, 
^valeudosi della opportunità del vento, 
che spirava propizio jvoltaron le prue verso 
le coste loro .ed entrarono il giorno seguen«> 
te a piene vele nel porto di Brest. Lascia- 
Ton però al luogo della battaglia j per in- 
gannare il nemico col fargli elidere, cbe 
vi stessero, tutta la notte fermi tre vascel- 
li corridori coi soliti fuochi accesi. La 
mattina in sul far del dì. già si era di- 
lungata r armata francese dinanzi all' in- 
glese^che appena si poteva dai calcesi tra^ 
vedere. Solo continuavano a starsene po- 
co lontani a sottovento i tre vascelli. 
Ordinò Keppel alle navi il Principe, Gior- 
gio^U KohustOyed un' altra, desser loro la 
caccia. Ma non si fé frutto alcuno* essendo 
molto franchi veleggiatori ; ed avendo le 
navi inglesi gli arredi sconciamente rotti 
e sconquassati . L'^ammiraglio Keppel si 
addrizzò a Plymouth, dove intendeva di 
rassettare le navi, lasciatene però in cro- 
ciate alcune delle più intiere, acciò il com- 
mercio britannico proteggessero, e princi- 
palmente le flotte che si aspettavano. 

Morirono nella narrata battaglia degli 
Inglesi da cento quaranta con circa quat- 
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trocento fioriti . La perdita dei francesi 
non è certa. Ma è assai probabile abbia a- 
vanzato quella degl' Inglesi. La qual cosa 
si ritrae da alcune autorità private »da Ila 
moltitudine dei marinari e soldati di ma- 
re>coi quali sogliono essi riempir le navi 
loro e dal modo del trarre degl Inglesi , i 
quaii hanno in costume di por la mira , 
rasentando coi tiri 1' acqua del mare , al 
. corpo delle navi nemiche. 

Il mese che segui uscirono) di nuovo le 
due nemiche armate air alto mare. Ma o 
.che si cercassero vicendevolmente^ come 

Fubblicarono,o che si ^i schivassero V una 
altra. come alcuni lasciarono scritto del- 
y inglese, molfi della France^tCerto è cbp 
.più non s' incontrarono. Certo è ancor» 
che si purgò il mare^ si aprirono i van- 
taggi alle flotte mercantili d' Inghilter- 
ra , mentre^ dall' altra parte, molti ricchi 
basK^menti francesi^ con grave danno e 
querela della città di Bordeaux, di Nan- 
tes, di Saint-Malo, e di Avrà di Grazia^ 
vennero in poter del nemico 

Tal fu l'esito della battaglia di Ognis- 
imnti, la quale incominciò la guerra Eu- 
ropea, e nella quale ebbero gì' Inglesi ad 
osservare non senza maraviglia loro, che i 
fi ancesi uQn so|o combatterono col solito 
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coraggio^ma che di più, e molto acconcia-^ 
mente seppero dell' oppoitunità dei venti 
valersi, e con mirabile destrezza e disiu- 
▼oltura ^le tiavi lom maneggiarono e per 
ogni verso andaron facendo molto mane- 
schi le volte. Il che die a temere ai primi 
avessero a riuscir più duri gP incontri di 
questa guerra che non quei della passata. 
In Francia se ne fecero molti rallegramen- 
ti per dar animo, e migliori speran- 
ze ai popoli; in Inghilterra se ne favellò 
molto sinistramente. Alcuni si dolsero del 
Keppel, altri del PalliseriSecOndo i diver- 
si umori delle sette; tutti della fortuna . 
Dopo varie vicende ne nacquero due sol- 
leoni processi V uno contro V ammiraglio. 
r altro contro il vice ammiraglio. Furono 
assoluti amhidue,il primo con universale 
esultazione dei pupolijil secondo con quel- 
la dei Ministeriali. 

Fine del libro nono. 
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Le proposizioni d' accordo dei Mini-- 
stri arrivano in America , e loro effet^ 
ti. Diliberazioni del Congresso. I trat^ 
tati fatti colla Francia vi arrivano. 
Allegrezza dei Repubblicani . // Con^ 
gresso gli ratifica . / Pacieri mandati 
dal Re Giorgio arrivano in America.. 
Gli Americani rifiutano gli accordi. 
GV Inglesi votano Filadelfia. Battaglia, 
di Monmouth , Il conte />' Estaing ar^ 
riva coli* armata di Francia nelle 
acque d' America: e con quali pensieri. 
Altre operazioni dei Pacieri del Re 
Giorgio, Riescono inutili^ ed essi sen 
partano disconclusi dalV America, Il 
Congresso riceve in solenne udienza il 
Ministro del Re Luigi, Guerra Rodiana. 
Battaglia tra i due ammiragli D, Esta- 
ing , e Hovve . Mal umore degli Amerio- 
cani contro i Francesi j e risse ^ che ne 
conseguono. Eccidio crudelissimo di 
Vioniino, D' Estaing se ne pf$rte per 
le Antille, Byron lo seguita. I Regi se ne 
vafino ad assaltare le provincie meri^ 
dionali ddla Lega, 
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* Là infelibe successo della guerra cana- 
dese , e l* itiVitìlilÀ dei prosperi eventi della 
pensilvanich .atevano convinta la pertina- 
cia dei Ministri l)ritanniéi, die colla forza 
deirarmi impossibile fosse il ridurre gli 
Americani ' a soggezione. Della qual cosa 
ora tanto più fermamente si persuadeva- 
DO, che la Francia tanto possente per ter- 
ra e per mare ^ aveva le sue alle armi del 
Congi-esso congiunte. Nìssuno non vedeva , 
, cbe avendo potuto gli Americani durare 
contro la guerra fatta loro coli' estremo 
sforzo suo dair Inghilterra lo scorso anno, 
molto più facilmente avrebbero potuto 
t'esistere per V a-v venire , confermato Io 
stato loro dal tempo, assicurate le ffperan- 
ze dalla prospera fortuna , aiutate le ar- 
mi da un principe potente. Invano si sa- 
rebbe sperato di potere in America man- 
dare nei futuri anni altrettanti soldati 
quanti se n' erano mandati nei passati . 
rerciocchè oltre cbe de* lanzi pochi O 
nessuno se ne potevano più olire ottene 

rjjiru. Il 
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re , e «^e 4a bisogna dei reclutare prò- 
ceiieya tuttayia lentamente in Inghilterra, 
si ayeva ed il timore di un invasione fran- 
cese nel cuore stesso del Regno; e biso- 
gnaya di necessità fornire le AntìUe di 
grossi presidi per preservarle dagli assalti 
dei Francesi, i quali si sapeva, che stava- 
no assai f>rti nelle loro. Non era nascoso 
nei Consigli britannici , cbe la principal 
mira, che in questa nuova guerra, dopo 
la separazione dell' America dalla Gran- 
Brettagna , ponevano i francesi, era V ac- 
quisto delle ricche isole inglesi ; ne igno- 
ra vasi, che già avevano prevenute le mosse, 
cf mandato a questo fine moire senti nelle 
proprie possessioni. Stavano perciò le Antil-, 
Itt inglesi quasi senza difesa esposte agli as- 
citi nemici, qualunque fòsse di ciò la cagio- 
ne, ossiacbè i Ministri avessero creduto, che 
la guerra colla Francia non si dovesse rom- 
pere si tosto, ossianchè quelle si vive spe^ 
ranz6, cbe avevano di vincere ad ogni modo 
la guerra del passato anno gli avessero in- 
dotti a pensare, o che la fraucia non si 3co- 
prirebbe, o che quando pure si scoprisse , la 
yittoi'ia avuta sulla terra ferjna americani^ 
avrebbe porta la opportunità di potere in- 
viar per tempo.! richiesti aiuti nelle vicine 
Uple. Si temeva eziandio del Canada; uux^ 
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solò dal canto degli A mericani, ma ancora ^ 
e molto pili, da quello dei francesi, essen- 
do i Canadesi più francesi che inglesi, e tut- • 
tavia ricordcToii dell' antica congiunzione. 
Perciò vi si volevano lasciare presidi ga- 
gliardi e fermi, Ne seguiva da tutte queste 
cose, che non si potessero rifornire gli eser-' 
citi, che militavano contro gli Stati Uniti ; 
e bisofi'nava per lo contrario menomargli^ 
per mandarne una parte a tutti gii anzidet-' 
lì servigi. Ma dall' altro tato non si sgomen.-' 
tavanb i Ministri, sforando di potere col- 
le offerte d'accordo, e col cambiare il modo 
della guerra, e fors' anche per le vittori? da 
a velasi contro la frane ia^ ottenere ciò che col- 
le sole armi fin allora non si era potuto ot- 
tenere. Si persuadevano, che gli Americani >^ 
stanchi dalla lunga guerra,e tanto scarsi di pe- 
cunia e di credito pubblico «sarebbero facil-^ 
mente calati agli accordi; oche almeno, se non' 
il Congresso, o tutti, certo una considerabile 
parte avrebbero accettate le proposte ; e 
speravano, che le parzialità e le dissensioni 
avrebbero od alla totale ricongiunzione, od . 
al totale soggiogamento aperta la via. A 
questo fine si era apposta nella provvisione 
d' accordo fatta dal Parlamento la clausola, 
che i commissaii avessero facoltà di nego- 
ziare non solo con qualunque maeatrato^ 
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n^a ancora con qualunque ordine di per- 
sone , e con qualsivqglia privato cittadino 
che si fosse .. Avendo, poi troyato sì dura 
resistenza negli abitatori d^Ue settentrionali 
Provincie ^si eran fatti a credei;e, stapdo essi 
molto alle baie e novelle dei fuorusyili^ch^ 
troverebbero, la materia più- tenera pelle , 
menéioiiali; e perciò si determinarono a voi- • 
ger ic armi contro di queste, le quali sicco- 
me più abbondanti d' uomini fedeli alla Co- 
rona, si sarebbero, come riputavano, più i^a- 
ciimente, e dalla guerra lasciate sbigottire , 
e dulie offerte degli accordi lusingare. Ol- 
treché abbondavano esse di grassi pascoli^ e 
di feraci terre molto, opportune al vivere, 
degli eserciti, e molto più dà incresc^rne a- 
gli abitatori, quando andassero gu^st^ dalla 
guerra. Ma- a. qualunque fine ayesse^Q a ri- 
uscire queste. spei'^n^e, volevano,! Ministri 
continuar nella guerra, quando tornassero 
vani i tentativi d' accordo, per non avjer ,Ia 
sembianza, di credere alle minacce della 
Francia; e qualunque avesse ad esser le&ito , 
che riserbassero itati alla guerra americana^ 
è ibisognava pure, credevano, se però deb- 
&on gli. Stati aver cura dell' onore e della 
propria ^ignita, speri aientar ancora per. un 
tempo la i\>rtuna delP armi; e se si aveva in 
ultimo a riconoscere la indepeudena^a del- 
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r America, il che diveutato era V oggetto 
proprio Tenuto in contesa, di ciò pensavano , 
essersi sempre in tempo , e doversi meglio , 
cedendo air avversa fortuna ,. concedere do- 
po le infelici battaglie onorevolmente, che, 
vilmente accbinandosi alle minacce di un 
superbo nemico^arlo via indifesi ed inono^ 
rati. Questi erano i motivi che operavano 
nei Ministri della Gran brettagna nel pre- 
sente periodo della guerra , ai quali acco- 
modaron poscia tutte le risoluzioni loro. Ma 
siccome si avvedevano benissimo, che quan- 
do T Inghilterra non avesse fatto altre éi- 
moslrazioni , non avrebbe mancato il Con- 
gresso di ratificare il trattato fatto colla 
Francia; e che dopo ciò molto più difficile 
diventerebbe, che ed il Congresso medesimo 
ed i popoli dalla presa risoluzione sì voles- 
sero discostare, così si consigliarono d* in- 
yiar tosto e diffondere in America, anche 
prima che già fossero approvate dal Parla- 
mento, le provvisioni d' accordo, sperando 
in tal modo, che vedutosi dagli Americani , 
che r Inghilterra rinunziava a ciò, eh' era 
stato la prima e la principal cagione della 
contesa, vale a dire alla tassazione, avrebbe- 
ro facilmente preso forma tutte le altre 
difficoltà, e si sarebbe potuto la ratificazione 
impedire. Il ohe ottenutosi, i commissari , i 
II ♦ 

I 
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quali sarebber veauti dietro, avrebbero da- 
to perfezione alia concordia. Arriyarpno a- 
(lunque le copie delle provvisioni alia Nuova 
Jorck verso la metà del mese di aprile, ed^ 
il governa tor Tryon , persona , come ab- 
biamo veduto, attiva e sagace molto, fat- 
tele prima pubblicare nella città, fece o- 
pera, cbe trapelassero io mezzo agli Ame- 
ricani, molto magnificando il buon animo 
del Governo verso V America. Scrisse nel 
medesimo tempo al Generale Wasbington , 
ed al Trumbull, governatore della Cesa- 
rea, ricbiedendogli, cosa nuova e strana, 
le recassero a notizia, il primo de' suoi sol- 
dati, il secondo dei popoli cesariani. Wa^ 
shin^ton avanzò le provvisioni al Congresso, 
percYìè provvedesse. Trumbull rispose al 
.Tryon molto gravemente; si maravigliava 
bene di questo insolito modo di procede- 
re in un negoziato da introdursi tra due 
nazioni ; stantecbè in somiglianti casi le 
domande e le proposte sian solite ad in* 
dirigersi non all' universs^le dei popoli, ma 
^ibbenc ai Governi loro, che ciò nonostante 
.fv.rse una volta una tale proposta da par- 
te dell'antica patria avrebbe potuto rice- 
ve versi con allegro e grato animo; ma che 
quei dì erano trascorsi via irrevocabilmen- 
te^ . Rammentò le petizioni non udite , le 
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ostilità incominciate, k barbane deHa guerra, 
esercitata dagl' Inglesi, T insolenza loro nel- 
la prospera tòrtuna, le cmdeltà usate coa- 
tro i cattivi ^posto arere un insuperabile o- 
stacolo alla riconciliazione. La pace solo po- 
tersi ottenere coli' indepeìidenza. Sperimen- 
terebbergli gì' Inglesi affezionati e profitte- 
Toli amici; quanto stati erano risoluti e fa- 
tali nemici. Se la pace volevano, non proce- 
dessero con insidie , ma apertamente la di- 
mandassero a coloro, cbe concedere la po- 
tevano • 

Intanto il Congresso, ricevute le novelle, 
deliberava quello cbe fosse a fare. Fé decre- 
to finalmente, già quasi sicuro degli aiuti 
francesi, ed irritato a questi nuovi tranel- 
li inglesi, che qualunque privato, o qualsivo-» 
glia ordine di persone, i quali presumessero 
di fare qualunque separata, o parziale con- 
venzione, od accordo coi commissari della 
Corona della Gran-Brettagna, riputati fos- 
sero, e trattati come nemici agli Stati U- 
niti; cbe non potevano decentemente essi 
Stati entrar in nessuna pratica , o trattato t 
con niun commissario dalla parte delia 
Gran-Lrettagna, saivoché non incomincias- 
sero questi, come preliminare, a ritirar le 
armate ed eserciti loro; e così ancora Tin- 
dependenza degli Stati Uniti espressamente 
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e positivamente riconoscessero. E skcoraé, 
risolvettero in ultimo, il disegno del nemi- 
co si era, che» da questo suono soave della 
pace quasi addormentati ji cittadini d' Ame- 
rica .manco sollecitamente attendessero alle 
provvisioni della guerra, cosi si richiedesse 
dai diversi Stati, usassero ogni opera , ed 
ogni sforzo facessero per far genti ; tenes-' 
serie pronte al campeggiare; le bande pae-» 
sane allestissero. Volendo poi il Congresso 
diinostrare, in qaanto poco conto tenesse , e 
le raccontate provvisioni del Parlamento, ed 
i maneggi del Tryon per farle andar attor- 
no, le fece con generoso consiglio nei dia- 
ri pubblici stampare in un colle risoluzio- 
ni prese. Per altro temendo, che molti di 
coloro, i quali fin allora avevano seguitato 
le parti inglesi, disperati di trovar perdo- 
no nella patria loro, non solo neU* ostinazio- 
ne continuassero, ma ancora usando la oc- 
casione dei perdoni offerti dal^ Governo brit- 
tannico^non traessero col credito e colle ade- 
renze che avevano , al canto loro anche i 
fedeli air America, risolvè, che si racco- 
mandasse ai diversi Stati , acciocché gra- 
ziassero da ogni colpa e pena , salve però 
quelle restrizioni , che credessero neccijsa- 
rie, tutti coloro; i quali avevano portate le 
armi contro gli Stati Uniti; od in qua- 
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luDque maniera porti avessero aiuti al ne- 
mico f ordinando ^ che $1 ciascuno fossero 
perdonati gli errori, ch'egli , avesse fatti 
hi fiti . allora e che tutte le hìgiurie > ol- 
traggi e oflesG^ che fossero seguite tra i cit- 
tadini, si rimettessero T uno all' altro. 

Ma i soldati inglesi^ i quali in Ameri- 
ca si ritrovavano^ ignari di quelle mene 
polìtiche, colle quali si reggono gli Stati , 
e fieramente crucciati alfa ostifi^ita resisten- 
za'degli Americani, non si può dire, a quan- 
to sdegno si commovesseitr a queste inaspet- 
tate risoluzioni dei Ministri. Yplevan essi 
.11 assoluta, conquista e la ):otale sogglogazio- 
iie.jljon potevano nelF animo lorp compoi'- 
tare queste vit^iperose calate, e che ora CH)n 
tanta vergogna si ritrattasse, e concedesse 
ciò , che detto , e neg ato si era prìmiers^- 
xnente con tanta asseverazione. Aspettava- 
no, e così si era promesso loro, pUjrinfòr-^ 
zo dì ventimila compagni* e ricev^vari^ in- 
-vece i diplomi delle concessioni.' Qùip4i è 
che vi furon nel campo delle male parole e 
dei hrutti fatti, avendo alcuni perfino st^ac- 
ciate a furore le insegne che portavamo, ed 
altri, principalmente Scozzesi, lacerate le 
provvisioni. E se si fattamente alterati « 
mostrarono i soldati inglesi alla ricanttizione, 
nibsuno non dubiti, che i fuorusciti a ujerica- 
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Tìì noi fìnsero tno|^ più. Vi^levan eglino ora • 
tut.t' i»d un trotto svanire quelle speranze , ^ 
elle così' verdr concatte arerà nò, dì potersene : 
come vincitori» alle case loro ritornare; è for- 
se alcuni dispettaÉotìolper non poter più, co- ' 
me s avevdn propolsto/ esercitai^ le vendei-' 
te loro» Con si pOcò frutto si travagliava in 
America dagli agenti inglesi per riconciliar- ' 
vi gli animi verso V antica patriaje con tan- 
ta efficacia si affaticava il Congresso di cop- 
trastargii. 

, Il giorno dufe di maggio era quello , in 
-cui doveva essere akata al colmo T alle- 
grezza degli Americani , e porsi il sigillo del- 
la disgiuniione del irastd e possente impero 
britanriico- Ai*rtv6 jtt qi\e\ di a Casco bayj la 
IVégataf^ancese^laSensiliilè, capitanata dal' 
signor Marìgiii,* fetttta a bella posta a questo 
uopé allestita , e veleggiatrice molto alla' 
leggiera, la qutìle ;)f)ajtita da Bt-est gli otto 
marzo «vi aveva levato Simone Beane , fra- 
tello di Sila», |>órtatoiie al Congresso dei 
trattati Concilisi coHa Frantia. Oltre dique-' 
slo recava f liei novelle di tutto il continente 
«^tiropeo , e del consenso ora più , che mai» 
stato r>sse universale dei popoli, e dei prin- 
cipi in favore dell' America. In contancnte 
si cónrVKJÒ li Congresso, e conosciuta la cosa 
96 contenti e lieti ne fossero ciascuno sei 
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pensi . EsamÌQuti i trattati , gli raiitìcHr 
ruuo. Poscia non potando capir in se st^>ii- 
$i ; e trascorrendo oltre i ti^rmini delta 
prudenza, siccome soglion f<we gli Stati mtor 
yi^ quali per eccesivo desiderio, e per posa«- 
re colle speranze gli animi degli uoinim, 
dicono spesso , e fauno di quelle cose che 
non dorrebbero , in ciò diversi dagli Sta- 
ti vecchi, i quali cauti sempre ed inviluppat- 
ti • non la svertano neu[imeno, quaiylj biso^ 
gnerebbe, spalancarono di tratto ai poppili il 
tutto iion senza disgusta di vari Poteiiluti , 9 
^lassimamente della Spagna^ che iipp avreb« 
be voluto prima del prefisso tempo sco^ 
prirsi. Parlarono nel bando, che mandaron 
fuori a questo fine, non solo del trattato dì, 
commercio concluso colla Frapcia, ma anciH 
ira di quello di alleanza; annunziarono senzst 
lupetto alcuno, che V Imperadore di Ger-» 
mania, i Re di Prussia, e di Spagna si eran 
determinati a sostenergli; che il Re di Prus^ 
sia principalmente non avrebbe permesso,, 
che i lanzi levati nell' Assia , e nell' Ua^; 
nau^per esser condotti ai soldi dell' loghiU 
terra ja vesserò il passo perle terre di sua tle^ 
pendenza, e che sarebbe stato il secondo Po-^ 
tentato d' Europa, che riconoscerebbe lin^ 
dependeuza dell' À.merica ; cl^e. cinquant i-* 
mU £ranccsi marciavano suiW cui^itv dtìlii^ 
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Normandia e della Brettagna, e cbe il na vi- 
llo della Francia e della Spngna(come se 
già fossero sicuri dell* hitervento di que- 
sta ) sommara a ben dugento rascellì pron- 
ti a commettere ai Tenti le Tele soccorre- y 
Toli air America. Composero poi, e pub- 
blicarono colle stampe, una solenne diceria 
molto di li gente mente «la bora tu, «ebbene un 
poco nuoTa per lo stile aTventàto e gonfio^ 
e per le cose religiose, cbe dentro vi tra*-^ 
mescolarono^ ed ordinarono, che tutti i Mi** 
nistri del Vangelo di qualsivoglia setta si 
fossero , la leggessero nelle chiese ai po- 
poli contenuti per assistere' ai divini uffi- 
ci. Andarono ricapitolando , e con tìvìssì-» 
simi colori dipingendo Je vicende dello sta- 
to dai passati anni sin' là; la virtù, la for- 
tezza, la pazienza americane; le insidie, 
V ingiustìzia, la crudeltà, la tirannide inglesi; 
r assistenza da Dio visibilmente prestata al- 
la giusta causa loro, e V antica debolezza , 
che aveva fatto luogo alla presente sicurtà. 
Da questa ultima, continuavano, ne nacque, 
che un altiero e disdegnoso Principe , ed 
un parlamento , che gli disprezzavauo , e 
proscrìvevano, ora calavansi ad offerire con- 
dizioni d'accordo. Ma stessero avveduti con- 
tro gli agguati di coloro, che non gli avevan 
potuti vincere; V intento loro non poter es- 
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sei* dubbio. Perchè andar essi tuttavìa raz-- 
zoiando in ogni canto della Gran-Brettagna 
per far soldati? Perchè andar' vezzeggian- 
do, come fanno, ogni tiranne Ilo' d* Europa, 
per comprarne a danni dell'America gi' in 
felici schiavi? Perchè aizzar di continuo 
contro r innocen^e Àfnerica i barbari India-, 
ni? Destassersi, attendessero, riconoscessero 
1* inganno. Non istessero solo alle speranze, 
delle leghe esterne. Assicurar esse la inde- 
pendenza, non difender la contrada dalla 
desolazione , non le abitazioi^i dal sacco, 
non le donne dagV insulti, e dalle violazioni^ 
non i figliuoli dalla becchei*ìa. Arrovellati 
dalla non riuscita esser gF Inglesi per e« 
sercitar la rabbia della non sodisfatta ambi- 
zione. Sì alzassero perciò, corressero al cam- 
po, si accingessero alle battaglie; tempo 
essere di far tornar in capo al distruggi- 
tore la vendetta. Aver esso colmato il sacco 
delle sue abbominaziooi. Ora volere i mac- 
chinati eccidi trarre ad effetto. Molto esser- 
ci fatto; molto.rimanere a farsi. Non aspet- 
tassero la pace, finché un angolo solo deln 
y America tosse occupato dai nemici. Cac- 
ciasse rgli via da quella ten*a promessa , dai 
quella terra, ove fluivano il latte ed il mele^ 
iinplorar tuttavia i fratelli loro dall* estre* 
nae parti dei Contiueote,!' amicizia loro e Ui 
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protezione. Debito loro esser V aiutargli . 
Aver quelli fame, e sete di libertà. Fasserglì 

}>artecipi del celeste dono: a Terne essi dai 
avorevoli fati la facoltàl ' 

Pubblicarono eziandio quei capitoli del 
trattato di commercio^ e d'amicìzia i quali 
alle cose commerciali si appartenevano, ac- 
ciò gli abitatori degli Stati Uniti avessero ad 
uni formar visi, esortandogli molto infine a 
tener i francesi in luogo di fratelli siccome 
quelli, cb'eran sudditi ad un gran principe, 
ilj^ qua le ^a vendo negoziato cogli Stati Uniti 
in sui termini della perfetta uguaglianza, e 
dei vicendevoli interessici era dimostrato il 
protettore dei diritti del genere umano. 
Ma le allegi-ezze furono grandi in tutte 

' le parti degli Stati Uniti; ed il nomedi Lui- 
gi decimosesto era in bocca di tutti. Ognu- 
no lo chiamava il protettore della libertà, il 
difenditore dell' America, il salvatore della 
patria. AH' esercito poi, il quale tuttavia era 
accampato a Valle Fucinarle felici novelle 
furono annunziate con molta solennità^ stan-- 
do i soldati in armi ed in ordinanza. 
• Erano intanto sul principio di gìugn^ 
arrivati snelle acque della Delawarayi tre 

(commissari per la pace^Carlisle, Eden e lo-^ 
bustone, i quali il giorno nove si ripararo-»^ 
n^ a Filadelna. Clinton scrisse a Wasliin^ 
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ten la cosa^regandolo maodiiAse ud paasa* 
porto al dottor Fergussonysegretarìo dei 
coniuiis$ari, acciò sicuramente potesse reca- 
re al Congresso le lettere di quelli. Bicu* 
so Washington il passaporto, ed il suo ri* 
fiuto fu poscia grandemente approvato dal 
Congresso/ In tale occorrenza ^ spedirono i 
commbsari le lettere per gli ordinari pro- 
cacci. Le ricevette il Congressoynella sua tor- 
nata dei tredici con una lettera di Washing- 
ton. Furono lette sino a certe parole della let- 
tera indiritta ad Enrico Laurens, Presidente 
dei Congresso. Ma^udite quellq si levò den* 
tro un romor incredibile/ vociferando molti 
non doversi procedere più oltre, stantechè 
erano ingiuriose al He di Francia. Le paro^ 
le eran quest' esse; JVoì non possiamo far. 
di meno di notare la insidiosa interpo^ 
sizione di un Potentato ^il quale stato è, 
jin dal bel principio dello stabilimerUo 
di queste colonie , mosso da nimiche\^oli 
mire alle due parti j e , nonostanti le da^ 
ti patenti e le presenti forme delle of" 
ferie francesi all' America settentriona*, 
lejcgti è notorio, che queste furon fatte 
perciocché s' era presentito eh* era entra^ 
tojiei consigli della Gran^Brettagna ; il 
disegno di un amichev^ole componimento, 
ed a fine di provenire la riconciliazio^ 
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ne e questa dislruggitrica guerra prih- 
lungare. Dopo molto contrasto , sostarono, 
ag^ornando la cosa all' indomaniT Le con- 
tese ^ed i dispiaceri non furoa pochi anche 
nei giorni seguenti. JPinal menate, a vendo da 
ttn canto polla precedente contesa Rimostra- 
to il rispetto, che air alleato loro portavano^ 
e dall' altro avvisandosi benissimo, ck' era 
miglior partito il rispondere, perchè molte 
cose si sarebbero potute dire,atte a persua- 
dere ir popoli a non piagarsi alle profferte in- 
glesi, quandoché lo starsi avrebbe fatto na- 
scere mali umori con molto pregiudizio de- 
gli Stati, si deliberarono a leggere i dispac- 
ci dei Commissari. Gonsistevan essi nella let-^ 
tera scritta dai medesimi ^al Presidente del 
Congressofd in una copia, sì del mandato lo- 
ro, come aelle ultime provvisioni del Parla- 
mento. Nella lettera loro offerivano i com« 
missari più che non avrebbe abbisognato per 
intepidire gli animi degli Americani^ e per 
ottenere la pace^nei primi tempi della qu4;- 
Tcla, e meno di quello che sarebbe stato ne- 
cessario per ottenerla ai presenti. Sì sforza- 
rono di persuadere gli Americani^he le con- 
dizioni deir accordo erano non solo favore- 
voli, ma ancora sicure, e di tale qualità che 
le due parti venivano a sapere, come avesse- 
ro a vivere insième^- e che si salderebbe tra 
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diloro^ e terminerebbe T ioimicÌKÌa, tome si 
convieoe fare a dae ebe vogliono yiver cbia-4 
ri, ed osservanti V uno all' altro. Si aves^ 
ro a deporre le anni si per terra cbe per 
mare; si ristorerebbe il libero commercio; ti 
ravviverebbe la vicendevole affezione ; m 
rinnoverebbero i comuni benefici del cittadi- 
na tìco fi^a le diverse parti dell* Impero; si 
concederebbe al traffico tatta quella libertà 
cbe i rispettivi interessi delle due parti ri* 
chiederebbero; si gradirebbe ^ che nìssuna 
forza militare sarebbe fatta stanziare nei 
diversi Stati dell' America settentrionale^ 
senza il consenso del Congresso generiile^o 
delle particolari Assemblee; si concorrereb^ 
}>e nei mezzi necessari per liberar TAmerica 
dai debiti je per rialzare il credito ed il valor 
re dei biglietti; per istabilire meglio in fu- 
turo le cose loro , si facesse una reciproca 
deputazione }di uno o di più agenti dai dif- 
ferenti Stati, i quali avrebbero e seggio, e 
voce nel Parlamento della Gran- Brettagna , 
o^se mandati dalla Gran-Brettagna - aves- 
.sero seggio e voce nell^ Assemblee dei dif- 
ferenti Stati ; e ciò a fine che attendessero 
ai diversi interessi dei manda tori loro; e 
J^reremente si stabilirebbero la facoltà delle 
yìspettive Assemblee, di modochè regolat- 
ore le rendite, sicc'orac pure le cose civili e 
il* 
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railtturi; esercitassero una perfetta e libera 
facoltà di legislazione é di Governo interno, 
inguisachè gli Stati britannici delia setten- 
trionale America. operando si in pace cbe in 
guerra, con quei d' Europa sotto il medesimo 
Sovrano- irrevocabilmente godessero tutti 
quei privilegi, che stessero al di qua di una 
totale separazione d' interessi , e potessero 
con queir unione di forza consistere, dalla 

Suale dipende la sicurezza della religione e 
ella libertà britanniche. In ultimo>annun- 
siarono i commissari il desiderio loro di con- 
venire, o con tutto il Congrresso, o con qunl- 
cunifmandati da lui alla Nuova-Jorck o a Fi- 
ladelfia, o a Jorck-Town, od in qualunque 
altro luogo che il Congresso proponesse. In 
tale modo per terrainirre una guerra; già 
molt' oltre proceduta > largheggiavano nelle 
condizioni coloro i quali prftha, e sul prin- 
cipio di essa, volevano l'assoluto sottópoui- 
mento dell' America. 

Intanto cominciossì nel Congressso a con- 
sigliare della somma delle cose. Le discus- 
sioni che vi seguirono , furono assai lunghe ; 
non già che volessero porsi giù dall' in^ 
dependenza ; perciocché a questo partita 
nissuno inclinò, ma sibbene intorno il modci 
della risposta da farsi ai commissari. Furono 
molte cose pariate, e ventilata U materia sia 
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ai diciassette del mese. In questo di rispose 
brevemente, e con molta gravità il Con- 
gresso, già fatto sicuro pei prosperi successi 
d'ìlla guerra, e per V accostamento della 
Francia, dal quale si grandemente erano au- 
mentate le cose sue, che gli atti del Parla- 
mento britannico, il mandato stesso dei com- 
misssari, e le lettere loro al Congresso.sup- 
ponevano, che i popoli degli Stati Uniti fo- 
sero sudditi alla Corona della Grau-Bretta-r 
gna , e che del tutto si fondavano sulla de- 
péndenza , la quale a patto nessuno ammet- 
tere si poteva; che pure desideravano la pacé^ 
nonostanti le inique cagioni, dalle quali ave- 
va avuto origine la guerra e la barbarie , 
colla quale era stata esercitata; eh' eran 
pronti a praticare di un trattato di pace e 
di commercio, purché fosse ai trattati di 
già esistenti consentaneo, e che il He della 
Gran-Brettagna dimostrasse un sincero de- 
siderio in questo proposito, del quale nissun 
altra pruova avrebbero ammesso fuoii di 
quella dell' espresso riconoscimento dell'in- 
dependenza, e del ritrarre dalle terre degli 
Stati Uniti le armate e gli eserciti. Aggiun- 
sero, che quest' erano le condizioni, con 
le quali sole erano contenti di convenire. 
<!!osi gli Americani^ tenaci nel proposito loro , 
l^eterminarono di seguitar piuttosto la pro- 
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pria y e la fortuna fi'ancese , «jaella provata, 

rista fresca , che la inglese già stanca e 
ttuta; e, lasciati i pensiei'i quieti, si rol- 
tarono del tatto alla guerra . 

In tal modo furono tagliate le pratiche d' 
accordo, e vennero meiM> le speranze, che in 
Inghilterra si erano concette intorno il nego- 
ziato della riconciliazione; nel quale se gì' 
Inglesi concedevano dopo eh' era trascorsa 
la occasione, gli Americani molto opportu-* 
namente negarono. Imperciocché, quantun- 
que non si possa di sicuro affermare, questcr 
fosse un lacciuolo teso dai primi ^a hne di 
snodar i secondi ^ra di loro e dalla Francia, 
la qual cosa ottenuta, ne avrebber fatto 
poscia il voler loro, eerto è bene, che gli 
' Americani dopo le fatali ire e le crudeli bat« 
taglie, dopo gli stupri, i ruba menti, e le ar- 
sioni innumerevoli ^non potevano non dubi- 
tare , che i ministri britannici non andassero 
a malizia, e non volessero usar fraude. La 
ferita era insanabile; e V amicizia non si po^ 
teva ristorare. La qual cosa era evidente agli 
occhi di tutti; ed il parere voler credere il 
contrario , doveva necessariamente^ dar so- 
spetto d* insidia, e che diversi avessero ria-* 
scire i fatti da quello che risuona mno le- 
parole. Chiunque considera attentamente bi 
lunga tela degli avvenimenti f la quale fil» 
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qiii abLlaino ordito, troverà, che gli Ame« • 
ricani furono ogn' ora costanti nel proposito 
loro ; gì' Inglesi Toltabili, incerti e titubanti. 
Quindi non dee far maraviglia, che quelli 
abbiano trovato nuovi amici , e questi non 
solo perduto abbiano gli antichi^ma di più 
sperimentatigli nemici in quel punto stesso, 
io cui e meno potevano nuocere loro, e mag> 
gior danno rìceveme. I risoluti consìgli pre- 
vengono altrui; gl'incerti lascian sopraffare. 
Ma non istando i Capi americani senza ap* 
prensione, che le imbaciate dolci ye le larghe 
concessioni vnuovaraente avute dall' InghiU 
terra, e le arti segrete, che i commisari use- 
rebbero, non operassero effìcacemente nellei 
menti dei più impazienti cittadini, con tutto 
che il Congresso altra riposta non avesse vo^ 
luto dare fuori di quella, che poco sopra è 
stata raccontata, adoperarono m modo, che 
molti scrittori popolani la causa americansi 
e la risoluzione uftimamente presa dal Con- 
gresso difendessero. Al che fare tanto più vo* 
lentieri si accostarono, quanto che i commis-*- 
sari inglesi /vedutisi caduti dalle speranze di 
poter far frutto appo il Congresso, si eran 
volti a voler persuadere con dicerie stampata 
e largamente sparse nell' universale dei pò», 
poli, che r ostina zione del Congresso era quel- 
la che traeva al precipizio 1' Àrmerica, allo»- 
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tanandola dagli antichi amici, e dandola in^ 
preda all' inveterato nemico- Dal qual proce- 
dere dei commissari un naovo ar^dmento 
cavarono i Libertini per avvertire i popoli» e 
convincergli delle insidie e delle soperchierie 
inglesi. Fra gli scrittori loro merita purtico-: 
lar menzione Dravton, uno dei deputati dal- 
la Carolina meridionale, uomo di cbiaro sa-^ 
pere, il quale con accomodate scritture, che 
si facevano nei diari pubblici stampare, si 
andò affaticando, e non senza molto probabi » 
le ragioni, per dimostrare, che siccome già 
avevano gli Stati Uniti concluso un trattato 
colla Francia, come Stati independenti, ed a 
questo istessofine di mantener la indipenden- 
za, il trattar ora coi commissari sul supposto 
della dependenza sarebbe un centaminare 
quella sincerità e generosità, dalla quale le 
operazioni loro dovevano essere accompa- 
gnate, un farsi stimai-e un fedifrago ed infa- 
me popolo, ed un perdere per sempre ogni 
speranza di forestieri aiuti; mentre cbc^da un 
altro lato, si trovei^bbero intieramente nella 
balia posti di coloro,! quali •finallora ognifrau- 
de usato averano, ogni crudeltà esercitala^ 
contro di loro. £ stante che gli accordi fatti 
coi commissari non avevano /id esser deter- 
minativi, ma abbisognavano ancora della ra- 
tificazione, che gli assicurava, fossero li Ile^ 
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i Afinistri, il parlamento per ratificare? E 
qattodo ratificassero, come poter essere cer^ 
ti> che un nuovo Parlamento non fosse per 
disfare tutta V opera loro? Si ricordassero, 
quest'essere quel nemico coianto infido, co- 
tanto crudele, cotanto frodolento. E come po- 
ter credere non dormirci dentro lo scorpione, 
quando si considera,clìe i commissari ci met- 
tevano chiaramente di bcKJca,pià larghe con- 
dizioni offerendo, che non concedevano il 
mandato loro^ gli atti stessi del Parla Dien- 
te? In cotal modo, redarguivano i Libertini 
le promesse, le proflerte^e gli argomenti ^dei 
commissari di modo, che questi non appro- 
varono in alcuna cosa; e ne restò il negozio 
della concordia imperfetto. 

Ma se qualche speranza di prospero suc- 
cesso del pi^sente negoziato fosse rimasta^ 
questa avrebbe intieramente distrutta, il vo- 
lare^che fecero gli Inglesi in questo medesi- 
mo tempo ^la città di Filadelfia, l'acquisto 
della quale aveva costato tanto sangue, ed una 
guerra di due anni. Temendo i Ministri in- 
glesi di quello che avvenne, cioè che una flot- 
ta francese arrivasse molto per tempo nella 
pelawara, e ponesse in grandissimo pericolo 
r esarcito brittannico,cne alloggiava in Fila- 
delfia, ed avendo anzi stabilito di portar la 
guerra nelle provincie meridionali, e mandar 
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una parte delle genti a difender le Adtille da- 
gl* insulti del nuovo nemico, il che molto a- 
vrebbe scemato T esercito rimasto nel Con- 
tinente, avevano per mezzo del conitnissario 
Eden inviato ordine a Clinton, percliè abban- 
donasse immediatamente quella città, e si 
riparasse alla Nuova-Jorck. Questa risolu-- 
zione, la qual' era non che prudente, ne- 
cessaria, apparì però come piena di timore 
agli occhi degli ALmerìcani^e non poteva non 
nuocere grandemente al successo delle pra- 
tiche di concordia. Che bisogna avevano gli 
Americani di venirne a patti, quando gP 
Inglesi, cedendo inferiorì all' armi loro si 
dimostravano? Comunque ciò sia, Clinton 
si apparecchiava a mandar ad effetto quella 
che il Governo gli aveva comandato. E sic- 
come prevedeva, che a recarsi per la via di 
terra alla^ Nuova-Jorck gli era mestiero tra- 
versare la Nuova-Cesarea, paese per le ra- 
gioni nei precedenti libri raccontate diven- 
tato molto avverso , e dalla langa guerra 
èonsumato, e perciò avrebbe difettato di 
vettovaglie, ewì prima di partirsene da Fila-« 
delfia ne aveva ammassato a dovizie , e pò-* 
stele sopra un numerosissimo carreggio . 
Egli è vero, che essendo V armata di lord 
Howe in pronto nell' acque stesse della Dela4< 
wara, si avrebbe potuto traspoi'tare V esercì 
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cito per la Tia del mare alla Nuowa- Jorck; 
della qualcosa dubitavano gli Amencani e 
ne stava Washington molto sospeso. Ma l'or- 
se le difficoltà e la lunghezza dell' imbarco, 
ed il timore d' incontrare per quelle piagge 
r armata francese molto più gagliarda, stor- 
narono i Capi Inglesi dal seguir questo par- 
tito. Per la qual cosa fattisi e dal canto di 
Clinton, e da quello di Howe i necessari ap- 
parecchiamenti, la mattina dei 28 giugno per' 
tempissimo tutto V esercito inglese varcò lei 
Delawara e navigato un tratto all' ingiù, scn 
andò ad arri pare alla punta di Gloucester sul- 
le terre della Nuova-Cesarea . Poco stante 
marciava con tutti gl'impedimenti versoHaJ- 
donfìeld; dove arrivò lo stesso giorno. 

Ebbe Washington nel suo campodi Valle- 
fucina subito avviso che l' esercito inglese ora 
in sulla levata, e mandò tosto il generale Di- 
cLinson a raunare sotto V insegne le milizie 
cesariane, e nel medesimo tempo per confor- 
tarle con qualche buon polso di soldati stan- 
ziali comandò al generale Maxwell, si recasso 
nella Cesarea. Gli uni e gli altri dovevano 
tutti quegl* impedimenti frap])orre in sulle 
vie da tenersi dalT esercito inglese che mei; Ilo 
potessero;far tagliate rompere, i ponti atti^vr- 
rare e traversar alberi. Evitassero nel mechv 
simo tempo le imprudenti mosse o le (luioni 
Tom. fu. i3 
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improvvise. Questi erano i primi disegni di 
Washington per ritardar T esercito nemico 
finché egli medesimo potesse spingere tutto 
r esercito nella Cesarea, e veder da vicino 
quello che fosse a fare. Intanto i capitani a- 
mericani fecero subito ridurre il consiglio a 
Valle-fucina per deliberar se si dovesse, bez- 
zicando il nemico alla coda, fargli tutto quel 
nàale ch^ si potesse, senza però venirne ad 
una battaglia giusta; ovvero se fosse più ac- 
cettevole partito il dar dejjtro a^ capo all' in- 
giù, e tentar la fortuna di una giornata de- 
terminativa. Stettero un pezzo in questo <U- 
battito e furon varie le opinioni. Lee , che 
poco prima era stato scambiato col Prescott, 
considerata V egualità delle forze dei due e- 
serciti, e la favorevole condizione degli Stati 
XJniti da non doversi più senza necessita met- 
tere al rischio dalle battaglie, e fors' anche 
poco confidando nella disciplina delle genti 
americane, opinava non si mettesse quell' e- 
sercito sul tavogliere, si schivasse il fatto 
d' armi. Solo voleva, si seguitasse il nemico 
alla leggiera, spiassersì i suoi andamenti, gli 
s' impedisse il far danno. A questa opinione 
si accostavamo i più. Gli altii tra i quali Wa- 
shington stesso dissuadevano questo consiglio 
e volevano quando però una buona occasione 
B\ appresentasse, si attaccasse la battaglia 
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campale non potendo neli' animo loro com» 
portare che il nemico si ritirasse impunemen- 
te per sì lungo spazio di cammino, e persua- 
dendosi che ragione ei potevano ben promet- 
tersi di quei soldati la costanza de quali non 
ayeyan potuto superare la malvagità della 
stagione e la inopia di tutte le cose. Conside« 
radano ancora essere V esercito inglese molto 
impedito dalle salmerie, e non dubitayano 
puntO) che in qualcuno dei molti luoghi dii- 
fìcili, pei quali ei doveva passare , qualche 
buon destro si potrebbe correre di coro batte-^ 
re avvantaggiati. Ciò nonostante prevalse 1* 
opignione dei più, non senza evidente disgu* 
sto di Washington, il quale come nomo mol- 
to di sua testa, stette pertinace nella sua de- 
liberazione. Il giorno medesimo, in eui gl'In- 
glesi abbandonarono Filadelfia, si mosse dal 
suo campo di Valle-fucina, e varcat* la De- 
lawara a Coryell' sferry, perciocché Clinton 
marciava air insù del nume; andò il giorno 
22 a por gif alloggiamenti a Hopewell. Stava 
molto incerto intorno il disegno del nemico. 
U procedere di lui così lento, il miai però 
era una necessità prodotta dalla moltitudine, 
delle salmerie , e non uno scaltrimento , 
faceva sospettare, che V intenzione fosse V a- 
descarlo in modo, che, passato il Rariton, 
scendesse, nelle parti più piane della Cesarea 
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ed allora rharcìaDdo rettamente attorno la 
sua dritta, riserarlo contro il (moie, e costrìo^ 
gfn lo svantaggiato alla battaglia. Perciò pro- 
cedeva con molta circospezione, e non si la- 
sciava aggirare a vt;nirn<i a passar il Raritou. 
Forse credeva ancora, che il nemico volesse 
varcar questo fiume per poter marciar di- 
filatamente alla Nuova-Jorck, e. che perciò 
/jsse necessario volteggiarsi sulla sinistra di 
lui per poterne impedire il passo a Clinton. 
Intanto si era questi già condotto a AU 
ienstown , e Washington spedì Morgan 
co' suoi cavai leggieri, acciò noiasse costeg- 
giando il destro fianco dell'esercito in- 
glese , mentre Maxwell e Dickinson lo infe- 
stavano sul sinistro , ed il generale Cadwal- 
Lider alla coda. Ma Clinton trovandosi in 
Allenstown andava considerando , qua l via 
dovesse ' seguire per arrivare alla Nuova- 
J ore k. Poteva egli volgendosi verso il Ra- 
riton incamminarsi alla volta di Bruns- 
wick , ed ivi passato il fiujne correre ver- 
so risola degli Stati, e per questa alla Nuova- 
J »rck.' L' altra via che si ap presentava , 
^ra quella di volgersi a dritta , e pas- 
sando per la terra di Montmouth ripararsi 
speditamente ai colli di Middletown , pei 
quali era sicuro il passo a Sandy-hook , per 
quindi coir aiuto delle navi deli' Howe, che 
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U m aspettayano, condursi alla Nuora-Jorck. 
Considerato adunque, che il passare il fiu- 
me Rariton con un esercito impedito da tan* 
to ingombrìo di arnesi, ed ayendo da fronte 
tutto quello di Washington, il quale sapeva 
dover esser di breve anche rinforzato dalle 
genti , che dair esercito settentrionale con- 
duceva Gates, si consigliò di voler seguire la 
strada di Montmoutb, e già si era messo tra 
via per mandare ad effetto il suo disegno. 
Washington , il quale sin là era stato coli' 
animo sospeso, perchè la via di AUenstown 
accennava egualmente a Brunswick ed a 
Montmouth , intesa la cosa , comandò al ge- 
nerale Wiyyne, andasse a rinforzar con mille 
stanziali le squadre del Cadwallader, acciò 
più sicuramente, e con m*aggior frutto potes- 
sero ritardare, fastidiandolo, il nemico. Pre- 
pose poscia a tutte le genti, che sì da presso 
sotto gli ordini di Wayne, di Cadwallader, 
di Dickinson e di Morgan seguitavano gl'In- 
glesi , essendo la cosa d'importanza, il mag- 
giore generale La-Fayette . Ma diventando 
ogu' ora maggiore il pericolo, perchè già la 
vanguardia americana si era avvicinata alla 
dietroguardia inglese, giudicando, cLe all' 
aiuto de' suoi fossero n(Cff sarie altre spalle 
di ordinanza ferma, s] ùnse il generale Lee 
con due brigate ad ingrossar le piime. Loe^ 
i3 
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cooie anziano, si recò in mano il comando' di 
tutta la vanguardia, rimauenelo La-Fayette 
coni quello delie milizie e dei caTalleggieri. 
'Pigliò Lee gli alloggiamenti aEngUsh-ToWB. 
Seguitava a poca distanza Washington col 
grosso deir esercito, e si accampava a Cran- 
berry. Continuavano a ronzare Morgan sulla 
dritta degr Inglesi, Dickìnson sulla sinistra. 
Le cuse si avvicinavano ad un evento fortu- 
noso. Era r esercito inglese accampato sui 
poggiai Freehold, dai quali scendendosi alla 
vulta di Montouth si entra in una fondura 
tre miglia lunga, e larga uno, frequente qua 
e là di rialti^ di selve jC di paludi . Veduto il 
Oenerale inglese sì vicino il nemico, e la 
. battaglia inevitabile fece sgombrar Ìl retro- 
guardo da tutte le bagaglie, e mettendole in 
capo alla vanguardia condotta da Knypbau- 
sen, acciocché mentr' egli col retroguardo in- 
tratteneva il nemico, avesse comodità di di* 
filarsi, e di condurle a salvamento ai colli di 
Middletown. Egli intanto continuò a starsene 
\_yi_ i la notte dei venzette giugno ne' suoi alloggia- 
jnenti di Froehold col retroguardo, il quale 
e nsisteva in parecchi battaglioni di fanti in- 
f^!- si si dì grave armatura che di leggiere, nei 
. {»::. natici i iissiuni, ed in un reggimento dica - 
\a.Ieggiori. Udì seguente allo spuntar dell' 
, al.'a Knypliuusoncuirantiguaruo, ecol caf- 
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regglo dalava nella valle, incamininandosiaU 
la volta di Middtetowti e già si era difilato 
baon pezzo avanti. Clinton colla sua schiera^ 
eh' era tutta di gente eletta, continuava tut- 
tavia nei primi alloggiamenti sia per ritar- 
dare il nemico, sia per dar luogo le salmerie 
sgombrassero. Washington informato tosto 
di quello che accadevate temendo, cbe il ne- 
mico arrivasse a rintanarsi nelle montagne 
di Middletown che erano a poche miglia di- 
stanti, nel qual caso sarebbe divenuto cosa 
impossibile il rompere il disegno 'di lui dal 
ritirarsi alla Nuova- Jorck, si determinò a non 
metter più tempo in mezzo per attaccar la 
battaglia. G>mmettevano tosto a Lee, si me- 
scolasse col nemico da fronte, a Morgan ec|a 
Dickinson si calasser giù dai fianchi dentro 
la valle, il primo a dritta, il secondo a manca 
per assaltare le genti del Knyphausen impe- 
dite dagli arnesi e da tanta salmeria. Ivano 
gli uni e gli altri alla zuffa .Già si era mosso 
Clinton, e scendeva dai poggi di Freehold 
dentro la valfe, quando s' avvide , che gli A- 
mericani scendevano anch' essi a furia per as- 
Stiltarlo. Ebbe neir istesso tempo lingua, che 
Knyphausen stesso e tutte !e salmerie si tro- 
vavano in grandissimo pericolo per essere le 
medesime impacciate dentro 4e strette, e di- 
stese in una fila di parecchie miglia. In cosi 
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grave frangente Clinton sopraggìunto da ìnk^ 
proTvisa necessità di combattere prese tostiO 
quel partito pel quale solo poteva sperare 
con qualche probabilità di potersi sbrigare 
dal JiEQcile passo in cui si trovava condotto . 
Si avvisò adunque di avventarsi rattametite 
col dietroguardo contro gli Americani , che 
gii venivano addosso e con grandissimo sforzo 
puntando tentare di ributtargli. Si persua- 
deva che sopraffatti i medesiiui dal gagliardo 
ed inaspettato assalto, avrebbe richiamato 
tostamente indietro, e fatto venire in soccor- 
so .loro quelle genti che minacciavano le ba- 
gaglie. Cosila dietrogardia inglese guidata 
da Cornewallis e da Clinton istes8o eia van- 
guardia americana condotta dal marchese 
De La-Fayette e dal Generale Lee si difilaro- 
no r una contro 1' altra con determinata vo- 
lontà di combattere . Già incominciavano a 
traire le artiglierie ed i corridori della Reina 
attaccatisi coi cava Ueggieri De La-Fayette gli 
avevano risospinti indietro. Lee prevenuto 
dair inas})ettata risoluzione di Clinton dell* 
aver voltato il viso agli Americani, e dalla 
celerità, colla quale mandata l'aveva ad ese- 
cuzione, fu costretto a metter le sue genti hi 
ordinanza su di un terreno poco a ciò conve- 
niente, trorandcsi alle spalle una grossa pa- 
lude; la quale , in caso ai rotta , gli avrebbe 

Digitizedby Google 



LIfiRO DECIMO ( 1 778) 1 57 

grandemeote impedito la ritirata. Forse an- 
che essendo stato confortatore del contrario 
coosigUo , abborriva tuttavia dal voler fare 
ona gi(»rnata campale . Sopraggiunti gli In- 
glesi , dopo leggier conflitto abbandonò il 
campo , e si ritirò indietro non senza qualche 
disordine delle sue schiere forse per la dif- 
ficoltà del terreno. Sottentrai-ono gF Inglesi, 
e già passata anch' essi la palude, fieramente 
lo incalzavano, innanzi che avesse tempo di 
riordinarsi . In questo pericoloso momento 
sopraggiunse colle sue schiere Washington, 
il quale siccome quegli che stava sull' ali, 
udito il primo rumore, era venuto a corsa , 
avendo comandato a' suoi , lasciassero indie- 
tro ogni sorta d' impedimenti , e perfino i 
zaini soliti a portarsi dai soldati a tutte le' fa- 
zioni. Veduta la ritirata, e quasi fuga de'suoi 
la ebbe molto a g^ve, e dette prima alcune 
aspre parole a Lee, si accinse con eguali pru- 
denza e coraggio a voler ristorare la fortuna 
della gioiTiata. Prima di ogni cosa egli era 
necessario arrestar per un poco d'ora T im- 
peto degl' Inglesi per dar tempo a tutte le 
schiere del retroguardo di arrivare. A. questo 
fine ordinò ai battaglioni dei colonnelli Ste- 
jjBwart, e Bamsay, pigliassero un posto d'im- 
' portanza sulla sinistra dietro un gomito di un 
bosco f e là sostenessero i primi empiti del 
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tiemico. Lee stesso stimolato dalle parole del 
Generale, e punto dall' amore della gloria , 
fatto un grande sforzo , riordinaya i suoi, e 
locatigli su di un terreno molto acconcio si 
rattestavn e difenderà yirilmente. Gl'Inglesi 

• ^ furono obbligati a soprastare per isloggiarli. 

. j Ma finalmente sia Lee, sia Stegwart e Ilam« 
^ say sopraffatti dal numero e dalla furia del 
nemico , andarono in Tolta, ritirandosi però 
col serbar gli ordini Andò Lee a porsi in or-' 
dìnanza dietro Engiishtown. Ma in questo 
mezzo tempo era arrivato sul campo ai bat- 
taglia il dietroguardo americano, e Washin- 
gton dispose queste genti fresche , parte in 
una vicina selva , e parte sopra di uu poggio 
posto sulla sinistra , dal quale alcune bocche 
da fuoco condottevi da lord Sterling faceva^ 
no un danno incredibile agi* inglesi. Le fan- 
terie furon poste di mezzo sotto il poggio a 
fronteggia il nemico. Nel medesimo tempo il 
Generale Greene, il quale in quel dì guidava 
r ala dritta dell' esercito, e si era condotto 
molto innanzi, udito il romore dell' armi e 
la ritirata della vanguardia, molto prudente- 
mente consigliandosi indietreggiò anch' egli 
ed arrivato sul campo in cui ora si combat- 
teva, pigliò un posto molto forte sulla dritta 
del lord Stirling. Fece medesimamente con- 
dur le artiglierie su di un poggio eminente 
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le quali molto noiavano V ala sinistra inglese. 
Arrestati in tal modo gì' Inglesi^ e troyato da 
essi sì duro incontro da fronte, tentarono di 
girare sul fianco sinistro degli Americani; 
ma furono libuttati dai fanti leggeri che a 
quest' uopo erano stati colà mandati da Wa- 
SDÌngton. Si volsero allora contro la destra 
di quelli, e si affaticavano di spuntarla. Ma 
furono sconcia mente danneggiati dalle arti* 
glierie del Greene, e costretti a ritirarsi. In 
questo punto Washington, vedutigli crollare 
trasse fuori i suoi fanti sotto gli ordini di 
Wayne, e die loro un furioso assalto. Volge- 
vano allora gì* Inglesi le. spalle, e ripassata 
la palude; andorono a pigliare il campo in 
quel luogo stesso, dove Lee aveva fatta la 
sua prima fermata. Così rimase vinta la for- 
tuna del vincitore. Ma la nuova positura de- 
gr Inglesi era molto forte. Avevano ai due 
nanchi selve e paludi, profonde, e da fronte 
quella stessa palude, che aveva disordinate 
le genti di Lee sul principio del fatto,la quale 
non lasciava il passo agli Americani per re- 
carsi contro gì' Inglesi, se non per una via 
molto stretta Ciò non di manco si apparecchiò 
Washington a sbarbargli, avendo commesso 
al generale Poor, colla sua brigatale con una 
presa di Caroliniani gli assalta se sulla dritta 
ed al Woodfort sulla sinistra, mentre le ar.» 
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tiglierìe gli falminavano da fronte. IfiTaao 
entrambi facendo il debito loro^con molta co- 
stanza affaticandosi per superar gli ostacoli . 
che i fianchi dell' esercito inglese difendeva- 
no. Ma trovarono passi cotanto intricati e dif- 
ficili, che sopnrggiunse la notte innanzi cho 
potessero far fruito alcuno. Così si distaccò 
del tutto la battaglia e fu posto fine al com- 
battimento. Intendeva Washington di rico- 
minciarlo r indomani molto per tempo e 
perciò foce star tutta la notte le sue genti in 
ordiiianza ed in armi. Ei provvedeva u tutte 
le cose non rifiutando alcun carico o fatica. 
Ma diversi daqucjsti erano i pensieri di Clin- 
ton. Erano già Le bagaglie e la vanguardia 
arrivate a salvamento presso Middletown; 
poiché in questo non V aveva ingannato V o- 
pinione sua, stantechè non si tosto ebbe egli 
assaltato le genti di Lee,che questi richiamò 
a se le truppe leggiere che si erwno avventa- 
te e pizzicavano da' fianchi dentro la valle 
le sai merle ed i soldati che le guardavano. 
Avevano poi questi mentre si combatteva, 
continuato a marciare verso Middletown, e 
la sera già erano arrivati a luoghi sicuri dei 
colli; la battaglia era stata onorata dalla par* 
te sua avendo sulle prime col suo relroguar- 
do superato il vanguardo americano e sul 
fine arrestato tutto l' esercito nemico. Pre^ 
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Tale^a Washbgton molto di forse e sarebbe 
sttfto impradente consìglio finche ad un eser« 
cito uguale, V avventurarsi alla fortuna dì 
una nuova battaglia quando una si gran par« 
te di lui si trovava tanto lontana, ed in una 
contrada tanto per gli uomifi^ avversa e pei 
luoghi malagevole. La perdita della batta^ 
glia sarebbe stata seguita dalla totale rovina 
dell' esercito. Considerate tutte queste cose 
si risolvette alla ritirata. Valendosi adunque 
deir oscurità della notte per non esser segui- 
tato, e per ischivare i calori diurni, ì quali 
erano cosi eccessivi che sarebbero stati diso- 
nesti anche in paesi più caldi, alle dieci della 
sera, ( gli Americani scrivono a mezza notte ) 
mosse tutte le sue genti alla volta dì Mìddle- 
town con tanto silenzio, che i nemici quan- 
tunque vicini fossero , e stessero avvertiti e 
desti a sentire la ritrata non se ne andarono. 
Scrisse, che si era a tempo della mossa gio« 
vato del lume della luna. Della qual cosa se 
ne fecero in America le'più grasse risa del 
mondo stantechè sta stata la luna in quel gior- 
no, ed in quei climi nuova di quattro di ed 
abbia tramontato un pò più prima delle un- 
dici della sera. Da un'altra parte,consìderatosi 
^ Washington V eccessivo calore della sta- 
gione, la stanchezza delle sue genti la natura 
della contrada molto sabbionosa ^ priva di 
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«equa colla ^istanza, alla ^ale già 9i era t^^ 

caio durante la no/tte , V inimico, si scostò 

^1 pensiero di seguitarlo e lasciò esalar l 

suoi pel campo d' Englisbtzwn sinodi dì 

. > delle calende di luglio. Al qual partito tan« 

, %o più Tolentieri si accostò, perciocché ore-^ 

dette che fosse ; impossibile V impedire od il 

turbare l'imbarco degl'Inglesi a Sandy^-hook* 

Gotal fine ebb^a battaglia di Freefaold^o 

l^ome gli Americani la-cbiamano , di Mont-^ 

jnouth; nella quale se furono gli Americani 

perdenti sul principio, acquistarono la vitto* 

ria sul fine. E pare molto probabile, che «a 

le genti di Lee fossero state alla dura, avreb* 

bero intieramente rotto l'inimico. Morirono 

In questo fatto dalla parte inglese dai:recen«« 

to soldati , e ne furon feriti altrettanti. Ne 

furon fatti da cento prigionieri. Molti ancora 

disertarono, principalmente essi^ni. Fra gli 

Americani si accontarono pochi morti. Dall' 

fvna parte e dall'altra molti soldati morirò^ 

! ^ non di ferite , ma essendosi combattuto 

i in sulla sferza del caldo, di tramba^iamento 

\ e di calore . Lodò Washington molto tutti i 

jsuoi pel dimostrato valore , magnificamente 

>YajDe . Rendè il Congresso pubbliche ed 

immortali grazie al suo esercito, spedalmenr 

te agli uffiziali ed a Washington. 

, M^ Lee non poteva^CQme quello^che sen^ 
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tìvk intolto di se medesimo | sgozzare le pa-» 
role dettegli da Washington in presenza dei 
soldati . Scrisse perciò al capitano generale 
due lettere molto risentite , e piene- anco di 
noti poca irrevei'enza. Queste diedero luogo 
al rivangar un affare , che Washington , sic- 
come prudente y e di posata natura eh* egli 
era, avrebbe voluto porre in obblio. Per la 
qoal cosa fu Lee sostenuto e tradotto avanti 
una Corte militare, perchè avesse a scolparsi 
di tre accuse, le quali furono, di aver disob- 
bedito agli ordini per non aver assaltato il 
nemico il giorno 28 giugno in conformità 
delle sue instruzioni ; di aver fatto una non 
necessaria, disordinata e vergognosa ritirata; 
di aver commesso per le due sue lettere 
irreverenza verso il capitano generale. Si 
d^fede Lee ton molto acume d' ingegno , e 
non senta facondia , dimodoché gli uomini 
indifferenti, e delle cose militari intendenti 
ebbero a rimanere in dubbio . se ci avesse 
colpa , o no. Nonostante la Corte lo chiari 
colpevole di tutti e tre i capi , salvochè fu 
cassa la parola vergognosa, e sentenzio ayes- 
se ad essere ammonito per un anno dall' uf- 
fizio del Generalato; giudizio in vero o trop- 
po mite, se Lee era colpevole, o troppo 
severoi se innocente. La brigata ne éobe 
molto che aìre, lodandolo alcuni > altri 
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biasimandolo, fli Congresso , sebbene ^aa 
n^algrado, il me4esin:io giudizio confermò* 
' ì Washington la mattina del primo Lu-> 
glio mosse V esercito verso il fiume del . 
rlort per assicurare i passi delle montagne , 
ora che gì' Inglesi eran cosi grossi nella 
Nuova- Jorek, laisciando però nelle parti basse 
della Cesarea alcune frotte leggieri, e prin- 
cipalmente i corridori del Morgan, a fine . 
di contenere i disertori, e frenar le corre- , 
rie del nemico . Nel mentre che queste 
cose si facevano dai due eserciti di Wa- 
shington e Clinton sulle terre cesariane , 
Gates coq una parte dell' esercito setten- 
trionale si era calato per le rive delF Hud- 
son, minacciando di molestar le cose della 
Nuoya-Jorck • Dalla qual mozione motto 
opportuna ne nacque , che il presidio di . 
questa città stando in sospetto di se stes- 
so, non potè correre in soccorso di coloro, 
che stavano alle prese col neiuico nella. 
Nuova-Cesarea. 

Intanto V esercito inglese era arrivato ai, 
poggi di Mìddletown V ultimo di giugno, 
poco distante da Sandy-hook; al quale Ino-» 
go già era pervenuta la flotta del lord 
Howe, dopo però, di essere stata lungo tem- 
po trattenuta dalle bonacce nella Delawa- 
ra. Era Sandj-hook per Ip avanti unape- 
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nisòla, che a ìdò dì sprone sporgeva den« 
irò la bocca dei golfo^ pel quale si navi-> 
gava alla città delia Nuoya-Jorck. Ma nei 
precedente inverno era stata dalla violenza 
dei marosi staccata dalla terraferma , ed in 
una isola convertita. L' arrivo tanto tempe- 
stivo delle navi liberò V esercito dal vicinis- 
simo pericolo, in cui si trovava, se non aves- 
se potuto varcar quel nuovo stretto. Ma fat- 
tosi con incredibile celerità un ponte di bar- 
che, passò tutto intiero neli* isola di Sandy- 
hook, e poco poi portato dalla flotta, alla 
Nuova-Jorck; ignari gli uni e gli altri, da 
quanto pericolo fossero stati da un benigno 
riguardo della fortuna scampati, e da <|uan- 
to fatale rovina preservati. 

Era il conte D'Estaing con tuttala sua.V 
armata giunto nei mari a* America, e dopo* 
di essersi mostrato sulle coste della Virgi- 
nia era ito a far porto nelle bocche della De- 
lawara nella notte degli otto di luglio. S* e- 
gli avesse potuto arrivare a queste spiagge 
qualche giorno innanzi, e prima che V ar- 
mata deirHowe avesse sgomberato il fiume, 
ovvero che incontrata V avesse nel suo tra- 
gitto della Delawara a Sandy-hook, non è 
dubbio, che consistendo questa solamente in 
due* navi a tre ponti , parecchie fregate, e 
molte navi da carico, V avrebbe da capo a 
14* 
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r>ndo cUstriitta. L* esercito inglese poi pri ro 
del soccorso del suo Dayilio> trovandosi nel- 
r estreme parti delia Cesarea iserrato alle 
spalle da Washington^ bloctsato dalia par- 
te del mare da D' Estanig, ed impossibilita-' 
to a trasportarsi alla JSuoTa-Jorck) avrebbe 
dovuto arrendersi, e si sarebbero a Middle— 
town rinnovellati i patti di Saratoga. Il quale 
accidente, quanta parte fosse per avere nella 
somma delia grueii^^ nissuno è che non lo 
veda. Ma cosi lunga e cosi tediosa, dopo a- 
ver provati per alcuni di l venti prosperi, 
riusci al Francese la bavigazione dall' Euro- 
pa in America) e cosi frequenti furono le 
bonacce ed i venti contrari, che non solo non 
arrivò in tempo per sorprendere F armata 
deir Howe nella Delawara, e l' esercito di 
Clinton in Filadelfia, com' era stato il dise- 
gno, ma ancora toccò le sponde di questo fiu- 
me quando e quella già si era riparata nel por- 
to dietro Sandy-hook, e questo ricoveratosi 
in salvo dentro le mura della Nuova-Jorckj. 

Ma se le genti da terra erano prevenu^- 
te a salvamento in questa città , pericola- 
va tuttavia grandissimamente il navilio nel 
porto stesso dì Sandy-hook . D* Estaing, a- 
vuto ravviso di quello ch'era accaduto, 
Don s' era stato a soprastare ; ma dato di 
luiovo le vele al vento, era improvvisa men- 
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te ecl alla non pensata comparso in «ed ut a //<^^ 
dell' armata inglese a 3^ndy*hook il dì 
undici di luglio. Aveya egli dodici grosse na- 
ri d' alto bordo, e molto ben leste, tra le 
q dali una di novanta cannoni, un' altra da 
ottanta, e sei di settantaquattro con tre ó 
quattro grosse fregate. Da un altro lato con- 
sisteva solamente P armata^ inglese in sei va- 
scelli di sessantaquattro, tre di cinquanta , 
e due di quaranta con alcune fregate e cor«- 
vette, tutti governati da scarse ciurme, e 
tardi dal lungo servizio. Si aggiungeva, cbe 
allorquando apparve subitamente Tarmata 
francese, le navi dell' Howe non erano in 
quella ordinanza poste, che si desiderava 
per la opportunità delle difese. Per la qual 
cosa, se D' Estaing sulla sua prima giunta si 
fosse spinto avanti, ed avesse superato la 
bocca del porto, ne sarebbe certamente, con- 
siderato il valore e la possanza delle due 
parti, seguita una battaglia delle più aspre e 
sanguinose, la quale pero , veduta la pre*- 
potente forza dei francesi, ogni ragione per- 
suade, si sarebbe tutta in lor favore termi- 
nata . D' Estaing faceva le viste di voler 
entrare; gli Inglesi se lo aspettavano. Ma 
tal è la natura della bocca del golfo della 
Nuova-Jorck, cbe , quantunque sia molta 
larga, ella è però impedita da un renaio > 
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o scanno, chi^ partendo dall' Isola Lang» 
molto si ayyìciua a quella di Sandy-hook, 
dimodoché tra questa e V estremità dellor 
scanno è lasciato solo un non molto largo pas- 
saggio alle navi. Possono però, e per la stret- 
tezza di questo yarco , e sopra lo stesso 
scanno, oh' è assai fondo dentro le acque , 
ti'apassar comodamente le navi di minore 
portata, massime a tempo della crescente- 
Ma delle navi molto grosse , com' erano 
quelle D' Estaing, si dubitava. Perciò cou- 
sigliatosi coi piloti americani assai pratichi ^ 
che dalCongresso gli erano stati mandati, te- 
mendo, che le sue navi, e specialmente la Lin« 
guadocca ed il Tonante, le quali , come più 
grosse deir altre pescavano anche molto 
MÙ, non potessero varcare, si astenne dai- 
* impresa, ed andò a por V ancora sulle co- 
ste della Cesarea, a quattro miglia distan- 
te div Sandy-hook, poco lungi dalla terra 
di Shrewsbur j. Quivi atttendeva a far ac- 
qua e vettovaglie, ed a consultar coi Ca- 
pi americani intorno V impresa dell' isola 
di Rodi, la quale si aveva in animo di vo* 
ler fare , dopoché quella della Delawara 
]>er la fortuna avversa era venuta meno. 
Credettero gì' Inglesi, che D' Estaing s' in- 
dugiasse solo per aspettar i maggiori flus- 
si del finir di luglio. Stando essi adunque 
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hi apf^resèione del yicino assalto si prep»* 
rayano gaglìardameiite alle difese. Mei ohe 
fare dimostrarono e le genti di mare e 
iquelle di terra tanto ardore cbe non si 
potrebbero con parole sufficienti lodare • 
Intanto parecchie nayì inglesi cbe il corso l 
loro dirigevano alla Nuova-Jorck ^ a tutto { 
altro pensando fuori cbe a questo , che i ' , 
francesi fossero diventati padroni del ma« ; 
re, venivano ogni di in poter di questi \ 
sotto eli dbchi stessi dei compagni loro 
della flotta i quali a gravissimo sdegno se 
ne commuovevano, ma non potevano tovi , 
rimedio alcuno. Finalmente il giorno ven-i 
tidue di luglio comparve alle bocche deU 
Sandy-boek tutta 1 armata francése . Il 
Tento le era favorevole ; le acque eran 
molto alte per la marea. Or Inslesi aspet* 
lavano V assalto dal quale ne doveva na- 
scere necessariamente od una non più udi-* 
ta vittoria o la totale distruzione della 
flotta britannica. Ma D' Estaing volteggia- 
tosi un poco per queir acque , voltosi p^-» 
scia improvvisamente verso T ostro in poco 
d* ora dilungatosi gli libero dall'imminente 
pericolo. Ciò fu in buon punto per gì' Ingle- 
si; poiché dai^ ventidue sino ai trenta dì 
luglio arrivarono alla spicciolata a Sandy- 
hpok sbattute e rotte dalle tempeste, e da. 

Digitizedby Google 



l^ó GXJfJRRA AMERICANA 

lungo tragitto parecbie navi della flottst 
'di Byron le quali se D' Estaing si fosse 
iudugiato/ alcuni giorni più tutte sarebbero 
in suo potere venute. Arrivarono la Rino- 
in ea , ed il Centurione di cinquanta ean-« 
noniàl Ragionevole di sessantaqudttro, e la 
CornUallia dì settantaquattro. Vistosi in tal 
loaniera Howe con mirabile suo piacere e 
de' suoi in giado di osteggiare nelT aperto 
mare commesse le vele al vento iva in cer- 
ca di D' Estaing, il quale trovò* poscia nei 
porto di Nuovo-Porto nell' isola di Rodi. 
. Ma prima di raccontar le cose che avv«ii« 
nero tra i due ammiragli, V ordine della 
Storia richiede, che descriviamo quelle, che 
accaddero tra i commissari Inglesi ed il Con- 
gresso ififianzi che quelli, abboDfdonata dei 
t4itto l'impresa^ dalle terre ameriéatie si 
dipartissero. Era Johnstone,unodieftsi, lun- 
go tempo stato sulle coste d'America*, dove 
aveva acquistato notì poca conversacione con 
parecchi ptlncipalipersonaggi della contrada. 
Essendo poi anche stato governatore di una 
delle colobie, siccome quelli, ch'era persona 
entrante; manierosa, e non senza lettere, 
si èra facilmente pToccacciato molto cre- 
dito e molta dependenza. CHtreacciò, essen- 
do, membro del parlamento, aveva in que- 
sto sempre con molto calore la causa a- 
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mericana patrocinata, e gagliardamente con- 
trastato alle risoluzioni dei Ministri. Queste 
cose le quali (orse furono cagione , cU' ei 
fosse tratto commissario, lo persuasero , 
che potrebbe forse in America colie insi« 
noazioni , e con un carteggio primato fare 
quei frutti, che il procèdere pubblico dei 
commissari sempre pieno di sussiego e di 
contegno non arrebbe per avventura pr>- 
tuto Sire. O certo almeno si credette; che . 
r empiere i principali Aepubblicani di prò- 
messse d' onpri e di lucro , avrebbe fatto 
una buona spianata alle pubbliche prop'V 
siftioni. Se a questo partito si risolvesse <li 

rir se stesso, o consapevoli, O' comandanti 
Ministri, è incerto. Ma chi vorrA consi- 
derare la somma delle lettere, eh' eiscris- 
se in questo proposito, inclinerà facilmen- 
te a credere, i Ministri stessi siano entra- 
ti nel disegno; perchè contro tutte le re- 
Sole di coloro ch'esercitano una potestà 
elegata, procedendo altamente, lodava la 
resiHenza, che fin là fatto avevano gli À- 
mericani contro le ingiuste e superbe leg- 
gi deir Inghilterra . La qual cosa non si 
farebbe oso di fare se non avesse prima 
accattato la parola dei Ministri intorno a 
quello che far dovesse. In cotal modo scri- 
ip^a ai principali personaggi e ad alcuni 
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membri del Congresso, che l' avresti crédu-» 
io piuttosto Agente di questo, che del Go* 
▼emo della Gran-Brettagna: desideraya di 
poter veder per entro la contrada, e coti 
quegli uomini conversare, le cui virtà am- 
mirava egli meglio, che quelle dei Greci 
e dei Romani , acciò potesse a' propri suoi 
figliuoli raccontarle ; che hene avevano u- 
sato la penna, e la spada per vendicare i 
diritti del genere umano, e della patria; 
che gli amava e venerava grandemente , 
ed altre somiglianti novelle. Ebbe il Con- 
gresso sentore, anzi certo avviso della cosa. 
Maccomandò ai diversi Stati e comandò 
al Capitano generale, ed agli altri ufHzia* 
li usassero ogni diligenza per por fine ad 
ogni commercio di lettere, che venissero 
da parte del nemioo. Poscia procedendo 
più oltre decretò, ohe tutte le lettere con* 
cernenti i pubblici affari, che state fossero 
ricevute dai membri del Congresso da parte 
degli Agenti, od altri sudditi britannici, fos^ 
sero avanti il cospetto suo recete. Allora di-* 
ventarono palesi tre lettere del Johnstone 
indirette a tre membri del Congresso, una 
a Francesco Dana, altra al Generale Reed, 
ed ima terza a Roberto Moitìs. Nella pri-« 
ma assicurava, che il Dottor Franklin era 
it4to contento ai termini di accomodameiw- 
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te^ che ri proponevano : che la Francia si 
era condotta a stipular il trattato non già 
per r interesse dell' America, ma per pau- 
ra della riconciliazione; che la Spagna era 
scontenta, e disapprovava la condotta della 
Francia. Nella seconda dopo molte lodi 
date al Reed, continuava dicendo, che colui , 
il quale avrehbe cooperato a ristorare T ar- 
monia, ed a racconciar tra di loro i due 
Stati, acquisterebbe maggior merito col Re 
e col popoloj di quanto fosse stato finallora 
ad alcun uomo concesso. Neil' ultima, fat-i 
ti alcuni complimenti con dire , eh' ei cre- 
deva bene, che coloro, i quali go vernava- 
no gli affari dell* America , non si lascia- 
vano smuovere 4^ impropri motivi con- 
tinuava colle seguenti parole: „ Che in si- 
„ mili pratiche vi era qualche pericolo , e 
^ credeva che chiunque vi si avventurasse^ 
j^ sarebbe assicurato; e che nel medesimo 
^ tempo gli onori e gli emolumenti natu- 
ri Talmente seguiterebbero la fortuna di co- 
„ loro, i quali governato avessero la nave 
durante la burasca^ e condottala sicura- 
pf mente nel porto; eh' ei portava opinione 
^ che Washington, ed il Presidente ave- 
ff vano diritto a tutti quei favori, che una 
Il grata nazione conceder possa, quando 
51 una volta i vicendevoli interessi loro riu<» 
Tom ni. i5 
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fj Dissero, ed allontanassero ie miserie e le 
„ devastazioni della guerra. ^ Questi fu- 
rono i bocconi, coi quali, dicevano gli A- 
mericani, Giorgio Jonnstone tentò la fede 
dei primi maestrati dell* America ; queste 
le artiflziose parole, che negli orecchi di 
quelli instillava per indurgli a tradir la pa-' 
tria loro. Ma quello, che più di tutto ri- 
empì di sdegno il Congresso, e di che 
questi molto opportunamente si servi per 
rendere odiosa agli occhi dei popoli la 
causa, e le proposte britanniche fu, che il 
Generale Reed dichiarò , che una gentil 
donna lo era venuto a trovare mandatavi 
dal Johnstone, e molto esortato lo aveva a 
promuovere la riunione tra le due contrade; 
nelqualcasoei sarebbe rimeritato dal gover- 
no con diecimila lire di sterlini, e colla con- 
cessione di quel migliore uffìzio , che stesse 
in facoltà del Re di conferire nelle colonie;, 
al eh' ebbe egli risposto, siccome affermava^ 
eh* ei non era da tanto da esser compro;- 
ma quando pure sif osse, non esser ii Re del-^ 
la Gran- Brettagna a bastanza ricco per 
poter ciò fare. 

Decretò il Congresso sdegnosamente, que- 
ste esser tente per subbilare e corrompere il 
Congresso degli Stati Uniti d' America; ei 
che r onor loro non poteva più comportare^i 
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continaasscro a tenere alcuna pratica^ od al- 
cuna corrispondenza avere con Giorgio Jo« 
bustone, massime nel negoziar di quegli af- 
fari , nei quali era la causa della libertà e 
della virtù interessata. 

Questa deliberazione del Congresso die 
luogo ad una molto risentita dicbia razione 
di Jobnstone, nella quale, se avesse usato 
più modeste parole, avrebbe meglio fatto 
credere quello che voleva persuadere. Disse 
che quella deliberazione se la recava ad 
onore , non ad offesa ; che allorquando il 
Congresso contendeva agli essenziali privi- 
legi necessari alla conservazione della liber- 
tà loro, e solo mirava alla emendazione 
dei torti, la censura loro avrebbe riempiu- 
to Inanimo suo di rammarico e di dolore; 
ma adesso che vedeva il Congresso esse- 
re sordo alle miserabili grida di tanti cit- 
tadini sperperati dalla guerra, contaminare 
con motivi di privata ambizione i princi- 
pi della primiera resistenza; ora che gli ve- 
deva far le sberrettate e le genove alT Am- 
bascìador francese «allearsi coli* antico nemi- 
co delle due contrade, è ciò coli* evidente 
disegno di abbassar la potenza della patria, 
qualunque siano le opinioni di tali uomini 
sul fatto suo, non se ne curare. In quanto poi, 
alle uccus azioni cavate dalle lettere non ne- 
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gò, né confessò. Solo affermò, che la preseti-' 
te risoluzione del Congresso non arerà nii- 
glior fondamento di quella, che aveva preso 
per le fiaschette dell' esercito hurgoniano . 
Biserbò però a se stesso la facoltà di giusti- 
ficarsi prima che partisse dall' America . 
Aggiunse, che intanto si sarebbe astenuto 
dal? operar nella sua qualità di commissaria. 
' Un' altra- dichiarazione fecero i commi^ 
sari^Garllisle, Clinton ed Eden per significa- 
re al Congresso ed ai popoli, che nissuna no- * 
tizja avevano avuto delle cose messe in pale- 
se da quello, facendo fede nel medesimo 
tempo deir integrità e del liberale animo di 
Johnstone, e del desiderio suo di vedere ri-J 
dotti a buona via gli Americani, e con ter- 
mini giusti, ed al le due parte profittevoli, 
ristorata l'unione tra la metropoli e le colonie; 
Ma r intento dei cormmissari nel pub* 
blicar queste dichiarazioni non era solo 
per iscusarsi, ma ancora, e molto più per 
cancellar V effetto dei trattati fatti colla 
Francia, e per dimostrare all' universale 
dei popoli , che il Congresso non aveva la 
facoltà di ratificai* gli. Questo era il eonsi^ 
glio che avevano abbracciato, sperando di 
poter far gran frutto. Sapevano, che mola- 
ti fra gli Americani si erano non che ra fi- 
freddi , cruccciati , dopoché V aiuto del D' 
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Estaiiìg con tanta pom^ja di parole prcH 
miniiato alle genti, era riuscito di così! pò* 
ca, anzi dì nissuna utilità. Erano anche i 
^immissari, secondo il solito, messi su dai 
fuorusciti, i quali diceva nf loro le più gran 
novelle del mondo intorno la moltitudine 
e la potenza dei Leali, ed eglino se le crede- 
vano . Pubblicarono adunque molte cose 
sulla perfidia della Francia, sulF ambizio^ 
Ite del Congresso, e soprattutto molto s'af- 
faticarono per pruovare, che questo, trat- 
tandosi d' interessi cosi gravi, dove n* an- 
dava la salute ò la rovina di tutt^ V Ame- 
rica, e giusta le stesse costituzioni loro noA 
aveva la potestà di ratiticare ai trattati col- 
la Francia, senza interpejlare alla volontà 
del popolo, massime allorquando notoria- 
mente si aspettavano da parte del GoVer- 
tio della Gran-Brettagna cjuelle proposte 
d' accordo, e quelle concessioni, cbe avan- 
zavano di gran lunga lion solo le doman- 
de, ma anbora 1' aspettazione degli abita- 
tori deir America . Concludevano, la fede 
loro non es5er ol)bligata dalla ratificazio- 
tic fatta dal Congresso. 

Non mancarono dalla contraria parte au- 
tH, i quali cogli scritti loro vollero pui*- 
j^i'ie nel animo dei popoli fjueste querele 
d!< i commissari, tra i quali più chiaro nomò 

Digitizedby Google 



lyS GUERRA AMERICANA 

si acquistarono il Drayton sopradetto, e 
quel 'Doraraaso Payne , che aveva compo- 
sto il libro del comun senso. Checche si 
debba di questa controversia pensare , le 
pubblicazioni dei commissari furono affat- 
to inutili. JVissuno nicchiò. 

Trovatisi adunque i commissari caduti 
intieramente dalle speranze della concor- 
dia, si consigliarono , prima di partirsene, 
di pubblicare un manifesto; col quale de- 
nunziarono agli Americani gli estremi della 
più distruggitiva guerra, che 1' uomo potes- 
se immaginare. Speravano, che il terrore 
avrebbe quegli effetti prodotti, che T offerte 
della pace non avevano potuto. Questa ma- 
niera di guerra, della quale molti erano sta- 
ti autori in Inghilterra, poteva in vero tan- 
ti e sì gravi danni recar agli Americani , 
che forse di breve ne sarebbe loro gran- 
demente incresciuta la presente condizio- 
ne, ed avrebbero volti i desideri e le spe- 
ranze loro air antica pace e congiunzione. 
La vastità delle coste americane, la fre- 
quenza e la profondità dei fiumi naviga* 
bili sono causa, che il paese sia esposta a 
sui confini , e nelle sue più interne parti 
agi' insulti di un nemico gagliardo in sul- 
l'armi di mare. A questo dava eziandio 
maggior facilità 1' esservi colà le città e lo 
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ville molto disperse , e poste qua e là in 
lontani e disparati luoghi. Incominciarono 
i commissari nel manifesto loro con ram- 
mentar la crudele ostinazione dell* una del- 
le due parti, lamentandosi; essere lor pro- 
poste cose troppo esorbitanti per venire 
alia pace, e mescolando in ogni parola do* 
glianze gravissime del Congresso ; da un 
altro canto magnificavano i replicati sforzi 
fatti dall' altra per arrivar ad un* amiche- 
vole composizione . Annunziarono poscia y 
essersi risoluti a far di breve la dipartita lo- 
ro dair America , non potendo nelT attuale 
stato delle cose colla dignità loro consistere 
il rimaner più lungamente; dichiarando pe- 
rò, che durante tutto il tempo in cui tuttora 
rimanessero, e le medesime condizioni d'ac- 
cordo offerivano, ed il medesimo animo di- 
sposto alla pace conserverebbero. Finalmen- 
te informarono, ed avvertirono i popoli, che 
per l'avvenire si sarebbero usati tutti gli e- 
slremi della gneira; e che, poiché l'America 
apertamente professava di volere non solo 
diventare straniera all' Inghilterra, ma an- 
cora di dar se stessa, e tutte le cose sue in 
preda al suo nemico, cambiavasi affatto la 
natura della controversia, e che ora si tratta- 
va di sapere, sino a qual punto potesse la 
Cran-Breltagna, coi mezzi che av<3va in po- 
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ter silo im|)fe<IÌTC, o remler inutile utia eori- 
tìessìofie stata immaginfrtrf a sufi rbtina, e ad 
dggradimerito della Fraticia. Tei*minarono 
con dire, che in tali circosfatìze le leggi del- 
ia propria conservazione dovevano indirige- 
re la condotta della Gran-Brettagna, e che 
Se le colonie erano per diventare un accesio- 
iSe alla Francia, dover di quella era il render 
quest' accesione di così poco frutto, di quan- 
to possibil fosse, al suo nemico. 

Questo manifesto, il quale fu poscia coii 
ffc»^rbe parole censurato e come crudele e 
barbaro condannato da molti oratori del Par- 
lamento, specialmente dal Fox, non operò' 
nella mente degli Americani maggior effetto^ 
che le offerte di pace operato si avessero. 

Incominciò il Congresso con mandar fuo- 
ri Un bando col quale avverti i popoli pei 
siti loro esposti alle offese che poiché cosi 
piaceva al ci'udel nemico loro di voler sac- 
cheggerà re, ardere e sterminare ogni cittii 
e terra del Continente, edifiò^ssero capanne 
a trenta miglia almanco distanti dalle abitu- 
^Joni, ed al primo romore del nemico ià si 
ritraessero, recando seco le mogli, i (ìgimoliy 
S bestiami, le masserizie e tutti coloro, che 
atti non fossero a portar le anni. Aggiun- 
sero ed in questo, se era da biasiiiìarFi la 
tisoluzione de'i commissari irglesij non é 
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t^mpoòo da lodarsi quella dei Congresso ^ 1 
che iìniiiediatamente, che il nemico ayessd | 
incominciato ad ardere o distruggere quali | 
che terra dovessero i popoli di quegli 8tati | 
por fuoco, saccheggiare, e distruggere lo l 
case e le proprietà di tutti i Tori nemici f 
alia liberta ed alla independenza dell' A- 
xnerica , e sostener coloro fra i medesimi 
che credessero necessario aver in mano 
perchè non aiutassero V inimico. Solo sì a- 
vesse cura di non maltrattare inutilmente 
né essi, né le famiglie loro, non volendo 
che in questo imitassero- gli Americani i 
nemici loro, né gli alleati di questi o Ger- 
mani, o Neri, o Bronzini, che si fossero. A 
tali esorbitanze si"lascian trasportare gli 
uomini del rimanente civili quando da quel-* 
la peste dell* amor delle parti sono hivasati ; 
or Inglesi minacciavano di voler far quello^ 
che già avevano fatto, gli Americani quello 
che non avrebbero dovuto fare e che pr^ 
cisa mente tanto in quelM e con tanta ragione 
condannavano. Ma molto più ama V uomo 
appasssionato imitar il male in altrui, che lo 
spassionato il bene. 

Qualche tempo dopo, per impedire che 
pel rigor delle parole ìpglesi non gerrainas-' 
sero nei popoli nuovi pensieri, pubblicarono 
viu manifesto, col quale rammentarono pri-^ 
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ma, che poiché noD avevan potuto prevenire^ 
aTeyan es8Ì almeno cercato di aiieviare ìa 
calamità dell» guerra. Poscia si fecero coi 
più vivi colori a descrivere quelle enormità , 
delle quali accusavano la contraria parte . 
Ricordarono le devastazioni delle campagne 
le arsioni dei non difendevoli villaggi e le 
beccherie fatte dei cittadini d'America. 
Chiamarono , le prigioni britanniche po^ti 
dei soldati loro, i vascelli dei marinari. £s- 
sersi aggiunti gl'insulti alle ingiurie; gli 
8cherni alle crudeltà, ^sciamarono, che poi- 
ché gì' Inglesi non avevano potuto rintuzza- 
re quei generosi spiriti della libertà, si erano 
volti agli inganni, ai corrom pimenti, alle 
servili adulazioni. Han fatto, continuarono, 
scherno all' umanità con una fantastica di- 
struzione degli uomini; han fatto scherno 
alla religione con empie appellazioni a Dio , 
mentreché i suoi sacri comandamenti viola- 
vano; han fatto scherno alla ragione stessa 
sforzandosi di provare, che sicuramente po- 
tesse la libertà e la felicità dell' America con- 
fidata essere a colóro, i quali loro avevano 
venduto senza ristarsi ne a' precetti della 
virtù, né agli stimoli della vergogna. E sic- 
come, terminarono dicendo, né amorevolezza 
alcuna gli tocca, né la conpassione gli muo- 
ve^ cosi avrebbero gli Americani rappigliato 
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e vendicato ì diritti dell' umanità, tui tale 
esempio ponendo, che ne sarebbero sgomen- 
tati coloro, che avessero iti animo di usar per 
r avvenire tanta barbarie. E ciò giurarono 
di voler fare scevri d' ira e di vendettU in 
presenza di quel Dio, che ricerca e vede ad- 
dentro negli umani cuori, ed il quale cbi«i- 
inarono in testimonio della rettitudine delle 
intenzioni loro. 

In questo mentre sdegnatosi il marchese 
De La-Fayette al modo, col quale i commis- 
sari inglesi nella lettera loro dei 26 agosto 
avevano parlato della Francia, e dell' inter- 
vento suo nella presente querela, il quale at- 
tribuirono air ambizione, ed al desiderio di 
veder attntarsi le due parti col prolunga- 
mento della guerra, mandò un cartello al 
conte di Carlisle^ sfidandolo a venir render 
ragione in singoiar battaglia della offesa fat- 
ta alla sua patria. Fuggì il conte la tela con 
dire, che, siccome in ciò, di che si trattava y 
ayeva egli operato in qualità di commissario 
e che la sua condotta, siccome le sue parole 
stat' erano pubbliche, cosi a nissun altro a- 
verne a render conto fuori che alla patria 
sua ed al suo Re. Terminò dicendo, che ri- 
spetto alle nazionali differenze sarebber el- 
leno meglio decise quando V ammiraglio 
Byron ed il conte D'Estaing si sarebbero in- 
coutruti sui muri. 
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Poco tempo poi partirono i commissari di- 
sconclusi in tutto per alla volta deli' Inghil- 
terra) e svanita ogni speranaa «li pace, resta- 
rono vie pili accesi i pensieri della guerra. 
/ Ma mentre le legazioni discorrpvanro, era 
* ilCongresso ritornato a Filadelfia pochi gior- 
ni dopo che gì' Inglesi avevano questa città 
abbandonata, e a dì sei agosto ricevè pubbli- 
camente , e coii tutte le cirimonie usate iu 
simili casi il signor Gerard, Ministro pleni- 
potenziario del Re di Francia . Questi , con- 
segnate prima le sue lettere di credenza , le 
quali erano sottoscritte dal Re Luigi, ed in-^ 
airette ai suoi carij le grandi amicL, ed al» 
leati, il PresidentCj ed i membri del gene*- 
rale Congresso delV America settentriona^ 
/e, orò molto acconciamente intorno al buon 
animo della Francia verso di quegli Stati,, 
della obbligazione, in cui si trovavano le due 
parti, considerati i preparamenti, ed i dis&* 
gni ostili del comune nemico, di mandar ad 
effetto tutte le condizioni stipulate nel trat- 
tato causale, e che già dal canto suo il Ro 
Cristianissiino aveva mandato in soccorso loro 
una fiorita e possente armata . Sperava, che 
le massime , le quali abbraccerebbero i due 
Governi, sarebbero si fatte, che quella unio- 
ne si consoliderebbe, eh' era stala dal vicen^ 
devole interesse delle due nazioni origiuiit;^ 
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• < Rispose con molto accoinodnte parole En- 
rico Laurens Presidente , che bene dai pre- 
senti trattati si dimostrava la sapienza e 
la magnanimità del Re Cristianissima ; che 
l'aver trovato un si possente ed illiistreami- 
co riputavano ad un benigno riguardo delia 
Provvidenza verso i virtuosi cittadini dell' 
Ajmerica. Non dubitasse punto , che tate sa- 
rebbe la condotta loro, che 1' amistà ne sa- 
rebbe confermata; e che giacche Tlnghilter- 
ra, per la scellerata ambizione del domina-- 
re , voleva s'i prolungassero colla presente 
guerra le miserie degli uamii» , si eran essi 
risolati a riempir tutte le condizioni del trat-^ 
tato casuale, avvengadiochè ardentemente 
desiderassero, deponendo gli sdegni e l'armi . 
il sangue umano risparmiare- Che speravano 
l'assistenza del generoso e saggio alleato a- 
vrebbe fatto rinsavir la GranBrettagna, ed 
avviatala su \ sentieri della giustizia, e della 
moderazione. Furono predenti a questa au- 
dienza molti gentiluomini, iMaestrati della 
Pensilvanìa , molti forestieri di conto, e gli 
ufBziali dell'esercito. Le esultazióni e le aU 
legi'ezze pubbliche in questo dì non furono 
poche. Nascevano in tutti le speranze non 
solo dell'independenza, imperciocché di que- 
sta già più non si dubitava, ma ancora della 
futura pmspcrità, tutti credevate (pssere coli* 
Tom. Vii. iCi 
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iDterretttnoeDto francese soiidato V Impero 
m^erìoanob Cosi tu» B.* por^^aU maao attiF* 
tatrice aé unaRopobUica éoaftro di «a altro 
Bie;co$ì la lingud franeese VemTa in soccorso 
di ima liogoa. inglese contro dì oft' ahra si- 
mil ljag«a ;!Cpsi k nazioni europee, le quali 
fita allora rkoiMSctuto son aTCTano altre na- 
zioni iiidependeiiti nell* Am^ica fìiorì delle 
selvag^ e barbare, teoendD tutte le altre la 
luogo di aoddite , ÌDComiaciaraiio a ricono- 
scere come iadepeiidente e sovrana una «a* 
zione etrile^ e con essa lei trarre e conclude- 
re alleanze . Avvenimento, al certa cokanto 
grave, che, dopo la scoperta fatta deirAme- 
ricadaiColainbo, un eguale, né un somigliante 
nen s* era perancora agii occhi degli uomim 
appresentato. Tanto poterono io Amecica , o 
r amor delia libertà, od il desiderio dell' m^ 
dependen^a, ed iu Europa una cieca ostina^ 
zione, od un necessario orgoglio da una par-* 
te, la gelosia della potenza, e le branu delia 
vendetta dall' altra . 

Addi quattordici settembre il Congresso 
trasse Ministro plempolenziario alla Corte di 
Francia il dottor B^ìiamino Francklin* 

Già si è da noi raccontato come , e per 
quali ragioni la spediuone delia Delawara , 
per la quale sì ervno proposto , ed avevano 
qperato gli alkati -di opprimere ad un trmtr» 
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lo, e I' armata « l' esercóte britamiici, non 

aveva avuto effetti. Perciò volendo tentare 

qualcun' altra azione d* importansa, dalla 

quale ^ e le anni loro rioeTessero n^taEÌo* 

ne, e qaalcke gran vantaggio ai ricavasse, si 

ricevettero a voler far quella dell' isola <tì 

Eodi. Parve loro questa più d' ogni »lti*a 

opportuna; pereiooGné tal era in quella pro-- 

vincia la natura dei hioglii , ebe gli Ameri-^ 

cani coi soldati ìoco di terra , ed i Francesi 

coli' Minila mare potevano gli uni gli altui 

aiutare, e congiunte le teme lem al medesi* 

me fine coc^perare. Qoesto disegno era stato 

ordito tra i Capi americani eD' Estalngm 

tempo della sua staiiofié presso Sandv-hook; 

e già si era mandato nei «oMornl dell' isofo 

A Rodili Generale Sullivan ,.acdoccM t0- 

mandasse a quella parte dell' esercito, thm 

doveva tentar T impresa, ed intanto bcesse 

adunate delle bande paesane éella Kueva- 

Ingliilterra . Ftt ivi fe^o andare medesima» 

mente il Generale Grèenid , il qna^le, eoaofe 

-nato in queiP itola, vi aveva gramlissiina d#- 

pendensa.Non istava il Generale inglese sci^ 

«a sospetto di questo disegno degli aUeati, • 

ferei4 aveva mandato dalla Ifnova-loriA 

l^rasri rinforzi alMa^gior generale Plgot ém 

governava 1' isola, di maniera che t presidi 

«arano gagMatA, aomnsandu b^tie a frimlte 
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combattenti. Aveva Suliivaa posti gIi>suoi 
a ilogf già meliti poco distante dalla terra della 
Provvidenza, e si noveiavano nel suo campo 
da diecimila soldati, incluse le milizie. £ra 
il disegno, che, mentre Sullivan sarebbe ve- 
na lo sopra r isola da tramontana, entrasse 
1)' Estaing nel porto di Nuovo-Porto da o- 
stro, e quivi distrutto il naviglio inglese, che 
&i trovava, desse un feroce assalto alle mura 
della città di questo nome, di maniera cbeil 
presidio inglese assalito nel l'istesso tempo 
da due contrarie parti non avrebl^e potuto, 
spera vasi, reggere a tanta furia^ ed avrebbe 
dovuto arrendersi» < 

. Lo Stato dell' isola di Rodi è composto di 
f molte isole adiacenti Tuna all'altra, delle 
quali la principale e la più vasta è quella, 
che dà il nome a tutta la provincia. Tra la 
spiaggia orientale di questa ed il Continente 
s' insinua il mare, e correndo a tramontana 
va a dilagarsi, ed a formare il golfo diMonte 
speranza. Questo braccio di mare chiawiano 
Scacannel , o passaggio orientale. Tra l'iso- 
la di Rodi e quella di Conanicut entra pure 
il mare, e chiamano questo passo il cana^ 
le di mezzo, il quale è molto stretto. Fra la 
riva occidentale poi dell'isola di Conanicujt 
ed il Continente s' interpone un altro bi*ac- 
ciò di mare, il quale nominano il passo ocqi- 
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dentale ò NarangaDset. Giace la città di Nuo« 
To-Porto sulla sponda occidentale dell* isol^ ì, 
di Rodi a rimpetto di qaella di Gonanicut, e 
poco distante dall' estremità sua australe una 
giogaia di tnonti si distende a trayerso l'isola 
dì Rodi dal canale orientale sino a quello di 
mezzo dietro la città. Questi monti avevano 
gì' Inglesi afPortificati molto diligentemente 
per assicurarsi dagli assalti degli Americani^ 
i quali dovevano venire alla parte setten- 
trionale dell' isola. 

Il Generale Pigot con egual prudenza ed 
ardire si jM-eparava alle difese. Spogliò con 
ottimo consiglio di pissidi l'isola di Conani- 
cut, e gli ritrasse tutti a Nuovo-Porto. Cosi 
fece anche sgombrare dentro a questa città 
le artiglierie ed i bestiami. Le poste disper- 
se qua e là per l' isola, e massimamente quel- 
le che stanziavano presso la sua punta setten^ 
trionale tenevan ordine di andar tosto a ri . 
congiugersi colle altre nella città, tostochè 
s* accorgessero deirapprossimar del nemico. 
Le mura che prospettavano il mare, si bastio- 
'narono con ogni diligenza, le navi da carico 
si affondarono ne' luoghi più opportuni, ov- 
Tcro si arsero; le fregate si ritirarono, quanto 
possibile fosse, a luoghi sicuri. Ma però, du- 
bitandosi delle medesime, furono tolte le ar- 
tiglierie e le munizioni; i marinari apparte- 
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nenti alle navi aftbndate od arse si fecero ve- 
nire a governar le artiglierie sulle mura clcL- 
lu città. Della qual cosa e molto si diietta va* 
no, e molto s' intendevano. 

In questo mezzo tempo D' Estaing parti- 
tosi da Sandy-hook dopo di avere segato il 
mare vers' ostro sino ai capi della Delawara, 
rivolte le prue, ivasene poggiando a greco 
verso r isola di Rodi. Addi 29 luglio arrivò 

I alla punta diGiuditta, e col grosso delFarm a- 
tadiè fondo presso Brenton's-Iedge cinque 
miglia distante da Nuovo-Porto. Due vascelli 
però, passato il Narangansat, gettarono Tan- 
coia a tramontana di Gonanicut. Alcune fre- 
gate entrarono pel Scacannel; il che fu causa 
cbegringlesi arsero una corvetta e due galere 
armate , che in questo luogo si trovavano. 
Non fece D' Estaing per alcuni giorni ve- 
run' altra dimostrazione per entrare col gros- 
so dell' annata nel canale di mezzo a fine d' 
andare all' assalto contro la città secondochè 
si era cogli Americani indettato. Perciocché 

- SuUivan non aveva ancora tutti quei rinforzi 
ricevuti, massima mente di milizie che aspet- 
tavate che abbisognavano alla sicurezza deir 

, impresa. Finalmente gli otto agosto, essen- 

' di) ogni cosa in pronto, ed il vento favorevole, 
onlrò D' Estaing nel porto, traendo contro 

Ji: ^l)>ltcrie inglesi e contro la città, le quali 
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anch' esse trassero centro i Francesi però,can 
poco dannodell'unapaitee dell' altra. Andò 
ad afferare poco sopra la città tra le isole di 
Goat e di Conanicut, più vicino però a que- 
sta dove già avevano gli Americani posti i 
presidi. Arsero gì' Inglesi in questo mentre 
non le potendo salvare, molte fregate e parec- 
chi legni minori. L'indomani SuUivan il 
quale da Provvidenza si era già condotto su 
quella parte del Continente che guarda da 
levante V isola di Rodi, varcato con tutte le 
sue genti il Scacannel al passo di iHowland, 
sbarcò suU' estremità settentrionale di quel- 
la. La qual cosa non era passata senza mala 
contentezza di D' Estaing, il quale voleva es- 
ser egli il primo a por le genti a terra. Spe- 
rava SuUivan, che non si sarebbe indugiato 
ad andar air asse Ito^ quando ecco Tistesso 
giorno nove apparire in vista tutta V armata 
deU'Howejl quale udito che D'Estaing si era 
avviato contro l' isola di Rodi.si era mosso in 
aiuto delGenerale Pigot.Era egli nonostante 
r accostamento delle navi ultimamente arri- 
va te, tuttavia inferiore di forze ai Francesi se 
si confcidera la portata, e dei vascelli, e delle 
artiglierie, quantunque avesse più navi di 
questi, consistendo la sua armata in una nave 
da settantaquattro, sette da sessantaquuttto, 
e cinque da cinquanta con parecchie fregate. 
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Sperava però, che la fortmia gU BTrèUi^ 
appTesentato qualche occasione di poterne 
venire alla battaglia avvantaggiato; o pel ^-* 
vor del vento, o per altre circostanze^ E oep- 
tò, se tostocliè ebbe fatto la risoluzione di cor- 
rere sopra l' isola di Rodì/awesse provato i 
venti prosperi, vi imrebbe arrivato si per 
tempo che avrebbe trovato Tarmata france- 
se disperse nei vari canali dell* isole adiacen- 
ti, ed il grosso fuori del porto sicché ne a- 
vrebbe facilmente avuto la vittoria. Ma sof- 
fiarono quelli si fattamente contrari che non 
potè arrivare, se non il giorno dopo che D* 
Estaing si era riparato con tutta la flotta a 
luogo sicuro dentro il canale di mezzo. Con- 
sideratasi da Howe ottimamente la natura 
de' luoghi ed il sito delle navi francesi v e te- 
nuto anche a questo fine qualche pratica col 
Pigot, sofhando per sopra mercato il vento 
contrario, venne in questa sentenza, che non 
vi era modo alcuno di soccorrer la città. Il 
porto era cosi fatto, la gola sì stretta, le di- 
fese apparecchiate suIT isola di Conanicut si 
gagliarde, che non che un' armata inferiore 
come r inglese era, ma una di gran lunga 
superiore non avrebbe potuto, se non teme- 
raria mente , tentare la impresa. Per la 
qual cosa , se T a tn in ira gì io fra ncese, secondo 
eh' era rimasto d'accordo con Sullìyan; a- 
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-vefse Totuto continuarla di presente, e non 
isDÌdare di là fino a tanto che fosse stata com- 
piuta, ogni ragione persuade; che la città di 
Nucrvo-Porto sarebbe venuta in potere degli 
alleatijconciossiacbè le circondanti acque fos- 
sero occupate dai Francesi. Ma D' Estaing, 
uonao, siccome Francese, impaziente ed ani- 
moso, essendosi la mattina del giorno dieci 
Tolto il vento improvvisamente a greco, e di- 
ventato perciò propizio ali* uscita, entrò in 
tanta fantasia di combattere, che non potè 
temperar se medesimo, ed usci fuori a tro- 
var r armata inglese neir alto mare. L' am- 
miraglio Howe , vistasi venir all' incontro 
una sì poderosa armata, stando anche a sot* 
to vento, il che rendeva grandemente àvvan^ 
taggiati iFra noesi, evitava la battaglia, ed iva 
volteggiandosi con gran maestria per riuscir 
a sopravvento. Ma quanto s* ingegnava egli 
per guadagnarlo, tanto si studiava, e non con 
minor industria D' Estaing per conservarlo. 
In tali volteggiamenti si consumò tutto il 
giorno dieci. L' indomani continuando tutta- 
via il vento contrario agi' Inglesi, si risolvet- 
te non ostante l'Howe a voler far la giornata 
« perciò dispose le sue navi in ordinanza, 
dimodoché potessero esser raggiunte da tre 
brulotti che venivano a rimorchio dietro le 
fregate. I Francesi ancor essi si prepararOr 
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wo alla battaglia^ e ^ià si doveva Aetmre « 
^aie dei doe fòrti UTretsari doteMe Usi« 
^normdei mari aanericaiit rinttaDcro. JMa in 
il{cieisto ranto odmiiinò a trarre immi faenza 

SagHrada';^ la qaale «vescesdo lapf^o affoco 
ìveAtò un veoto furìoatssiiiio* Il «are eo»» 
«linciò fortemente a turbarsi ed a tempesta»» 
re, sicefaè gittatosi in una fiera burrasca^ ehm 
4ìxtò hen quarantott* ore^ non solo separò e 
disperse le due flotte uemicbe, ma ancora wi 
fòrte le ruppe che oon potendo più vnatoe^ 
aliare, furono costrette ambedue a «ercar di 
rifuggirsi IMI porti. La francese Hcevè ma^- 
gior dannoideir inglece, principalmente d^ 

Sii alberi « negli attracd. La Linguadoooft 
i novantfc eanifoni> Tawcello ammiraglio ^im 
foriava il<2onteD'£ftaing^erdette^tìiBO»> 
ne € tutti gli all^erié Gos)^ disarborato e maU 
concio^ andando Taeaodo a seconda dei ib»«> 
rosi; fu incontrato dalla nave inglese la Rìn 
nomea di cincpanta Cannoni , padroneggiata 
dal capitano Da^son^ il quale gli die un i^ 
itioto assalto che durò sino alla notte. Si di** 
fendeva a mala pena là Lingaadocea * non 

r tendo asare, ahe sette o otto canooni. Ma 
oscurità, ed il mare, che òontinBaYH tutta^ 
Tia mdto fresco, preservarono il £mneeie da 
lina perdita^ che pareva inevitabile. La ustl- 
iina comparivano a veduta paieccbie JM»fi 
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fimicétt le quali at éalccUroa dietro' al Hm^ 
moa StfBxa pcròipeterlo taggiuMere^Mtt 
liberarono intanto r amnaraglio da» preten** 
tissimo pericolo cbe oorrera. Nelle nedeei- 
me ciit^eetaiKe colk tnedestma speranza di 
Tittorìa incontratasi lo istesao giorno la nave, 
inglese ik Pveston, dicÌQ<|uanta cannoni colla ^ 
francese ^1 Tonante^di ottanta, priva disir^^ 
timone e del trwchettala assaliva. Ma ebb^. 
r incoutro V istesso fine, e per le stesse ca« 
gioni che il precedente. Gl'Inglesi si ricove*. 
rarono parte a Sandy-book e parte aliaNuova 
Jorek, dove attendevano con molta dUigenza . 
a racconciarsi. I Francesi si riftòrarono all' 
isola di Rodi. . > 

Erasi intanto Sullivan, quantunque linpe-* 
dito dai cattivi tempi e dalle difficoltà tra- 
vate nel Sav venire a sé le munizioni e le ar«* 
tiglaerie, condotto vicino alle mura diNuovo^ 
!™rto;e già anrev%i sboccato auli'fionejman's* 
bill y e da^fa opera a piantar le batterie con- 
naolta ed attività , ed industria. Né qv^ì di 
dentro mancavano a se stessi, rizzando nuofve 
iWtificazioni, e nuove bivtterie per rimboo** 
car le amerìcane. Ma con tutto ciò, se ritor- 
nato, ebe fu lyEstaing dalla sua più dannosa 
cbe «tile fazione sul mare, a JVuov.o-Porto, «i^ 
fesse niet$so a voler cooperare cogli Amerio) 
cani, le4;ose diPigot si sarebbero tro^icate in 
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grandissimo perìcolo. Avendo il presidio di 
Nuovo-Porto gli Americani, che lo serravano 
alle spalle , se i Francesi oltre del dar ì' as- 
salto dalle navi loro alle mura della città 
dalla parte del mare, avessero sbarcato un 
buon numero di soldati, il che poteva age- 
volmente loro venir fatto, verso la punta au- 
strale deir isola, e fossero corsi sul sinistro 
fianco della città , il quale era il più debole, 
poca speranza poteva rimanere agi' Inglesi 
di potersi difendere . Ma molto diversi da 
questo erano i disegni di D'Estaing. Signifi- 
cò egli a Suilivan , che per obbedir agli or- 
dini del suo Re, e per confermarsi al parere 
concorde de suoi uffiziali, si era risoluto nel 
porto di Boston per ivi rassettar le navi mal- 
conce dalla precedente tempesta. Per verità 
le sue istruzioni eran sì fatte, che, ove acca- 
desse qualche sinistro , o si avessero le no- 
velle deir arrivo di qualche armata nemica 
superiore alla sua , dovesse in quest' ultimo 
porto subitamente ripararsi . Si avevano gli 
avvisi , eh' era anivato , quantunque colle 
navi assai malconce per aver incontrato la 
stagione molto sinistra, l'ammiraglio Byron 
ad Halifax , e pareva altresì , che l' evento : 
della battaglia , e principalmente i danni 
causati dalla burrasca, le mettessero in quel- 
la condizione, di cui si erano avvisati iMini« 
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stri nelle istruzioni date aiL'ainmiraglio.Gli 
Americani, i quali evidentemente scorgeva- 
no, che Tal lontana mento D'Estaing daNuovo 
Porto era la perdita totale dell' impresa, ri- 
mostrarono e molto pregarono per is voi gerle 
da questa suaTisoluuione.Greene eLaFajette 
assai si adoperarono per piegarlo a non voler 
coUa sua partenza lasciar intiepidire le cose 
della lega. Rappresentarono di qaanta im- 
portanza fosse alla Francia ed ali* America 
1 incominciata impresa; che già era essa' a 
tal termine condotta, che non si poteva dnbi- 
tar deireventojclie riuscirebbe di vergogna 
r abh'cindonarla in sul compirla, e d' infìrtito 
disgusto agli Americani , i quali confidatisi 
nella promessa cooperazione dell' armata 
francese, là eran concorsi a folla, e raunatovi 
con incredibile fatica e dispendio una quan- 
tità inestimabile di munizioni ; che sarebbe 
nn dar Vinta la causa agli scontenti , i quali 
non avrebbero mancato di vociferare, questa 
esser la fede francese, questi i frutti dell* al- 
leanza, che la nasata avuta della Delawara , 
poi quella di Sandy-hook, e finalmente que- 
sta di Nuovo Porto avrebbero posto il colnio 
al mal umore. Aggiunsero, male con una 
flotta si sdruscita potersi navigare per le 
secche di Nantucket per alla via di Boston, 
meglio potersi farei concieri a Nuovo-Porta 
Tom FI l 17 
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cbe a Boston ; e finalmente da una superior 
flotta nemica poter del pari venir bloccata 
la francese , ma più malagevolmente difen- 
dersi in Boston , che in Nuovo-Porto. Tati» 
fu nulla, D'Estaing, collate le vele , si avviò 
il di ventidue a Boston, nel qual porto die 
fondo tre giorni dopo. 

Che che si debba pensare di questa riso^ 
luzionedel D' Està ing, nella quale ebbe non 
solo consenzienti , ma richiedenti tutti gli 
«uo' ufiziali, certo è che perturbò essa gran- 
demente r animo dei Repubblicani, e se ne 
.fece un grande scalpore in tutta l'America. 
Le milizie, le quali con tanto zelo erano con- 
corse a trovare SulUvan nell' isola di Rodi, 
vedutesi in tal modo abbandonate dagli al- 
leati, si disbandarono, dimodoché in poco d* 
ora gli assediatoli diventarono sì fievoli , e 
di sì poca possanza, che non arrivavano di 
dieci, che erano, a cinquemila combattenti , 
mentre gli assediati sommavano a molti più. 
In tanto cambiamento di fortuna, e trovan- 
dosi dentro di una isola coir armata alleata 
lontana, e la nemica vicina, si accostò 1' A- 
mericano tostamente al partito di ritirar le 
sue genti alla terra ferma. Per la qual cosa 
il giorno aC agosto incominciò ad avviar die- 
tro verso la punta settentrionale deir isola 
le grosse artiglierie e le bagaglie; poi si mosse 
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egli stesso Udì 129 con tutta Toste. £d,ancor« *^ 
cnè fosse perseguitato aspramente dagV In • 
glesi e dagli Essiani arrivò senza danno a 
(|uesta punta medesima. Quivi, sopraggiunti 
in maggior numero gT Inglesi, si attacco una 
feroce scaramuccia nelle vicinanze diQuaker- 
hill, nella quale tra morti e feriti mancaro» 
no da ambe le parti molti soldati. Tuttavia 
gli Americani con maraviglioso valore ri-* 
Buttarono gli assalitori . La notte dei trenta 
passarono i SuHivanisulGontinente.pei guar- 
di di Bristol, e di Ho^land.alla sicura. Que- 
sto fine ebbe un' impresa, la quale non solo' 
fu incominciata con grandissima speranza 
della^vittoria,ma che già era stata ad un pelo 
condotta al totale compimento. Fu la ritira-^ 
ta di Sullivan eseguita in assai buon punto^ 
Imperciocché rinobmani il GeneraleCiinton 
arrivò con quattromila soldati, e molti legni 
sottili in soccorso di Nuovo-Porto. Se avesse 
avuti i venti più prosperi, o fosse stato meno 
pronto SuUivan a ritirarsi ,' a ssalito , questi ^ 
dentro dell' isola da un nemico di lui più ^ 
gagliardo il doppio, e chiusagli la via al Con-* 
tinente dalle navi, avrebbe portato grandis- 
simo pericolo^ Lodò il Congresso la pruden- 
za dì Sullivan, e molto lo ringraziò. -- 
L' ammiraglio Howe, racconce con roara- ^ 
vigliosa prontezza le sue navi } ài nuovo die : 
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le vele al veotQ,ayYkiido&i yersoBoston.S pe- 
pava di arrivarvi prima del Francese , e per 
coBaeguente tagliarlo fuof i di quel nido, od 
almeno di assaltarlo^ quftiido già vi si fosse 
ricoverato. Arrivò invero nella cala di Bo- 
ston il dì trenta agosto. Ma aon gU riuscirono 
uè Tuno ne IWtro disegnQ;poiché e già vi era 
giunto D'Estaing, e le b atteri e rizzate aegii 
opportuni luoghi dagli Americani si^. tutti i 
punti del JVantucket.rendQvajD<^jpgni assalto 
unpossi&ile a'téntarsi. Bitornò pertanto alla 
Nuova Jorck , dove avendo trorato , essere 
arrivato parecùbie altre navi da guerra y in- 
guisaebè l'armata Inglese supei^sse allora di 
lorza la francese, usando la licenza, che poco 
prima a reva ottenuto dal Governo, rassegnò 
U comando airammiraglio Gambier; perchè 
lo tenesse sino all' arrivo di Byron in queir 
acque; il che fu poi ai sedici di settembre. 
Egli poco poscia se ne ritornò in Inghilterra. 
L' opera di questo nobilissimo capitano^ e 
delle cose marine spertissimo Riuscì di molta 
utilità alla patria sua nella guerra pensilva- 
nica , jorchese e rodiana , e sarebbe riuscita 
di maggiore, se uguale alla sua fosse stata la 
prudenza dei capitani di terra. Poiché pas- 
^ndo anche sotto silenzio 1 trasporti da lui 
operati da un paese ali* altro assai lontano 
della terra ferma ameiìcana di un grosso e- 
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sercito, com' era quello del suo fratello Gu- 
glielmo, Findustria e la costanza da lui mo- 
strate nel rimuovere gì' impedimenti della 
Delawara sono degne di grandissima com<-^ 
menda zione. Arrivato poi che fu D' Està in g 
con una si poderosa armata, e tanto superio- 
re alla sua , gli tenne cou tulio ciò il fermo 
a Sandj-hook; poscia invitandolo a combat- 
tere gli disordinò il disegno di Nuovo-Porto, 
e fattolo venir fuori causò>che furono tal- 
mente guaste e rotte le navi sue da una fu- 
riosa tempesta, che fu costretto a cercar ri- 
fugio nel porto di Boston , donde non uscl> 
se non per andarsene alle Antìlle , abbando- 
nando in tal modo tutti quei disegni, che gli 
alleati s' erano accordati di voler eseguire in 
quell'anno sulle coste dell' America. 

Clinton veduto Nuovo-Porto libero , se ne 
tornò alle stanze della Nuova-Jorck . Mandò 
però dalla Nuova-Londra il Generale Grey 
ad una fazione verso levante che non fu di 
poca importanza. Annidavano nel golfo di' 
Buzzard, e nelle adiacenti riviere inorti cor- 
sari, i quali e pel numero loro, eper V ardire 
recavano gran danno al commercio inglese 
della Nuova-Jorck, dell' Isoh^-Longa e dell* 
isola di Rodi. Clinton si risolvette a volersi 
levare quello stecco d* in sugli occhi, ed as- 
sicurare i mari dalle correrie loro. Quest'era 
'7' 
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il fine della spedizione di Grey , Arrivò egli. 
colle navi da carico, e sbarcate le genti , di- 
strusse da sessanta navi grosse con molti le- 
gni minori. Procedendo poscia a pedford ed 
a Fair-liaven»sulla riviera di Acyshinet, a 
guisa più di la tropeolo che di soldato ope- 
rando, guastò od arse magazzini di conside- 
revele valuta pieni di zucchero, di rum, di 
mielata, di tabacco, di medicamenti, e di si- 
iniìi altre mercanzie. JNè contento a questo^ 
recatosi sulla vicina isola, che chiamano VL- 
gna diJVIarta, nido di arditissimi corsali, ed. 
il suolo molto fertile, pose un tagliane, agli 
abitatori, di bestiame sì grosso che'^minuto ; 
^occorso graditissimi), e necesssario ai presidi 
della Nuova- Jorck. Ne levò ancora di molte 
armi e munizioni. 

Lo stesso Grey ritornato che fu dalla pre- 
cedente fazione alla Nuova-Jorck, ne intra- 
prese un' altra, avendo sorpreso nel villaggio 
di Old-Taapan, e manomesso non senza gra- 
ve nota di crudeltà un reggimento di caval- 
Jeggierì . Fecero gì' Inglesi pochi giorni do- 
po a questa un' altra correrla contro Little- 
egg-Harbour sulle spiagge della Cesarea, do- 
ve dìstmsscro molto naviiio , e menaron 
molta preda. Corsero poscia contro la legio- 
ne di Pulaskì alla non pensata, e vi commes- 
sero grande uccisione . Maggiore strage sa- 
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rebbe seguita^ se non che Pulaski da quella 
uomo valoroso, eh' egli era, risentitisi subìta- 
xaente, corse co' cavalli in aiuto dei suoi • 
or Inglesi, rimbarcatisi, se ne tornarono alla 
JNuova-Jorck. 

In questi tempi i Capì americani e fran- 
cesi si disponevano a voler iure di nuovo 
r impresa del Canada. Sperava si, oltre la 
possessione di una sì importante provincia , 
che si sarebbero potute rovinare le pescagio- 
ni britanniche sugli scanni di Terra-Nuova , 
^, ridotte a divozione le città di Quebec e di 
Halifax, por fine alla potenza marittima del- 
l' Inghilterra super quelle spiagge. I fran- 
cesi erano i principali stimolatori di qi|esto 
consiglio, Gerard, e D'Estaing forse arta- 
tamente, il marchese de La-Fayette, siccome 
giovane, e di queste mene politiche non av- 
visantesi ,nettajnente, e per amor della glo- 
ria. Doveva egli uno dei primari capitani es- 
sere air acquisto, di quella provincia. D' E- 
staing pubblicò un manifesto indiritto ai Ca- 
nadesi in nome del suo He^ col quale , ricor- 
dato prima , ch'eran nati francesi, rammen- 
tate eziandio le antiche glorie e prosperità 
sotto il modestissimo imperio dei Borboni , 
ditihiarù, che tutti gli antichi sudditi del Re 
fìoAV America settentrionale, i quali più oltre 
non riconoscessero la superiorità della Gran- 
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Brettagna, sarebbero protetti ed assicurati . 
Ma Wàshington si dimostrò contrario alla 
fazione, e n*^ scrìsse le sue ragioni al Con- 
gresso. L* impresa fu posta dall' un de' lati. 
Allegarono;- non essere V erario loro, le ar- 
merie, le canove, 1 soldati^ in grado di poter 
fornire una tanta impresa; e che troppo in- 
crescerebbe loro, quando per la necessità 
delle cose 'non potessero poi dal canto loro 
quelle condizioni adempire, che promesse 
avessero. Quest' era il loro ragionare aperto. 
Ma invero temevano, che vi l'osse sotto ma- 
teria , e che il Canada si acquistasse non 
iir America, ma alla Francia. 

L' avere il Conte D' Estaing abbandonata 
in sul compirla l' impresa di Nuovo-Porto , 
aveva non poco alterato gli aninù degli A- 
mericani, massime nelle provincie settentrio- 
nali; e molti incominciavano a star di mala- 
voglia contro i novelli alleati sospettando , 
che questi facessero seco loro a mal gioco . 
A questa cagione aggiungevasi la ricordanza 
ch'era tuttavia molto viva spezialmente nel- 
la minutagliaJeir antiche gare e gelosie na- 
zionali che la fresca lega e la necessità dei 
soccorsi francesi non a ve va n potuto spegnere. 
Si sforzava Washington e gli altri Capi a- 
mericani di mitigar questi maligni umori ,i 
quali dubitavano, proromp('Ssero in maiiife- 
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sta discordia. Né mioore attenzione Qsaya il 
conte D' Estaing durante la sua fermata nel 
porto di Boston, non solo per ischiyar ogni 
occasione di scandali, ma di più per concili- 
arsi gli animi dei nuovi alleati. £ certamente 
sV fatta fu la condotta non che degli ufGiziali 
francesi dei semplici marinari che non si 
potrebbe con parole sufficienti lodare. Que- 
sta circospezione non potè tanto operare, che, 
non nascesse la sera dei tredici settembre;, 
una forte baruffa tra alcuni Bostoniani e- 
francesi con danno di questi ultimi. Il cava- 
liere di San Salvatore -uffiziale francese vi 
perde la Tita. I maestrati della città volendo 
levare ai francesi T occasione di ogni sdegno, 
con mostrar loro segno di buona e pronta 
volontà^ punire icolpevoli^bandirono, avreb- 
ber dato un guiderdone a chi avesse svelato 
gli autori della rissa, e nel medesimo tempo 
pubblicarono, i cittadini' non avervi avuto 
fx>lpa, ma sibbene i marinari inglesi fatti 
C'attivi nelle navi, ed i disertori dell'esercito 
burgoniano, i quali avevan preso^ldó su 
quelle degli armatori bostoniani. La cosa 
quietò. D' Estaing, o fosse soddisfatto o co- 
me prudente il paresse, non fece altra dimo- 
strazione. Nissuno colpevole si scopri . I 
Massa ce ìuttesi decretarono si facesse un mo- 
numento al San Salvatore. 
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Ma troppo più grave di questa si fu la ris- 
;sa nata la notte dei sei di questo stesso mese 
di settembre a Charlestown di Carolina tra i 
marìnarì americani e francesi , la quale si 
terminò in una formale battaglia^ Incomin- 
ciarono i primi ad ìogiuriare con brutte pa- 
role i secondi, i quali se ne risentirono. Dalle 
parole si venne a' fattile brevemente i fran- 
cesi furon cacciati di forza dalla città^ e co» 
stretti di rifuggirsi alle navi. Trassero quio^ 
di coir artiglierie^e colla scbioppetteria, con- 
tro la città; e gli Americani medesimamente 
contro le navi francesi dalle case e dalla 
spiaggia vicina. Visi perdettero di molte vi- 
te da ambe le parti. Si promise, ma invano , 
una taglia di mille lire di sterlini a cbi sco- 
prisse gli autori. Il capitano generale della 
provincia esortò con pubblico bando i suoi 
cittadini a tener i francesi in luogo di buoni 
e fedeli alleati, ed amici. Si fecero nel mede- 
simo tempo provvisioni contro il mal uso 
dello sparlare. Così finirono le due riotte di 
Boston e di Charlestown, delle quali furono 
universalmente acct^gipnati, se non con veri- 
tà, certo con prudenza i bocconi, ed i maneg-- 
gì britannici. Perciocché temettero i Capi 
americani, che per questo sdegno non giras- 
sero loro scijbto i francesi, siccome quelli, che 
gli conoscevano facili a dar la volta. 
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In qaest' anno si rinfrescò pia feroce che 
prima la guerra indiana; poiché sebbt^nc i 
selvaggi fossero stati intimoriti dai prospt^ri 
successi di Gates, ed avessero mandato a iu« 
basoerie a coagratularsene seco lui e cogli 
Stati, ciò nondimeno tante furono l' industria 
degli Agenti inglesi presso i medesimi, e l'ef- 
ficacia dei presenti, che ne ricevevano, e tante 
e sì fatte le promesse e le instigazioni dei 
fuorusciti, i quali colà rifuggiti^ si eran(^ in 
un colla naturale e propria sete del sacco e 
del sangue, che poterono tanto operare, che 
andavano facendo correrie qua e là suIT e- 
streme frontiere settentrionarii con iufìnito 
danno e terrore dei popoli. I Capi più opera- 
tivi, che gU guidavano a queste sanguinose 
fazioni Ncrano il colonnello Butler, che già si 
erc^ acquistato nome nelle precedenti guerre 
indiane, ed un Brandt^nato di sangue misto 
europeo ed indiano, avventato e feroce be- 
stione sopra quanti abbia mai prodotto l'u- 
mana natura, troppo spesso vaga di somi- 
glianti mostri. Non la perdonavano né a età , 
né a sesso, né a condizione, né a consangui- 
nità; ma tutto, e tutti traevano indistinta- 
mente a rovina ed a morte. La pratica che 
avevano i. fuorusciti de* luoghi, la radezza 
delle abitazioni sparse qua e là nei deserti , 
la lontananza del Governo, e la uccessiU del 
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difendersi in altre remote parti erano ca- 
gione, che i Barbari potessero, e facilmente 
rompere i confini, e sicuramente ritirarsi. 
Ne alcun rimedio efficace sin là s' era potato 
fare contro V impeto di sì crudeli nemici . 
Ma, in mezzo a questa piuttosto orribile de- 
Tastazione che guen'a ,ne nacque un caso de- 
gno di grandissima compassione, e che per 
me non saprei, se nelle storie degli uomini 
disumanati, e venuti al mondo con anime di 
fiere bestie^s* incontri od il maggiore, od il 
peggiore di questo. Erasi stabilita suir orien- 
tale riva del fiume Susquehanna nell' estre- 
mo confine della Pensilvania , ed in sulla via 
per Oswego^daì popoli connecticuttesi> la co- 
Ionia di Viomino popolosa, rìcca^e profittabi- 
le oltre qualunque altra, che a quei tempi 
fiorisse in America. Consisteva ella in otto 
villaggi, a ciascun dei quali era stato circo- 
scritto un territorio di cinque miglia quadra- 
. te, che distende vansi da una parte e da 11* al- 
tra del fiume. Non si potrebbe immaginare 
ne più felice cielo, né più fertile terra di'que- 
ssti. Gli uomini por simili a loro ignoravano , 
e le troppe ricchezze, che inorgogliano ed 
^ inviziano, e la povertà che tribola ed avvi- 
lisce. Tutti vivevano ne 11* aurea mediocrità , 
né il proprio prodigalizzando, né V altrui 
desiderando. Occupati di continuo mei cani- 
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jj^récqi lavori fuggivano Tozio e la noia ,> 
i inalort^ed i vizi, che lo seguitano. Era vi là / 
insomma una vera immagine o rappresenta- \ 
2Ìone di quel!' età, che gli antichi poeti favo- i; 
leggiando chiamato hanno con nome deli' s 
oro. Ma la domestica felicità,di cui godevano, ^ 
tanto non gli potè trattenere, si fatta era V ? 
■ardenza dei popoli in questa causa loro, che > 
non pigliassero le armi, ed in soccorso della ' 
jpatria volonterosa mehte non concorressero . ; 
Bicesi, ahhiano mandato all' esercito un mi- 
gliaio di soldati; cosa maravigiiosatra m.ezzo 
a s poca e sì fortunata gente. Eppure nono* 
stante la privazione di si fiorita e si frequen- 
te gioventù 4ion iscemava a modo nissuno l' 
abbondanza delle ricplte; essendo tuttavia le 
•masserìe sì fattamente ripiene di ricche messi^ 
e i pascoli sì gremiti di grassi bestiami , che 

• con abbondanti provvedi menti non cessava- 
no di sopperire all' esercito. 

Ma né la felicità del cielo, ne' la fertilità 
della terra, né la longinquità del sito potet- 
tero impedire che non entrasse tra di loro la 
^elerata rabbia delle sette. E sebbene i To- 
TÌ come gli chiamavano altrettanto nnmero- 

• 01 non fossero, quanto coloro, che facevano 
professione della libertà, ciò nonostante la 
po$|sanza loro non era da aversi in dispregio; 

• molto ancora si aiutavano colla pertinacia e 
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coli* ardore. Quindi è che non solo le fami- 
glie stavano contro le famiglie > tna ancora 
spesso i figliuoli contro i padrini fratelli con« 
tro i fratelli, e perfino le mogli contro i ma- 
riti. Tanto è vero, che non v' è bojatà, che 
resista all'opinione, né felicità alla discordia 
cittadina. I Tori poi erano stati asperati dai • 

'danni sofferti nelle correrle fatte in compa- 
gnia dei selvaggi nel precedente anno contro 
Viomino, ma molto più, e massimamente , 
perchè molti Tori forestieri . non conosciuti i 
quali usando r ospitalilà tanto famosa degli 
Americani di quei tempi, " e particolarmente 
dei Viòminesi, erano venuti a piantar le sedi 
loro dentro la Colonia, dati alcuni motivi di 

' far sospettare di se stessi, furono arrestati , 
ed alcuni mandati nel Connecticut, perchè ivi 
fosser loro fatti i processi, altri cacciati dalla 
colonia, e banditi. Gli odi perciò si rincap-^ 
pellarono. Giurarono i Tori, e meditavano 
la vendetta. Sì accozzarono cogl' Indiani. Il 
tempo era prospero; perciocché la gioventìi 

' viominese era ila alla guerra. E perchè noi* 

• venisse meno il disegno, che tramavano, de- 
siderando, che riuscisse improvviso, perche 

' gli avversari non avessero tempo di provve*^ 

* dersi, deliberarono di voler usar gli inganni^ 
simulando 1' amicizia e la pace, quand?) ai 
altro non pensavano , che alla vcndetlaei 
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alta guerra. Parecchie settimane prima che 
intendessero di andar all' assalto, mandarono 
più uomini a posta per protestare con effica- 
cissime parole, ed a chieder la pace. Queste 
lustre da ir un canto addormentavano i po- 
poli di Viomino, dall* altro davan comodità 
ai Tori ed a^V Indiani di accordarsi cogli a- 



mici loro, e di considerare lo stato delle cose 
nella Colonia. Ciò nonostante malgrado la 
presente sicurezza, e che le parole dei selvag- 
gi sonassero tanto in contrario, avevano i 
Yiominesi, siccome suole per T. ordinario av- 
venire allorquando giravi calamità sovrastano 
ai popoli, un non so quale presentimento di 
quello, che doveva avvenire, avuto. Manda- 
rono perciò lettere . a Washington , pregan-^ 
dolo, gli soccorresse. Le lèttere non, perven- 
nero, perchè furono tolte dai Leali pensilva- 
nesi; e quand' anche fossero arrivate, non era 
più tempo. Già erano i Barbari insorti contro 
r estreme parti della Colonia, e vi avevano 
latto alcuni rubacchiamenti poco importanti 
per la grandezza loro, molto per le crudeltà, 
' infelice preludio a quei mali più terribili che 
dovevano di breve seguire. 

Era giunto il presente anno al principio, 
del mese di luglio, quando i Barbari forti e' 
gargliarcfi comparirono alla non pensata 
sulle rive della Susquchanna . Guidavangli 
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quei Giovanni Butler^ e quei Brandt, con al-* 
ti i Capi selvaggi , molto ben noti per le cru-> 
deità usate nelle precedenti iasioni. Erano 
in tutto sedici centinaia di guerrieri, un quar-> 
to Indiani , gli altri Tori travestiti, e dipinti- 
si la pelle *n modo, che il parevano. Gli ut^ 
fiziali però portavano gli abiti deir uffizio e 
del grado loro, e somigliavano stanziali. Ave- 
vano i Yiominési per sicurezza loro, e stan-" 
te la lontananza dei consorti', e la prossimità 
dei selvaggi piantato quattro Forti, ed ave-- 
vano forse da cinquecento soldati sparsi qua 
e là per frontiere , od alloggiati nei Forti 
medesimi. Governava tutta la Colonia an 
Zebulone Butler cugino aGiovanni, e uomo se 
di qualche valore, certo di poco cervello. Al- 
cuni lo accusarcmo di fede dubbia; il cbe è in* < 
certo.Certo è bene, cbe uno dei quattro For- 
ti, che era più vicino ai confini, era guardato 
dasoldati infetti delle opinioni deiTori,i qua- 
li sul primo apparire dei nemici lo diedero 
in poter loro. Un secondo, ricevuto un furio- 
so assalto, si arrendè a discrezione; dove 
quantunque i Barbari risparmiassero le don- 
ne ed i fanciulli, i rimanenti crudelmente 
ammazzarono. Sì ritirò in questo mezzo Ze- 
bulone con tutti isuoi nella fortezza princi- 
pale chiamata Kingston, dove correvano a 
calca^ come in luogo di salute spaventati , e 
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con fiiiderabtli ^ grida le donne, i Tecchi^ i 
£inciulli, i malati, e tutti coloro, che inabili 
erano a portar!' armi. Era la fortezza assai 
difémlerole; e quando Zebulone avesse tenu- 
to il fermo, si poteva sperare, che vi sarebbe 
rotto V impeto dei nemici sintantoché fossero 
arrivati gli aiuti. Ma Giovanni piaggiandolo 
e promettendogli ogni cosa, operò si, e tal- 
mente, che lo trasse fuori della fortezza sot- 
to colore di un accordo, il quale fu, cbc se 
Tenìsse a parlamento alla campagna, ei riti- 
rerebbe i suoi dalla fortezza, e si conclude*- 
rebbe la pace. Infanti die indietro Giovanni 
con tutti i suoi soldati. Usci poscia Zebulone 
per andar al luogp accordato nel parlamento 
assai distante aal Forte, e per non esser solo 
si fece seguitare da quattrocento soldati ar- 
mati quasi la totalità del presidio. Il che se 
non è stato un tradimento, stato è certamente 
una molta strana ed in^scnsabil semplicità. 
Arrivato Zebulone al convenuto luogo non 
trovava animo vivente^ed increscendoli di ri- 
tornarsene senza conclusione4)rocedieva verso 
le falde di certe montagne eh' erano poc© 
lontane sperando di trovarvi qualcuno con 
cui potesse favellare. Mentre marciava per 
queir orrida solitudine nissun segno se gli 
H|j presenta va, od ombra di vestigio umano. 
Avrebbe dovuto ristarsi: ma il destino lo 
lé* 
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tirava; e di continuo sì sospingeva aranti. 
La contrada intanto incominciava a diventare 
oscura e selvereccia. Discopri fìnaltnente tra 
mezzo le macchie e gli arbusti di lungi un 
drappello che pareva lo invitasse a seguitare. 
E quei che lo portava come se temesse egli 
stesso di tradigione, si ritirava sempre drup- 
pellando, in dietro con quel passo, col quale 
Zebulone camminava avanti. Intanto gì' In- 
diani; che sapevano il paese, essendosi mol- 
to opportunamente valuti dell' oscurità di 
3uelle boscaglie, già lo avevano accerchiato 
a ogni banda, mentre egliignaro dei tutto 
del suo pericolo tuttavia andava innanzi per 
convincer i traditori eh' ei non gli voleva 
tradire. Ma infine gì' Indiani lo svegliarono 
ben essi dal forte sonno, i quali saltati fuori 
dalla imboscata, che ^tto avevano nelle vi- 
cine foreste, furjosaraente, e con tremendi 
urli lo assai irono.Fatto un gomitolo dei suoi 
si difendeva gagliardamente, mostrando mi- 
gliore animo nella battaglia,che mente nel- 
le pratiche precedenti. E nonostante che la 
cosa fosse tanto improvvisa, menavano i suoi 
soldati cosi fieramente le i^ani , e con tanta 
costanza serbavano gli ordiniiche la battaglia 
|fOn solo rimaneva dubbia, ma già jixoniin- 
iava a favor loro inclinare. In questo punto, 
ecco uu soldato del Zebulone o per temalo 
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per tradimentc^gridare improvvisamente //i- 
dìetro^ il colontllù ha comandata lariti-^ 
rata. Tosto baleriauo^si rompon gli ordinici 
Barbari entrano tra le file. Segue una strage 
orribile; Sfuggenti son trafìtti dalle trascpr- 
r e voli armi, i contrastanti ammaccati dai 
mazzeri, o abbocconati dai coltelli. Sani con 
ffìriti, moribondi con boccheggianti si abb^» 
ruffano in ogni strana attitudine. Felice chi 
ihuore prima, o tosto imperciocché gì* India- 
ni scotejinavano i viventi ed i Tori indragati^ 
quando non potevan coir armi, colle mani 
gU sbranavano. Nissuno si pensi che alcuna 
rotta sia mai stata più lagrimevole di cjuesta, 
ne che tanta crudeltà siasi usata da feroci vin- 
citori sopra i vinti. La maggior parte mori- 
rono. Da settanta col Zebulone)Scampati dal- 
la beccherìa^ si ricoverarono sbanditamente 
in un fortino dall' altra parte del fiume. 

i vincitori di nuovo investivano Kingston, 
e per ispa ventar con orribile spettacolo il già 
debole presidio vi briccolaron dentro dugent' 
taccagne tuttavia grondanti di sangue dei loro 
parenti, amici e compagni. 11 colonello Den- 
nisson, comandante delForte,veduta l'impos- 
;sibilità del difendersi, mandò chiedendo a 
Etitler, quali condizioni concederebbe, se si 
jurendessero. Rispose con ferità più che bar- 
Li ra e bestia le^ e con una sola parola V Ascia. 
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In un frangente tanto spaventa vote dtfen- 
derasi Dennisson, per un tempo, come meglio 
sapeva e poteva. Infine morti , o feriti quasi 
tutti i suoi^ si arrendè a diserezione. Entra- 
rono iBarbari, ed incominciarono a trar fuori 
dal Forte i vinti, i quali già si credevano di 
essere menati ad una certa morte. Ma infa- 
stiditi dairimpaccio, e dalla lunghezza delle 
particolari morti si ravisarono di stivargli y 
uomini, donne, vecchi, e fincìulli alla mesctì- 
lata dentro le case, e le baracclie, alle qwili 
posto il fuoco, gli arsero dentro tutti, dilet- 
tandosi essi nelr udire le compassionevoli 
grida di tanta moltitudine di morenti. 

Rimaneva in poter dei Viominesi il Forte 
j Wilkesborougb. Sopraggiungevano i vincito- 
ri, e quei di dentro, sperando di trovar mer- 
fcè, si arrendettero senza resistenza alcuna ed 
a discrezione. Ma se la resistenza irritava 
quegli uomini feroci; o piuttosto quelle fiere 
avide del sangue umano, la cessione non gli 
disaspra va. La rabbia loro si esercitò princi- 
palmente contro i soldati del presidio; i 
quali eran piuttosto stradicri da confini» che 
stanziali o nnlìzie. Tutti gli ammazzarono 
COI* inudita barbarie , e con nuovi ed inusi^ 
tati martori. Gli altri, uomini , donne e fan- 
ciulli, i quali non parevan loro m<TÌtare una 
speciale attenzione, arsero, come quegli altri, 
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AeUecase e nelle baracche, tutti compren- 
dendo in un uniyersale incendio. 

Prese le fortezze, ivano i Barbari alla sicu- 
ra disterrainando la contrada. Adoperavano 
iJ ferro, il fuoco, ognistromento di distruzio- 
ne. Le messi e le ricolte, T une e T altre ab- 
bondantissime, ardevano. Le case, gli arredi, 
le massenzzie, preziosi frutti e cari dell' u- 
maua industria e della civile società si gua- 
stavano, come più veniva a gr^do , o come 
meglio sapevano studiarsi i distruggitori. ^fa 
eglino spietati e snaturati, com' erano, non 
si ristavano ai volti umani , anzi contro le 
bestie stesse rivolgevano il furore loro. Ta- 
gliate le lingue ai cavalli, alle pecore, ed ai 
boccini>gli lasciarono poscia andar vagando 
per quelli testé sì pieni e lieti, ed ora distrutti 
pascoli y contenti al veder prima i tormenti 
loro, che la morte. 

Noi siamo stati lungamente ip forse, se rac- 
contare dovessimo i particolari esempi della . 
barbarica crudeltà; imperciocché solo nel 
rammentargli ci sentivamo raccapricciare. 
Ma considerato, che forse se ne potrebbero 
i buoni principi ritrarre dalle guerre>edi 
cittadiniydalle civili discordie, non abbiam 
volato, che la memoria di quelli a queste no- 
stre storie mancasse. Essendo il capitano 
Bcdlook stato spogliato nudO; gli si pioutaro* 
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no nel corpo rao fuscelletti di pino, poscia 
posto sopra unacatfista di rami dei medesi> 
mo albero, datovi il fuoco, fu arso viyo mi- 
serabilmente, l capitani Runson e Durgee fu- 
roh gettati anch« essi viventi nelle iiaunnie . 
I Tori non che non eguagliassero , forse su- 
peravano la crudeltà* dei selvaggi. Uno fra 
I gli altri, la cui madre si era ad un secondo 
marito sposata, e questa, ed il padrìgno,. e le 
sue proprie sorelle ed i bambini loroamm^iz- 
'zò. Un altro uccise colle sue mani stesse il 
proprio padre, e tutte la sua famiglia- distér- 
minò. Un terzo si binittò le' mani nel sangue 
dei fratelli suoi delle sorelle, del cognato^ e 
del suocero. Queste furono una parte delle 
dispietanze usate dai selvaggi, e dai fìiorusci- 
ti neir eccidio di Viomino. Altre se possi bil 
sia, più orribili, passian&o sotto silenzio. 

Ne meno lamentevole era la condizione di 
coloro, la più parte donne e fanciulli^ i quali, 
ayaj^zati a tanto sterminio, si eran rifuggiti 
nelle selve in queir ore, in cui i Barbari in- 
furiavano contro i mariti e padri loro. Di- 
spersi e vaganti per le foreste dove il casoo 
la paura gli guidava senza cognizione de' 
luoghi, senza vestimenta, senza vettovaglie, 
ogni estremo di miseria dovettero sopport ire. 
Parecchie partorirono fra boschi troppo lon- 
tani dai luoghi abitati , perchè potesseio. 
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Sperar soccorso. Le pia forti di mente e dì 
corpo scamparono, le altre perirono; ed i cor- 
pi loro^ e quei delle innocenti creature di- 
ventarono preda alle crudeli fiere. In cotal 
•modo Fu ad un totale subbissamento con* 
dotta la più fiorente colonia che allora in 
America si ritrovasse. 

La distruzione di Vioraino , e le crudeltà 
che r accompagnarono, riempirono d' orrore, 
di sdegno, e di compassione , gli Americani 
tutti, e si proponevano bene tra loro medesi- 
mi di volerne fare un di un' adeguata vem- 
detta. Ma di ciò nelle presenti occorrenze del- 
la guerra avevano- meglio il desiderio, che la 
facoltà. Tuttavia furon fatte quest* anno al- 
cune spedizioni contro gli Indiani, le quali 
se non riuscirono di molto momento alla som- 
ma delle cose furono però niolto memorabili 
per la prudenza, e per l'ardimento, co'quali 
furono eseguite. Partì dalla Virginia il co- 
lonnello Clarke accompagnato da una forte 
schiera per retarsi contro le colonie poste dai 
Canadesi sulle superiori rive del Massissipì 
nella contrada degl' Illinesi. Intendeva Clar- 
ke di opprimere con un improvviso impeto 
fino nei più reconditr e ridotti serragli loro 
questa gente impronta e crudele. Costeggia- 
ta prima la Monongahela, poscia T Oio, si 
▼olse a tramontana per alla volta di Rasha- 
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kaias capitale yilliata di que* stabilimenti . I 
Repubblicani giunti in quel luogOcfd entra- 
ti dentro quasi «enza resistenza niuna^ essen- 
do i terrazzani occupati dal sonno^e ne fece- 
ro padroni. Poscia caralcarono il paese Ticino 
e ridussero a divozione altre terre. Gli abi- 
tanti spaventati correvano a giurare obbe- 
dienza agli . Stati Uniti. Di là poi si volse 
Clarke contro altri barbari più vicini^ e pe- 
netrando nei piò segreti ricettacoli e caverne 
loro tutto pose a fuoco ed a sangue. Cosi spe* 
rimentarono i selvaggi nelle proprie case 
quei mali che avevano portati nelle altrui. Il 
che operò dì modo che per T avvenire diven- 
tarono timidi air assaltare, e gli Amencani 
animosi al difendersi^ 

Un* altra spedizione somigliante a questa- 
fu qualche mese dopo intrapresa da un altro, 
colonnello Bluter contro i Tori e gì' Indiani 
abitatori delle rive dellaSusquehanna quegli, 
stessi ch'erano stati gli autori deireccidio di 
Viomino. Arse e distrusse parecchie vi|!ate 
ed i ricetti degli odiati Tori. Le messile rì^ 
colte, le casei mujinv tutto fu guasto e sper-. 
perato.Gli abitatori avuti gli avvisi per tem*. 
pò si eran recati in salvo e di ciò molto btin^ 
glien incolse loro; poiché sarebbero stati pa»* 
gali a misura di carbone del macello di Vio* 
mino. Compiti^si dalli Americani la biso^tin 
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se ne tornarono ^ani e salvi a 'luoghi loro noa 
senza però av«r 8<^portati ip^nitt disagi e 
perìcoli. In questo' modo si terminò quest' 
awaq la guerra indiana. ^ 

^ solo erano gli Americani assaliti da 
fronte dagV Inglesi ed in sospetto da tergo 
per gF Indiani e fuorusciti, ma anccn'a davan 
toro non poca noia gli scontenti di dentro . 
Fra questi, più vivi degli altri si dimostrava- 
no i Quaccheri,i quali, quantunque da prin- 
cipio abbracciato av^ssaro, o paruto abbrac- 
ciare il partito liell^ rivoluzione, e che anche 
a' pre;sentì tempi si, annoverassero fra di essi 
alcuni de' più cospicui Libertini dei paes^ , 
quali etano per cagione d' compio i Genera- 
li Greene, e Mifflin, ciò nondimeno la mag- 
gior parte parteggiavano^ per T Inghilterra 
ossia perche fossili toro vcffiuta a noia la lun- 
ga guerra; o ohe av-esserq voluto solameni^ 
. la emendazione dfsU^ leggi, non. la ìndepeiv- 
densa, q^ ohe creduto avessero,, che dopo la 
conquista di Filadelfia fossero del tutto le 
cose a|]^ericaqe ^cciat^^ fid intendessero , 
, colla sottomessiqne dimostrata a buon' ora , 
, placare il vincitore, e neUa futura signoria 
' brit^innica pr()curare a sé quei vantaggi, che 
ai più ostinati negati sarebbero. Quindi è , 
che servivano di spie, di guide, di rapporta- 
. tori agi' Inglesi molto v^ileuticri. Alcuni di 
Tom. ni 19 
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loro, siccome già abbia in narrato, erario sta •« 
ti confìnati in paesi strani, dltri^ sostenuti 
nell^ prigioni. Di parecchi furon prese a Fi- 
ladelfia le dovute pene , siccome di quetU , 
che furon convinti di aver insidiato alla li- 
bertà coir aver avuto intendimento col ne- 
mico. Speravano 1 Repubblicani con qué^i 
esempi fare star fermi tutti quelli, che sen- 
tivano diversamente. Ma però. V opera di 
3uesti scontenti poqo importava alla somma 
elle cose, perciocché 1' ardire aperto, ed il 
consertso degli upi grandemente prevalevano 
alle arti ed alle segrete macchinazioni deg^i 
altri. • 

In questo mezzo tempo il marchese De 
La- Fàyette desiderando di servire-al proprio 
Be nella guerra,' t^h'eifeon dubita vJijf^i^e 
■ anche per efeercitarsi in Europa, e sperando 
oltreaccìò di avèinzai'-eollerappresetìtazìotti, 
ed esortazioni sue la causa di quegliìSt^ti pres- 
so il Governo di Francia, chiedeva al Con- 
gresso licenza di 'potfei*sene ritornar in Euro- 
pa. Washington dal <|uaJe 11 marchèse^ei^a 
grandemente^ arrtato,^ ct>h^iderandó eziandio, 
di i|uanta impelata rizdf fòsse il tiotóedtliii, 
avrebbe desiderato ^' the gli si conéedìesise 
solamente un téinpÒrfe^lecongedo ; iria ' non 
gìA, che cessasse dagli stipendi;e di ciò' scrìs^ 
al Congresso. Abbracciò questi molto voleu- 
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tìeri il partito posto daWashington, ed inoU 
tre scrisse a La-Fayette, immortali grazie 
rendendogli deljo zelo; col quale si era mosso 
a salute ed a prò dell' Americo^ e dei servìgi 
da lui rendati a quegli Stati in tante occor- 
rense. Ordinò ancora al dottor Francklin, lo 
presentasse con una spada figurata con quegl* 
intagli, che meglio potessero le azioni sue 
ricordare. Raccomanda-valo finalmente molto 
al Re Cristianissimo. Pigliò il marchese com- 
miato dal Gongi'esso, e partissi, per ritornarvi 
però a tempo opportuno, dall' America neli' 
entrare del seguente anno. Giunto in Francia 
fu veduto con "allegra fronte dal Be,e dai po^ 
poli.Francklin gli presentò la spada istoriata. 
Erauvi intagliate le battaglie ed i fatti egregi 
del giovine francese. V era egli scolpito in 
atto di ferire il lione britannico. B iceveva in 
questo un ramo d' alloro per le mani dell* À>- 
merica sciolta dalle sue catene. L^ America 
stessa era rafiìgurata pc^r mezzo di una luna 
crescente con questo motto :Cre5cam, ut pro^ 
sim. Dall' altro lato si leggevano queste pa- 
role: Cur non? le quali erano la divisa, eh' e- 
gli^ aveva portato, partendo di Francia. Que- 
sto fu dono di mirabile artifizio,e di grata ri- 
cordanza al valoroso aiutatore deirAmerica. 
t Intanto continuava D' Estaing a stanziare 
nel porto di Boston^dove attendeva a vetto* 
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Y^Uar la sua armata.La qaal cosagli sareb- 
be con dinicoltà venut^i fatta perla scarsezza 
delie biade in cui si trovavano le provtack» 
settentrionaltfperciocchè era stato interrotto^ 
dalla guerra il commercio colle meridionali 
che ne abbondavano, se non ohe le navi pre- 
date, dagli arditi armatori della Nuova-In* 
ghilterra; furono in sì gran numero che non 
che si fornisse copiosamente la flottargli ahi* 
latori tutti del Massaccìusset e del Connect- 
cut ne provarono infinito giovamento. U am- 
miraglio Byron non si tosto fu arrivato alla 
Nuova-Jorck, che attese diligentemente a 
racconciar le sue navi per farle leste al ma- 
reggiare. Finalmente avendo ogni cosa in 
pronto, sciolte le ancore ,se ne iva a Boston 
per ivi osservare gli andamenti di D' Estaing. 
Ma quella stessa fortuna che lo aveva ac- 
compagnato dair Inghilterra sino nell' Ame- 
rica, si manifestò di nuovo contro di iui in 
quelle spiagge. Levatasi una furiosa burra- 
sca, venne sospinto in alto mare, dove furono 
talmente rotte un' altra volta, e fracassate le 
sue navi, eh' ei fu costretto a porre, per ras- 
settarsi ^nel porto dell' isola di Rodi. Colse 
, r ammiraglio francese la occasione e salpò 
/^^ ai tre di novembre dal porto di Boston per' 
andarsene alle antille, dove lo chiamavano 
gli ordini del suo Rcj e le vicende della guer- 
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ra. Nel medesimo giorno, avendo gì' Inslesi 
conosciuto otti Imamente quali fossero i uis^ 
gni di D' Estaing, e quanto deboli fossero i 
presidi loro nelle isole Antille di loro perti« 
nenza;^ parti da Sandj-book alla volta delle 
isole medesime il comandante Hotham con 
sei navi da guerra, le quali portavano cinque- 
mila soldati da sbarcarsi, capitanati dal 
Maggiore generale Grant. Lo seguitò V am- ^ 
miragtio Byron con tutta la sua armata ib-jy ' 
giorno 1 4 ai dicembre. 

Quasi nel medesimo tempo parti dalla 
Nuova Jorck per andar alla conquista della 
Giorgia il colonnello Campbell con un buon 
nervo d' Inglesi e di Lanzi. Gli faceva Tac- 
<K>mpagnatura V Alrairante Heyde- Parker 
€X>n un' armatetta di navi da guerra. Così la 
guerra dopo d' aver lungo tempo incrudeli- 
to nelle provincie settentrionali e mezzane, 
si trasportava tutto ad un tratto nelle vicine 
ìsole e nelle meridionali provincie della Lega. 

Fine del Libro decimo e del 
Tomo settimo^ 
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SOMMARIO 



I Francesi pigliano V isola Domenica 
gV Inglesi quella di Santa Lucia) I Regj 
sbarcano nella Giorgia , e s* impadronì' 
scono di Savanna, Tentano Charlesto-wn 
di Carolina» Loro depredazioni ad uso dei 
barbari, Vari successi di guerra. Le Isole 
S. Vincenzo^ e della Grenada i/engono in 
poter dei Francesi, Battaglia navale tra 
D' Estaing e Byron, D' Estaing arriva 
nella Giorgia, Assalta Savanna, Se ne 
torncTìh Europa, Rivolture civili in A^ 
merica. La Spagna entra nella lega con^ 
tro la Gran^Brettagna. Le armate unite 
di Francia e di Spagna s' appresentano 
sulle coste d* Inghilterra. Si ritirano^ e 

Tom mi I 
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perchè . Moti umori in Olanda contro 

r Inghilterra. Lega del JVort, V Inghil- 
terra manda aiuti a^ suoi in America^ 
rompe le flotte di Spagna^ soccorre a 
Gibilterra. Magnanimità dcgV Inglesi. 
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i on eraoo ancora D* Estaing ed Hotham 
arrìyati alle Àntille, cbe il comandante in-^ 
gleseEyans s' era recato sopra le due ìsole di 
San Pietro e di Mìchelone, V una e V altra 
molto opportune alle pescagioni di Terra- 
Nuova; le quali per esser poco o nulla difese 
ottenne facilmente. Quivi egli, come se spe- 
gner volesse in qoei luoghi tutti i Vestigi 
della signoria francese , con barbarie} modi 
procedendo distrusse e guastò i fondachi e 
le baracche, che stat' eraoo costrutte ad uso 
delle pescagioni, rovinò gli edifici; e riman- 
donne tutti gli abitatori, che sommavano coi 
presidi a duemila persone, in Europa. 

Di questa perdita assai bene si ristorarono 
i Francesi coli' impadronirsi , come fecero 
poco dopO; deir isola domenicana , la quale* 
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essendo posta tra a Gaadalappa e la Marti- 
nica era m quelle spiagge di somma impor- 
tanza alle future operazioni della guerra . 
Di ciò si era benissimo accorto il Governo 
inglese, il quale V aveva diligentemente af- 
fortifìcata e munita di grosse e copiose arti- 
glierie. Ma né il presidio, ne la quantità delle 
munizioni corrispondevano a tanto apparato, 
ed air importanza del sito. I magazzini pub- 
blici vi si trovavano pressoché vuoti , e la 
guernìgione se arrivava , certo non passava 
cinquecento soldati , la maggior parte mili- 
zie. Avevano molto per tempo gli oppositori 
del Parlamento britannico , ed ì mercatanti 
4i Londra gravi querele mosse, perchè si la- 
sciassero spogliate di più sicuri presidi, e 
2 nasi esposte all' appetito de' nemici le isole 
elle Indie occidentali. Ma tutto fu nulla , 
ossiachè i Ministri per la guerra americana 
non abbian voluto , o che non abbian potuto 
convenientemente presidiarle. I Francesi per 
lo contrario stavano molto forti nelle loro 
ed apparecchiati non che a difendersi, ad of- 
fendere. Aggiungasi , che furono questi i 
primi a ricever le novelle della rottura delU 
guerra in Europa; perchè le fregate inglesi ^ 
chestat' erano mandate per annunziarla,eran 
venute in poter de'Francesi sulle còste di S. 
Domingo, dimodoché la prima notizia , che 
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ne pervenne all'ammiraglio Barrington , il ì . 
quale con due navi d' alto bordo e due fre- / ' ^^ 
^ate stanziava alleBarbade, si fu per mezzo i?^ 
elei manifesto di guerra stato pubblicato alla 1 ^ 
Martinica del marcbese di Bouillé, cbe n'era 1 '^' 
governatore. La cattura poi delle fregate a- \ 'V. 
veva avvertito Barrington e tutti gli altri, l^ 
Capi inglesi in quelle parti, che la guerra i\ 
non solo era chiarita, ma ancora incoiuintiai^ /,: 
ta . Stava questo ammiraglio molto sospeso • ^ 
di quello, eh' egli avesse a farsi ; pepciocchè h '* 
non cbe ricevuto avesse novelli ordini tene- / 
va tuttavia gli antichi, pei anali gli era stato Ì. 
commesso, continuasse nella stazione delle ^ 
Barbade. Il marchese di Bouillé , uomo a(>- ^^^ 
tivo, e che gli bastava la vista, volendo gio- -^^ 
varsi dell'incertezza e della debolezza degli > 
Inglesi, si determinò a dar comincia mento ^ 
alla guerra con una rilevata fazione. Iml>ar- . 
catosi con due migliaia di soldati da por- 
re in terra a bordo dì diciotto navi da cali- 
co, e scortato dalle fregate la Tortore , la 
Diligente, e V A nfiir ite, arrivò sopra V isola / , 
Domenica il giorno sette di settembre in sulr "^ 
furdeldi. Sbarcava con tutte le genti. IK^ig. 
Fotìtaneau protetto anche dalia fregata la 
Diligente,cor«e contro il Forte Ciich«crou,e 
senza fatica se ne impadronì. Traevano ga- 
gliardamente gì' Inglesi dai Forte Roseau, 
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» dalla battem di Lubiera. Ciò oofidìni%tieo 
U àgnor de la Chaise coi primi feritori cUI 
reggi II) eiìto oxerrese non solo si andaya av* 
vicinando alla batteria, ma gtantori con mi* 
labile coraggio vi entrò dentro per le can- 
Honiere, aggrappandosi alle gioie dei canno» 
ni e se ne lece padrone. In ques{b mezzo tem- 
po il yisconte di Damas era proceduto sulle 
alture, le quali stanno a sopraccapo al Forte 
Roseau, ed il marchese di Bouillè col grosso 
delle sue genti era entrato nei sobborghi. 
Fulminava parimente contro il Forte la fre- 
gata la Tortore. Tuttavia si difendevano gì' 
Inglesi. valorosamente. Ma finalmente, es- 
sendo cosi pochi contro tanti , e vedendo i 
Francesi pronti a dar la scalata, Stuart, eh' 
era il castellano, chiesti i patti, si arrendè. 
Il marchese ossia che volesse colla clemcn- 
sa adescar i governatori delle altre isole in- 
glesi, che intendeva di assalire, ad arrendersi 
am^b* essi più facilmente, o che temesse di 
Bnrrington, ch'era vicino, ovvero che tale 
frisse, come si dee cpcdere, la sua natura vol- 
ta alia generosità, concedette termini molto 
onorevoli allo Stuart. Uscissero con tutti gli 
onori della guerra, ritenessero le armi, fos- 
sero salve le antiche leggi ed ordinamenti 
deir ìstÀu, la eguale se al fin della guerra a- 
infisec a rimanere i« potestà della Franei«^ 



,dby Google 



LliltO un MCIMO ( 1 778) 1 1 
potessero ad elezion loro gli abitatori la ma- 
niera del reggimento fratioese accettare, o la 
propria ritenere. Fosse loro lecito ancora in 
tal caso andarsen essi, e tutte le robe loro 
trasportare, dove meglio volessero o piaces- 
se loro; quelli che rimanessero, non avessero 
ad avere verso il Re di Francia maggiori ob- 
bligazioni,di quanto verso quello dellaGran- 
Brettagua si avessero. Trovarono i Francesi 
in quei diflerenti Forti da centosessantaquat- 
tj-o pezKÌ di grosse artiglierie con ventiquat- 
tro bombarde, ed una certa quantità di ma- 
Dizioni da guena. I legni da corseggiare, cbe 
si trovarono nei porti dell'isole, furon tutti o 
guasti o presi; furon le case e le robe preser- 
vate dal sacco,e le persone dall'insolenza della 
soldatesca con immortale gloria del vincitore, 
Concedette a suoi perchè non fossero scon- 
tenti, un caposoldo. Dopo breve posata, la- 
sciati nella Domenica quindici centinaia di 
soldati di presidio, e creato il marchese Du- 
chilleau governatore, se ne tornò Bouillè al- 
la Martinica. Ma se fu memorabile e degna 
di eterna lode la continenza e la generosità / 
sua. non fu minore la sfrenatezza e laiouma-j 
irità del DuchilleaU)il quale ogni cosa coin-t 
portava a' suoi soldati, e tutte quelle stra- 
nezze usò ai Domenicani, eh' esercitarsi so- 
gliono dai Pttperbied insolenti vincitori con* 
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tro i vinti. Tanto possono nei mortali o nna 
sfrenata natura, od i r^ncvurt o gli odi nazio- 
nali. Ne furono quegF isolani liberati dall' 
imperio insolente di.Duch il leau, se non quan- 
do fu fermata la pace tra i due Stati. 

Non COSI tosto ebbe V ammirag'io Barrin- 
gton ricevuto gli avvisi dell' invasione della 
Domenicaicbe^rprevalendo neir animo suo la 
gravità del fatto alle commissioni che teneva^ 
paitì incontanente per andar colla sua arma- 
tetta a soccorrerla, e sturbar, se ancor fosse 
in tempo, queir acquisto al nemico. Ma ar- 
rivò quando Boni He già si era ritirato alla 
sua sicura stazione della Martinica. Tuttavia 
la presenta sua contribuì non pr)co a confor- 
tare gli animi degli abitatori delle vicine iso- 
le inglesi spaventati all' im})rovviso casO; ed 
al quasi totale . disarmameuto in cui allora 
si trovavano . 

. Ma queste cose non furono cbe il princi- 
pio di quelle maggiori, che seguirono poco 
dopo. Erano, partiti, come già abbia m nar^ 
rato, lo stesso giorno il .conte D' Estaingda 
Boston ed il comandante Hotbam da Sandy • 
book per recarsi l'uno e l'altro all'isole 
Antille il primo alla Martinica, ed il secouo 
I alle Barbade; Viaggiavano le due flotte, sen- 
;za che il sapessero, luna vicino all'altra an- 
*'coix;bé 1' Inglese, avendo qualche sospetto) 
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molta industria usasse per ten^ la sua, la 
quale ^siccome consistente in nayi più picco- 
le, era anche più numerosa raccolta^ e ranno- 
data quanto meglio sapesse e potesse. Im- 
perciocché se D' Estaing ayyesse ayuto sen- 
tore di quello ch'era^iccome molto più po- 
tente, avrebbe tostamente potuto opprimere 
la flotta inglese tanto le nayi da guerray 
quanto quelle di carico che in grandissimo 
numero portavano le genti da sbarcare, nel- 
le quali sole consisteva la speranza di poter 
quelle ricche isole conservare alla Coroni^ 
della Gran-Brettagna. Finalmente però^una 
grossa folata avendo dispérse le due armate^ 
tre bastimenti inglesi diedero dentro a quel- 
la di D' Estaing, e vennero in poter suo. A.- • 
vendo egli ayuto per questo mezzo notizia 
della cosa ^quantunque non potesse dar la cac- 
cia agi' Inglesi , perciocché non aveva ancor 
potuto raccor le sue nayi ^disperse qua e là 
dalla forza del vento, tuttavia si determinò a 
disviarsi dal suo cammino, ed* in luogo di con- 
tinuare a correre verso la Martinica ^volse le 
prue verso Antigoa , persuandendosi che a 
quest' ìsola^ e non alle Barbade. s* indiriges- 
sero gl'Inglesi. Sperava dì poter arrivare 
prima che sbarcati fossero^ o riparatisi nei 
porti , e perciò tutta quella forza inglese> sj 
da terra che da mare; ad un tratto opprimerò 
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e conquistare. Dalla qualcosa quanto da nn» 
fossero per ric^ìvere gì' Inglesi nissuno noi 
vede. Certamente avrebbe D' Estaing dopo 
una tanta vittoria posto al tutto fine alla si- 
gnoria inglese nelle Antille . Ma la fortuna 
non favorì il disegno. Oringlesi continuando 
tuttavia di camminare alla volta delle Bar- 
bade,vi arrivarono felicemente il giorno dieci 
<&ì dicembre, dove Hotbam si accozzò conBar- 
rìngton, che gìk vi era ritornato. D' Estaingj 
pervenuto con grandissima celerità nelle a-> 
eque di Antigoa; vi si andò volteggiando per 
alquanti dì, ed in fine non vedendo compa- 
rire rìuimico,e riputando avesse posto altro- 
ve , si volsQ> ed arrivò alla Martinica. 

I capitani inglesi; in niun modo sospettan- 
do di aver vicino un si possente nemico^ si 
risolvetterOySenza soprasta mento alcuno* ad 
assaltar T isola di Santa Lucia, la quale, 
siccome forte per natura e per arte, e posta 
tra la Martinica, e la Domenica era di non 
poco momento alle operazioni della guerra. 
Posti adunque sopra le navi da quattro mi- 
gliaia di soldati valentissimi, si condusse V 
ammiraglio Barrìngton dalia Barbada a S. 
Lucia, dove arrivò il giorno i3 decera bre. 11 
Generale Meadows) sbarcato con una buona 
presa di genti iva tostamente per occupare ì 
poggi, che sovrastano alla Settentrionale riva 
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dì quella cala, che i Francesi chiamano il 
Grand'Cul-^e-Sac , Stava alla difesa di 
quelli il caxalieredi Micou, comandante dell* 
isola, con alcuni pochi stanziali, e colle mi- 
lizie del paese, che con alcune artiglierie 
molto noiavanoe lo sbarcar degl' Inglesi, ed 
il proceder loro verso i poggi. Micou, fatta 
una valorosa resistenza, non potendo con si 
poche forze reggere, cede il luogo, ritirando- 
si alla città capitale, che chiamano Morne- 
Fortunt. Sottentravano gì* Inglesi, e s' im- 
padronirono dei poggi. Nel medesimo tempo 
il generale Prescott era sbarcato con cinque 
reggimenti, ed avea occupato tutti i luoghi 
circonvicini alla cala. L'indomani mattina 
Maedows co* suoi, eh' erano la vanguardia, 
guidando Prescott la dietro guardia , mar- 
ciavH contro la città diMorne-Forlun, nella/ 
quale entrò, superata dal superior nume- 
ro degl' Inglesi la resistenza del Micou. 
Si ritirò questi più in su a luoghi piò aspri 
e difficili, muniti però d' artiglierie. Pre- 
scott intanto con mirabile prudenza assi- 
curava e forniva d' artiglierie e di soldati 
tutti i luoghi abbandonati dal nemico . Ma 
Meadows non contento a qnesto, e desi- 
derando di rendersi padrone anche della cala 
del Galena ggio, che giace più in Jà a tra- 
montana a tre miglia dai Grand-C ul-dctSaci 



,dby Google 



l6 GUERRA AMERICANA ^ 

perciocché in essa ayrebfoono i socconsi fran- 
eesi potuto sbarcare , e ferir da fianco gì' In- 

Slesi^prexzata la difficoltà de* luoghi, e l'ar - 
ore cocente del sole^andò a piantarsi sul po- 
sto detto della Vergine, il quale è situato 
sulla settentrionale riva della cala del Care- 
naggio, é signoreggia intieramente la bocca. 
Altri pigliarono luogo suir austral punta di 
questa , e yi piantavano le artiglierie. Il ge- 
nerale Calder poi;Colle restanti genti^ndava 
a porsi suir austral riva del GrandrCuUde- 
Sac, dimodoché da questa sino alla setten- 
trionale spiaggia del Cs^renaggio tutti i po- 
sti furono in poter degl' Inglesi ridotti. La 
flotta di Barrington stanziava nel Grand- 
Cul-de-6ac, le navi da guerra alla bocca , e 
quelle da carico dentro. Il cavaliere di Mi- 
cou teneva tuttavia un forte m unitissimo 
posto sulle montagne. 

Erano le cose in questo stato, già tenendo 
gl'Inglesi quasi V intiera vittoria in manO) e 
nissun* ultra speranza^ avendo i Francesi, che 
nel pronto soccorso di B' Estaiug, quando 
compari questi improvvisamente in cospetto 
deli* Isola con tutta la sua armata, accom- 
pagnata da una moltitudine di fregate, di 
corsali, e di legni da carico che portavano 
da nove migliaia di scadali. Aveva egli rice- 
vuto subito avviso dell' assalto datodagl' In- 
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glesi a S Lucìa. Dei che si era meittaplo as- 
sai contento; perciocché segli scopriTa la oc* 
castone di affliggere coft compiuta vittoriay 
e con poco rischio^ essendo mollo aTrantag* 
giato diforce^ tutta la potenza britannica 
nelle Antille. Per la qua 1 cosa non arerà po« 
sto tempo in mezzo ali* imbarcarsi, e corre-* 
re contro il nemico, che non i* aspettara. 
£ per verità se fosse arrivato sopra S. Lmcia 
ventiquattro ore prima, sii veniva tosto fatto 
il disegno. Ma, e già gì' Inglesi s' eran fatti 
pudnoni dei posti principali ed affortificati'^ 
'visi; ed essendo l' ora tarda, quando arriv^ 
fu obbligato ad indugiar la batterìa tino all' 
indorjaani. In tanto la notte V ammivagKa 
Btirri^on con grand' animo t con non mi^ 
nor industriasi apparecchiava contro il fìitu* 
ro, e molto pericoloso assalto. Le navi da ea^» 
rico, e tutti gì' impedimenti rimuòveva ali' 
indietro del Grand-Cul*de-Sac, e le navi da 
guerra disponeva [in mod<^ alla bocca che 
potessero più vantaggiosatocute, che possi- 
bil fosse, reggere contc6 V impatodel nemi* 
co, ed impedirgli d' entrar dentro la cala. 
Aveva seco il vascello dettoli Principe di 
Comovaglia di 74 cannoni, il Bajne ai jO, 
il Sant' Albano, ed il I^onpari di 64? il Cen^ 
turione, e T Iside di 5ocon tre fregate. 
Il conte D' £staing, non credendo, che b 
Tom Vili 2 

Digitizedby Google 



l8 GUERRA. AMERICANA 

eala del Carenaggio già fosse venuta in poter 
del nemico, si Tolse la mattine^ dei i5 a quel- 
la per entrarvi proponendosi quindi di recarsi 
per iavia di terra contro il fianco destro degl' 
Inglesì^i quali secondochè si era assicurato co- 

5 li occhi suoi; propri, occupano il Gmnd-CuU 
e-Sac.Ma non sì tosto fu pervenuto alla boc- 
ca delCarenaggio che le artiglierie inglesi po- 
ste sulle due punte trassero furiosamente noi» 
senza grave danno delle sue navi massime 
della capitana la Linguadocca. Da ciò fatto 
certo r ammiraglio francese, che non v* era 
modo alcuno di poter entrar da quella parte 
si difilò con dieci navi delle più grosse con- 
tro Barrington con evidente disegno di sfor- 
zar il passo ed entrar nella cala; il che stato 
sarèhbe V ultima rovina d^l' inglesi. Sì at« 
taccava una battaglia molto aspra , nella 
quale sostennero questi con inestimabile va-- 
lore , protetti anco dalle batterie di terra» la 
carica di un nemico ad ogni modo si supe- 
riore . D' Estaing si tirava indietro ; poscia 
verso la sera rinnovava la battaglia con do- 
dici navi, più feroce che prima dirigendo dk 
maniera i colpi delle sue artiglierie, che an- 
dassero principalmente a ferire contro il si- 
nistro corno dell'armata inglese. Ma né qucv- 
sto consiglio, ne V aggiunta delle nuove navir 
uè il valore e la perizia singolari che diiuo- 
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straroho i suoi , poterono tanto operare che 
si rompesse la fila delle navi inglesi . Conti- 
nuaron queste a difendersi con tanta costan- 
za che D'Estaing non potè farvi dentro im- 
pressione di sorta alcuna , e fu obbligato a 
ritirarsi non senza qualche disordine, e no- 
tabil danno delle sue navi. In tal * modo a- 
cquistò Barrington a se stesso una gloria im- 
mortale , e confermò alla patria sua la pos- 
sessióne di una isola, la quale, venuta in po- 
ter suo non più dì ventiquattr' ore prima , 
aveva corso un vicinissimo perìcolo di ritor- 
narne tosto sotto il dominio del suo antico 
padrone. 

Ma D' Estaing avendo veduto, che gli as^ 
salti dati coli' armi di mare gli eran succes- 
si infelicemente, si volse a quelle di terra , 
delie quali anche molto abbondava. Per la 
qual cosa la notte dei sedici, e la mattina del 
giorno seguente^ sbarcò le sue genti a Choe- 
baye, piccolo seno di mare, che si trovava 
tra il Carenaggio ed il Gros-islet. Intendeva 
di assaltar Meadws, il quale con tredici cen- 
tinaia di soldati stava accampato nella peni- 
sola della Vergine posta tra la cala del Cave- 
paggio ed il seno di mare sopraddetto. Ave- < 
va molta speranza di poterlo opprimere e 
tagliar fuori del tutto dai compagni, sia per 
la difficoltà dei luoghi, pei quali questi a- 
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Trebberò doTuto passare per soccorrerloy sia 

E Ascile avera disegnato di far le viste di to- 
r floeudere a terra ancbe negli altri luoghi; 
il che avrebbe, dando loro diversi riguardi , 
tenuti sospesi e fermi nei posti loto gì' Inr* 
glesi. £ come aveva divisato, cosi esegui . 
puntava dal Ghoc-baye contro la penisola 
della Vergine con cinque migliaia di soldati 
seelti^ed andava ad assaltar gli alloggiameiv- 
/ Iti di Neadows posti a traverso della medesi- 
ma penisola. Aveva diviso le sue genti in tre 
8chiere,la dritta guidata da lui medesimo, la 
mezzana dal signor di Lovendal, e la stanca 
dal marchese di Bouillè . Muove vansi da 
prima i Francesi con mirabil ordine, sinché 
già avvicinatisi, erano grandemente noiati 

5er r iniquità del sito , in cui si trovavano, 
a fianco dalle artiglierie del Morne Fortu- 
ne, che Micou neir abbandonarle non aveva 
fatto chiodare. Ciò nonostante procedevano 
innanzL e con una furia incredioile assalta- 
rono gli alloggiamenti del nemico. Ricevet- 
tero gì' Inglesi r urto loro cou eguale co- 
stanza, e lasciatigli approssimare, scaricati 
una sol volta gli arcbibusi, si avventaron 
contro con le baionette. Avevano i tiri degli 
Inglesi fotto un terribii danno, e molto dira- 
date le file dei Francesi . Tuttavia qufsti so- 
stenevano la battaglia con incredibile valore. 
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ejKMB che cedessero, sempre più si avvicina- 
yano agli alloggiamenti. Che anzi da settan- 
ta di loro già vi erano saltati dentro^ ed a- 
spra mente vi menavano le mani. Ma gì' In. 
glesi fatto COI estremo sforzo, gli risospinse- 
ro. I primi entrati furono morti tutti. I fran- 
cesi, raccolto fiato, e pigliati di nuovo gli 
ordìt>i, ritornarono più feroci che prima alla 
Làttaglia . Gli ricevevano gì' Inglesi colla 
medesima ostinazione e fermezza. Una se- 
conda volta gli ributtavano . Ma D' Estaing 
avv(^lontato di combattere, ed avendola presa 
in pruova, e non potendo comportare, che 
una presa di sì poca gente sgarrassero i suoi 
uomini tutti valorosissimi e numerosi» ordi- 
nò, gissero ad un terzo assalto. L' obbediro- 
no prontamente. Ma questa fiata fecero de- 
bole prova; imperciocché stracchi ed assot- 
tigliati nei due primi affronti dopo legg^er 
conflitto si ritirarono. Lasciarono i morti loro 
ed i feriti in poter dei vincitori. Fatto però 
tosto uu accordo, i primi furon lasciati sot- 
terrare, ed i secondi ritirare; avendo D* E- 
staiiig dato la fede sua , che sarebbero com- 
prcìji nel numero dei prigionieri.Comportossi 
in questo fatto Meadows da quell' uomo pru- 
lU'.zìie. e valoroso eh' egli era; e corgechè fos- 
fe (Vriloda bel principio, mai non vi fu modo 
eho abbandonar volesse il campo di batta» 
1 * 
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gtiii. Fu assai grave la perdita dei Francesi • 
Ebbero da quattrocento morti, cinquecento 
si sconciamente feriti che iiventarbncrinabili 
ai servire. Cinquecento altri furon feriti leg- 
giermente. La perdita degr Inglesi > avendo 
essi combattuto da luogo sicuro'^u di pooo 
conto . 

Lasciò D'£staing ancora per alcuni giorni 
dopo la battaglia le sue genti a terra ed egli 
coir armata andava bordeggiando a veduta 
deir isola, sperando forse, che qualche nuova 
occasione gii si offerisse di far maggior frut- 
to. Ma finalmente la notte dei 29 imbarca- 
ti di nuovo tutti i suoi se ìie ionio al Fette 
Keale della Martinica, deposto il pensiero 
delle cose di San Vincenzo e della Grenada le 
quali isole aveva avuto in animo di assaltare. 
Il giorno seguente de Micou con cento uomi^r 
ni di presidio pattuì. Le condizioni furon 
molto onorevoli. Uscissero con tutti gli ono- 
ri della guerra, serbassero iè bagaglie ma 
non le armi; gli abitanti e specialmente i 
parrochi fossero protetti nelle robe e perso- 
ne loro, e nella religione. Pagassero al Re 
della Gran-Brettagna le medesime tasse e 
non più che al Re cristianissimo erano soliti 
di pillare; non potessero venir obbligati a 
portar le armi contro il Re di Francia. Tix)- 
varono gV Inglesi cinquantanove c»ni)or»i^' 
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molta archibuseria^con un' insigne quantità 
di munizìcjiii da bocca. In cotal modo yenne 
in poter dell' Inghilterra V isola di Santa Lu-* 
eia. Fu questo agi' Inglesi un acquisto di . 
molta ioaportanza. Oltreché quivi fecero poi 
il capo grosso di tutte le forzeJoro navali del- 
le Antiilee la riposta di tutte le armi e mu« 
nizioniypotevano spiar da ricino e senza pe- 
ricolo gli andamenti dei francesi dentro la . 
cala dei Forte Reale della Maitinica; ed in- 
traprendere i rinforzi e le oonaerve che pel 
canale di Santa Lucia a quella si avvia vano, 
faifatti e molto la fortificarono^ e sempre vi 
mantennero gagliardi presidi non senza però 
gravissimo danno loro per V insalubritià dì 
quel clima. 

Pochi giorni dopo la ritirata di D'Estaing) 
arrivò in quelle spiagge con nove vascelli 
r ammiraglio Byron e die fondo a Santa Lu- . 
eia. Ne è seguita quasi come una tacita tre- 
gua tra le due partii prevalendo dall* un 
canto troppo gP Inglesi d'armi navali^ ifran* 
cesi dall' altro delle terrestri. Questa sospen-» 
sione^ la quale durò ben cinque mesi non fu 
rotta, se non quandogià si era congiunto coli' 
armata del Byron quella del Comandante 
Piowlcy, ed all' armata di D' Estaing quella 
di Lamotte-Piquel e del conte Grasse, parti- - 
le r una e T altra dall' Europa sul finir del 
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preBente anno o neli* entrar dei seguente per 
alla stauone delle Antìl le, percioccbè aTeva-* 
Tano ambidue i GoTemì conosciuto di quanta 
importanza fosse lo esser forte in su^li ap- 
parati marittimi in mezzo a quelle isole mol- 
to ricche, le une a/le altre vicine^ e tra di loro 
le nemiche frammescolate. 

Tornando ora alle cose che si facevano 
sulla terra ferma americana, è da rammen- 
tare, che i Ministri, ed i capitani britannici 
;5Ìeran risoluti ad assalire con grandissimo 
sforzo di guerra le paiti meridionali della 
Lega. Al qual partito accoiltati si erano, non 
solo perche speravano, credendo eglino, che 
i popoli generalmente di quel nuovo Stato 
non si contentassero, e fosse diventato loro 
molto grave T Imperio dei Libertini, colle 
spalle dei Leali farle rivoltare all' obbedien- 
za del Re, ma ancora per molte altre, e tutte 
assai galiatde ragioni. Sono le provincie me- 
ridionali, e massimamente la Giorgia e la 
Carolina abbondanti di feraci terre, le quali 
producono in gian copia le biade, e soprat* 
tutto il riso tanto utile alle armate sì da ter- 
terra, che da mare. Del quale tanto maggio- 
re bisogno si aveva, che queste si ti'ovavauo 
sì gran tratto-lontane dai luoghi, da cui pote- 
va n esse, e dovevano trarre i viveri necessari 
al' loro logorare. Conciossiachè le provincie 
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amencane, clie sin ià erano venute m poter^ 
degl' fnglesi^non potevano una quantità suf- 
ficiente somminifitrarne^ ed era loro mestie* 
ro lar venire ii rimanente dalia lontana Eu- 
ropa; cosa molto incSerta in se stessa peri* 
instabilità del mare> e pericolosa e per l' ar- 
di mento dei corsari americani, i quali spesso 
le nav», clie poi^avan le vettovaglie, intra- 
prendevano. Né è da passarsi sotto silenzio 
cbe il riso della Giorgia e della Carolina 
meridionale serviva ad alimentar le flotte 
Francesi/ ed i sodati che stavano in presidio ; 
nelle ìsole di loro pertinenza. E non sola- 
mente i proventi dell' agricoltura giorgiana 
ecaroliniana, la qualcjper la quiete non mai 
quasi interrotta, della quale avevano gli an- 
ni addietro queste due provincie goduto f 
era fioritissiina^ ì nominati vantaggi arreca- 
vano agli alleati; ma ancora portati essendo 
in Europa servivano molto convenevolmente 
di materia al commercio degli Americani 
in questa contrada, e gli abilitavano a tur 
gli scambi per quelle cose eli e ne traevano, 
necessarie ed agli usi della guerra, ed a quei 
dcllapace. Considerarono oltreacciò gl'Ingle- 
si, che siccome la Giorgia confina collaFlori- 
da orientale, cosi era questa non dirado ves- 
sata dalle armi del Congresso; e prevedevano 
benissimo cbe non sì sarebbe posto bue alla 
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correrìe loro, ed assicurata la quiete in quel - 
la provincia, se non quando le armi britan- 
niche cacciato avessero dalla Giorgia e dalle 
Caroline le Americane . Non dubitavano 
poi,, che la conquista della prima riducesse 

Srontamente in loro arbitrio anche le cose 
elle seconde , e particolarmente molte spe- 
ranze collocavano nella possessione di Cbar- 
lestown, città grossa , ricca e di molta im- 
portanza per l'opportunità del sito e del por-, 
to. Tutti questi vantaggi speravano di acqui- 
star gllnglesi, se avessero cacciato gli av- 
versari dalle Provincie meridionali, e, leva- 
tele dair obbedienza del Congresso, sotto la 
propria ridotte le avessero. 

P^r le quali cose tutte , e non potendosi 
per la stasione, che allora correva molto ri- 
gorosa , alti*e fazioni tentare nelle proviucie 
montagnose poste a tramontana, aveva Clin- 
ton , siccome nel libro precedente abbiam 
narrato, inviato alla volta della Giorgia forza 
di navi passeggiere , scortate dalle navi da 
guerra di Hyde-Parker, le quali portavano 
da duemila e cinquecento soldati^ parte in- 
glese, parte essiani , e parte bande di Leali e 
fuorusciti.Col favore di questi ultimi, e degli 
amici ed aderenti loro^ sperava div poter en- 
trar facilmente in quella provincia. Obbedi- 
vano tulle queste genti agli ordini del colon- 
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nello Carapbcìllyvabrosa, e molto esperto ca- 
pitano di gu ;rra. Nel medesimo tempo aveva 
Clinton commessa al Generale Prevost, il 
quale comandava alle Floride , che, raccolte 
tutte quelle genti, che per la difesa di quelle 
province necessarie non fossero , marciasse 
aneli' esso contro la Giorgia, dimodoché essa ^ } 
fosse assalita da fronte per la via del mare' 
da Campbell , 6 da fianco sulle sponde dei 
fiume Savanna da Prevost. Ordinatosi in tal 
modo dagl' Inglesi il disegno della conquista 
della Giorgia, la quale giudicavano aver ad 
essere scala a quella delle due Caroline , ar-P,;. 
rivarono sul finir di decembre Campbell e» 
Hjde-Parker^air isola di 'Fibee situata pres-? ,! 
so le bacche del fiume sopraddetto.. Le navi 
da carico non penaron molto a trapassar lo 
scarmo, e ad entrare nel fiume. Seguivano 
popbi giorni dopo quelle da guerra, sicché 
tutta la flotta addì venzette sì trovò sorta 
nelle acque di quello, e pronta a fari coman- 
damenti dei capitani per V invasion della 
provincia. Ignorando questi, quali fossero le 
forze, i provvedimenti, e le intenzioni dei 
xlepubblicani^ fecero dar una scorri_banda per 
le vicine rive e spiagge da alcuni fanti leg. 
gieri, dai quali presi due Giorgiani, s* intese 
da loro, non essersi avuta nella provincia 
^contezza alcuna del disegno dei Regi, niuna 
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tiaoTa difesa essersi apparecchiata, le Tiatte- 
rìeche proteggerà no i fiumi rovinate, le ga- 
lere starsene a mala guardia, e si fattamente 
poste da poter essere facilmente intra |n*ese . 
8i ricavò ancora essere debole il pr^idio di 
Sa Vanna, città capitale della provinola; ma 
pero aspettarvisi di breve ì rinforEi. Avute 
q^ste notizie, non metteva l* Inglese verun 
tempo in mezzo per incominciare l'impresa . 
Le due rive del fiume Savanna, partendo 
dall' isola di Tybee prossimana alla sua foce 
per un buon pezzo all' insù, non essendo al- 
tro che un continuo tratto di m aresi, pei 
quali scorrono lentamente le due fiumane di 
Sant'Agostino e di Tebee, non offeriscono 
nissun luogo che servir possa di porto per 
isbnrcare . Quindi fiiron costretti gP ingle- 
si di salire più in su per irsene a dar 
in terra al solito luogo dello sbarco, dal 
quale ha principio un dicco molto stretto, 
che conduce poscia alla città. Questo luogo ,. 
siccome molto difficile per se stesso, avreb- 
beix) gli Americani potuto difendere age^ 
volmente. Ma parte perchè la cosa era riusci-^ 
ta loro improvvisa, parte perchè non aveva- 
no forze sufficienti, non se ne avvisarono. Gì» 
Inglesi, senza ostacolo veruno ineontrare^ 
sbarcarono, i fanti leggieri i piimi, poscia 
quei della grave armatura. CoiTe il dicco 
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sopraddetto tra mezzo una risaia paludosa i 
ed è fiaccheg^gìato da ambe le parti da un 
fosso assai fondo. Più addentro a secento 
passi dal luogo dello sbarco. s' incontra a ca- 
po del dicco un poggetto, sul quale è posta 
una magione, che chiamano la casa di Gerido. 
Stavanvi a guardia una banda di Repubbli- 
cani. Non sì tosto ebbero i fanti leggieri , 
la maggior parte montanari condotti dal ca- 
pitano Camerone, afferrato, che, postisi in 
in ordinanza, corsero, camminando sul dicco 
contro quella masnada di Americani. Non 
mancaron questi a se stessi, ed il nemico 
ricevettero con tiri molto fitti di archibiise- 
rìa dai quali rimase morto Camerone. Ma i 
montanari spinti dai propri spiriti generosi ,* 
é grandemente irritati air uccisione del ca- 
pitano si avventarono con tanta rattezza con- 
tro la casa di Gerido, che non ebbero tempo* 
gli altri di scaricar una seconda volta, e si 
posero in fuga. Sottentrarono i montanari, e 
s' impadroniron del poggio. Salito Camp- 
bell sopra di questo, e prospettando' il paese' 
air intornoj discopri 1' esercito nemico posto 
in ordinanza davanti, ed un pò a levante di 
Savanna , il quale governate essendo dui 
Maggior generale Roberto Ilowe, stava a- 
spettaitdo rincontro dei Rt^ali,- e (a'N'*vn U 
vista di vt>lev gagliardamente diF^^iKlerc la^ 
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città capitale della provincia. Consisterà es- 
so in una grossa schiera di stanziali e di 
bande paesane. Era sì fattamente attelato , 
cbe le sue due ali si distendevano dentro nel 

Saese dall' una parte e dall' altra della stra- 
a maestra, cbe guida a Savanna, la dritta 
/ capitanata dal colonnello Eijgfig, e composta 
' di Caroliniaui a dritta diquella, ed era il 
fianco suo verso T aperta campagna protetto 
da una fi^ta selvosa e dalle case di Tatuai . 
La stanca poi si app^giava col suo destro 
fianco alla strada medesima, e col sinistro 
a terreni limacciosi. Erano questi la mag- 
gior parte Giorgiani comandati dal colon- 
nello Elbert. Le due punte eran guardate 
ciascuna da ima bocca da fuoco, ed il mezzo 
sullo stradone da due. A cento passi poi in- 
nanzi, laddove questo passa tra due profon- 
di maresi, avevan fatto una tagliata, ed un 
buon tratto avanti di questa, rotto un ponte 
soprapposto ad un rio anch' esso paludoso. 
Alle spalle finalmente eran assicurati dalla 
città stessa di Savaiina, la quale era affossata. 
Il capitano inglese, lasciato prima una gros- 
sa guardia al luogo dello sbarco, ed una al- 
tra simile ad una strada vicinale, che attra- 
versa lo stradone, a fine di assicurarsi alle 
spaile, iva avvicinandosi al nemico; ed anda- 
va considerando del modo, cbe più accomo- 

j 
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dato fosse per assaltarlo nella forte positura 
nella quale si trovava. Non tardò ad accor- 
gersi dalle mosse e dall' ordinanza del neipi- 
co, che questi si aspettava e desiderava, che 
egli assalisse il corno sinistro. Per la qual 
cosa non lasciò indietro nissuna di quelle di- 
ligenze, che in simili occorrenze soglìonsi u- 
ssre dagli esperti capitani per intrattenere 
V inimico nella concetta opmione . Traeva 
fuori sulla sua dritta una parte de* suoi, ed 
andava anche distendendosi verso questa 
medesima parte coi fanti leggieri. Si risol- 
vette intanto ad attaccar la hattaglia coH'ala 
dritta degli Americani. Mentre andava tra 
se stesso rivolgendo le divei'se maniere d' as- 
salto che praticar si potevano, la fortuna gli , 
condusse tra le mani un ^ero, dal quale seppe 1 
esservi un sentiero poco conosciuto, il quale a 
traverso dì quella palude selvosa, dieab- 
biam detto trovarsi alla destra punta dell' e- j 
sercito americano, andava a riuscir loro alle 1 
spalle. GjOTerivasi il Nero di far la guida , e * 
molto confortava il capitano britannico a j 
farne impresa. Deliberdtosi Camphel ad usar ; 
la occasione, che la favorevole fortuna gli 
palava davanti, comandò a Jacopo Baìrd , 
che coi fanti leggieri si mettesse a quella via; 
acciocchèigirato intomo all' ala dritta degli ' 
Americani^ gli assaltasse poscia per di dietro 
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là, doye meno se lo potevano -aspettare. Lo 
■ faceva ee^uitare, acciocché ali* uopo potesse 
, essere soccorso, dai volontari jorchesi coudot- . 
|4i dalcolonnellóTumbullJaentreBaìrd eTum- . 
ì ' bull guidati dalNero^procedevano alla disegna* 
^ ta fi)zione,Campbell piantava le sue artiglierìe 
a sinistra accanto lo stradone iu modo, che non 
potevano esser vedute da irinirnico. Questo fece 
perchè quando fosse venuto il tempo di fuhni- 
. nari Caroliniani, si potessero impedire, non 
si avventassero contro i fanti leggieri del Ba« 
ird. In questo mezzo traevano furiosamente 
colle artiglierìe loro i Repubblicani contro i 
Regi. Questi non fiat^cvano. Il che avrebbe 
pur dovuto far sospettare gli altri di qualche 
cosa, se stati fissero, o più esperti o meno in- 
vasati. Infine Campbell, quando si pensò che 
Bnird fosse pervenuto al luogo suo, die tutto 
nd un tratto fuoco alle artiglierie, e mosse 
spacciata mente i suoi contro il nemico, che 
tuttavìa ignorava il pericolo, in cui si trovava. 
Tale fu r impeto degli Inglesi e degli Essia^ 
, Ili, che gli A.mericani, non sostenendo la ca- 
rica, si volsero tostamente in fuga. I vincitori 
. gli seguitarono. Intanto erano già i fanti leg- 
gieri del Baird, dato una giravolta, arrivati 
dietro le spalle dell'ala destra americana, ed 
attaccatisi con alcune milìzie giorgiane> che 
stat' erano poste alla guardia dello stradone 
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che guida a Ogeechee, dopo breye contrasto, 
le fugavano, e si difìlavano ratti contro il 
grosso delle genti americane, clie già erano 
andate in volta. Dal detto al fatto si mette- 
Tano al trabocco dentro le fila dei ^ggiaschi. 
e sé qualcheduno rimastovi era, che serbas- 
se tuttavia gli ordini ed il coraggio, questi 
coir inaspettato e velocissimo impeto loro 
ebbero subitamente disordinati e disanimati. 
La vittoria fìi compitissima. Trent' otto uf- 
fiziali, meglio di quattrocento tra sotto uf- 
fiziali e gregari, 4^ pezzi di buone artiglierie, 
1 3 bombarde, cento bariglioni di polvere, 
un Fortino con entrovi tutte le munizioni ; il 
navjlio, cb' era sorto nel fiume, una molto 
notabile quantità di provvisioni-d'ogni sorta, 
e la città stessa di Savanna vennero, prima 
che si focesse notte, in potere dei vincitori . 
Degli Americani ,a_raeione_della-prootaf tigli 
loj:» non morirono più che cento, parte nella 
battaglia, parte nelle paludi, mentre si sfor- 
mavano di scampare. Fra gV Inglesi i morti 
ed i feriti non arrivarono a venti. Tanto lieta 
fu la vittoria partorita dagli opportuni or- 
dinamenti di Campbell. Ne minore fu la u- 
manità sua, tanto più da lodarsi, qu»nto ciie 
non poteva non ricordarsi dei mali tratta- 
menti ricevuti nelle prigioni di Boston, cbe 
fossero stata la sua accortezza e la prudenza. 
3 * 
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Mon solo la città di Sayanna fu presenratat 
dal Bacco,' ma quautunciae ri . entrassero- i 
"vincitori, come in una citta presa d' assalto , 
ed alla mescolata coi fuggiaschi, nissuno di 
quelli, cbe non avevano Te armi in mano, o 
che si arrendevano, furon posti a morte. Dal 
che si può argomentare, che le enormità 
commesse ai tempi di guerra sono meglio 
dalla lila^tezza o complicità dei capitani, 
che dal furor de' soldati da riconoscersi. 

Impadronitisi nel modo che abbiam detto, 
gV Inglesi della città di Savanna, si distese- 
ro cuiresercitoper tutto il paese; poscia man- 
darono fuori un bando pel quale e graziavano 
i disertori ed esortavano gli amatori del no- 
me inglese a correre alle insegne dei Re, e 
coir armi in mano difendere la causa sua,pro- 
.mettendo loro protezione e aiuto. La cosa non 
resti} senza effetto. Vemyano in bo op num ero; 
ed i capitani britannici gli ordinavano in un 
reggimento di cavalleggìeri Ma i più risolu* 
ti Repubblicani preferendo V esilio alla so^ 
gezione, si rifuggirono nella Carolina. Pose- 
ro anche gì* Inglesi ogni ingegno, ed ogni 
arte usarono>per ìndur i soldati repubblicani 
fatti cattivi a pigliar soldo nelle truppe del 
Re; ma in cjuesto fecero poco o nissun fratto. 
Furon perciò stivati a bordo delle navi, dove 
a poi fetore dell' aria, e pel calore della sta- 
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gWfie durante la state che seguì, morirono un / 
gran numero. Gli uflfiziali però furon manda- 
ti sulla fede loro a Suobury, terra, la quale 
solo nella Giorgia teneva ancora pel Congres* 
so. Solo fu ritenuto, e sostenuto prigione sul- ' 
le navi, in mezzo agli altri gregari, Moisè 
Alien, Cappellano dei Giorgiani, il quale non 
solo. colle esortazioni sui pulpiti aveva acceso 
i popoli a seguir questa impresa loro, ma 
ancora colle armi in mano la difese egli stes- 
so in mezzo alle battaglie, dando un mirabìl ( 
esempio di fortezza e d' amor cittadino. Ve- 
nutagli a noia la sua lunga e schifa cattività^ 
gettossi un di a capo all' ingiù nel fiume , 
, sperando di potersi salvar a nuoto in un' iso- 
la vicina. Ma annegò con infinito rificresci-; 
mento dei popoK, i quali e le sue virtù ve-i 
nera vano, ed il coraggio suo grandemente', 
desiderarono. I vinti , scamjiuiati del tutto , 
varcato, il fiume al passo di Zubly, si ritira- 
rono nella Carolina. I vincitori si distendeva- 
no, e riducevano a divozione del Re la mag- 
gior parte dellaGiorgia, accrescendo le sopite 
sulle rive della Savanna per la gelosia dei 
nemici, che tuttavia erano padroni della Ca- 
rolina. 

Nel medesimo tempo il generale Prevost 

' si era messo nella Florida orientale, in punto 

per eseguir ciò, che stati) gli era comandato 
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da Clinton. Nel cbe incontrò grayissime dif- 
ficol tarsìa perla stranezza de luoghi, come 
la disagevolezza delle vettovaglie. Arrivato 
finalmente dopo incredibile fatica nella Gior- 
gia .pose r assedio al Forte ed alla terra di 
Sunburj. Vi eran dentro dugento soldati di 
presidio^ i quali mostravano di volersi difen- 
dere, dimodoché V Inglese già aveva inco- 
minciato a fare le trincee. Ma poco stante , 
perduta ogni speranza di soccorso, si abban- 
donarono, e diedero la terra a discrizione • 
Furon trattati umanamente. Questo accadde 
nel tempo, in cui Campbell già sì muoveva 
dal canto suo contro Sunbury. S* accompa- 
gnarono* 1* uno co IT altro:)Congratulandosi del 
salvo arrivo>i due eserciti, e Prevost) giunto 
in Sa Vanna .pigliò il governo di tutte le genti 
regie, che venute dalla Nuova- Jorck, e da S. 
A gostino^avevano conquistato al Re la pro- 
vincia della Giorgia. 

Avuta così lieta vittoria, andavano i Capi 
inglesi considerando quello che fosse a fare^ 
Conoscevano benissimo di non essere abba- 
stanza gagliardi per poter fare una grande 
impressione nella Carolina, provincia poten- 
te, molto concorde, almeno nelle parti più 
basse; e che aveva al governo suo uomini di 
ottima mente, e di non poca autorità nell'u- 
ni versale. Per verità V unico e solo fine, cbe 
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fin là ^i era proposto Ciinton, quello era uel- 
la conquista dcHaGiorgia, avendo tra se stesso 
deliberato di assaltare la Carolina^allorquan- 
do arrivati forsero i rinforzi, che segli annun- 
ziavano dair Inghilterra, e che dovevan es- 
ser tragittati dall' ammiraglio Arbuthnot . 
Ciò nondimeno, discorrendo molto bene di 
quanta importanza fosse all' esito delle futu- 
re cose il recarsi sulla guerra offensiva, piut- 
tostochè tenersi sulla difensiva, si risolvette- 
ro a far certe correrle neljlà Carolina, per te- 
ner vivo in quella pro^ncia il timore delle 
armi regie , e per dar animo ai Leali. Per la 
qual cosa mandarono una buona presa di 
genti condotte dal maggior Gardiner a pi- 
gliar possessione dell' isola di Porto-Reale. 
L' impresa non solo non riuscì, ma ebbe 
pessimo fine; perchè assaliti là entro aspra- 
mente da una banda di Caroliniani ne furon 
cacciati di forza con perdita di molti ed uf- 
fiziali e soldati. 

, Venuto meno questo disegno^ volsero V a- 
nimo a voler far muovere coloro, i quali era- 
no di sinistro animo contro il nome del Con- 
gresso, ed abitavano in gran numero, siccome 
in altro luogo fu da noi raccontato, le parti 
diretane della Giorgia e delle due Caroline • 
La quale speranza era stata una delle prin« 
cipali cagioni^ che aveva fatto intraprendere 



,dby Google 



38 GUERRA AMERICANA 

r iuvasione delie meridionali prorincie. Di 
cotesti Leali ve n' erano di diverse maniere . 
Alcuni, più avventati e più nimichevoii de- 
gli altri, non solo avetanola patria loro ah^ 
bandonato, ma si erano rifuggiti in meizo 
agi' Indiani, e^-ongiunti con questi , facevano 
ai consorti loro colle solite correrìe tutto 
quel male , che sapevano e potevano. Altrì 
poi se ne vivevano sfuggìaschi e solitari ne' 
luoghi disabitati posti suir estremo confine 
delle Caroline, aspettando, che la fortuna of*- 
ferisse [oro qualche buona occasione di ripa- 
triarsi. Altri finalmente , o meno avversi, o 
più astuti, continuavano a dimorare in me^ 
20 ai Libertini^ facendo le sembianze di esser- 
si soggettati, e di accomodarsi al volere dei 
più. Deposte le armi avevan dato di mano 
alla zappa ed alla marra, pronti però a ri- 
pigliare quelle, ove qualche spiraglio di ma- 
tazion di cose si ap presentasse. Intanto non 
potendo giovarsi dell' armi, ubavano le arti, 
tenendo con molta diligenza ragguagliati gli 
usciti di tutto ciò che accadeva nella contra- 
da, specialmente di tutti i motivi dei Liber- 
tini. Queste cose non ignoravano i Generali 
del Re; e perciò per metter cuore , ed al pun- 
to i leali, procedettero molto in su pel fiume 
Savanna, e pigliaron posto nella Città d 'Au- 
gusta. Quivi ninna cosa lasciavano iiitentata 
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per adescare e piccare quelli, acciocché cor«- 
ressero all' armi. Mandavan fra di loro fre- 
quenti messi; accrescevano molto colle pa- 
role le forze regie; ponevan loro innanzi gli 
occhi; che se essi si riunissero, diyenterehbo-» 
no di gran lunga superiori al nemico; faceva- 
no promesse, abbondavano in presenti, sti- 
molavano gli animi già inviperiti colle vive 
rappresentazioni delle crudeltà dei Liberti- 
ni. Ì)i queste opinioni empievano i Capi Bri- 
tannici gli amici del Re. Queste instigazioni 
operaron di modo, che i Leali si levarono in 
armi, e postosi sotto la condotta del colonnel- 
lo Boyd, uno dei Capi loro, scendevano a di- 
lungo per le occidentali frontiere della Caro- 
lina per andarsi a congiungei^ colle genti re- 
gie. Erano i più piuttosto malandrini che sol- 
dati, gettatisi alja strada, e vogliosi del logo- 
rar dell* altrui. Devastavano perciò ogni cosa 
ovunque passavano, e quello che consumar 1 
non potevano, ardevano. Già avevano tanto , 
fatto, che, varcata la Savanna,si avvicinava- ; 
no agli alloggiamenti inglesi, quando furono | 
sopraggiunti dal colonnello Pickins, il qua- 1 
le guidava una grossa smanna ta di Caro- * 
liniani ra sgranellati nel distretto di JN'inety- 
six. Dal detto al fatto si mescolarono feroce- 
mente gli uni cogli altri combattendo con 
grandissima rabbia per l' ira civile, e pel ti»* 
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more dei mali, che i vinti avrebbero avuto a 
soppcMtare dai vincitori. Durò la battaglia 
per bene un' ora. Finalmente i Leali si disor^ 
uinaronO; ed andarono in volta. Bojd restò 
ucciso sul campo. Tutti furono dispersi. Mol- 
ti vennero in potere dei vincitori. Settanta 
furono sentenziati a morte, però solo cinque 
furono giustiziati. Questo successo fermò le 
cose della Giorgia, le quali già erano in ma- 
nifesto movimento contro il Congresso, frenò 
del tutto le correrìe dei Leali, e die luogo ai 
Libertini di potere con maggiore sicurezza 
attendere ai preparamenti da farsi couti'o le 
armi regie. Dal medesimo ne nacque ancora , 
che gì* Inglesi, abbandonata Augusta, si ri- 
tirarono, pia mgiù, restringendosi tutti nelle 
vicinanze di Savanna. 

A questo partito tanto più volentieri si 
appigliarono i Regi, in quanto che il gene- 
rale Lincoln, creato dal Congresso capitano 
generale dì tutte le genti nelle provinole me- 
ridionali, era arrivato, ed aveva posto il cam- 
' ' pò a Black-swap sulla sinistra riva della Sa- 
vanna, non molto distante da Augusta. A- 
vevano i Caroliniani, come prima ebbero le 
notizie del disegno, che gì' Inglesi avevano 
fatto sopra le meridionali provincie, chiesto 
al Congr/^sso, concedesse loro per Capo di 
tuttala difesa, che intcndevuiio di voler f jr^^ 
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li generale Lincolu massacciuttese^ che si era 
acquistato il nome di animoso ed esperto ca- 

fatano nella guerra settentrionale. Alla qua- 
e richiesta si era molto volentieri inclinato 
il Congresso, avendo esso medesimo collocato 
gran fede in Lincoln, e conoscendo di quanta 
importanza sia nelle cos€^ della guerra la con- 
fidenza che hanno i soldati nei Capi loro. Il 
presidente Lowndes tutte quelle cose faceva 
che airuffizio suo si con veni vano, per dar ani- 
mo agli abitatori dell* australe Carolina, e 
per fargli corrette air armi in difesa della 
patria. Usava le pubbliche e private esorta- 
tìoni, ed ordinava, che tutti i bestiami delle 
Isole e delle terre poste sulla marina si riti-* 
rassero all' indentro a luoghi sicuri. Le bande 
paesane si adunavano, ed anda vano a congiun- 
gersi coeli stanziali. Né minore zelo della co- / 
sa pubblica si manifestava al vicino pericolo 
nella^ Carolina settentrionale^ dove in pochi di ' 
fìirono ammassate due migliaia dì cerne, alle , 
, quali vennero preposti i generali Ashe e Hut- , 
, herford; e se non fosse stato, che non potero- 
no A tosto, come era il bisogno, ottener le 
armi, e che perciò furon obbligate ad indu- 
giare, sarebbero arrivate in tempo, e con- 
giuntesi prima della sconti Lia^coUe genti di 
Roberto Howe;avrebbero forse fatto inclina- 
re a favor loro la fortuna della giornata di 
Tom fui 4 
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Sa Tanna. Il calore era grande fra i Libertini; 
caroliniani a quei di; V esercito loro s' ingros- 
saTa. Del cbe invero avevano grandissimo 
bisogno. Perciocché Washington era lonta- 
no; e prima che i soccorsi arrivassero, le cose 
loro potevano esser spacciate. Inoltre stava 
quegli in molta gelosia dei passi delle mon- 
tagne; ed il suo esercito o^ni giorno si assot- 
tigliava per quella peste, non del tutto ancor 
sanata, della nrevità delle ferme. Per la qua! 
cosa non si poteva sperare, fosse per inviare 
grossi rinforzi. Ma questo stesso interno ma- 
le, cbe indeboliva i esercito Washingtonia- 
no, era cagione ancora, che non si potesse far 
gran fondamento su quello di Lincoln^ quan» 
tunque già si fosse raccozzato coi rimasugli 
di Howe, Perciocché, trattone seicento stan- 
ziali, i rimanenti erano milizie poco use alle 
guerre, e poco stabili avendo solo le ferme 
per pochi mesi. Tuttavia Lincoln non si per- 
dea d* animo, e molto col buon voler suo si 
aiutava. Volendo mostrare il viso al nemicO) 
si era condotto a Blackswamp sulle rive del- 
la Savanna. La qual mossa in un colla rotta 
data dai Libertini ai Leali aveva causato, che 
il Generale inglese avesse ritiratoi suoi ain»- 
giùdel fìu'nC; tenendo le prime scolte al pas- 
so di Hudson. Ma ciò n:)n bastando a Lincoln, 
e disegnando di restringere viepiù il nemici). 
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confìn^dolo del tutto sulla costiera, accioc- 
ché e deir opportunità di quelle grasse teri'e 
non si potesse va lere^e segrete od aperte pra- 
tiche intrattenere coi Leali delle regioni su- 
periori, comandò al Generale Ashe, che, la- 
sciate indietro le hagaglie, andasse a por gli 
al loggia nienti sulla destra riva della Savan- 
na dietro il rivo, che chiamano Briarcreek . 
Ksegui Ashé diligentemente gli ordini del ca- 
pitano generale , ed in si fatta guisa pose il 
campo, che n'era diventato fortissimo. Da 
fronte lo difendeva il rivo si profondo a mol- 
te miglia in su, che non era guadoso, da stan- 
ca la Siftvannaedun^altra palude.Si era poi as« 
sicurato a destra con una torma di cavalleg* 
gieri. Aveva seco da due migliaia di come- 
battenti. 

* Ma nonostante la fortezza degli alloggia- 
menti deir Ashè si deliberarono gì' Inglesi 
di assaltargli. Il colonnello Prevost, il quale 
stava al passo di Hudson, si mosse a questa 
fazione. Divise i suoi in due schiere. Colla 
dritta , munita di due cannoni procedeva di- 
rittamente contro il rivo, facendo le viste di 
volerlo passare per tener a bada i Repubbli- 
cani. Colla stanca consistente in novecento 
soldati tra quei di grave armatura, ed i cor- 
ridori si a pie che a cavai locanda va girando 
distendendosi a sinistra, affine di passare nei 
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luoghi superiori il rivo, e di potersi qnihdi , 
avrentare contro il retroguardo nemico. Nei 
medesimo tempo il generale Prevost per in- 
trattenere Lincoln, acciò non pensasse ai casi 
dell' Ashe, iva moyendosi tra Savanna ed 
Ebenezer, come se volesse varcar il fiume 
in quei luoghi. Àshe, il quale in tanta vici- 
nanza del nemicò avrebbe dovuto stare a buo- 
na guardia, invece di mandar avanti i suoi 
cavalli; come speculatori della contrada, gii 
aveva inviati a qualcun' altra fazione di poca 
importanza. Per la qual cosa arrivarono a di 
alto gV Inglesi sì improvvisi che le prime 
novelle, che ne ricevettero gli Americani, fu- 
rono le grida, il rimbombo , e lo scricchiolar 
dell' armi degli assalitori. Le luilizie spaven- 
tate non istettero a badare, ma tosto si mette-. 
, vano in fuga alla dirottd. Molti però trovaro- 
no, fuggendo, quella morte che combattendo 
valorosamente avrebbero potuto schivare. 
La viltà deir animo non apportò loro sicurtà 
maggiore. SoprafTatti dalla paura^alcuni an- 
negarono nel hume, altri affogarono nella pa- 
lude, diventando ora istromenti della rovina 
loro quegr impedimenti stessi che prima ri- 
putati avevano i più saldi fondamenti della 
sicurezza loro. Gli stanziali giorgiani e caro- 
linianì ; guidati ed incuorati d?il generale El- 
|>ert fecero miglior pruova. Ma ^abbandonati. 
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dalle milizie, ed assaliti d^ tanta moltiii^iiie 
dei uemicij andarono ancb' essi in volta. Que-, 
sta fu la rotta di Briarcreek, che segui a dij^ 
tre di marzo. Perdettero gli Americani sette 
pezzi di artiglieria, tutte le airmi e munizio- 
ni, con non pochi morti e prigionieri. 11 nu- 
mero degli annegati ed ammemmati non è 
noto. Ma e* pare, sia jj^o maggior dijiugUg 
di cqlorg^che ngprironq^per ie ferite. Di tutte 
le genti di AslEe poco più di quattrocento si 
ricongiunsero con Lincoin^il quale per V ef- 
fetto di questo infortunio, trotò il suo eserci- 
to ayere scemato meglio della quarta parte. 
Questa vittoria impadroni di nuovo i Regi di 
tutta la Giorgia, ed aperse loro la via a pc- 
ter comunicare coi Leali delle parti diretane 
si della Giorgia, che delie Caroline, e questi, 
che ancora non avevano deposto il timore 
della fresca percossa, si riconfortarono^ e po- 
tevano a man salva recarsi ad ingrossare 
r esercito regio. 

A tante disgrazie si risentirono vivamente 
ì Caroliniani; ma però non si sgqmentarono; 
e per impedire il nemico vittorioso, che non 
venisse ad osteggiare sulle ricche terre loro, 
facevano ogni opera per ravvivare gli animi, 
e per far nuove genti. Posero severe taglie a 
coloro, che richiesti, negassero di andar sol- 
dati, o ricusassero di obbedir agii ordini dei 

4. 
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eapitani: prometterano capOsoidi; leirataD<^ 
cavalli; creavano uffìsiali fra i più reputati 
uomini del paese. Nominavamo agovematore 
della Colonitt >GioYanm Rutlege, uomo di 
grandissima autorità , dandogli facoltà di fare 
Ogni e qualunque ct«a, che credesse al ben 
pubblico necessaria. Tanta fu la diligenza 
che usarono, e tante, e si possenti le persua- 
sicm^sì pubbliche che private dei più vivi 
Lil)ertìni, i quali, e per amor della patria, e 
perchè si vedevan ridotti in mal termine, se 
gr Inglesi s' insignorissero della provincia , 
/ n'^n cessavano di andare è venire a questa 
'/^^iso^^na, che verso la metà di aprile aveva. 
'Xineiiln con sé meglio di cinque migliaia d' 
soldati. 

Mentre queste cose si tra vagliavano nelle 
Can.line, il Generale Prevost attendeva a ri- 
comporre nella Giorgia le cose guaste deìlla 
guerra. Ordinava il reggimento ipterno della 
provincia; ed allettava i Leali continuamente 
a venirlo a trovare. Non si attentò di passar 
la Sa Vanna; perchè ella era per le precedenti 
piogge molto cresciuta, perchè non aveva 
forze bastanti ad assaltar la bassa Carolina 
tiiuto avvenga, e perchè Lincoln, non ostante 
la rotta di Briar-creek, continuava tuttavia 
a f tersene sull'opposta riva pronto a com- 
battei lo, se volesse varcare, trincoln poi dal 
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canto mo^ innmicichè ricevesse i nuori aiuti , 
non era in grado di poter offendere, e stima- 
va sua gran ventura fosse, che il nemico non 
1' offendesse. Ma ingrossato finalmente, sic- 
come abbiam detto, fece una mossa, dalla 
quale ne nacque un'altra molto importante / 
del suo avversario. Marciò egli sul principiar ^" 
di maggio verso Augusta, sia per proteggere' 
tìon so quale adunata dei Deputati della pro- 
vincia, che in quella città si doveva fare, sia 
per pigliar qualche forte posto nella Giorgia 
superiore, affine d' impedire che in essa le 
cose non facessero qualche variazione, e che 
ì Leali non mandassero più oltre genti e vet- 
tovaglie agi* Inglesi. Già era arrvato nellar 
Giorgia, ed attendeva diligentemente a re- 
car ad effetto il suo disegno. Aveva però la- 
sciato il Generale Moultrie con mille cinque- 
cento uomini rimpetto a Prevost, acciò gli 
impedisse il passo del fiume. La qnal cosa in 
un colla grossezza del medesimo, le paludi 
prossimane allesae rive dalla parte dellaCaro- 
rina, e gli spessi torrenti e fiumane che la in- 
inlersf'cano, aveva creduto sufficiente pstaco- 
lo fosse, perchè il Generale inglese non si 
movesse a varcare per correre la provincia , 
e minacciar la metropoli, che è Charlestown. 
Ma Prevost faceva diversi pensieri da que- 
sti. Sì «ru il suo esercito ingrossato per V ac-^ 
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v^Kistamento dei Leali. Sperava, che la pre-^ 
^Jf senza sua nella Carolina re gli avrebbe tatti 
"^romoreggiare; dift^ttaya di Tettorafilie, delle 
\j quali eia sicuro di poteryisi abbondantemen* 
^; i te fornire; ^d .in ultimo 4* invasione di questa 
provincia avrebbe riyocato Lincoln dalla 
Giorgia, e forse quindi appresi^ntata qua labe, 
conveniente occasione dì venirne alle mani . 
Per la qual cosa determinatosi al tutto a vol- 
tar la fronte filla Carolina, varcò con tremila 
uomini tra Inglesi, Leali ed Indiani il fiume 
Savanna ed i vicini stagni, comecbé non sen- 
za grandissima difHcoità. Le milizie del 
Moultrie , ^1 9 ra vigliate a tanto ardire, spa- 
ventate^ si disbandarono, e quasi tutte dopo 
fatta leggier resistenza si ricoverarono aChar- 
lestown. QuelU cbe rimasero con Moultrie, 
alle quali si accostarono i cavai leggieri di 
' / Pulaskit , facevan ogni sforzo per ritardar 
r impeto del nemico, ma troppo eran deboli 
per poter ciò fare efficacemente . 

Veduta Prevost la felicità, colla quale a- 
ve va supe rato gli ostacoli de' luoghi^ e la de- 
bole resistenza del nemico^ innalzava T ani- 
mo a concetti e speranze maggiori, e quel 
%Jlmot\yo cbe aveva^ fatto nel principio non per 
|>altrp, che J^^vforfi^iare^ volle estendtei^ ad 
tana pìS alta, ed onorata impresa, e quest' erfi 
/y^^ssedio <Jella ricca città di Charlesto^n; 
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presnpponeifeck), che qnesta, acquistato die 
egli avesse la campagna^ fosse prontamente 
per riceverlo. A ciò lo stimolavano ancora 
i Leali^ai quali secondo il solito non lasciando 
lume la troppacupidità,credonessi e vogliono 
far credere agli altri quello che desiderarono. 
Lo assicuravano;, che avevano intendimento 
coi più, e coi principali ^cittadini di Charle- 
stown; e che quando una prima haudiera del 
He sventolasse sotto le mura di quella città, 
le genti avrebbero tosto fortuneggiato den- 
tro, e fatto di forza che ella venuta sarebbe 
senza dubbio alcuno in poter suo. Si ofii'eri- 
-vaiìo poi anche prontissimi a stradar le geuti^ 
e dar sulla qualità de* luoghi tutte Quelle in- 
formazioni che sarebbero del caso. Dava 
inoltre a quest* opinione qualche peso^che 
Lincoln ^comunque non potesse non esser in* 
formato, che gì Inglesi avevano passato il 
fìtt me, e minacciavano la città capitale della 
Carolina, tuttavia nissuna sembianza faceva 
di volerne venire al soccorso suo; sì fatta- 
mente era persuaso che i Beali fossero venuti 
non per conquistare, ma per buscare. Peit 1» 
qual cosa s' inca minava Prevost molto alla 
sicura yversoCbarlestown> sperando nella tre- 
pidazione della città avere qualche occasio- 
ne di entrarvi dentro. Quando però Lincoln 
s*ac€orse dal continuo avvicinarsi énì nemico 



,dby Google 



5o fJUBRRA AMERICANA 

ulte mura ài quella .che la cosa non era da 
finta; avtiò rattam^te in aiuto una buona 
squadra dì fanti ieggeri^r quali fece aticbe 
montare in grappa sui cavalli, perchè potes- 
sero arrivare più speditaknente. Egli intanto 
gU seguitava col rimanente dell' esercito. 
Arrivarono gl'Inglesi sulle rive del fiume 
Ashley^l quale bagna le mura diCharlestown 
dalla destra parte-^e subito passatolo, piglia- 
rono gli alloggiamenti quasi a gittata di can- 
none dalle mura, tra il medesimo e l'altro 
fiume.chiamato Cooper, che scorre a sinistra 
della città. Avetano i Caroliniani fatto per 
la difesa di questa tutti quei provvedimenti, 
ohe per la brevità del tempo potuto avevano 
maggiori. Avevano arsi i so bborghi^e fatto 
uno stecponato che coiTeva dietro ia città da 
un fiume all' altro; i balqardi furono rasset- 
tati, e le artiglierie piantate sopra tutta 
quella tela dì fortificazioni, che tra quei due 
bumi è frapposta. Due giorni prima erano 
arrivati dentro la città il governatore Rut- 
kdgC) con cinquecento cerne, il colonnello 
Htirris coi &nti leggeri mandati da Lincoln ) 
i quali avevano corso più di quaranta miglia^ 
ad ogni alloggiamento. Bravi giunto eziandio 
il €x>nte Pulaicki coi corridori della sua le- 
gione^la quale chiamavano la legione a meri* 
eana^La pi^esenaa di tutte queste gente assai 
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confortò i cittadini^i quali se Don fossero ar^ 
rivatC;,o che gFInglesLsenza arer badato per 
iria come fecero; non ricordandosi forse del 
proverbio volgare che chi vuol far non dor^ 
maytoasero comparsi due giorni prima^avreb' 
bero avuto carestia di buoni partiti.Sttttero 
tutta la notte i Garoliniani dentro la città a 
diligentissima guardia, a vendo accesi i fuocbi 
nelle case d sulle mura tutto all' intorno. Il 
giorno seguente il Generale inglese intimò 
la resa offerendo favorevoli condizioni. Man- 
darono fuori gli Americani i commissari loro 1 
per negoziare;e si appiccò una pratica d' ac-l 
cordo, la quale essi, avendo conosciitto, che/ 
gì' Inglesi non erano né in numero, né armatif 
di maniera, che potessero sforzar la città, é 
credendosi di sicuro che Lincoln non a vrebba 
pretermesso di v^wiir tosto in soccorso loro,l 
ivano tirando in lung^o meglio che sape^no.\ 
Proposero stesse Charlestown neutrale du- 
rante la guerra, ed alla pace si definisse a 
chi dovesse appartenere aegli Stati Uniti, o 
deir Inghilterra. Fu risposto dagl* Inglesi, i 
capitani britannici non esser venuti là can 
potestà legislativa, e che, poiché il presidio 
stava armato dovevano arrendersi a prigio- 
nieri di guerra. Si fecero de ambe le pitrti 
altre propo?)e/;he non si aecettHrono;ed in 
queste pratiche si consuioò ioutilme-^ie da- 
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gì' inglesi tutto il giorno. Non furono ròtl<^ 
se non la sera. La notte i cittadini aspetta- 
Tano l'assaitOvUon rallentata a niun patto la 
diligenza del guardarci 

.Caduto Prevost dalla speranza che preso 
aveva ^che si movesse qualche cosa di dentro 
a suo favore, andò considerando, che le mu- 
ra della città erano munitissitne di artiglie- 
rie, e protette da molte navi armate, massi- 
mamente galee; che il presidio era più nu- 
meroso del suo esercito stesso; eh' ci non ave- 
va artiglierie, se non poche e da campo, tali, 
che non potevano fare sufficiente passata; 
che non aveva navi da guerra che lo potes- 
sero aiutare; che già i primi feritori dell' e- 
sercito Liocolniano erano comparsi, ed il 
rimanente si avvicinava con presti alloggia* 
menti; e che se 1' assalto avesse avuto infe- 
lice fine, con una guernigione vittoriosa da 
fronte, e con un esercito più grosso del suo 
alle spalle, con una contrada da trascorrere, 
frequente di fiumi e di fiumane, sarebbero 
le sue genti, quando il sole le avesse trovate 
iu queli' alloggiamento, in un presentissimo 
pencolo poste di venir oppresse ed intiera- 
mente distrutte. LaondCì valendosi dell' op- 
portunità della notte si levò da campo, e si 
ritiro di verso la Giorgia, Ma invece di av- 
viarsi per la via di terra, che troppo era pe- 
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rieolosd; tragettò i suoi nelle iaole di San 
Jacopo e di San Giovanni, poste ad ostro di 
Charlestown, fertili e grasse, da potervi. ri- 
storar dentro 1' esercito comodamente. E 
siccome una seguenza d' isolette vicine alia 
costiera si continua da Charlesto^tn sino a 
Savanna, tra le quali scorrendo, il mare ta 
formando qua e la, e canali da navig'are, a 
porti da formarvisi entro alla sicura, cosi 
Prevo8t non istava più in pensiero di potersi 
quandoché fosse, senza pericolo a <juesta ul- 
tima città riparare. Ma il suo disegno per 
allora si era di andar a porre gli alloggia-* 
meati nell' isola di Porto Reale, ferace e 
sana molto, posta poco distante da llaSayanna* 
Le stanze poi dentro di quest' isole erano 
altrettanto più accetteroli, cbe già era giun- 
ta sul Continente della Carolina e della Gior- 
gia la stagione insalubre, e pressoché pesti- 
lente, da Ila quale i soldati inglesi^-non avvezz- 
ai, avrebbero gravissimo danno ricevuto. 

Mentile si travagliava Prevost nel muover 
il suo esercito da un isola ad un'altra^Lincoln, 
che aveva seguitato d' in sulla terra fermate 
mosse degl'Inglesi, credette di potere assaltar 
^on frutto ilcolonnelloMaitland,il quale con 
nna mano d' Inglesi, di Essiani e di Leali 
carolihiani stava accampa toa cavallo di quel- 
: lo stretto braccio eli mare, che chiamano ri- 
Toài FUI 5 
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viera di Stono, e che i' isola di San Giovan- 
ni divide dalla terra ferina vicina. Vi si era- 
no affortìficati con puntoni muniti d' arti- 
glierie, e circondati da stecconati. Andarono 
gli Americani all' assalto con grande virtù. 
Si difenderono iRegj valorosamente. In fine 
essendo i Repubblicani sconciamente dan- 
neggiati dalle artigtierie inglesi, non poten- 
do le loro, siccome minute, far sufficente 
impressione contro le fortificazioni, e veduto 
venire un rinforzo, si ri tirarono. Dopo questo 
fatto tutto r esercito britannico, lasciate le 
guardie ne' luoghi più opportuni, arrivò alle 
stanze nell'isola di Polito Reale. Gli Ameri- 
cani se ne ritornarono, i più agli alloggia- 
menti loro; e la malvagità della stagione 
pose fine ad ogni ulterior impresa da ambe 
le parti. Così rimasero gì' Inglesi quieta- 
mente in possesione di tutta la provincia 
della Giorgia; e gli Americani, avuto quello 
rimescolamento di Charlestown, si riconfor- 
tarono, comechè non fossero del tutto sgom- 
bri dal timore di una novella invasione nella 
Carolina; avendo i nemici acquistato quel 
nido della Giorgia . 

Questa gualdana^ella ricca ed intiera pro- 
vincia della Carolina meridionale^ riuscì no» 
che di nt^sRun giovamento, di danno alle fac- 
cende del Re, di non poca utilità agli uiliziali 
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c soldati, e di grave pregiudizio agli abitato- 
ri , e ciò per cagion del sacco , che vi fecero 
strabocchevolmente i Reali , e della guerra 
iniquissimamente esercitata contro le donne, 
i fanciulli, gì* infermi, e le mura stesse delle 
più cdspicue città. In ciò avevan essi per ispie 
e per compagni i Neri, i quali trovandosi in 
grand' abbondanza in que' luoghi, pei quali 
passavano gì' Inglesi, concorrevano, speran- 
dodi ricuperare la franchigia, e per acquistar 
grado con essi, tutto mettevano a bottmo, e 
se qualche cosa di valuta avevano i padroni 
loro nascosa, questa discoprivano , e davano 
in mano ai rapitori. Tanta fu la rabbia di \ 
costoro , che non contenti di spogliar le case ' 
della pili ricca suppellettile, e le persone dei 
più cari ornamenti, non perdonando nemme- 
no alla quiete de' morti, andaron rovistando 
le tombe per 1^ gola di trovarvi entro ite- ) 
sorì . Quello, che trasportare non potevano^ ' 
sformavano. Quanti ameni giardini furono | 
disertati e guasti ! Quanti nobili abituri ro- j 
vinati od arsi ! Quanti preziosi arredi rotti e! 
fracassati! Gli aiùmiili stessi, o grandi, o pie- ' 
coli, o necessari, o diletti che si fossero, furon \ 
messi a morte . Non si potrebbe con merite- 
voli parole ridire il barbarico furore delle 
sfrenate soldatesche, e massimamente di quei 
fiproci, od ai mali loro inferociti Africani al- 
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lora spastoiati. Ma il maggior datino^cbe ab- 
biano avuto a sopportare i CafolioiaTii^ quello 
fu di questi stessi schiavi, dei quali se ne per- 
dettero ben quattromila, o condotti via dagl* 
In<^lesi neir isole, venuti meno di stento 
nelle selve, o morti di una pestileuEiale ma- 
lattia, che poco dopo si era ad essi appiccata. 
Insomma ^ se pieno di barbarie sì fu il ma- 
nifesto pubblicato dai commissari inglesi in 
suir accommiatarsi dall' America dopo gì' 
infausti negotiati,nissuno non dubiti, che non 
ne sia stata la esecuzione fattasi nella Caro- 
lina assai conforme ; e risuonò di nuovo per 
tutto il mondo la ferità degli eserciti biitan- 
nici. In tal modo le cose della Giorgia tra- 
vagliate con vari progressi erano ridotte In 
grandissime turbolenze. 

In questo mezzo tempo^iva Clintoti ma- 
turando nella NuovaJorck , ove si trovava, 
una deliberazione, il cui fine si era di ripia- 
nare sulle coste opime della Virginia, o^be 
intendesse con questa crudele ed inutile guer- 
ra eseguire i comandamenti dei Ministri, ov- 
vero, che volesse concordare coli' impresa 
della Carolina, credendo, che facesse alle 
cose di questa provincia non poco momento 
il tener sulle brighe la Virginia. Apprestato 
avendo un sufficente navilio,e messi in punto 
duemiU soldati^ prepose a quello Collier, ed 
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a questi il Generale Matthews. Sbarcavano 
e pigliavano posto in Hampton^per inlerchiu- 
dere quel porto e la navigazione del fiume 
James; altri, posti a terra sulle rive del fiu- 
me Elisabetta, rattamente procedevano con- 
tro la terra di Porisraoutb, nella quale sen- 
za ostacolo alcuno entrarono. Collo stesso 
impeto pigliarono il forte Nelson) abbando- 
nato in sui primi romoridal nemico. Si im- 
padronirono medesimamente della terra , o 
per meglio dire delle reliquie di Norfolk^ si- 
tuata Sull'opposta sponda del fiume. Usando 
poscia la medesimo celerità^corsero , ed oc^ 
cupwixìwo la terra di Suflolk posta sulla de- 
stra riva del fiume Nansemondo. In tutti 
questi luoghi, ed in quelli ancora diKempe, . 
di 8l>cppnrdVGosport, di Tanner-creck , j , 
f.iccome in altri circonvicini, procedendo gì' J 
Inglesi in ogni cosa con nimicissimo animo,; 
fecero tutto quel male, cbe seppero e potet-* * 
tcro . Distrassero i fondachi , guastarono o 
rapirono le munizioni, arsero o tolsero gran 
numero di navi. Una grossa quantità di mj- 
snlla apprestata ad uso dell'esercito di Wa- 
sliington, e molte altre nmnizioni,vennero 
in potere dei vincitori. Di tabacco poi ne tro- 
varono e rapirono più oltre di quello òhe a- 
\rebl)ero voluto; e brevemente quelle si ric- 
cJie e prosperevoli terr<j furono in pochi dì 
5* ^ 
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arse e distrutte. Se De risentirono graTémen- 
te i Virginiani, e mandaron dicendo agi' In- 
glesi: Qual modo di guerra fosse (fucilo? 
Al che risposero, aver essi commissione di- 
così fare a tutti coloro, che it Re obbe-^ 
dire non svolevano . I capitani britannici 
standosene alle novelle dei fuorusciti, i quali 
mai non cessavano d^iusinuare, che fra i Vir- 
giniani eranyi molti Leali, i quali nulla più 
desideravano , che di fiwp rivoltare lo Staio, 
quando vi si fosse fatto in qualche acconcio 
luogo un capo grosso, avrebbero voluto più 
" lungamente dimorare su quelle terre , e di- 
segnavano specialmente di farsi forti iu quel- 
la di Portsmouth. Ne scrissero a] Generale 
Clinton. Ma questi , al quale già erano ve- 
nute a noia quelle guerre di ladroni , e che 
siccome non tanto precipitoso, come Collier, 
non prestava tanta fede alle baie dei fuoru- 
, sciti , se n' era messo giù , e commise loro, 
; che, assicurata la preda , venissero a ricon- 
giungersi con lui alla Nuova-Jorck. Questo 
fece egli ancora, pemocchè aveva in animo 
di fare una fazione sulle rive dell'Hudson di 
non poca importanza. Cosi fu posto fine per 
allora alle espilazioni ed alle taglie della 
Virginia. 

Avevano gli Americani con molta indu- 
stria e dispendio rizzato notabili fortificazioni 
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sai posti di Verplank e di Stoney-point, 1' 
uno situato runpetto all' altra sulle opposte 
rive del fiume sopradetto, il primo sulla si- 
nistra, ed il secondo sulla destra. Guardayan 
questi due posti il passo del fiume molto fre- 
quentato, che chiamano del Re, il quale se 
venuto fosse in mano degl' Inglesi, sarebbe 
stato causa, che i Coloni avrebbero dovuto 
dare una giravolta di novanta miglia air 
insù per recarsi dalle meridionali nelle set- 
tentrionali Provincie, o da queste a quelle. 
Aveva Clinton disegnato d' impadronirsi di 
questi due posti. Washington, il quale si 
trovava allora col suo esercito a Middlebro- 
ok, troppo era lontano, perchè potesse impe- 
dir la fazione. Perlochè in sul finir di maggio) 
ivano gì' Inglesi a questa'im presa, guidando i 
Collier le navi che salivano pel fiume, il Ge- 
nerale Vanghan la destra schiera, la quale 
sbarcò poi sulla sinistra riva poco sotto di 
Verplauk, Clinton la sinistra, la quale arrivò 
Fu Ila destra del fiume in un luogo poco in- 
feriore a Stoney-point. Gli Americani, vedu- 
to sì vicino il nemico, non essendo apparec- 
chiati contro un si repentino assalto, abban- 
donarono Stoney-point, nel quale entrarono 
tosto i Beali. Ma a Verplank vi fu maggior- 
mente che fare. Avevano i Repubblicani 
fatto su di questa punta un* assai forte ba^ 
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stita , che averano fornita di presidio e di 
artiglierìe. La nominarono il Forte La- 
Fayette.Ma ella era signoreggiala dai poggi 
di Stoney-point, sopra i quali gì' Inglesi non 
senza grave dilTicoUà avevano condotto la 
notte le artiglierie ed alcune bombarde. La 
mattina incominciarono a fulminar il Forte 
La-Fayette. Neil' istesso tewipo Collier colle 
galere, e coli' altre navi munite di cannoni 
gli tirava dì punto in bianco, e Vaugban 
colla sua schiera girava ed arrivava infine 
alle spalle del Forte. Accerchiato in tal giu- 
sa il presidio, disperatodi soccorso, e di poter 
far più lunga resistenza, essendo già levate 
le difese, tutte le mura intronate dalla furia 
delle artiglierìe, e molti morti o feriti, si ar- 
rendè la mattina seguente a discrezione. Fu- 
ron trattati umanamente. Ordinò Clinton, si 
finissero le fortificazioni di Stonej-point^ 
ed andò a porsi a campo a Filippoborgo, ter- 
ra posta a mezza via tra Verplank e la città 
della Nuova-Jorck, per esser ivi lesto ad e- 
scrcitar la guerra, ove l' occasione si disco- 
prisse. Ma ne egli, né Washington volevano 
mettersi al Hschio delle battaglie, aspettan- 
do r uno i rinforzi dalla Ingbilterra, l'altro 
quei degli alleati. Questa fu la cagione, per 
la quale le cose della guerra in questo anno 
nelle proviiKie del miluogo procedettero tan- 
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to rimes^ametite; e che oieDte vi si fece, che 
a resse nervo. 

Non potendo i Reali conquistare, venivano 
in sul volersi liberare dalle molestie dei cor- 
sari, ^d in sul devastare. Abitavano le coste 
del Connecticut che bagna il Sound, arditisi 
si mi corsari, i quali correndo esso Sound, e 
predando le navi, avevano fatto di modo, che 
tutto il commercio della Nuova- Jorck, per 
quella via ne era stato distrutto con gravis- 
simo detrimento deir esercito e dell'armata, 
inglesi, eh erano stati soliti di trarre in gran 
parte da quei luoghi le provvisioni. Per levar- 
si quel bruscolo di sugli occhi, mandò Clin- 
ton a quella volta il Generale Tryon con due 
cantari di soldati. Sbarcarono a New-Haven, 
e superate le milizie, che volevano difende- 
re la terra, la pigliarono, e guastaronvi ogni 
cosa. Procedettero di là a Falrfield, ed en- 
trati dentro, V arsero tutto. In simil modo 
furono consumate dalle fiamme la grossa ter- 
Ta di Norwalk, e la piccola di Greenfield. Il 
danno degli Americani fu inestimabile tra 
per le case distrutte, i fondachi rovinati, le 
munizioni guaste o involato, le navi sì grosse 
che sottili bruciate e predate. Trjon, non 
che gì' increscessero simili enormità, se ne 
vantava, ed andava dicendo aver fatto molto 
bene, ed utilmente in servizio del Re, co- 
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me se nelle guerresche si fanno coutro un in-- 
tiero popolo^ non si trattasse piuttosto di vìn- 
cere, cbe di castigare, e le arsioni e distru- 
zioni, le quali nulla importano alla somma 
delle cose, non fossero, e non siano da con- 
dannarsi . Ma se quest' errore di mente o 
questa ste^^peratezza d' animo in un uomo, 
del rimanente civile, non debbon far mara- 
vigliare , non avendo mai questa natura u- 
mana avuto penuria di simili generazioni di 
uomini, bene parrà strano ad ognuno, eh' ei 
si facesse a credere, che con quel modo di 
guerreggiare potesse far venire gli Ameri- 
cani a porsi sotto le insegne del Ke. Imper- 
ciocché e da sapersi , che in mezzo a quegl* 
incendi e devastazioni ebbe mandato fuori 
un bando , col q^ale esortò gli abitatori a 
ritornare all' antica leanza ed obbedienza . 
Ma, ossia che questi modi fossero dispiaciuti 
a Clinton, il quale forse voleva solamente si 
depredassero , o bruciassero le navi , non le 
case ed i tempi, o per qualunque altra più 
vera cagione, comandò a Tryon , cessasse, e 
venisse speditamente a ritrovarlo allaNuova- 
Jorck. Ma rimasero miserabili vestigi della 
rabbia degl' Inglesi; ed il nome loro.per le 
molte estorsioni fatte, divenne viepiù grave 
ai popoli. 
. Mentre in tal modo le rive del Gonnecti- 
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cut erano vessate dall'armi britanniclie) fu 
fatta dagli Americani una fazione piena di 
grandissimo ardimento , la quale dimostrò 
non solo non mancare, ma ancora abbondare 
in essi quel coraggio > pel quale tanto sono 
celebrati gli uomini europei . Eransi gì' In- 
glesi molto diligentemente affortificati a 
Stoney-point, e- già avevan ridotto quella 
rocca nella condizione di un assai buona e 
stabile Fortezza. Vi avevano posto dentro 
una guernigione pel luogo assai gagliarda, e 
tutta composta di soldati valentissimi. Né 
mancavano le munizioni ed ogni cosa neces- 
saria alla difesa. Tutte queste cose però non 
poterono tanto trattenere Washington , il 
quale udita la presura di Stoney-point e di 
Verplank, era venuto a porsi ne luoghi su- 
periori delle montague« dell'Hudson ,c he non 
facesse il disegno di correre contro 1' una e 
r altra di queste rocche, sperando d' impa- 
dronirsene con una battaglia di mano. Com- 
metteva al Generale Wayne, assaltasse Sto- 
nej-point, al generale Howe >Verplank. Fu 
data al primo una presa di gente eletta usa 
ai pericoli ed alle più difficili imprese. Par- 
tivano addi i5 luglio, e camminando per' 
erte montagne, per profondi paludi, per i- 
strette difficili, per senliei'i disagiosi ^irriva- 
^'ono alle otto della sera ad un mìglio distante 
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da Stoney-point Fatto alto andaya Waynd 
a riconosoere il sito de' luoghi, ed a sG^a- 
drare la condiaione della Fortezza e della 
guemigioiie. GÌ' Inglesi tuttaria doo se ne 
addavano. Poscia partì le sue genti in due 
colonne. La dritta intendeva di guidare egli 
8tes«o; precedeva una vanguagdia di centu 
cinquanta soldati ^elti uomini arrisica tissi- 
mi, ai quali prepose queir animoso e destro 
Francese ilcononelloFleury. A questa istes* 
sa vanguardia poi caraminava avgnti una 
piccola frotta di fanti perduti guidati dal te- 
nente Gibbon. La sinistra, la quale era con*» 
dotta dal Maggiore Stewart, aveva anch' essa 
somigliante vang\iardia, ed una squadra dì 
fanti perduti , che obbedivano agli ordini 
del tenente Knox. Dovevano i fanti perduti 
fare ogni sforzo per rimnovwe i primi in<^ 
toppi delle sbarre e degli stecconati^ affina 
di agevolare la via alla vanguardia, che da 
vicino gli seguitava. GomandòWayne a tutti 
i suoi, 'camminassero ordinati, cheti, cogli 
archiijnsi scarichi, colle baionette appiccate. 
Arrivarono a mezzanotte sotto le mura della 
rocca. Le due colonne andavano all'assalto 
sui fianchi, il Maggiore Murfee minacciavi 
il presidio da fronte. Incontravano T ostacoli 
impensato di una profonda palude, che s^ 
iuierponeva tra essi e U Fortezza. GÌ' Inglesi 
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traevano furiosamente a scaglia.Ma né l'iin- 

Sedimento della palude, né quello dì un 
oppio stecconato, ne le mura di magnilica 
opei^, che torreggiavano da fronte e da lato^ 
Ile la tempesta delie aicbibusate edelle can- 
nonate • poterono la virtù americana sor- 
montare -, Facevansi i Waynesi la via a| 
fjrza di baionette > sinché finalmente, su-' 
perati tutti gli ostacoli de' luoghi e dei di- 
fensori , espugnarono la Fortezza, e le due 
colonne si ricongiunsero dentro la piazza 
principale. di quella Wajne rilevò una lec- 
catura nella testa da una palla di moschet- 
to. Fleury spiantò colle sue mani proprie lo 
stendardo reale d* in sulle mura. Dei fanti 
perduti, di venti, ch'erano conGibbon, mo- 
rirono diiecisette. Perdettero gì' Inglesi fra 
mortie pi^igionieri meglio di seicento soldati. 
La terra fu preservata dal sacco, e da ogni 
ingiuria dei soldati. Nel che tanto più sono 
gli Americani da lodarsi, quanto che si ri- 
cordavano dei freschi ladronecci, e delle uc- 
cisioni commesse i>elU Carolina, nel Con- 
nectcut, e nella Virgìnia; mirabile vittoria, 
e pel valore di chi V ottenne, e per l'usua- 
ni là che l' accompagnò. 

Da un* altro canto non avvenne heiìc il 
disegnato assalto contro la Fortezza «li \Vr- 
pliink p( r g!'i»iij)ediiiicnti trovati ù\\ via dt 
Tom. PIIL 6 
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Howe. Ma intanto erano le nocelle pervenute 
a Clinton della disgrazia di Stoney-point, e 
non volendo, che il nemicò si annidasse su 
quelle mura, senza soprasta mento al^unO; 
mandò i cavalli, ed i fanti leggeri in aiuto del- 
la Fortezza. Ma Washington , che aveva di- 
segnato di venire, e non distare; abborrcnte 
da ile occasioni di mettere per una parte sola 
tutta la somma delle cose in potestà della 
fortuna , e che altro non aveva avuto per 
mira, che d* impadronirsi delle artiglierie, 
delle munizioni del Forte, guastar le opere , 
e catturar il presidio, ottenute tutte queste 
cose aveva ordinato a Wayne, si ritirasse. 
Il che eseguì , dopo di avere smantellato il 
Forte , felicemente. Di questa impresa tanto 
glonosa alle armi americane si fecero molte 
allegrezze in tutte le parti della Lega. Il 
Congresso rendè pubbliche grazie a Wa- 
shington ed a Wayne, a Fleury, a Stewart, 
a Gibbon ed a I^nox. Presentò con una lAe- 
da^lia di oro gettata a posta , e rappresen- 
tante con acconci intagli il fatto , il Ge- 
nerale Wuyne, e con un* altra somigliante 
d* argento Fleury e Stewart . Per non la- 
sciare senza premio la virtù de' suoi sol- 
dati, fatto fare una stima del valore delle 
munizioni da guerra trovate a Stoney-point, 
le partì tra di loro. 
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Fallii Kepubhiicani più ardili dalpro^spe* 
ro successo ai questa impresa ^a;i(ìaya no spes- 
sp infestando le prime scolte del esercito re- 
gio, e ne seguivano frequenti avvisaglie con- 
4iverso evento tra le due parti. Una più gros- 
sa delle altre se ne fece a Paulusbook^ luogo 
posto ri m petto alla Nuova-Jorck sulla destra 
del tìunje. Ma poco frutto vi fecero i soldati 
del Congresso. 

Vn' altra fazione di maggiore importanza 
si fecp sulle rive del fiume Peoobscot presso 
r estremo confine della Nuova-InghiTterra, e 
della Nuova-Scozia. Erasi partito da Halifax 
il colonnello Macten con un grosso squadro* 
ne di stanziali per recarsi a pigliar posto sulle 
bpccbe di questo fiume in mezzoja_.quella^ 
contcada^ eoe cbiamanoTa^contea di Liiicpjn. 
Arrivatovi si affortificava. Intendeva di nòia- 
re da quel luogo molto acconcio i confini 0^ 
rientalidella Lega, e )tenendQ quel calcio in 
gola ai Massacciuttesi operava non si sareC- 
b^roi medesimi osi di mandare molta gente 
in aiuto dell' e^isercito Washingtoniaqo. Sa- 
putasi la cosa in Boston » non si può dire ^ 
quanto vi si comrauovesseix> gli animi y ed in 

3uanta gelosia entrassero sui futuri disegni 
el nemico. Determinarono di fare un gran- 
de sforzo per cacciarlo da quel nido, cbe gU 
poteva servir di scala a cose maggiori AH &- 
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stirono con grandissima celerità un' armata, 
ed^ affinchè non mancassero le navi da carico j 
ordinarono si ritenessero tutte quelle che nei 
porti lorosiVitroTavanOjle fornirono di solda- 
ti, e di ciurme > ed in poco tempo fu ogni 
cosa pronta alla spedizione. Preposero ali* ar- 
mata il comandante Saltonstall, alle soldate- 
sche il generale Lovel. Fecero vela alia volta 
di Penobscot. 

Aveva intanto Maclean udito prima i ro- 
mori, poscia avuto le certe novelle degli ap- 
paracchiamenti, che si facevano nel Massac- 
ciusset. Ogni opera usava per quanto la bre- 
vità del tempo il comportava ^ per viemeglio 
assicurar le difese del luogo. Arrivarono i 
Repubblicani) e ,dopo parecchi tentativi per 
isbarcare riusciti vani a cagione della risolu- 
ta resistenza de* Regi^final mente tanto fecero, 
che fu loro fatto abìlitàyibuttatì i difendito-' 
ri, di porre in terra, tovel invece di andar 
tosto air assalto, il che gli avrebbe dato la 
vittoria- certa, si pose in sul trincerarsi. Ri- 
presero animo gì' Inglesi. Vi fìi un trarre di 
artiglierie continuo \ìer quindici di. In ulti- 
mo, tessendo già levate in parte le difese^de- 
lilierorono gli Americani di voler dare la 
batterìa. Ne ebbe Macleu lingua, e si appa- 
recchiava a ributtargli. La mattina ogni cosa' 
in pronto; ma un profondo siletizionel campo 
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degli assiediaiiti. Non san che dipsi, Fiiwi^ 
mente Ibtta l'esplorazione, trovarono, mata^ 
rigUadosene ogmino^i nemici aver del tutto 
abbandonato gli alloggiamenti ^le opere toro 
esser rimaste tìode di guardiane ritirali uo- 
mini; armi e munizioni ^lle navi. Né stettero 
gran fiezzo ad accorgersi di ciò eh' era stato 
la cagione di sì strano accidente. Era Collier 
comparso iinprovvisamenle alle bocche del 
Penobscot, il quale, avuto avviso del pericolo 
di IN^aciean.era prestamente partito per soc- 
correrlo da Sandy-hcok con una sufficiente 
armata. Fé le viste Collier di assalir il navi- 
liomassacciuttese. Si disordinarono i Bepub- 
bticani; ì Regi gli sfolgorarono. Tutto quei 
tiavilio si da guerra, cbc da carico,fu arso o 
pi*eso con danno inestimabile dei Bostoniani , 
ì quali in quest' impresa avevano posto V oc^ 
cliio. l soldati ed i navicellai viaggiando cott 
incredibile disagio tra va^ti^cserti e profon* 
de selve; si condussero a luogo di salvamene 
lo. Saltonstalle e Lovel, ma principalmente 
il primo diventarono in odio a tutti, e le bot- 
te che furon date ad dmbidue d' ignoranza ^ 
di codardia non furon poebe. Qut'sto fiiìc eb- 
be 1* impresa fatta alla foce del Penobscot , 
nella quale i Massaccìuttesi prova ronop con 
grave danno loroquanto improvvido €?onsiglio 
sia negli Stati confederati l operare sparlila* 
6* 
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mente dai cotnpagni. Impercioccbc è pare V 
cbe i Capì loro non abbian voluto in rispetto 
a questa fazione non cbe accordarsi t ponsi- 
giiarsixoì capitani del Congresso. Cosi della 
conquista delia Giorgia in fuori si travaglia- 
vano in quest' anno freddamente le arnni'e 
non succedevano, se non effetti di piccolo 
momento. 
/, Ma però^nel mese dì luglìo^fu fatta addos- 
^^ iso gì' Indiani una tenibile rappresaglia dai 
Hepubblicani , condotti dal Generale Su ili- 
van. Le spedizioni r anno scorso contro di 
quelliyeseguìteda Butler e Clarke^non ave- 
vano ancora potuto soddisfare agli animi dei 
capì della Lega, i quali tuttavìa ardentissi- 
mamente desideravano di fare una adeguata 
vendetta delia distruzione di Viomino. Oltre- 
acciò;pareva loro necessario di frenar le cor- 
rerìe clìc^sugli estremi confìniinon cessavano 
di fare qiie' sfrenati selvaggi^ resi più arditi 
dall' impunita, edinstìgati dagli Agenti bri- 
tanpici, i quali con denari e con presentì, in 
pubblico ed in privato^ avevano tutto quel 
paese avvelenato.Tra quelli si mostravano più 
vive e più moleste le sei trìbù^più possenti di 
tutte per la lega contratta fra di loro, per gli 
ordici già avvirinittisi a quei di uno Stato ci- 
vile, e pel gran numero dei venturieri euro- 
pei, che alle mede, ime tramescolati si erano, 
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e da quali avevano già In qualche modo le 
fogge degli armeggiamenti, e dei militari 
scaitrimenti d' Europa^. imparato. A queste 
si erano accostate altre nazioni selvagge me- 
no rilevanti, eccettuati però gli Oneidiani, \ 
quali standosene di mezzo ad osservare, ten- 
nero il fermo al congresso. Per la qual cosa 
61 deliberarono i Capi americani a volere con 
uno sforzo rilevato liberarsi del tutto da 
quella rangola; e siccome Dio, secondo il 
detto del volgo, non paga il sobbato, far pa- 
gar il fìp^a quella genie spietata^delle cruiiel- 
tà di Viomino. Alla qual risoluzione altret- 
tanto più volentieri si accostarono; percioc- 
ché le cose della guerra procedevano, come 
abbiam veduto, assaifreddameute nelle pro- 
vinci<^ più vicine al mare. Fu ordito talmen- 
te il disegno di questa fazione, che il genera- 
le ^ullivan, il quale doveva guidare tutl^i T 
impre^^a, salendo con circa tremila soldati su 
per le rive della Susquehanna arrivò a Vio- 
mino, e quivi aspettava il generale Jacopo 
(Clinton, che veniva pel ^ume Maoccocon 
sedici centinaia di soldati. Seguivano un gran 
numero di guastadori, di bagaglioni, di s^c- 
cardi, di galuppi, ed altra siniie bordaglia 
per far le strade, portar le vettovaglie, de- 
vastar il paese. Le vettovaglie erano copio- 
sa; mente firuite, sebbene non tante, quante 
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Sullrran avrebbe desiderate D9Teytt T.^ser-' 
cito passar lungo spazio per paesi, che non 
ne som ministra Tdiio. Di caTalli'se ne aye- 
THnò in copia ; delle artiglierie da campo sei 
Con due obizi. 1 due Generali congiunsero le 
^^ genti loro a Viomìno il giorno 21 d' agosto . 
. Mesfsisi air ordine , dì nuovo si ponevano in 
via verso le parti superiori della Susquehan-* 
tìa. Alla fama di questa venuta avevano gì* 
Indiani fatti tuUique* sforzi, cbe meglio per 
loro si potevano per difendersi é allontanar 
dal paese loro Timminente rovina. Guidati da 
qnei Jobnson, Butler e Brandt nominati ne 
precedenti Hbri^ si erano assembrati in nu- 
hiero assai ben grosso, e si accozzarono con 
essi loro da dugentocinquanta Leali. Credu- 
tisi forti erano venuti sopra la terra di Ne-' 
wtown, per la quale doveva Sullivan passare' 
e quivi aspettandolo, avevan costrutto una 
grossa e lunga trincea, che assicurarono viep- 
più con un palancato, ed alcuni imperfetti 
bastioni alla fogg:ia europea. Arrivato Suili- 
von tosto attaccò -la buttagliu. Si difesero gli 
Indiani molto francamente per ben due ore , 
quantunque non avessero artiglierie. Per i- 
sloggiarli più facilmente da quel riparo com- 
mise Sullivan al generale Poor, andasse al- 
largandosi sulla dritta per andar a riuscire 
aile spalle. Veduta questa mossa, ed assaliti 
ancbe aspramente da fronte^ si perdettero gli 
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Indiani d' animo , e si diedero precipitosa- 
mente alia fuga. Pochi furono uccisi; nìssuno 
venne in poter dei vincitori. Sottentrarono 
questi; e s' impadronirono di Newtown . Si 
sentirono talmente questi uomini selvaggi a 
questa rotta, che più non sì rattestarono. Ora 
altro ostacolo non rimaneva da superare ai 
Sullìvani, per correre il paese indiano, fuori 
di quello delle vettovaglie^e della difficoltà, 
la quale era grandissima, delle strade. L'uno 
e r altro superarono con incredibile paiien- 
ia. Arrivarono finalmente; e ne seguì una in- 
tera distruzione della contrada^ la quale gli' 
abitatori, uomini e donne, vecchi e fanciulli;, 
intanatisi ne' deserti e foreste più selvagge , 
abbandonato avevano. Arsero le case; gua- 
starono le messi; mandarono a male ogni sor- 
ta di biade; tagliarono gli alberi fruttìferi. 
IHel che fu tanta rabbia usata, eh' era la cosa 
venuta a vergogna a parecchi uffiziali non av- 
vezzi a fare, come dicevano, quel mestier di 
ladroni. Ma Sul li va n era inesorabile, volendo 
eseguire le commissioni; ed i soldati volentie- 
ri r obbedivano, avendo mal animo addosso 
agi' Indiani; perchè si ricordavano di Viomi^ 
no. Guastarono da' centosessanta mila moggia 
di biade. Rovinarono in fondo da quaranta 
villate^ tagliarono un numero infinito di albe- 
ri si fattamente; che in un solo verziere ne 
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"" /furono atterrati da quindici centinaia^tra pò - 

?(miyperi e persici. I nestianii ancora, quelli ' 

"eh' erano rimasti^o trasportarono, o uccisero. 

Nulla si lasciò che intanto fossero di ciò cbe 

vegetasse sopra la terra, o di ciò, cbe vivesse 

nelle stalle od in sui pascoli, o cbe T industria 

umana prodotto o provveduto avesse. 

Questa spedizione non solo fu notabile pel 
rigore, col quale fu mandata ad effetto, ma 
ancora per le nozioni, cbe si acquistarono in- 
tomo la condizione di quelle società selvagge. 
]^' pare, cbe quelle n^Hzioni, le quali ora fu- 
rono ad un tanto sterminio condotte, più oJ-> 
tre fossero nelle civiltà procedute, cbe prima 
si credesse, o cbe si sarebbe potuto giudicare. 
Le case loro erano nei più ameni e salutevoli 
kiogbi poste, spaziose, pulite, e non senza 
quatcbe eleganza, cbe poco più si sarebbe po« 
tuto desiderare. I campi poi, nei quali così 
grasse e prosperevoli eran cresciute le biade , 
dimostrarono, non esser ignota a quelle gen-* 
, ti r arte di coltivar 1^ terra. L' antichità e la 
maravigliosa grandezza degli alberi fruttife- 
, ri, e là frequenza de' bruol^ davano certo in- 
dizio, cbe non di recente, ma già da lungo 
tempo^fQssero ad un tal grado di civiltà salite. 
E siccome il seminar le biade, ed il piantar 
gli alberi sono non dubbi argomenti, cbe V 
uomo guarda nell' a^venir^^ cosisi vj^nne .a 
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conoscere; esser falso €[uelio che si crederà 
vero degP iDdianì; cioè non aver essi previ- 
denza. Le quali cose si debbono dalla fre- 
quenza delia popolazione loro riconoscere y 
dalla famigliarità de^li Europei^ e massima'^ 
mente dagli uffizi de Missionari^ i quali ne' 
tempi andati, e forse ancora a quei medesimi) 
erano fra di loro vissuti, o vivevano. Furono 
gr Indiani >da Ha presente battitura sì fatta- 
mente sbigottiti, che non fecero, più dopo in 
alcun tempo verun motivo d'importanza. 
Compiuta i' opera, ritornò Sullivan a Eastoti 
nella Peusilvania. I suoi uffiziali e soldati 
molto lo ringraziarono, e seco lui si ' congra- 
tularono con pubbliche dicerie, che andarono 
^nche per le stampe, del prospero successo 
della spedizione, ciò facendo o spontaneamen- 
te, o perchè Sullivan , siccome uomo anzi 
leggieri e glorioso, eh' egli era, che nò^ cosi 
volesse, facessera Poco tempo dopo, essendo 
diventato cagionevole, chiesta licenza dal Con- 
gresso, r ottenne feci l mente; perciocché era- 
no ì membri di quello disgustati con lui, o 
fosse per le sue superbe vantazioni, o perchè , 
siccome quegli, eh' era assai laigo di bocca , 
•sovente gli cardava. 

Raccontate nel modo fin qui scritto le cose, 
che accaddero sul Continente americano tra 
i Heali ed i Uepubblicaui, o tra questi e gli 
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Indiani, 1* ordine della storia richiède, che d 
£eiccianio a descrivere queiie che avvennero 
tra gì' Inglesi ed i Francesi nelle isole Antil- 
Je, dopoch' erano arrivati ai primi i rinforzi 
d' Europa condotti dal Rowley, ed ai secon- 
di quelli del conte di Grasse. Dall' accosta- 
mento di queste novelle forze erano le due 
flotte nemiche divenute a un dispresso egual- 
mente gagliarde. Avrebbero gV Inglesi volu- 
to venirne ad una battaglia giusta. Ma D' £- 
staing, il quale, siccome m«lto più f(^e di 
fioldati di terra, che Byron non era, aveva in 
animo principalmente di conquistare le vici- 
ne isole inglesi, fuggiva la battaglia, la quale 
€e avesse infelice fine avuto, avrebbe renduta 
la superiorità sua nell'armi terrestri, infrut- 
tuosa. Perciò se ne stava quietamente nel Por* 
to Reale della Martinica, aspettando una fa- 
vorevole occasione per far qualche onorata 
impresa in servizio del suo Re. Questa non 
tardò molto la fortuna a parargli davanti . 
jy. Erasi partito addi sei di giugno T ammira- 
glio Byron tìa Santa Lucìa per recarsi ali* i- 
sola di San Cristoforo, dove avevan fatto la 
massa le conserve delle Antille, pronte a far 
vela per alla volta dell' Enropa. Intendeva di 
con viarie con tutta la sua annata per un 
grande spuzio, sia perchè, se ne avesse lascia- 
to una parte in qualche porto di quelle isule^ 
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non avcndovene nissuno^che dei tutto sicuro 
fosse, sarebbe stata esposta agli assalti di un 
nemico snoito più forte, sia perchè si sapeva , 
eh* era partito da Francia, ed era tra yia con 
un altro grosso rinforzo per D* £$taing Jl con^ 
te Da La-Motte-Piquet. Era cosa eviclente , 
che se questi si fjsse abbattuto in sui mari 
nelle conserve, le avrebbe prese con inesti- 
mabile danno dell* Inghilterra, quando non 
fossero state da una forza sufficiente accom- 
pagnate. Partito £yron da Santa Lucia, non 
iuron tardi i francesi ad usar la occasione che 
loro si scopriva. Commise D' Estaing al ca- 
valiere di San Rumain, andasse con cinque 
navi armate, e quattrocenìbo uomini di sopra- 
colio tra soldati stanziali e milizie ^ad assalta* 
re r isola dì San Vincenzo. Faceva ottima-» 
jncnte il cavaliere i comandamenti del capi- 
tano generale, e nonostanti le correnti che lo 
sviarono, e la perdita di una nave, sbarcò le 
sue genti sopra l isola. Dal detto al fatto si 
Uisignorì coir armi in mano di un colle, che 
^ta a ridosso di Kingston, borgo capitale dell' 
ìsola. 1 Cara ibi , ossia i naturali abitatori , 
gente armigera e bellicosa venivano a torme 
a congiungorsi cogli assalitori. Il governatore 
Morris, quantunque avesse sotto di se più 
gente da difendersi, che non aveva San Hu- 
juain per oifenderlo, forse per pauji'a dei Car 
ToM Fili 7 
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raiiji grandemente irritati all' avarizia e cni* 
deità degl* Inglesi, si arrendè a patti. Furono 
essi assai onorevoli e somiglianti a quei, che 
ottenne il governatore della Domenica^ quan- 
do venne queir isola in poter dei francesi. 

In Questo mezzo ^ra arrivato al Forte rea-^ 
le della Martinica l'ammiraglio Lamotte-» 
Piquet, che aveva condotto sei navi di alto 
bordo, le quali congiunte alle diciannove, che 
già aveva D' Està ing .componevano una fiori- 
tissima armata di venticinque grosse navi di 
fila. Si annoveravano fra di esse due di ottan- 
ta cannoni ed undici di settantaquattro. Que- 
ste forze erano superiori a quelle di By ron , 
il quale non aveva altroché diciannove, tra 
le quali una di novanta, undici di settanta* 
quattro, le altre minori. Aveva inoltre La«- 
motte-Piquet recato un rinforzo di stanca li, 
con molte munizioni sì navali che da guerra. 
Elevato per queste cose D' Estaing. a magi- 
glori speranze si risolvette a far 1 impresa 
della Grenada, difficile assai per la fortezza 
dei luoghi, ma di non poco momento per la 
situazione, e pei proventi dell' isola. A.vevà 
egli già buon tempo posto il capo a questa 
fazione; ma sempre andò indugiandosi, aspet* 
tando il tempo, in cui fosse per prevalere di 
armi navali. La quale cosa avendo consegui- 
to per r arrivo di Lajnotte-Piquet, la majir 
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darà ad effetto. Salpò addì ^ di giogno dallaj^ . 
Martinica ^ed|iUsecondo giorno del seguente^ 
mese dato fondo nel Moiinier^ che è un seno 
di mare così detto neU' isola di Grenada, po- 
se in terra da duemila a trecento soldati , la 
maggior parte Irlandesi condottisi ai soldi 
della Francia, e capitanati dal colonnello 
Dillon. Occuparono incontanente i posti cir- 
conyicini. Era tutta l'isola governata dal 
lord Macartney con un presidio di circa ot- 
tocento soldati; dugento stanziali^ i rimanen- 
ti milizie. Erano questi alloggiati sopra un 
poggio che chiamano Mome delF Ospedale j 
li quale oltreché si é naturalmente di una sa- 
lita assai ripjda resa anco più difficile dalle 
more, che vi avevano alzate qua e le, era sta- 
to af fortificato da parte delie falde con una 
grossa palificata, e più in su con tre trincee , 
1* una posta a sopraccapo dell* altra. Signo-' 
reggia auesto poggio la città di Giorgio, il 
Forte ed il porto. D' Estaing intimò la resa 
a Macartney. Rispose, che per verità non 
conosceva le forze di D' Estaing, ma che co* 
nosceva hene le sue e si voleva difendere. Sa- 
peva benissimo il capitano francese, che se 
v'era modo alcuno di conquistare l'isola, 
questo si era per una battaglia di mano. Im- - 
perciocché non dubitava punto, che indugian- 
dosi , sarebbe sopravvenuto Byron in soccor- 
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SO, egli avrebbe it)tto il disegno. Per h qual. 
cosa non Mnise tempo in meszo, ed ordinò i 
suoi all'assalto. Vennero la notte seguente 
approssimandosi al poggio, ed a due ore dopo 
mezzanotte da ogni parte lo accercbiarono. 
Eran divisi in tre colonne per dare all' inimico 
diversi riguardi, la dritta guidata dal viscon- 
te di Noaiiles, la manca da Dillon, la mezza- 
na tra le due dal conte D' Estaing^medesimo, 
il quale s* era aninmsa mente posto a capo ai 

S;ranatieri. Gli artiglieri, non avendo cannoni 
a governare, chiesero, ed ottennero di mar- 
ciare i primi. Incominciavasi la battaglia per 
un assalto simulato dato sotto V ospedale da U 
la parte del fiume San Giovanni. Non cosi 
tosto ebbe principio, cbe le tre colonne con 
grand' ordine^ e con maggior ardire^ inarpi- 
candosi per r erta.ivatio all' assalto. Sosten- 
nero gli assaltati 1 urto loro coti molta co- 
stanza. Parvero esitare un istante. GÌ' Ingle» 
si scrivono, avergli ributtati. I Capi gì' inco- 
raggiavano. Si avventavano più fieri cbe pri- 
ma. L' uno serrava V altro e lo spigneva a- 
vanti. Né le palificate, ne la difficoltà della 
salita, ne le trincee, né la furia dell' armi ne- 
jniche^tanto poterou operare cbe non ripor- 
tassero una gloriosa vittoria. D' Estaing il 
primo coi granatieri saltò armatamente den- 
tro glialloggia menti inglesi. Lo seguitarono 
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gli altri. In un momento gì' inondarono. Gli 
Inglesi chiedevano la vita, i francesi la con- 
cedevano. L* oscurità della notte ebbe accre- 
sciuto orrore alla cosa, gloria ai vincitori. 
Trovarono undici cannoni di diversa gittata 
e sei bombarde. La mattina, fatto di. volta- 
rono le conquistate artiglierie contro il For- 
te, cbe tuttora si teneva per gì' Inglesi. Fat- 
to il primo colpo, mandò Macartney un 
trombetto, chiedendo i patti. D* Estaing gli 
concedeva un ora e mezzo, perchè facesse le 
proposte. Mandata una bozza di capitolazio- 
ne a D* Estaing, questi ricusò le condizioni . 
I^è mandò il francese un' altra del suoallfiw 
glese contenente si nuovi e strani capitoli , 
che Macartney e gì' Isolani stessi amarono 
meglio rimettersi senz' alcuna condizione 
neir arbitrio dei vincitori, che accettargli . 
E cosi fu fatto. Se grandi e meritevoli di e- 
terna memoria furono le virtù ed il coraggio 
degli assalitori durante la battaglia, non fu- 
rono minori la temperanza e V umanità loro 
dopo la vittoria. La città fu preservata dal 
sac£0, al quale avrebbe potuto esser posta 
giusta le consuete regole aella gueiTa-Fu- 
xon protetti gli abitatori nella roba e nelle 
persone, e le salvaguardie concedute a tutti 
coloro che le domandarono. Dillon speda 1- 
jinente meritò la lode di mansueto e civiU 
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^ \ guerriero. S* impadronirono i Francesi Ai 

^ Vento pezzi di artiglierie, e di sedici bombar- 
^^ v'de. Fecero settecento prigionieri. Vennero 

Nvv^ncbe in mano loro da trecento bastimenti 
>x itiercantili di ricco carico, cbe si trovavano 
> ^ìnel porto. Tra morti e feriti perdettero poco 
; > più di cento soldati. 

*'^ La prudenza di D' Estaing nel!' aver vo- 
luto con tanta celerità compir l'impresa del- 
la Grenada ^gli tornò bene. Impefciocchè il 

'i»^giorno sei di luglio, compari va a veduta del 
porto di San Giorgio tutta V armata inglese 
condotta da Byron, seguitata da molte navi 
ìia carico, le quali portavano un buon nervo 
di Soldati da sbarcare levati da Santa Lucia . 
Aveva quest'ammiraglio accompagnato buo- 
na pezza le conserve delle Antille nel viag- 
gio loro verso V Europa, e poscia concessa 
loro la scorta, cbe credette necessaria fosse 
per con viarie sino nei porti d' Inghilterra . 
Se n' era poscia tornato colle diciannove na- 
vi di tre palchi, che gli rimanevano, e con 
una fregata a Santa Lucia. Quivi ebbe le no- 
vi^ Ile della perdjta di San Vincenzo, e perciò 
si era recato in un col generale Grant sul vo- 
lerla ricuperare. A questo fine aveva imbar- 
cate le genti, e veleggiava alla volta di quel- 
Y isola. Durante il viaggio gli sopraggiunse 
la notii-ia; che D'Estuin^ aveva assaltato la 
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Grenada. Perilchè ebbe tosto rivolto il suo 
cammino per andarsene all' aiuto di questa. 
Aveva D' Estaing . avuto avviso^ per mezzo 
delle sue fregate mandate fuori a spe&ulare^ 
deir approssimarsi dell'armata inglese, ed 
aveva perciò comandato ai capitani delle sue 
navi, salpassero^ e si discostassero da terra. AU 
cuni avevano di già questo comandamento ese* 
cuit9 altri erano in punto per eseguirlo,quan- 
aocomparì a piene vele Tarmata di Bjron , 
che correva sopra quella di D' Estaing, e le 
presentava là giornata. Spirando il vento, di 
levante, e da greco levante, e venendo quegli 
di Santa Lucia sulla. Grenada , lo aveva in 
poppa. Veduto D' Estaing si vicino il nemico 
ordinò a quelle navi cbe ancora salpato non 
avevano, tagliassero i cavi, e si mettessero 
tosto in mare in ordine di battaglia colle aU 
tre, e cosi fu fatto. Ma siccome in questo 
mentre sopraggiungeva V inimico, ciascuna 
nave si recò in fila, come 'più presto pot^. , 
senz*andare a cercar i luoghi loro nella solita 
ordinanza. GÌ' Inglesi godevano il soprav- 
vento, ed ivano poggiando verso la Grenada , 
credendo, cbe Macartney tuttavia si tenesse . 
Seguitavano più ancor in Inori sopravvento le 
navi^da carico. [Francesi avevano- il sotto- 
vento, ed orzavano verso V armata inglese . 
1 primi desiderar uno molto di venire ad una 
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Stretta battaglia, perciocché sperayano eolla 
rotta dell' armata francese ricuperar la Gre- 
nada. I secondi, siccome quelli, che là erano 
Tenuti principalmente per conquistare que- 
cta jsoia, e cbe questo fine ottenuto avevano , 
non volendo più mettere in arbitrio della 
fortuna cip, che di già aveva ella posto in 
mano loro, ripugnavano ad una battaglia 
giudicata, ed intendevano di combattere alla 
larga, e solo quando necessario fosse per 
romper agi' Inglesi il disegno di ricuperar la 
Grenada. Con questi diversi fini andavano 
r uno air incontro dell' altro i due ammira- 
gli. Da principio solamente quindici navi 
dell' armata francese si apprese ntarono alla 
battaglia; perciucchè le altre per forze delle 
correnti erano state risospinte a sottovento. 
Arrivava il vice ammiraglio Barrington, che 
guidava l' anti guardo culle tre navi, il prin- 
cipe di Cornovaglia, il Boy ne ed il Sultano, 
e si attaccava colla vanguardia francese. Si 
combattè da ambe le parti con grandissimi 
furore. Ma le tre navi inglesi, avendo contro 
di loi'o molte più francesi^ perchè le compa- 
gne non avevano ancora avato trmpo di arri- 
vare ^ricevettero gruvissiiiio danno, massima- 
mente negli attrazzi, sia perchè tal è la ma- 
niera del trarre dei francesi nelle battaglie 
navali, sia perchè si combatteva di lungi, e 
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e sia fìnalmente perchè i Francesi tini- 
Vtìoo da sottovento, e perciò le palle loro 
andavano più alte . Barrington ne rimase 
ferito. Arrivarono intanto le altre inglesi; e 
dal canto suo D' Estoing aveta fatto di mo- 
do, che quelle fra le sue, le quali erano ri- 
maste indietro a sottovento fossero venute 
trovarlo, e postesi in fila colle prime quindi- 
ci che incominciato avevano la battaglia. Gli 
Inglesi si diffìlavano continuamente verso la. 
Grenada, viaggiando di conserva le navi da 
carico sulla sinistra loro verso 1' alto mare, 
trovandosi la fila delle navi da guerra tra es- 
se navi da carico e V armata francese. Scoe- 
pendo in tal guisa le due armate V una a 
riscontro dell' altra per contrario verso si 
combattè senza cessare, fincliè entrambi eb- 
bero trapassato. Ma siccome le navi inglesi 
erano venute contro le francesi cacciando o 
però un pò disordinate, e che da uu altro 
canto erano queste molto più destre a vela , 
e perciò in piena potestà di serbar a posta 
loro quelle distanze che volevano, ne seguì , 
che poche delle prime ebbero a sopportare- 
tutto ilpeso delle artiglierìe di molte odi tut- 
te le seconde.Quindi è che furono grandemen- 
te danneggiate, e più di tutte il Grafton, la 
CornovagUa ed il Lione; massimamente que- 
st' ultima, la quale fu rotta di modo, che 
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pareva vicina a naufragare. Il Montmouth 
altresiùl quale si era ravvisato^ per indurre 
i Francesi a combattere più manescamente y 
di mettersi di traverso della vanguaidia loro 
per arrestarla, fu malconcio di modo^ che il 
Lione stesso non era di vantaggio. Ma la te- 
sta della vanguardia inglese continuando a 
camminare era pervenuta alla bocca della 
cala di San Giorgio nella Orenada, dove v«5- 
duto le bandiere francesi sventolare sulle 
creste dei Forti, e ricevuto anche i colpi 
doile batterie piò vicine, furono fatti certi gli 
Inglesi di quello, eh' era la Grenada venuta 
essere in poter del nemico. Per la qual cosa 
conoscendo ottimamente T ammiraglio By- 
ron, che nella presente condizbne della sua 
armata, e con quella dei Francesi tanto su- 
periore a ridosso, era diventata cosa impose 
sibìle lo snidargli.com mise tostamente al ca« 
pitano Barker, ch'era preposto alle navi da 
carico, facesse altri pensieri, e più che velo- 
cemente le conducesse in salvo iu Antigoa o 
a San Cristoforo. Egli intanto rivoltò le prue 
verso tramontana affine di proteggere le na- 
vi da carico nel viagfgio loro pure a quella 
volta, acciò non venissero in mano del nemi- 
co. Ma le tre navi, il Grafton, la Cornovaglia 
ed il Lione, le qual i^ pei gravi danni soffertl- 
nun potevano acconciamente governarsi, noi» 
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solo rimanevano indietro, ma ancora si laì>«»ia*-^ 
Tano cadere a sottovento e perciò più vicine 
ai Francesi ed in pericolo di esser mozzate 
fuori e prese. Infatti #iceortosi D'Estaiug del- 
io stato loro^aveva voltati i bordi e poste le 
prue a ostro per eseguir ciò che Byron te- 
meva ^cioé di tagliar fuori e pigliar quelle 
tre navi. Ma T ammiraglio inglese per im- 
pedire questo disegno rivoltò anch' esso 1 
bordi, e veleggiò di nuovo vers' ostro. Men- 
tre in tal modo le due armate nemiche dopo 
d' aver orzato buona pezza^ correvano poscia 
r una e r altra poggiando vers' ostro, il Lio^ 
ne arrecandosi cosi scassinato com' egli era , 
il meglio(( che potessero pigliando il vento da 
poppa, s' incamminò verso ponente ed arri* 
vò qualche giorno dopo alla Giammaica^ 
Avrebbe potuto facilmente D' Estaing, se a.» 
vesse voluto, pigliarlo. Ma non volle sparpa- 
gliar la sua armata per non correr pericolo 
di cadere a sottovento della Grenada. Per- 
ciochè intendeva dì raccorla tutta nei porti 
;di quest' ìsola. Le due altre navi delie tre 
trovarono modo; prima che ì francesi s' in- 
terponessero di ricongiungersi colla restante 
armata. Il Montmouth non potendo più ma- 
reggiare fu mandato speditamente ad Anti- 
^oa. Le due armate nemiche continuaron.) a 
«tanziur nelle medesime acque a veduta \ muA 
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cieli' altra fino alia seguente notte costando** 
sene gl'Inglesi tuttavia a sopravvento per 
protegger le navìi^da carico>cne se ne anda- 
vano^e non osando assaltar 1* inimico, perché 
inferiori di forze e molta danneggiati. I fran- 
cesi se ne stettero anch' essi oziasi a sotto- 
vento, non potendo rappiccar la battaglia , 
appunto perchè si trovavano a sottovento ,^ 
farse ancora probabilmente non volendo D' 
Estaing fare V ultima sperienza della virtù, 
de' suoi, perciocché quello, che sin là s'era 
fiitto,si poteva, come se f.jsse una vittoria , 
rappi'esentare,oltre i motivi che gli facevano 
desiderare di schivar i* estreme battaglie. La 
mattina seguente rientrò D' Estaing nella 
cala di San Giorgio con infinito plauso dei 
soldati e degli abitanti francesi, i quali erano 
stati spettatori della battaglia. Le onerarie 
inglesi, eccettuata una^ che venne in mano 
dei francesi, arrivarono tutte a salvamento 
iieir isola di San Cristoforo. Byrdn dopo di 
essersi tenuto in sul mare alcuni d\ dopo il 
fatto, andò finalmente a porre anch' esso mi 
porti deir isola medesima. 

Ebbero gì' Inglesi m questa giornata ,che 
si combattè il dì sei di luglio, >-83 morti, e 
346 feriti; ma grandissimo fu il danno loro 
negli attrazzi navali. Mancarono dei France- 
si molti più, sia a cagione dei modo dei trar«. 
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re degl* Ingbsi^ sia perchè le nari loro erano 

ingombre non cbe di ciurme, ài soldati da 

terra. Ebbero perciò maiti uffizìalt di conto, 

da dug/eato marinari o soldati uccìsi^ e pres^ 

gochè ottocento feritL Questa fu la battaglia 

della Grenada, per la quale si fecero molte 

allegrezze in Francia, ed il Re Luigi scrìsse 

air arcivescovo di Par igiy seguendo in ciò il 

xrostuiTie solito ad osservarsi nelle occasione 

delle vittorie, cantasse V inno delle grazie 

•nella chiesa metropolitana. Pretendeva i»» 

latti D' Estaing la vittoria, per aver tenuti 

accesi i lumi tutta quella notte, che venne 

dietro al giorno della battaglia, per averla 

Byron ricusata lo spazio di molte ore, quai>- 

•tunque avesse il sopravvento, per non aver 

fatto r Inglese nissuna dimostrazione per 

preservar il Lione, mentre andandosene a 

inala pena verso ponente si trovava in tanto 

pericolo, per aver il medesimo abbandonato 

il campo di battaglia, ed essersi ritirato ; 

per aver essoD'Estaing catturato una nave da 

carico al nemico, conquistata la Grenada,!e 

reso vano il disegno fatto da Byron a fine di 

conquistarla, per aver infine recato in mano 

la sua signoria di quei mari. Iiopercioc- 

<!hè r ammiraglio inglese, ricevuto nelle vele, 

negli alberi e nel sartiame si grave detri- 

* mento, il qnal era tanto più da lamentarsi , 

Tom fui 8 

Digitizedby Google 



jgò GUERRA AMZRICAlfA, ' 

quanto che in (|ae/ luoghi poco si poteta ri-> 
sarcire, si era ritirato a San Cristoforo^ riso- 
luto a non uscirne, se non quando o si fosse 
il nemico infietolito, o egli stesso ingagliar- 
dito. La qua! cosa riusci d' infilato terrore a 
tutti gli abitatori de) la Àntilie inglesi, i qua-* 
li da hingo tempo, e forse non mai si erano 
incontrati a Tcder i francesi padroni del ma- 
rcf. Pochi giorni dopo la battaglia, D* Esta- 
ing, rabberciate le nari, commise di nuovo le 
vele al Tento, ed andò a mostrarsi in cospet^ 
to deir isola di San Cristoforo, davanti la 
cala di Bassa-Terra, dove s* era Byron ap- 
piattato, e ciò a fine d' invitarlo e tirarlo a 
combattere. Ma tutto fu nulla. L* Inglese 
non si mosse. La qual cosa vedutasi dalfran*»^ 
cese, si avviò a San Domingo, dove fatta uà* 
adunata dì tutte le navi mercantili di diver- 
se isole ordinò, partissero alla volta d'Euro- 
pa con un convoglio di due navi^ da tre co- 
perte, e di tre fregate 1 

In questo stato di cose, essendovi ancor» 
buon tempo al poter operare per la stagione 
che ccHTeya, andava il conte D* Estaingfra 
se stesso considerando, a «juale imprésa piik 
vantaggiosa ai suo Re dovesse volger le ar- 
mi. Grii pervennero in questo mezzo lettere 
dall' America, le quali recavano, avere i Re-?- 
pubblicani gli animi pieni di mala soddisfa* 
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«ione, poiché la lega &tta col Ke di Francia 
non era riuscita, ìu quanto alle cose fatte in 
su quel Continente, né all' aspettazione loro , 
né alla potenza sua, che le grosse spese fatte 
nella fazione dell' isola di Eodi erano state 
indamo; che il pronto vettovagliare V àrmap* 
ta regia dai Bostoniani altro non aveva pro^ 
dotto, che un allontanamento della medesi- 
ma dalie terre loro, e la gita sua a lontane 
spedizioni; che non era stata T alleanza fin 
allora di nissun frutto all' America, stante- 
ohé la perdita fatta, per cagione della lonta- 
nanza dei francesi, di Savanna e di tutta la 
Giorgia ^uguagliava pur troppo il benefizio 
della ricuperazione di Filadelfia operata daU 
U presenza loro, in congiunzione però colle 
armi americane, e che fibalmente questa 
istessa perdita della Giorgia, provincia cosi 
lontana dal centro del Lega, e tanto esposta 
agli assalti di mare>poteva, e doveva^ presa- 
gir danni ancor più gravi per V opportunità 
offerta al nemico di conquistar le Garuiiue ; 
1' inimico vivere e trascorrere danneggiando 
per le viscere dell* America; starsene intanto 
si dolevano, i capitani francesi ^ correndo i 
mari delle Antille, facendoli lor prodi quel- 
le ricche isole inglesi, e losciaudo gli Ame- 
ricani soli a travagliarsi nell' aspra e peri- 
gliosa contesa. Accrescersene il numérp de- 
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gli scontenti, e sgomentarsene i contenti. Lo 
pregavano perciò, ed in&tantissimafnente-il 
ricbiedeyano, volgesse l' animo suo al soceor« 
so del fedele e pericolante alleato. D' Està» 
ing si lasciò smuovere, quantunque avesse 
commissione dal suo Re di ritornarsene to- 
sto in Europa colle dodici navi grosse, le 
quattro fregate, che componevano la flottai 
di Tolone, lasciando però alcuni vasceUi e 
fregate , sotto i comandamenti di Lamotte-* 
Piquet .alle stanze di San Domingo, ed altri 
otto vascelli^con altri legni minori, ad inver- 
nare nei porti della Martinica, intendendosi, 
che questi, condotti dal contedi Grasse^ co •- 
operassero col Marchese di Boni Uè alla con- 
quista di altre isole inglesi. Tali erano in 
in quei tempi i pensieri della Francia; per- * 
ciocché, riscaldandosi allora viepiù le prati- 
che colla Spagna^ avrebbe essa voluto veder 
gli A.mericani coIT acqua alla gola per otte- 
nerne nel prossimo, trattato della Lega col 
Re Cattolico, e per. V uno e per l' altro^Re 
più favorevoli condizioni. Ma D' Estaing se- 
guendo meglio la generositA dell' animo suo, 
che gli ordini del suo Be, e volendo con ogni 
studio fuggire ogni occasione di dare agli A-> 
raericani alcun sospetto d' anrmo poco vfcrso 
di loto sincero, partì alla volta dell' America 
con ventidue navi di. alto bordo a otto frega- 
/ 
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tei bue erano le imprese, le quali arerà in 
pensiero di roler fare, accordatosi prima in 
ciò coi Capi americani; V una e T altra di 
grandissima importanza. La prima si era 
auella di opprimere le forze del Generale 
Prerost^e, spazzata in tal modo la Giorgia , 
lil)erar questa dàlia presenza, la Carolina 
meridionale dal pericolo degl'Inglesi. Non 
crederà, fosse dis&gerol cosa ad esser man^ 
data ad effetto. L' altra, di maggior impor-i- 
tanza e difficoltà, consisterà neir assaltare 
congiuntamente col Generale Washington 

gr terra e per mare la città di Nuora-Jorfck, " 
il le quali due fazioni, se aressero aruto fé** 
lice fine, ne sarebbe stata la guerra dei tut- 
to terminata sulla terra ferma americana' 
Comparirà egli il dì delle Calende di ^tteni-?:V; 
bre sulle coste della Giorgia^ con rentinarf 
delle più grosse, arendone tra ria \nfìndato 
due a-Charlestorvn di Carolina perdarri-ar^ 
viso del suo arrirare in su quelle spiagge ; 
La cosa riuscì affatto improrrisa agi' Ingle* 
si, i quali a tutt' altra cosa arrabberò pen- 
sato, fuori che a questa. Il che fu cagione , 
che la nare inglese^oSperimento. di cinquan- 
ta cannoni, gorernata dal capitano Wallace , 
non senza però arer fatto una ralorosissima, 
e quasi disperata resistenza, si arrendette 
alle armi francesi . Tre altre fregate in- 
8 
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^lesi tennero parimente in poter di D*E- 
•taing j siccome pare cinque chiatte anno- 
narie y preziosa preda pel fallimento deUe 
yettOTagUe^ in cui erano, ai vincitori. Tro- 
Tayasi allora Prevost nella città di Sayan- 
naicon una parte solamente delle sue gen- 
ti; le migliori j se non le più , avendo tut- 
tavia gh alloggiamenti loro nell* isola di 
Porto-Reale^ situata presso le coste della Ca- 
rolina» Conosciuto l'inaspettato e grave pe- 
ricolo in cui era, mandò spacciata mente or^ 
dine al colonnello Maitland, il quale era al 
governo di quelle^ non mettesse tempo in 
mezzo per venire a congìungersi seco lui den- 
tro le mura della città. Gli stessi ordini spe- 
di tosto ad un' altra presa de' suoi; cbe stan- 
ziavano a Sunbury. JVell' istesso tempo gli 
Inglesi quelle navi, che avevano nel fiume 
Sa Vanna, e nelle circonvicine acqueto ritira-, 
runo in su ne' luoghi più sicuri, o affondaro- 
no per impedir il passo a quelle del nemico . 
Steccarono allo stesso fine il fiume. Guasta- 
rono le batterie piantate nell' isola di Tibee. 
Fecero con fatica incessabile lavorare i JMeri 
alle fortificazioni. I marinari senesi a, .terra si 
congiunsero coi soldati, e specialmente si ac- 
cinsero a voler ministrare le ailiglierie. 

Ma intanto tostochè si ebbero neUu città 
di Charlestown le novelle dell' arrivo di D* 



,dby Google 



LIBIVO/UNDSCIMO (177^) gS 

Estaìog; se ìe genti sì rallegvasseFO non e dà, 
domandare.Tosto il Generale Lincoln si met- 
teva in via con una buoqa mano di soldat;i 
per alia volta di Savanna. Sì spedirono alF 
ammiraglio francese piccoli legni in gran 
numero, perchè g I i servissero ad uso di sbar- 
care i suoi soldati, non potendo le grosse navi 
molto avvicinarsi a quelle spiagge. Avut^ 
queste D' Estaing, ed accostatosi allo scanno 
che è posto alla foce della Savanna traghet- 
tò appoco appoco^ passando sopra di questo , 
le sue genti e le sbarcò a Beaulieu a tre mi- 
glia distante dalla città. Nel medesimo tem- 
po le sue fregate entrarono ad occupar le di-^ 
verse fiumane, ed i bracci di mare, che sona 
in quei contomi assai frequenti,approssiman« 
dosi quanto meglio e più potessero a Savan- ^ 
na . Il di quindici settembre comparivano/^/^ 
sotto le mura della città i Francesi accom- 
pagnati dalla legione di Pulaski la quale, 
fatta grandissima diligenza , già era venuta 
ad accozzarsi coi medesimi. Prevostdopo al- 
cune leggieri avvisaglie ritirò dentro tutte le 
sue genti, essendo, poiché Maitland non era 
ancora arrivato, poco sufBciente, a difendersi, 
non che atto ad offendere. D* Estaing con pa- 
role alte intimò la resa a Prevost,- che quelle 
genti eh' egli aveva guidat(^sotto le mura di 
Savanna non erano, che una parte di quelle, 
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che aretano conquistato per assalto ia Gire^ 
Dada; che V umanità sua VobbligaTa a ram- 
mentarglieloy e che ciò fatto nou potrebbe 
yenire imputato > se bou potesse poi la furia 
dei suoi soldati raffrenare. Chiedeva) e ciò 
non senza gra^e querela e sospettò degli À-^ 
mericani^ si arrendesse all' armi del Ke di 
Fi*ancia. 

Prevost, considerato che le genti di Matt-» 
land non erano arrivate>e che le fortificazio» 
ni, che intenderà di fare y non erano ancor 
compite 9 darà del buonore s' ingegnava di 
logorar tempo con far le viste di voler intro- 
durre una pratica d' accordo. Rispose per- 
tanto a D*£staing, non potere, ne dovere ar- 
rendersi , se prima non conosceva le condi<^ 
sioni. Aggiunse proponessele . Dopo varie 
praticherrcTÒst m tanto astuto, e D'Estaing 
tanto dolce, o tanto confidente,che c onchi u-^ 
sero una sosta di ventiquaUr'jMMU-In quesh» 
frattempo arrivò dall' isola di Porto Reale 
con tutte le genti Maitland, dopo di aver su- 
perato con molta sua lode tutte le difficoltà 
opposte tra via da' luoghi e dal nemico. Ri- 
cevuto questo rinforzo, nel quale per verità' 
consisteva la principale sperauia aella difesa 
Prevost fece intendere a buona cera a D*K- 
stai Dg,che si voleva difendere.Ma due giorri 
prima era arrivato nel campo degli asFc 
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danti H- Generale Lincoln con circa tremita 
soldati tra stanziali, e inìUzié . Sotnmayano i 
Francesi al novero di quattro o ciiiqae mi- 
glluia. Il presidio tra soldati, marinari e Lea li^ 
arriyaya bene a tra migliaia di soldati. Pi- . 
gtiarono i Francesi il campo a dritta, gli A- 
inericani a sinistra . Non avendo gli alleati 
potuto insignorirsi della città di queto, né 
credendosi poterla pigliare d* assalto per la 
gagliardia del presidio e delle fortificazioDi, 
le quali già fatto avevano, e tuttavia faceva- 
no gr Inglesi con grandissima diligenza ^si. 
risolvettero a volerla pigliare per oppugna.* ^ 
^ne. Per la qual còsa incominciaixMio^'a la-- 
vorare di forza alle trincei^ , e già il giorno 
ventiquattro avevano sboccato a trecènto) 
passi dalle palificate sulla «inistra della città.» 
Fecero gli assediati ogni sforzo per impedir * 
1* opere degli assedìanti sebbene con pocd ef-*i 
fetto. Finalmente avendo gli alleati condotto; 
a fine le trincee; e piantatovi le batterie,;^ 
incominciarono la notte dei tre ottobre at' 
briccola re in gran copia le bombe dentro la 
città, ed in sul far de Idi dei quattro trassero 
furiosamente con trentiìsei bocche da fuoco 
dalle batterie di terra, e con nove bombarde. 
Nel medesimo tempo fulminavano di fianco 
con sedici cannoni posti sulle navi. Per ac-; 
crescere terrore alia cosa non cessa ya no dal 
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gettar dentro carc^sse^ le quali appiccarono 
it fuoco a^areccbie case. Questa tempesta di 
tant' istromenti da ffuerra che durò bene 5, 
giorni )SÌccorne causo un danno in6nito aita 
città^così fece poca impressione dentro le mu- 
rale quali non erano si tosto in qualche luo- 
go danneggiate che non fossero più presti 
gli Inglesi a rassettarle. Quindi inrece di 
perdere della forza e solidità loro in mezzo 
a tanta furia di cannonate e di bombe, pa- 
reva che nuove ne acquistassero, t soldati poi 
del presidio, e molti ancora fra gii abitanti , 
siccome quelli » che stavano sulle mura per 
difenderle, ne ricevettero pochissimo danno. 
j Ma bene fu assai grave quello d^Ue donne, e 
/ dei fanciulli , e delle altre turbe inermi, le 
l quali disseminate qua e là per le case che 
oiroccavano od ardevano, non trovavanocon- 
; trò tanto furore rifugio alcui;io. Molti peri- 
' rono, altri furono sgabellati a doverne incre-» 
scerloro la vita. Mosso dalle miserabili grida 
loro Prevost mandò pregando D' Estaing 
fosse contento , che le donne ed i fanciulli 
fossero mandati sopra di una nave giù pel 
fiume e posti sotto la protezione di una nave 
da guerra francese, e la stessero finche la 
bisogna dell'assedio fosse terminata. Aggi uu- 
8e,che ove per sua cortesia concedesse la do- 
manda, gli faceva a sapere ^ che la si^i mo-. 
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glie stessa, i figliuoli ancor fanciulli, e tutta 
iu famiglia l'arre bbero usata. Alla quale ri- 
chiesta piuttosto da desiderarsi da un gene^ 
roso netxiìco per concederla, che da appren- 
dersi per negark^ trattandosi , come invero 
si trattava di un' impresa da doversi termi- 
nare colla forza, non colla fame, rispose su- 
perbamente D' Estaing o di per se stessono 
messo su da Lincoln , il quale siccome Mas- 
sacciuttese , era uno dèi pia risentiti Liber- 
tini del paese , che non poteva acconsentire , 
perche Prevost lo aveva ingannato colla tre- 
gua ; che nella presente domanda vi poteva 
essere sotto materia ( sospettando, che ilGc'^ 
nerale inglese volesse con questo strattagem- 
ma cansa re le ricche spoglie della Carolina ) 
che finalmente lamentava beneriufelice con- 
dizione di queiitf^persone ma che se non po- 
teva fare altro lo imputasse Prevost a se 
^stesso ,ed a quella illusione che gli offuscava 
l' animo. 

Qualunque fosse la perizia degl* ingegneri 
inglesi e specialmente quella del capitano 
Moncrieff, l'opera del quale fu di grandissi- 
mo comodo in quest' assedio, nel racconciar 
le mura rotte aall' impeto delle artiglierie 
nemiche, ed il valore, col quale gli assediati 
le difendevano , poca speranza potevano a* 
vere di poterle tenere ancora lungo tempore 
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minor eziandio di ottenere la TÌttoria, qùaiì-i 
do eli assediarti avessero perseTerato ne II' 
assedio . Ma si troTava D* Èstaiug oppressa 
da gravissime difficoltà. Non si era egli per- 
suaso, che fosse per trovare sotto le mura di 
Savanna un si duro incontro, ed era venuto 
in tanta conBdenzadi una prossiina vittoria, 
che si era fermato con tutta la sua flotta sa 

3uelle spiagge poco sicure in ogni stagione 
eirauno, ma molto pericolose in quella che 
allora correva. Aveva anzi significato agli A. 
mericanì , che non poteva fare in terra più 
lunga dimora, che di otto o dieci giorni. Già 
n' d'ano trascorsi vcjnti, dacché era venuto a 
oste sopra Savanna ; e questa città nissuna 
sertihianza faceva di volersi arrendere. La 
Btagione diventava ogni dì nìù infedele j ed i 
suoi uffiztali non cessavano Ji mostrargli, iit* 
quanto pericolo esporrebbe V armata del Re 
e tutti i suoi, se più lungamente si ostinassd^ 
neir incominciata impresa. Poteva anco un' 
armata inglese fresca, e fornita di ogni cosa 
arrivar in quelle spiagge , e dar la batlagh'a 
alla francese mancante alloradi tutti soldati. 
e marinari, e di tutte le artiglierìe sbarcate- 
alla fazione di Savanna. Onde è, che quan- 
tunque le trincee non fossero a quella perf''*« 
zione condotte che era necessaria, ne le rnum * 
della città altrettanto danneggiate, quanto si 
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sarebbe desiderato , si deliberò D* Estaing a 
Toler dar 1' assalto; tratto ora dalla necesu 
8Ìtà delle cose a quella risoluzione^ la quale 
avrebbe dovuto mandar ad effetto , allor- 
quando in sul principio poco era la città di- ' 
fendevole , e gli aiuti di Maitland non arri- 
vati. Fatta la risoluzione, consultò con Lin- 
coln del modo di eseguirla ; ed ambidue si 
fermarono di voler assaltar la città sul fian- 
co destro da quella parte stessa, dove si era- 
no gli Americani accampati. Da questo lato 
una strada fonda e paludosa poteva condur- 
re gli assalitori , senza che potessero essere 
non che danneggiati, veduti dagli assediati^ 
sino distante solo a cinquanta passi dallo 
sdru^iolo della fortezza, ed in qualche luogo, ^ / 
anche più presso. La mattina dei nove otto-'*' 
bre, prima del di, D'Estaing e Lincoln, rac- 
colto il fiore dei soldati loro^ andarono per 
la strada coperta a riconoscere la batteria . 
Ma a cagione del buio s' inoltrarono più in là 
nella fondura, che non avrebbero voluto, a^ 
vendo dato una più gran giravolta a sinistra. 
U che fu causa, che e si perde tempo, e si 
disordinarono i soldati. Tuttavia, ripigliato 
tosto le ordinanze, si affacciarono alle mura , 
e diedero con incredibile afdire un ferocissi- 
mo assalto, or Inglesi, i quali, come scrivo- 
no alcuni, np avevano avuto qu(dche finto U 
Tom. mi. 9 
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sera precedentCì e che perciò stavano soli-in*^ 
tesa, con quel medesimo valore si difendeva- 
no, col quale erano assaliti. Si attaccarono 
principalmente con un furore inestimabile 
gli uni gii altri intorno un bastione posto suU 
la via per Ebenezer, facendo gli alleati un 
incredibile sforzo per ispuntar di quello gli 
Inglesi. Sì combatteva anche nelle altre par-* 
ti con uguale valore, e non si poteva con- 
ghietturare, da qual parte fosse per inclinar 
hi vittoria. D* Estaing e Lincoln in capo alle 
file dei loro, ed esposti ad un grandissimo pe- 
ricolo^gli animavano. Da un altro canto Pre- 
vost, Maitland ed il Moncriefl'^ non mancava* 
no a lor medesimi, continuamente aizzando i 
loro;Cacciassero da quelle mura i ribelli al 
Be, i nemici mveterati del nome inglese sfol* 
fiorassero. Durò l'ostinatissima contesa per 
ben un' ora. Ma infine cedendo il valore de- 
gli assalitori alla costanza dei difensori, ed 
e^isendo quelli grandissimamente infestati 
dalle artiglierie, le quali, poste con mirabile 
industria da Moncrieff ne' luoghi più appor- 
timi, pioveva n loro addosso continuamente , 
e da tutti i latitpalle e scaglia, incominciò 
l'impeto degli alleati a rali'reddare, poscia 
balenarono. Della^ual cosa accortisi quei di 
dentroj^e conoscendo benissimo, quello es» 
sere il momento, il quale se bene usassero, 
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dorèva dar loro la vittoria compiuta in ma- 
iK)^ saltaroQ fuori, granatieri massi in a no ente 
e marinari, e spintisi a trabocco nei foesi e 
nei ripari; in meliche non* si elicergli spaz* 
zaronO; cacciatine di forza tutti i nemicA . 
jMè contenti a questo, ayventati pel calor del- 
la battagliale gonfiati all'aura della vitto^ 
ria, gli perseguitarono si ferocemente e si 
precipitosamente, cbe eli ributtarono fuori 
delle palificate dentro la fondura. Il quale 
caccia mento fu cosi subito, che quelle inse« 
gne, che Prevost aveva mandata aietro isuoi 
alle riscosse, non ebbero tempo di arrivare 
ad aver parte neir impresa. Non è da passar, 
sotto silenzio, che mentre più ardeva la bat- v -.^ 
taglia, il conte Pulaski postosi alla testa dij ■ 
dugento cavai leggieri, tentò galoppando ^ì^^^ 
tutta briglia di entrare tra mezzo i ripari j ;^ 
nella città per assalir poscia alle spalle, e ' 
scombuiar i nemici. Ma ferito in quei punto 
mot tal mente, fu costretto a ritirarsi; ed i i 
suoi, perduto il capitano, disanimatisi si tol- 
sero deU' impresa. Dissipata la nebbia ed il 
fumo, che avevano ingombrato l' aria nell'ora 
deir assalto, si scoperse uno spettacolo orri- 
bile a vedersi. Mucchi di morti > misti coi vi- 
venti qua e là, ma principalmente intorno il 
puntone di Ébenezer; armi rotte, sangue 
sparso, grida lamentevoli^ ogni cosa degna di 
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compassione. GhiedevangU Alleati una tre- 
gua per seppellir i morti, e raccap'e i feriti . 
Fu concessa, con restrinzioae pero rispetto a 
quei che si troyayano in un certo spaùo tì- 
citìo alle mura. 

Fu molto grave in questo fiitto la perdita 
degli Alleati. Dei Francesi morirono, o furo- 
no feriti jneglio di settecento, tra i quali più 
di quaranta ufBziali. Tra i feriti si at^nove* 
rarono lo stesso D' Estaing, i visconti di Fon- 
tange, e di Bethìsi, ed il barone di Steding. 
Begli Americani tra morti e feriti mancarono 
da quattrocento. La perdita dagl* Inglesi fu 
di poco conto, avendo combattuto da luoghi 
sicuri. Ora si facevano dai vinti le invenie 
per la risposta data a P^pevost rispetto alla 
moglie e figliuoli di luì. Davano la colpa, co- 
me dicevano, a queir avventato Lincoln, 
Offerivano adesso, imperciocché facevano 
tuttavia le viste di voler continuare V assedioi 
quello che prima tanto rigidamente avevano 
negato. Gis^^ro pure la donna, ed i figliuoli 
del Generale, col seguito loro; sarebbero ri- 
cevuti a bordo della n^ve la Chimera del ca- 
valiere di San Rumain. Rispondeva con so* 
pi^accigli levati Prevost, che quello che sta- 
to era negato una volta con insulto, non fran- 
cava la spesa, di accettare . 

Pochi giorni dopo, passò di questa all' al- 
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tra vita il conte Puiaski, nomo poUacco di 
ehiaro sangue^ il quale >non trovando più nel- 
la patria sua modo alcuno di adoprarsi in 
questa causa delle libertà di cui ei faceva 
professione, s'era con genenjso consiglio con- 
dotto ad aiutarla presenzialmente in America. 
Sei che fare se perdette la vita, acquistò non 
poco laude presso gli uomini calorosi. Rac- 
contasi, che quando fu al Re di Polonia an- 
nunziata la morte di Puiaski / abbia escla- 
mato: Puiaski sempre hravo^ ma sempre 
nemico ai Re. E certo, se il Re Stanislao si 
doleva di Puiaski, ne aveva ben anche il per- 
chè. Il Congresso deci^tò; gli si rizzasse un 
monumento. / 

Il giorno i8 ottobre, gli allestì, aperto v ' • 
del tuttoc r assedio, si levarono da campo, e 
tale fu la diligenza che usarono nel ritirarsi, 
che non fu fatta agi' Inglesi veruna abilità 
di poter far loto danno. I regolari di Lin- 
coln si ripararono sulla sinistra riva disila 
Sa Vanna; le cerne sì disbandarono. I Fran- 
cesi si ritrassero alle navi. D^Estaing, pi)sti 
di nuovo sopra di queste i soldati, le ariiù e 
le munizioni, abbandonando del tutto le 
spiagge del l'America, commise le vele ai ven- 
ti, intendendo di recarsi egli st( .-so con una 
parte dell' armala in Europa, e di rimandar 
la rimanente alle Antille. Ma una ^robS» 
9* 
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toì^l'd disperde \e navi, le quali penarono poi 
gran pez/^a prima che si potessero raccozzareJ^ 

Questo fine ehbe la spedizionedi D' Està- 
ing sulle coste dell* Ari^erica settentrionale, 
nella quale ayeYano gli Alleati tante liete 
speranze collocate. Rottogli prima dall' ar- 
versa fortuna il disegno della Delawara/ib- 
bandonò poscia due volte in sul bel compir- 
la r impresa di Nuovo-Porto; e finalmente 
sotto le mura di Savanna,dopo d'essere sia- 
to troppo rispettivo nel principio riguardan- 
do air assalto, tanto lo affrettò sul fine, che 
ne ricevette una grave sconfitta. Acquistò 
per altro alla Francia due ricche isole nelle 
Ahtille, e combatté connon poco frutto una 
oiiorevol battaglia contro un'armata inglese 
esercita tissi ma, e governata da capitani e- 
spertissimi. Era D'Estaing, de\ pari preci- 
pitoso nel risolversi^ che animoso neir ese- 
guire; e se la fortuna avesse, siccome amica 
agli audaci, aiutato l'audacia sua, o voluto 
favorire gli ottimi consigli presi dai Ministri 
francesi nelle cose ordinategli, avrebber fuor 
di dubbio grarnlemente. alYlitta la possanza 
navale dell' Inghilterra, ed un grande aiuto 
porto air America, che dal suo operare ave- 
va speratoli pronto fine della guerra. Con 
tutto ciò, sebbene 1' opera dell' An\mìraglio 
francese non sia riuscita iu America di quella 
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utilità, che 8Ì aspettava, fu però di non poco 
vantaggio agli Americani.Iinperciocchè la sua 
presenza contenne gì' Inglesi, che non si re- 
cassero SI tosto . come disegnato avevano , 
contro le provincie meridione li. Inoltre i Mi- 
nistri britannici,temendo non solo dell' Isola 
dì Bodi ma ancora della Nuova-Jorck, quan- 
do le genti loro continuassero ad alloggiire 
spartita mente in quelle due province, ed in 
altri luogbi-xomandaronoa Clinton, votasse 
speditamente la prima, e tutto il presidio 
ritirasse alla Nuova-Jorcli/ il che eseguì il 
giorno 25 di ottobre. Così la provincia dell' 
isola di Rodi, la quale era venuta di queto 
in mano dei Reali, tornò nel modo stesso in 

fK)ter dei Repubblicani. E siccome era ai- 
ora D* EstaingsuMe coste della Giorgia, così 
temendo i Generali inglesi, venisse tosto su II' 
isola di Rodi, questa votarono sì all' invi- 
luppata, che vi lasciarono le grosse artiglierie 
ed una gran quantità di munizioni, ^e pi- 
gliarono gli Americani possesione immanti- 
ijcn e. Vi lasciarono per alcuni dì sventola- 
re le insegne inglesi; al quale inganno prese 
molte navi del Re entrarono m JN uovo-Porto 
altrettanto ricca^ che sicura preduaiRepub- 
blicani. 

Raccontato avendo sin qui gli accidenti 
della guerra, che naccquero in quest' anno 
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sia nel continente d' America sia nelle isole 
occidentali, ci è ora mestiero descrivere 
quelle cose, che nel medesimo frattempo 
avvennero ) e che risguardano, o V erario 
pubblico o le opinioni, i moti e le sette» di 
quei popoli agitati da si gravi é si spessi ri- 
volgimenti. La congiunzione delle armi di 
Francia e quelle del Congresso^ se dall' un 
dei lati era stata di non poca utilità agli A- 
mericanijC per dar loro migliori speranze 
dell'avvenire^ per difendergli effettualmen- 
te dagli assalti britannici .dall' altro riuscì di . 
notabil danno rispetto alla comune opinione 
dei popoli. Questa stessa possente tutelale 
quelle speranze che ne furono l' immediato 
e necessario effetto, furono causa ch'eglino 
si dessero a credere che la contesa fosse or- 
mai vicina al suoline; che l'Ingilterra fosse 
per calare; e che altro non rimanesse a farsi 
che aspettar quietamente il termine dei mà^ 
li loro, ed atte Adere a godersela, e a darsi 
buon tempo. Quella causa stessa, la quale 
avrebbe dovuto per T emulazione verso il 
possente alleato stimolargli a comportarsi da 
valorosi, ed a concorrere effìca mente alla 
comune weta, gli foce va per lo contrario im- 
poltronire, proponendosi eglino di volere 
anticipatamente, e quando tuttavia durava 
il pericolo^ quel riposo godersi che non a- 
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trebberò dovuto desiderare^ se non ^ando 
avessero ottenuto V intento loro. In mezzo 
a. quelle vivaci immagini di n|ón lontana (e« 
licita ^che la vaga immaginazione continua- 
mente rappresentava alle menti loro^non si 
ricordavano, che il negozio poteva ancor ve- 
nir guasto in sul compirsi; e che poteva tut- 
tavia, siccome si suol dire, cader loro la gra- 
gnuola in sui fare della ricolta. La Francia^ 
vedutigli così trasandati, avrebbe potuto far 
altri pensieri, servendo la trascurataggine 
loro di pretesto apparente, e d' accrescimen- 
to di forza alla ragione di Stato.sempre proiw 
ta a pigliarle occasioni di fare il suo interes- 
se, a spese degli Alleati. La Spagna ancora 
avi'ebb^ potuto starsene, e non si discoprire, 
con grave danno di tutta la Lega , la quale 
dair accessione di lei sperava la vittoria cer- 
ta. Ne pensavano gli Americani, cbe^se le 
buone armi ed i forti eserciti sono causa, 
che più presto si uniscono le guerre, così lo 
sono ancora per ottenere le più favorevoli 
condizioni della p9ce. Tutte queste cose nis- 
auna, o poca impressione facevano negli a- 
nimi deir universale, e contenti a quello che 
fin Ist fatto avevanOyC grandi assegnamenti 
facendo sugli aiuti francesi, si stavano, e pa- 
revano voler lasciare tutto il peso del fornir 
la bisogna a\l' alleato Ic^ro. Questa rilassa- 
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tezza, la quale era entrata in tatti gli ordini 
di persone, era altrettanto più grande, quan- 
to era «tato più vi? o V entuaasmo degli anni 
precedenti. La qual cosa era anche maggior- 
mente di sinistro augurio; impevcioccbè V 
esperienza dimostra potersi bene facilmente 
concitar i popoli la prima volta ma risve- 
gliargli da quel torpore che tien dietro ali* 
ardore, difhcii mente. I Capi americani più 
prudenti, e massimamente Washington, 
conosciuto ottimamente il male , ne stava- 
no di malissima voglia e vi facevan contro 
tntti quei rimedi, che migliori e più efficaci 
immaginar potevano e sapevano. Usavano le 
esortazioni, gli argomenti della passata glo- 
ria, la necessità di non iscomparire in para- 
gon dell' alleato j pericoli, che tuttora so- 
prestavano^ la^ssanza e le arti dell' Inghil- 
terra. Tutto era nulla. Se ne stavano tutta- 
fiata a gambe larghe, e lasciavano portare 
al caso le cose di maggior momento. Non vi 
era modo che si volessero risentire. La biso- 
gna del reclutare procedeva peggio che len- 
tamente.! soldati ;che sitroyavaiip all'eserci- 
to di Washington, alcuni, perchè avevano 
finite le ferme, altri, perchè eran loro venu- 
te a noia le guerre, lo deserta vano, ed alla 
casa loro ritornavano. Ne il riempirle com- 
pagnie assottigliate era facil cose a conseguir- 
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tì^ Pochi o nìssuno yo levati obbligarsi giusta 
Je provvisioni del Congresso a tre anni, o 
sino al fìnir della guerra. Il condurli per un 
più breve spazio^ oltreché riusciva di poco 
profitto, non era anche concesso per la tor- 
pidezza dei popoli. Il trar le sorti ed obbli- 
gargli per forza ud andar sotto le insegne 
era creduta, ed era in vero in mezzo a quelle 
opinioni che regn'avano, cosa troppo perico- 
losa. Dormiva ogni cosa nell' esercito, aven* 
do per grazia, che gì' Inglesi non l' assaltas- 
sero. Queste state sono le cagioni perle quali 
così freddamente procedettero in qieest' anno 
le cose della guerra, e per cui Washington, 
oltre la sua naturale prudenza di non vole-> 
lere, se non avvantaggiatissimo, riporre nel 
rischio delle battaglie una i>npresa, che già 
credeva vinta, non che assaltar volesse, reca- 
va a sua gran ventura il non essere assalta- 
to. Che se le cose fossero avvenute, non come 
avrebbero dovuto andare gli si sarebbe sco- 
perta qualche buona occasione di fare un 
gran fatto in servigio e gloria della patria 
sua; e forse gì' Inglesi non se ne sarebbero 
stati nella Nuova- Jorck cosi quieti, come 
fecero tutto l' anno, e V isola di Rodi non a^ 
vi*ebbe penato si lungo tempo a ritornare 
alla divozione dell' America; poiché si tro* 
Yii^yano i Reali in quei primi mesi molto in* 
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deboliti per cagione dei soldati mandati alle 
fazioni delle Antille e delia Giorgia. Ma m 
mezzo ai popoli tumultuanti, presso i quali 
il Governo, siccome nuovo, è più debole, e 
la volontà dei particolari uomini, siccome 
con minore freno, più forte; e le comuni o- 
fiitiioni, che solo nascono dagli ordini stabili 
non ancora fermate, non é raro che si per* 
dono le migliori occasioni. £ se T imprese lo- 
ro riescono qualche volta a buon fine, ciò 
più spesso dalla buona ventura, che dalla 
costanza loro ,si dee riconoscere. Tal era la 
condizione di questi di dei popoli americani; 
e se nella Giorgia, e nella Carolina si fé qua U 
che sforzo per ributtar V inimico, ciò fu 
massimamente per mezzo delle bande pae- 
sane di quelle uue provincie, alle quali la 
cosa toccava sì strettamente. Le altre non si 
mossero, o fecero provvisioni assai fredde; 
perciocché, rilassato il nodo della comunan- 
Z9y non riputavano proprio il pericolo altrui. 
Né solo, fernie quelle prime caldezze, vi 
era grande la tiepidità delie menti , ma non 
vi era minore la cupidigia del guadagno^ e 
lo sfrenato desiderio delle rìcchezze, fossero 
qualsivoglia no i mezzi di acquistarle; o buo- 
ni, o cattivi o leciti, od illeciti, di ciò poco 
si curavano. Nata vi era fra gli Americani di 
quei tempi,siccome pur tropj>o suoi avvenire 
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nei rivolgimenti politici delle nazioni, una 
generezione d* uomini, che convertivano in 
lor prò, e nel privato interesse loro Je miserie 
del comune. Costoro poco curandosi di de- 
pendenza odi non dependenza, di libertà o 
di non libertà ^attendevano a far sacco con 
popparsi e succiarsi lo Stato; e mentre i buo- 
ni cittadini, o si logoravanonelle fazioni mi- 
litari, o si travagliavano nelle consulte, dan- 
do alla patria non solo il tempo, ma ancora 
le sostanze, il sangue e la vita loro, questi 
impronti ladroni le facoltà si pubbliche, che 
private ^ senza vergogna alcuna manomette^ 
vano ed arraffavano. Quindi non v' era con- 
tratto privato, eh* essi non vi usureggiassero 
su, e non vi facessero dentro i disonesti qua- 
dagni, ne endica pubblica, che lo Stato fa- 
cesse per uso degli eserciti, nella quale non 
si ficcassero dentro. Dal che né nasceva, che 
si spendeva assai e poco si otteneva. Ne anco 
nissuno si pensi, che mai si sia da modesti e 
virtuosi amatori della patria loro, tanto ro- 
jnor menato, o tante dimoslraziopi fatte d' 
amor della patria, come costoro menavano e 
facevano. E' pareva, eh* essi soli fossero i ze- 
latori, essi gli ottimi cittadini; e coloro i 
quali erano in grado, e tenevano i maestrati, 
e che non volevano alle tresche loro prestar 
ie manì^ tosto Sì eran chiamati dai medcsìfiii 
Tom. mi IO 
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tiepidi, Leali, Reali venduti ali' Inghilterra; 
come se stato fosse debito di coloro, i quali 
si erano abbattuti al governo della Repub- 
blica in circostanze sì calamitose^ 1' arric- 
cbirglt^ Cbe poi queste cose dicesseix> essi, 
non è da far maraviglia; perciocché non v' è 
mai stato ladro, che non sia stato prima in- 
gannatore; ma quello, che era più strano e 
poco credevo le,qnesto, era che trovavano chi 
lo credeva. Questa peste andava serpendo,e 
già s' era insmuata nel cuore stesso della Re- 
pubblica. Quindi i buoni si ristavano; i mal- 
vagi alzavan la cresta. Ogni cosa minacciava 
una prossima rovina. Quest' erano le spe- 
ranze dell' Inghilterra. Del quale si gran 
mutamento in quelle genti, altre volte di si 
lodevoli costumi dotale, se si vogliono ricer- 
car le cagioni, troveremo, che oltre quella 
generale rilassatezza, che sogliono produr le 
guerre nelle opinioni morali dei popoli, i 
reggimenti nuovi, i quali penuriano di pe^ 
cunia, sono costretti ad accattar questa, o le 
robe dagli usuii. L'esempio èpernizioso, e si 
diffonde largamente anche fra i privati. So^ 
no anche i li eggi menti medesimi obbligati 
per la Decessila delle cose a conceder moito^ 
e a dar i preferìmenti a coloro, che seguita- 
no o paiono seguitar le parti loro, iic<:ettando 
per buono e risponsivo ne^li affari pecuniali 
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il^lo zelo del bene pubblico o reroo simu- 
lato eh' esso sia; e se agevoli debbono essere 
per forza nel concedere a siinil sorta d* uo- 
ihini, quando si appresentano, debbono per 
le meuesime cagioni esser rispettiyi nel ca- 
stigargli . quando fan mancamento . Breve- 
mente , in tali circostanze i buoni debbono 
per necessità dar la passala ai tristi; e questi 
■vedutisi non che impuniti^ tollerati, non che 
toUeratiyUSati, non che usati, spesso incorag- 
giati, si moltiplicano ; e siccome i cadaveri (^ 
addossati ai corpi sani e viventi grinfracidano '^ 
ed uccidono,cosi essi Tonestade altrui guasta- \ " 
no e corrompono. Ma una delle prime e più 
possenti cagioni di sì strano cambiamento nei 
costami americani; quello si era dello scapi- 
ta mento dei biglietti di credito , il quale era 
venuto a tale in sul m-lnclpiar del presente 
anno , che con otto aollari di quelli non si 
poteva avere , che un sol dollaro di conio. 
Questo disavanzo andò crescendo continua- 
li] ente in tutto il corso del medesimo anno , 
sia per le continue gittate, che ne faceva il 
Congresso , sia pel poco frutto, che sin là si 
era ricavato dall' aiuto delle armi francesi, 
sia finalmente per le infelici novelle della, , 
Giorgia. Nel mese di dicembre appena che!^ ' 
quaranta dollari di biglietti si potessero 
spendere per un dollaro d' argento. Una ce- 
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n», od una coppia di scarpe non si aveva do , 
se non con dugento , o tiecento iije toi nesi 
in biglietti. Del che non^ si dee pigliar mara- 
viglia. Imperciocché oltre l'incertezza eie Ilo 
Stato, correvano nel mese di settembre iSg, 
g48?882 di dollari delCongresso nelle tredici 
Provincie confederate. Alla qual somma^ se 
si aggiungeranno quelle dei biglietti gittati 
dai particolari Stati , si verrà a conoscere , 
quanto smisurata fosse la totale somma di 
questa sorte di pecunia , che allora sopraf- 
faceva ed aggravava gli Stati Uniti. Oltre di 
questa , molto efficace cagione dello scapito 
dei biglietti erano i contraflacimenti assai 
frequenti, che fatto ne avevano , e tuttavia 
facevano i Leali e gì' Inglesi . Di questi bì-. 
glietti così falsificati , ma si finamente lavo-- 
rati a guisa dei buoni y che diffìcilmente si 
potevano distinguere , ne arrivavano spesso . 
le casse piene dall'Inghilterra ; ed i capitani 
britannici , e specialmente Clinton^ sebbene 
questi come pare , a malincorpo, e costretto 
a bella forza dai Ministri, ogni industria u- 
sa vano per farli trapelar nel paese. Certo è 
ch'essi Ministri un principai fondamento 
alla ricuperazione delle Colonie ponevano in 
queste falsificazioni dei biglietti di credito. 
Perciocché sapevano ottimamente, che quel- 
la era la sola pecunia ^che potessero spendere 
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il Congresso e gli Stati per le provvisioni 
della guerra; e che se fosse loro venuto me- 
no quel principal nervo, sarebbero dì neces- 
sita cadute di mano le armi agli Americani. 
Il qual modo di far la guerra , se non era 
usato allora la prima volta , ne stato lo è 
r ultima, sarà però sempre dagli uomini di- 
ritti e dabbene grandemente, ed a buon di- 
ritto biasimato ed abborrìto.Impercìoccbè la 
fede pubblica si debba serbar anche tra ni?mi- 
ci;e la fraude delle falsificazioni delle monete 
sia di tutte le altre non solo la più dannosa, 
ma la più vile.A tutte queste cose si aggiun- 
geva, che siccome da una parte il commer- 
cio, che gli Americani andavano altre volte 
facendo coi proventi loro in Inghilterra , ed 
in parte anco presso le estere nazioni , era 
interrotto, e dall' altra il suolo e l' induslria 
loro non davano parecchi oggetti indispensa- 
bili all' uso della guerra , còsi questi dove- 
vano procacciare a suon di monete d* oro e 
d'argento dall' esterno. Dal che ne nacque , 
che la quantità di queste,che si trovava ne- 
gli wStatiUniti, la quale di già molto non era 
abbondante prima della guerra, a' tempi di 
questa andò appoco appoco scemando, e di- 
ventando in proporzione della scarsezza sua 
più preziosa. Perciò i biglietti divennero 
anch' essi proporzionatamente di minor va* 

IO* 
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lore iiell' opinione degli uonqim.Da questo 
smisurato disavanzarle dei biglietti non solo 
accadeta^clie le borse si serrassero,ed i mer- 
canti si sfornissero con gravissimo danno e 
truereta dei popoli , ma ancora , che la fede 
dei contratti si rompesse , e la rettitudine 
dei privati si contaminasse. I debitori con 
poco si liberavano di molto verso i credito- 
ri; e ^ questo nel principio si faceva da po- 
chi, siccome il male si appicca più facilmente 
die il bene, molti poscia diventarono mac- 
chiati della jmedesima, pece, e funnp quasi 
un generale andazzo. Ne in questo i debitori 
iiifi'deli ed avari risguardavano più a questa 
persona che a quell'altra; poiché di questi 
tratti ne furono usati allo stesso Generale 
Washington; il quale i suoi denari aveva 
prestato generosamente a chi ne aveva bi- 
sogno. Vi era anche nata un' altra genera- 
zione d'uomini, i quali ad altro non bada- 
vano, che al mercanteggiare continuo in sul 
disavanzo dei biglietti, accortamente valen- 
djsi dell' aggio, secondochè quelli acquista- 
vano , o perdevano di riputazione. E questo 
acquistare, p j^erdete di riputazione dei bi- 
glietti meno procedeva delle circostanze più 
o (ueuo favorevoli, in cui si trovasse il pub- 
blico, che dalle novelle, dai raggiri, dai ma- 
P^SS^dagr iuganni e dai monjpolj di costor 
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To. Qukidi le arti utili, i traffichi onora ti^si 
abbandonayano per correr dietro a questa 
ghiottornerìa dell' aggio. I più tristi , ed i 
.più liialvagi arric^bivano; i buoni ed onesti 
jmpoverivanò; ogni arere , si pubblico che 
privato, in confusione. JVe il male sì ristava 
air avarizia ; ma la contagìone di questa 
scellerata peste più oltre si divulgava nelle 
menti umane, e siccome suol fate, corrom- 
.peva anche tutte le altre virtù . L' avarizia 
dei privati perturbava le cose pubbliche. 
.Guarda vasi da troppo più,che non si potreb- 
be erodere, sopra l'amor della patria, come 
se una fola fosse, in cui molto più vi fosse da 
perdere, che da guadagnare . Non volevasi 
andar soldato^ se non con ingordi caposoldi.; 
.non dar gli appalti pubblici , senza averne 
le palmate ; non pigliargli , senza smisurati 
profifti; non entrar negli uffizi o maestrali , 
se non con disonesti salari, o per farvi entro 
la penna. E questa corruttela procede tant' 
oltre, che ne fu con troppo manifesto esem^ 
pio r antico proverbio riconfermato, cbe^ 
quando V ottimo si guasta , e' scende dcl<^ 
tutto verso la parte più rea. 

Ma all'ingorda sete doli' oro si aggiungeva 
per arrota il furor d^lle sette , dal quale in- 
vHsati erano gli stessi me.nbridel Congresso. 
li ch'era c&u^a, che pur .troppo spessQ di- 
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/ sputassero tra di loro d' interessi pri? ali e 
( di peisonalità ^ piuttosto che delle faccende 
( gravi ed importanti dello ^tato. Allorquan- 
do una nazione debole si mette sotto il pa- 
trocinio di una potente,e che di questa si tro- 
va in grs^n bisogno, vi sorgono di necessità in 
mezzo della prima le sette e le fazioni. Al- 
cuni rìsguardando molto più agi' interessi 
della patria loro , od alla propria ambizione 
che alla necessità di conservar la buona ar- 
monia colla nazione più possente ^seguendo 
meglio il diritto, che la ragione di Stato, fan- 
no spesso , e dicono di quelle cose ; cbe agli 
A^nti di essa nazione arrecano non poco 
disgusto. Altri, o perchè cosi credono , che 
sia il meglio della patria loro , ovvero , per 
arrivare ai fini loro particolari, si dimostra- 
no più arrendevoli e concedono largamente , 
e piaggiano offiziosamente, e fimno le inv^nie 
bassamente. Quelli chiaraansì Jndependenti 
questi Dependenti. Erano i primi percioc- 
ché non SI possono usare in tutto le maniere 
deirindependenza, laddove s'ha un indispen- 
sabile bisogno del patrocinio altrui. Erano i 
secondi perciocché il conceder troppo accre- 
sce la gola altrui, e fa anche venir voglia di 
addom andare troppo; e serbar in questi casi 
un giusto mezzo è cosa più malagevole, che 
taluno potrebbe immaginare . Questi ultimi 
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sono per r ordinano , o debboii essere più 
accetti agli Agenti sovrannominuti percioc- 
ché ne fanno essi più facilmente il yoler loro, 
e servono loro ( quando i Dependenti sono 
di quei, che Togliono conseguir i propri fini 
d'avarizia e d'ambizione ) di calunniatori, 4li 
rapportatori e di spie , astenendoDii anche 
per amor della modesti^ dall'usar parole più 
gravi.Ma tra di loro son gagliardi i contrasti 
e le impronte dicerie. Gli uni rimproverano 
agli altri volere dei propri intere^si la patria - 
loro intiera ed avvinta dare in preda ai pro- 
tettori, fare mercato di quella; esser più dei 
paese dei protettori, che del loro ; gli chia- 
mano vile e disprezzabil gente.Gli altri rim- 
proverano agli uni volere per un intempestivo 
orgoglio far capitar n^ale lo Stato^ perdendo 
la protezione jdoversi prima acquistare i'inde- 
pendenza, poscia far gl'independenti^n tutte 
le azioni loro gli uomini prudenti^ e massi* 
inamente gli Statuali^ andar pei traghetti, 

Suando la dritta via conduce al precipizio, non 
oversì governare gli affari di Stato coi moti 
dell' amor proprio degli uomini privati .in 
quelli il più profiittevole essere il più onore- 
volere nessuna mettervi deironor suo quando 
ottiene il fine che si era proposto.Qi;ieste cose 
dicevano i più temperati fra i Dependenti; ma 
i più scatenati fra 1 inedesimi^equei; clie qon 
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cran netti, gridarano a testa, quest'Indepen- 
denti esser nemici alla Francia, amici all'In- 
gliilterra, essere traditori; intendersela eogl' 
Inglesi a questi disvelare i segreti dello Sta- 
to, volere il rompimento della fede pubblica 
data nel trattato d' alleanza ; desiderare ed 
operare, cbe posta dall' un de'Iati V alleanza 
francese con tanta solennità giurata, si dia 
ascolto alle proposte di pace fatte dall' In- 
ghilterra, e si faccia con questa la lega. Con- 
ciossiachè a quei tempi i Ministri britannici 
non cessavano di tentar gli animi dei Capi 
a mericani coh nuove ofierte di pace , aticlie 
riconoscendo la ìndependcnza. Ciò facevano 
essi o per ingelosir laFrancia,oper far nascere 
le 'sette in America , o per ottener invero la 
pace e l'alleanza degli Stati Uniti. Che che 
si debba pensare delle intenzioni loro, queste 
tente avevano in America l' effetto, che for- 
se si erano propósto, operato, e non vi man- 
cafido neanco delle male zeppe desiderose di 
veder male, che le aiutavano, le parti e gli 
timori vi bollivano gagli^damente. Per ve- 
rità non solo i partlcohl-i cittadini , ma an- 
l^ora quelli, che tenevano i gradi jattende va- 
no meglio a proverbiarsi, ed a bisticciarsi tra 
di loro, clie alle faccende del lo Stato. Questi 
semi di discordia cittadina, che già eran pul- 
luttìti, e cresciuti gran tempo prima , creb- 
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bero ancora viepiù , quando colla flotta d» 
Estaing arrivò io America Silas Deane^ pri- 
ma agente del commercio a tneiicano in Eu- 
ropa, poscia uno dei tré coaimissarì che ave- 
vano fermato il trattato d'alleanza a Parigi. 
Costui scontento nell'animo all' esser stato 
rivocato, e volendo fare un gran romore in 
testa agli altri^perchè gli altri noi facessero 
a lui, e parere il buono ed il bello coi Fran- 
cesi, andava pria seminando poscia stampò, 
che il congresso non voleva udire in sulla 
relazione della sua missione a Parigi ; che 
non voleva aggiustar i suoi conti; cheArthur 
Lee , uno dei tre commissari , e Guglielmo 
Lee, Agente pel commercio del Congresso in 
Europa , ed i due fratelli loro membri del 
Congresso parteggiavano per l' Inghilterra , 
e con questa tenevano pratiche segrete; eh' 
essi, e tutti quelli che tenevano con loro, vo- 
levano la Francia disgustare in vari modi, e 
specialmente col non volere, si rimborsasse^ 
rojà quei Francesi, i quali avevano sul prin- 
cipio della guerra fornite le armi e le muni- 
zioni airAmerica, le somme che speso vi a- 
ve va no dentro ;che volevan ora torre il gra- 
do a Francklin, come una volta V avevano 
voluto torre a Washington; cambiare in 
somma gli uomini, e le cose,'e dare un altro 
indirizzo agli affari dello Stato. Lu diceria , 
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clic Silos fé stampare in questo proposito, e 
diifondere largamente per eli stati nel nnese 
di Dicembre del 1778, eauso un grandissimo 
i^omore; le parti viepià si risca Ida vano , ed i 
rancori s' inviperivano. I Lee risposero mo- 
destamente. Ma li fu bene arrovesciato da 
Tommaso Payne, e da Guglielmo Enrico 
Drayton tal ranno addosso, che non ne rima- 
se in capitale. Si rivoltarono eglino al Silas 
Deane dicendogli, che non solo il Congresso 
lo voleva udire , ma che di già lo aveva udi- 
to, e scrittogli di volerlo ancora udire ; che^ 
se non aveva ultimato isuo^ conti /jnesto^^era, 
perchè le partite non erano provate, avendo 
esso Deane, o a caso o a studio , lasciato in- 
dietro in Francia i ricordi ; che se l'Arthur 
Lee teneva pratiche segrete in Inghilterra, 

Questo faceva, perchè lo doveva fare , essen- 
>A.mbasciatore; e che potè van essi bene af- 
fermare , che il Congresso aveva da Lee du- 
rante r ambasceria di lui in Parigi migliori 
lettere, e di gran lunga più grasse di avvisi 
ricevute, che non da Deane, il quale non ne 
scrisse mai, che vane non fossero; che l'ami- 
cizia della Francia, siccome generosa, si po- 
teva meglio conservare coli' altezza d' ani- 
mo, che coir andar b>issamente a versi, e coi 
confettar i suoiA genti; che se non si eran vo- 
lute far le rimesse per rimborsar quei Fran- 
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cesi , che sonriministmto avevano Tarmi 9 
ie munizioni ^ ciò era , perch' egli stesso, il 
Doane,ih un coi due altri cominissari.aveva 
scritto^ che per quelle soraministrazioni nis- 
i^un» ri «riessa si doveva fóre , essendo quelle 
doni gratuiti, presenti generosi di gente be^ 
ne inclinata a favor delf America ; che non 
si aveva in pensiero al mondo di voler torre 
il grado a Francklin, perciocché si era otti- 
mamente conosciuto,quanto, le notizie man- 
date, ed i contratti fatti in Francia da quelT 
uomo onorando, fossero differenti da quelle 
e da quelli, che mandate, e fatti vi aveva 
Dean*- che si ricordavano bene, quanto quei 
Francesi, eh' erano stati in detta con Fran- 
klin per condursi agli stipendi dell'Americav 
diversi fossero , e di costumi e di pretensioni^ 
da quelli chii avevano fatto le parole con 
Deane. Nelle quali cose tutte, se vi fosse en- 
tro materia poco onorevole a lui medesimo, 
iiissnno meglio di lui poterne giudicare; che 
}>oco si conveniva a Deane il rammentar i 
fnaneggi o veri, o falsì;fatti contro Washin-» 
gton , perché egli stesso, quando si trovava 
«geate pel Congresso in Parigi, aveva mosso 
parole, considerassero niolto bene, se non sa- 
rel)l>e utile stato il condurrei capitano gene- 
rale delle genti Aroericane,qualcuno dei più 
ripntatiGcnerali d'Europa, come perx^agioa« 
Tom Vili n 
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d'esempio il Principe Ferdinando, ed il ma- 
resciallo di Broglio; che si doveva finalmen- 
te, e sì voleva serbar la fede data alla Fran- 
cia, ma che si dovevano, e volevano, seguen- 
do r uso di tutti gli Stati, udire le preposte 
ed intrattenere le pratiche da chiunque , o 
con chiunque procedessero , e ciò per farne 
il buon prò in benefizio della patria. Queste 
cose pubblicate da Payne, e da Drayton as- 
sai dispiacquero al Gerard,Minìstro di Frari- 
eia, insospettitosi all' udir rammemorare di 
quelle pratiche coir Inghilterra, e quel non 
voler pagare le somministrazioni. Ne fé que- 
rela con molto romore al Congresso. Questi, 
per acquetarlo, decretò , eh' ei disapprovava 
le cose contenute nei memoriali stampati di 
Payne e di Drayton ; eh' era persuaso , le 
somministranze state non esser un presente. 
Per verità il Congresso n'era stato (atto 
debitore in sulle partite , o che realmente 
non fossero elleno un presente, del che molti 
dubitarono , o che Deane pei beveraggi in- 
gordi così avesse operato, si facesse, come al- 
cuni eziandio portaron opinione. Decretò an- 
cora, che gli Stati Unniti non avrebbero mai 
concluso né pace , ne tregua colla Gran- 
Brettagna senza il formale , e precedente 
consentimento dell' alleato loro. Toro muso 
Payne chiese, ed ottenne licenza dall' ui^ 
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flzio che tenera di segretario del Congresso 
per gli affari esteri , perciocché questo era, 
o si mostrava scontento di Payne, per aver 
esso in questa gara scoperto qualche embrice 
più , che non avrebbe abbisognato. 

Tale quale abbiamo fin qui raccontato era 
la corruzione delle sette, e lo stato delle par- 
ti in America, le quali si sarebbero forse rot- 
te in attuale discordia, se meno quei popoli 
stati fossero usi alla libertà, o se il gravissi- 
mo pericolo, in cui si trovarono poco dopo le 
due Caroline per l'assedio fatto dal Generale 
Clinton alla città di Charlestown, siccome 
pure i negoziati prima, eh' ebbero luogo col- 
la Spagna, poscia T intervento suo nella guer- 
ra^ non avessero tenuto sospesi gli animi, e 
rivolti ad un' altra parte. Ardeva, come già 
abbiamo detto, la Spagna di desiderio di ve- 
nir a parte della contesa^ sia per l'odio im- 
mortale, che si portavano vicendevolmente 
le due nazioni spagnuole ed inglese, sia af- 
fìne^di abbassare quel detestato orgoglio, sia 
ancora, e principalmente, per acqaistarea 
se Gibilterra, V isola Giamaica e le due Flo- 
ride, tant* opportune per ottenere r intiero 
dominio del golfo del Messico. A questo par- 
tito era anche stimolata la Francia, la quale 
oltre l' interesse comune, eh' ella aveva in 
questa causa, ogni dì I4 stringeva e gravava 
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eseguisse le condiùokù del patto di famiglia . 
Ma da tin altro cantò ella stava in ponte, e 
procedeva molto rispettiva. Perciocché non 
le andava troppo a sangue V independensa a- 
mericana, pensando se si fosse lasciato pi^n- 
dere piede a queir esempio non le desse ca- 
gione di temere per le sue colonie. Oltre di 
ciò iva facendo le viste di non volersi disco- 
prire, in ciò forse intendendosela colla Fran- 
cia, per ottener in suo prò più profìtte voli 
condizioni dagli Americani. Era alla Fran- 
cia incresciuta la necessità in cui era stata ri- 
dotta di scoprirsi avanti il prefisso tempo 
dair inaspettata vittoria di Gutes ; la quale 
aveva indotto il vicino pericolo, che V Inghil- 
terra si acconciasse, riconoscendo l' fndepen- 
denza, colF/ì^merica. Avrebbe essa voluto 
pia lungo tempo indugiarsi, e che gli Ameri- 
cani avessero provato i pii estrerai danni , 
perchè calassero ad accordi più a sé vantag- 
giosi che non erano stati quelli, che furono 
fatti pei due trattati di commercio e d* alle- 
anza. Ma giacché la fortuna tanto favorevole 
a quelli aveva guasto l'occasione e rotti quei 
disegni; si voleva almeno far pagar carv» ai 
medesimi V intervenimento della Spagna , 
r utilità e la necessità del quale molto ac- 
crescevano a bello studio; intendendo ora in 
tal modo con una tempestiva ritrosia otlene* 
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1^ ciò} che per la pressa avuta a tempo della 
dichiarazione della Francia non sì era potuto 
impetrare. L'oggetto finale di tutti questi 
maneggi era di far assicurare nel &i turo trat- 
tato di pace ai sudditi delia trancia le pesca- 
gioni di Terranuova con esclusione dei sud- 
diti degli Stati Uniti, ed alla Spagna la pos- 
sessione delle due Floride, la privata naviga- 
zione del fiume Mississìpi, esclusine gli A-* 
mericani^coir acquisto di quelle contrade , 
che sono poste sulla sinistra riva del fiume 
medesimo^ e dietro i confini delle provincie 
degli Stati Uniti. A questo fine il Re Cattoli- 
co per far vedere agli Americani, quanto si 
recasse a cuore gì' interessi loro, agli Spa- 
gnuoli ed a tutta V Europa, siccome si suol 
fare, la pacete per parere anche entrare più 
giustificato nella guerra^ offerì la sua me»- 
diuzione^a quale sapeva benissimo che l' Inr 
ghilterra non avrebbe accettata. Impercioc- 
ché ^non era nascoso all' Inghilterra ^ che la 
Spaglia ^congiunta. con si stretti vincoli alla 
Francia^non poteva essere un mediatore in- 
differente, ed inoltre che i mediatori parziali 
finiscono sempre per diventare scoperti ne- 
mici. Ancora avendo il Re di Spagna in ani- 
mo di proporre, come mediatore, che;nel ne- 
goziato per la pace, si avessero dall' Inghil- 
terra le colonie a trattare come independen- 
II* 
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ti, non era da presumersi che ed iy|a tale 
condizione, la qual era precisamente il pun- 
to principale della contesa^ fosse quella per 
acconsentire. Propose adunque il marchese 
d' Armodovar)amhascìadore del Re Cattoli- 
co alla Corte di Londra poltre della sovra- 
scritta, le seguenti condizioni d' accr>rdo, che, 
acciocché potesse più facilmente acquetarsi la 
guerra le dueCorone di Francia e deilaGran- 
Brett a §na^ ponessero giù le armi, e consentis- 
seròad una universale tregua , che iplenipotenr- 
ziari rispettivi convenissero in un accordato 
luogo per ivi le differenze loro terminare; 
che la Gran-Brettagna concedesse anch' essa, 
una simil tregua alleColonie americane ; che 
quelle e queste posassero le armi,che si rego- 
lassero tra queste due parti i confinii quali ne 
l'una né l'altra durante la tregua, potessero 
trapassare; che uno o più commissari del Ee 
Britannico e delle Colonie convenissero nel- 
la città di Madrid per acconsentire agli anzi- 
detti patti, ed a tutti quegli altri che potes- 
sero confermare la tregua. All' offerta di 
questa mediazione si andaron divincolando i 
Ministri hri tannici^ interponendo varie dila- 
zioni; perciocché accettarla non volevano por 
non riconoscere V independenza, e rifiutajia 
neppure) sia per non mettere cosi alla dirot- 
ta ì popoli della Gran-Brettagna in mal u • 
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more^ sia per aver tem pa intanto d* introdar 
le pratiche loro presso le Corti d' Europa . 
Intendevano di oiferir favorevoli condizioni 
alla Francia per separarla dall' America , ed 
air America per isbarcarla dalla Francia . 
Ed in caso, che come presumevano- questi 
trattati non avessero ottetiuto 1' effetto loro^ 
volevano fare ogni sforzo presso altri Poten- 
tati, perchè si muovesse qualche scacco in 
Europa a' danni della Francia, sperando, che 
occupata questa nella guerra terrestre , sa- 
rebbe resa meno potente alle cose di mare, e 
ne avrebbero facilmente conseguito la vitto- 
ria. Cotisideravano ancora cBe quando si fos- 
sero scoperte in Europa nuove armi contro la 
Francict, sarebbero meglio gli Americani sta- 
ti inclinati a dar ascolto alle proposizioni 
della Inghilterra ed a calar agli accordi. Si 
fatti erano i consìgli dei Potentati eh' erano 
in guerra, e di quei che ci volevano entrare . 
Intanto la Francia e la Spagna per ottenere 
dagli Stati Uniti quei patti i quali, dopo la 
separazione delT America dall' lòghilterra, 
erano la principal mira di queste mene, ave- 
vano operato di modo, che il. Gerard, Mini- 
stro francese a Filadelfia si rappresentasse , 
come fece, avanti II Congresso dandogli con- 
tezza della mediazione oficrta all'Inghilter- 
ra dal Re Cattolico, ed osservando cliesicco- 
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me il fine della mediazione era la piace ^ cosi 
era molto probabile che si appiccasi qua!- 
cbe pratica per negoziarla e concluderla- E- 
sortava creasse il Congresso plenipotenziari 
autorizzati a venir a parte di questi negazut- 
ti sia coli' Inghilterra, sia colla Spagna. Pre- 
scrivessero nel medesimo tempo i teraiioi 
coi quali intendevano di concluder la pace. 
Nel che aggiungeva^che portava opinione si 
appartenesse al dover suo di avvertire, che f^a- 
•rebbe stato il meglio che non portassero l* a- 
nimo più alto di quello che si convenisse alla 
.loro presente fortunale ch'essi termini fossero 
modesti, aCfinchè l'Inghilterra non si ritraesse, 
•e fosse la Spagna abilitata a prosesuir la sua 
mediazione sino alla conclusione àeWn pace. 
Che in quanto al riconoscimento dell* indc- 
pendenza da parte della Gran-Brettagna, era 
da credersi, ca essa avrebbe per quel orgo- 
glio che hanno, e debbono avere i Sovrani , 
grandissimamente ripugnato a farlo espres- 
samente » che per questo sì era provveduta 
nel trattato d'alleanza coir avere stipulato 
che lo scopo di questa fosse V ottenere agli 
Stati uniti r indipendenza espressa, o sottin- 
tesa , che sapeva la Francia per propria spe- 
rienza, quanto ostica cosa sia, e ama ai Mo- 
narchico sputar fuori quelle parole, di rico- 
noscere per independenti coloro che avuto 
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arevaiio in luogo di sudditixhe la Spagna 
ne' tempi andati non aveva 1* independenza 
dell'olanda nconosciuta^ se non se tacita- 
mente^ e dopo una guerra di treni' anni ed 
espressamente dopo una resistenza di settan- 
ta; che sino a quei tempi medesimi la Re- 
pubblica di Genova, ed i tredici Cantoni 
Svizzeri non avevano ancor potuto impetra- 
re un espresso riconoscimento degli stati loro 
e della Sovranità, ed independenaa da parte 
degli antichi signori. Proseguiva il Ministro 
dicendo, ( imperciocché voleva egli aver la 
sembianza di persuader questa cosa con mol- 
ta efficacia, sapendo benissimo, che gli Ame- 
ricani non r avrebbero acconsentita, e che 
perciò per indur la Francia e la Spagna a vo- 
ler anche esse l'espresso riconoscimento del- 
l' independenza ottenere dall' Inghilterra, a- 
-vrebbero quelli fatte loro tutte le concessio- 
ni, che desideravano ) che purché si avesse in 
fatto la cosa, poco si doveva rimanersi alle 
parole. Faceva anche sentire e ciò per fargli 
star duri a non concedere ciò, ch'ei doman- 
dava, eh' ei credeva però che gli Stati Uniti 
e per la situa zion loro e pel modo col quale 
avevano governato- la resistenza, erano in di- 
ritto di pretendere migliori condizioni, che 
r Olandaja Repubblica di Genova.edi Can- 
toni svizzeri^ no|i avevano. Ma temendo cho 
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tutte queste cose non bastassero per mao- 
vere gli Americani a far le concessioni ^anda- 
ya Gerard tuttavia avvolgendosi in parole/i i- 
cendo che non solo era necessario V abilitare 
coli moderati termini il mediatore j a poter 
piegare r Inghilterra alla pace, ma che di 
più era mestiero tali condizioni oflerire ai 
Mediatore per se medesimo, che, ove la pace 
non si potesse ottenere dalla Gran Bi-ettagna. 
potesse gr interessi e le armi sue a que' della 
Francia e dell' America accoppiare, compi- 
endosi in tal modo quel triumvirato, che si 
aveva in mira^ e che solo dar poteva la vitto- 
ria certa. Imperciocché, sebbene le anni del- 
la Francia e dell* America erano sufficienti 
per tener a bada, e per resistere a quelle del 
nemico, solo la con&iunzione di quelle della 
Spagna poteva renderle prepotenti, ed allon- 
tanar quei mali , che seguirebbero da un so- 
lo sinistro avvenimento; che infatti si vedeva 
che la bilancia sin là era stata uguale dalle 
due parti, e che un nuovo peso era necessario 
per farla traboccare. Cosi andava Gerard 
battendo intomo le buche per far uscire gli 
Americani. Motivava poscia delle pescagioni 
di Teranuo va, della possessione delie Floride, 
della navigazione del Mississippi , dell* occu- 
pazione da farsi dalla Spagna delle terre di 
ponente^ che «ono quelle, le quali ora com- 
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pongono quel paese, che cbìainano lo stato ^ 
eli Kentucky. 

li Congresso, avute queste comunicazioni , 
andava riflettendo quello che fosse da farsi . 
Da una paite considerava, che mettesse mol- 
to conto a loro V intervento della Spagna; 
dall' altra gli pareva, eh* ella ne volesse 
troppo, e repugnava grandemente al far tut- 
te quelle concessioni, che la Spagna e la D'an- 
cia desideravano. O fosse questa ripugnanza , 
od i dispareri che ne nacquero fra i suoi 
membri, poiché al guarentire la possessione 
delle Floride alla Spagna tutti consentivano , 
alla rinunziazione della navigazione 4el Mis- 
sissipì tutti ripugnavano, a quella della pos- 
sessióne delle terre occidentali molti, a quel- 
la delle pescagioni la maggior parte, massi- 
mamente quei della Nuova-Inghilterra, ovve- 
ro che avessero riconosciuto, che qualunque 
avesse ad essere la volontà loro intorno le 
cose venute in disputazione, tanta era la bra- 
mosia della Spagna al venirne alle mani col- 
1' Inghilterra, e tanta la pertinacia di questa 
a non^roler riconoscere la inJependenza,che in 
qualunque modo si sarebbe tra le medesime 
rotta la guerra, indugiarono tanto a dar le 
risposte, al crear i plenipotenziari, ed al fer- 
mar le instruzioni, ohe già si erano tra quei 
due f'otentati incominciate le ostilità non 
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solo in Europa ma altresì io America. Già fitr 
i dal principiar d' agosto Don Bernardo GaU 
^ yezy goternatore spasnuolo della Luigia na , 
si era recato ad una dizione contro le posses* 
stoni inglesi del Mississipì, la quale ebbe prc 
spero fine. Ricevute queste norelle, e quelle 
ancora, che lo stesso Don Galrez aveva uel 
medesimo tempo pubblicamente; a suon di 
tamburo, ricosciuta la inde pendenza degli 
Stati Uniti nella Città della Novella-Orleans, 
se prima esitavano, ora fatti più arditi nega- 
rono di voler fare le concessioni. Per la quaL 
cosa, siccomé^nonostante la guerra che si era 
accesa tra la Spagna e V Inghilterra, Gerard 
non cessava di dire, che quest* ultima si di- 
mostrava inclinata alla pace, e che la Francia 
e la Spagna vi erano inclinatissi me, commet- 
tevano neir istruzioni al loro Ministro pleni- 
potenziario alla Coite di Francia, ed a quello» 
che sarebbe creato per negoziar il trattato» 
di pace colla Gran -Brettagna, insistessero,, 
acciocché siccome il primo, ed il più grande 
oggetto della guerra difensiva, che facevano^ 
gli Alleati, quello era dì stabilir la indepenr 
denza degli Stati Uniti, co^ si avesse a.* porre 
j>er articolo preliminare in ogni negoziato t 
introdursi coli' Inghilterra, che essa trattasse, 
con essi stati uniti come con Istati sovrani ; 
liberi ed iudepeiideiiti; e che lu indepeiulcnza 
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fosse assicurata e guarentita diligentemente 
giusta la forma e gliefietti^clel trattato d* al- 
leanza fatta col Re Cristianissimo. In rispetto 
poi al diritto della pesca sugli scanni di Ter- 
ranuova, instassero, perchè fosse conservato 
ai sudditi degli Stati Uniti; e che sei' Inghil- 
terra turbasse loro quelle pescagioni, fosse 
questo tenuto dalla Francia caso d' alleanza. 
Commettevano inoltre ai plehipotenziari , 
ponessero ogni ingegno, e facessero ogni sfor- 
zo ,per ottener dall'Inghilterra a favor de^'li 
Stati Uniti la cessione del Canada e della 
Ntiova-vScozia ( essendo queste pretensioni 
mosse dai Massacciuttesi ed altri Deputati 
della Nuova-Inghilterra ); ma che però, se 
q[uesta proposta non si potesse vìncere, non 
fosse un ostacolo alla conclusione della pace . 
Vollero ancora, che fossero autorizzati ad ac- 
cordare una sospensione d* armi durante il 
tc^ipo delle pratiche, con patto però che l'ai- 
Icato loro anch' egli consentisse, e tutte le 
genti nemiche intieramente votassero i terri- 
tori degli Stati Uniti. Queste eran le instru- 
zioni date ai plenipotenziari. Nel rimanente 
si governassero giusta la pro})ria prudenza ' 
i capitoli della lega, ed i consigli dell'alleato! 
Essendo già incominciata elFettua Unente 
la guerra tra la Spagna e la Gran-Brettagna, 
non poteva più il cavaliere de La-Luzerne ' . 
Tom. FIIL 12 
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il quale era teouto a Filadelfia ad tflcambia- 
rc il Gerard, presso il Congresso addurre , 
afiìue di piegarl»> a far le coiicessioui alia 
Spagna, la utilità e la necessità della con- 
giuuzione delle armi spaglinole a quelle de- 
gli alleati. Andava perciò ponendo loro sotto 
gli occhi il vantaggio^ che ne risulterebbe 
grandissimo agli Stati Uniti ^se avessero seco 
loro congiunto il Re Cattolico eoa trattati 
d* alleanza e di coiuinercìo, coi qilalì si re- 
golassero i comuni e vicendevoli interessi lo- 
ro, sia presenti, ehe avvenire. Egli era chiaro, 
diceva, che la Spagna avrebbe giuocato di 
migli: Te control' Inghilterra, ove conoscia* 
to avesse gli utili che doveva ricavare ad una 
guerra intrapresa principalmente in vantag- 
gio e benefizio degli Stati Uniti. Da un altro 
canto nis'uno non vedeva, quanto importasse 
a ben confermare le forze e la riputazione di 
essi Stati, se la independenza loro fosse spe- 
cificata e solennemente riconosciuta da un sì 
grande e sì^osseuteMonarca qual ilRe Cattoli- 
co si era, e se con esso lui si congiungessero con 
un trattato d'amicizia e d'alleanza.Quest alle* 
aQza,continuava, essere in cima/^ei pensieri di 
sua Maestà Cristianissima, la quale stt^tta al 
Ke cattolico con tanti sacri vincoli, ed alla 
A^merica con quelli della più tenera amistà^ 
non poteva non desiderare ,ardentissi ma inen- 
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te^Ia più intima e durevoìe congiunzione fra 
di loro. Molto si allargò il Ministro medesi- 
mo in tutta questa materia, aggiungendo ati- 
ehe altri argomenti tratti dal diritto. 

Ma lutto fu indarno. Il Congrrfso, avvi- 
sandosi, che la Spagna entrtiva a parte della 
guerra, non già per gì' interessi di lui ,Dé per 
ìstabilire la indepeudenza dell' America, la 
quale nella condizione delle cose d' allora 
doveva meglio stimarsi una cosa fatta, che 
da farsi, ma sibbene pe' suoi propri, e mas- 
simamente per disfare la potenza navale del* 
y Inghilterra, stava in sul tirato e non vole- 
va salir questo nuovo scaglione. Tutta vii») }'er 
dimostrare il desiderio eh' egli aveva di fer- 
mare il pie col Re Cattolico, creava Mii.isti'o 
plenipotenziario presso il medesimo Giovan-> 
ni Jay, al quale comandò, che insinuatosi con 
esso lui vedesse d* indurlo a contentarsi di 
di' far un trattato d' amicizia e di commercio 
cogli Stati Uniti. Gli commettevano^ ehe se il 
Re Cattolico entrasse nella Lega contro la 
Gran-Brettagna 5 avrebbero gli Stati Uniti 
consentito, eh' egli assicurasse a se stesso la 
possessione delle due Floride; che anzi, quan- 
do avesse nei trattati ottenuto il consenti- 
mento dell' Inghilterra, gliene avrebbero gli 
Slati Uniti guarentite, con questa condizione^ 
ehe godessero la libera navigazione dei liu- 
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ne Mississipi dentro e sino al mare. Aggiun- 
gevano, che non potevano consentire alla ri- 
nansÌAzione dei territori situati sali' orientai 
riva del fiume. Gli comandavano ancora, ri* 
eb ledesse il Re di Francia, siccome quello 
eh' era la guida e 1* indirizza tore di tutta 
r impresa, fosse contento di esser il mediato* 
re^ acciocché i ti^ttatì colla Spagna potesse- 
ro aver luogo. Aggiunsero parecchie altre 
domande da fersi al Re Oittolico. Ma per a* 
vere il Congresso negato di accondiscendere 
a quei le condizioni, che più stavano a cuore 
alla Spagna, non solamente di tutte queste 
cose non se ne ottenne nissuna, ma di più , 
neanco quando il Re cattolico denunziò la 
guercaalla Gran-Brettagna, volle T indepen** 
denza degli Stati Uniti riconoscere, ne accet- 
tare, ne mandare amhasciad<Hri. Nello stesso 
tempo, in cui fu eletto Jay pieni potenzia ro 
alla Corte di Spagna, fu tratto Giovanni A- 
da mas Ministro plenipotenziario > per nego- 
ziar un trattato di pace e di commercio col- 
r IngYìilterra. 

Mentre nel modo che abbiamo detto sì 
travagliava in America>lecose in Europa si 
avvicinavano a quella riuscita la quale tutti 
gli uomini prudenti avevano preveduta, e 
che desideravano coloro stessi, che facevano 
le viste di volersi ad un aEatto contrario 
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fine incamminare. Aveva la Spugna tutti gli 
suoi apparecchiamenti marittimi a compi- 
mento condotti , ed era giunta a quel termine 
nel quale aveva deliberato di por giù ia ma- 
schera dal viso. Voleva ella apertamente ve- 
nire a parte della guerra e ; congiungendosi 
colla Francia; fare improvvisamente tal dan- 
no air Inglii Iterra, chc) battuta la potenza 
navale troppo eminente di questa, ne diven- 
tassero i Borboni signori del mare. A questo 
fine volendo trovare colorata occasione di 
giustificare le fvzioni sue, si determinò a rav- 
vivare di modo le pratiche della njtcdiazìone 
introdotte in Inghilterra ycd a stringersi fat- 
tamente il Governo inglese che non potesse 
mai venirne a capo. Per il marchese d' Almo- 
Jovar, Ministro spagnuolo a Londra, fece nel 
mese di giugno una gran pressa ai IVlinislri 
britannici perchè si discopi isserò, e desM»ro 
finalmente una risposta terminativa. Quest* 
uffìzio fece con tanto miglior animo, che già 
si sapeva,che il conte D'Orvilliers era usci- 
to con tutta Tarmata francese da Brest, e si 
era volto vers* ostro per andarsi a congiun- 
gere pressoi' isola d' Cisarga colla spagnuo- 
la, la quale fornitissima di ogni cosa^stova 
pronta a salpare, testochè V altra fosse per- 
venuta ìnquellacque-Aquesta deliberazione 
dava altresì molto favore il considerare^ che 
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il naviglio dellMnghilterrai colpo della ne.. 
cessila ò dei Ministri, non era a gran pezia 
in tale condizioue posto, cbe potesse froiH 
teggtare quelle due possenti armate acx^Qii- 
zate insieme. Risposero i M iuistiù britauiiiei 
la condizione dell* independenza, anche mo- 
dificata secoDcb le proposizioni di Spaspa 
non potersi ammettere. Il Ministi*o spagpuo- 
lo allora partì da Londra, dopo dì ayer pre- 
sentato ai lord Wcymoutb, Segretario di 
Stato una dichiarazione, la quale conteneva 
oltre il rifiuto dell' ofierta mediazione, molti 
altri motivi di guerra, come sarebbei^ in- 
sulti fatti sui mari alla bandiera spagnaota, 
correrie nemichevoli sulle terre del j^e, in* 
^tigazioni ai Barbari di correre contilo i sud- 
diti spagnuoii della Luigiana, violazioni dei 
diritti del He Cattolico nel golfo di Ifond»- 
ras, i'd altri di slmil fatta. Rispose la G>rte 
di Londra con un altro manifesto, cqI quale 
secondo, che si suol fare in tali casi, rilMitte- 
va le aocus azioni di quella di Madrid. Il Re 
d' Inghilterra rivocò da Madrid lord Gran- 
tlinm suo a inbasciadore. Poscia mamlò fuo- 
ri un bando di rappresagliecontro la Spagna 
ed un altro per regolar le partizioni delle 
pi^ede. Pubblicò eziandio la Francia a que- 
sto tempo, siccome quella, eh' era la gOJlU- 
' tricc ed il capo principale della lega unuM^- 
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' nifesto, col quale espose agli occhi degli 00- 
. mini d' Europa tmotivi dai quali le due Cor^ 
ti alleate erano state costrette a pigliar 1' 
anni ed a farla guerra. I quali motivi lun- 
gamente detti possousi ai seguenti ridurre: 
per vendicar le ingiurie, e per por fine (in 
questo parlando sinceramente ) a quel tir- 
rannico dominio, che V Inghilterra aveva u- 
surpatò, e pretendeva dì mantenere sopra V 
Oceano. Ne il Re di Spagna se ne stette ta- 
cendo con questi manifesti. Anzi dopo d' a- 
' Ter pubblicato due reali cedole, come le chia- 
Tnano> atte a persuadere a suoi sudditi la ne- 
cessità e la giustizia della guerra, mandò 
. fuori un assai ben lungo manifesto^ nel qua- 
- le dedusse cento motivi di guerra ^la maggior 
paite de' quali sono delTistessa sorte di 
quelli ,che il marchese d' Almodovar aveva 
nel suo primo manifesto annoverati. Ag- 
giunse, ed a grande ingiuria si recò, che i 
Ministri britannica nel medesimo tempo, in 
cui rifiutavano le proposte ulla scoperta fatte 
dalla Spagna, come mediatrice nei negoziati 
della pace, erano andati dì nascosto insinu- 
andosi alia Corte di Francia^ per mezzo dì se- 
greti Agenti, e facendo larghissime offerte, 
acciò le Colonie abbandonasse, e fermasse la 
prfce coir Inghilterra^ e che nel punto stesso 
erano iti s('gretamente per mezzo di un al- 
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tro Agente col Dottor Fracklin a Parigi, al 
quale fecero diverse proposte, per ismeiii' 
brar 1' America dalla Francia, e i perchè gli 
Americani gli all'ari loro racconciassero colla 
Gran-Brettagna proflferendo loro condizioni 
non pure somiglianti a quelle che avevano 
e ricusate e disdegnate quando procedevano 
da parte del Re Cattolico, ma più larghe 
ancora e più favorevoli. Delle quali cose le 
prime, vale a dire gl'insulti fatti alle inse- 
gne spagnuole)le ostili correrie sui territori 
del Re, le ingiuste sentenze delle Corti dell' 
ammiragliato ,sarebhersi potute riparare, se 
le due parti avuto avessero a quei tempia* 
nimi meno ini michevoli T una contro 1* al- 
tra. La seconda, cioè la duplicità dei Mini- 
stri britannici a tempo dei negoziati della 
mediazione, se non è in loro da lodarsi, il 
che non ardiremmodi affermare^non è tam- 
poco da biasimarsi; e non sapremmo dire 
come possa addf)tta essere quale motivo di 
guerra . Iniperci(»cobè queste aggirandole 
nelle faccende polìtiche siano non solo non 
nuove, ma nemmeno rade, e da tutti riputate^ 
massimamente da quri, che le usano, mezzi 
so non onorevoli, certo tollerabili per arriva- 
r^ ai fini loro. Ma il primo e principal moti- 
vo della guerra, al quale tutti gli altri non 
servivano pxo altro, che di coperta, quello 
si era del volere U superiorità mariLli/na 
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dell' Inghilterra atterrare. Nel che proe^et>- 
te il Re cattolico aim càndi^mente che no , 
imitando anche in ciò il Re di Francia. Per- 
ciocché nel manifesto dichiarò, che per otte- 
ner il fine di una sicura pace egli era d' uopo 
temperare l'iranaoderata grandezza dell'In- 
ghilterra sui mari, e quelle massime eh' ella 
soleva usare; per ottenere il quale oggetto 
tutti gli altri Potentati marittimi, ed anzi 
tutte le nazionuerano grandemente interes- 
sati. Il quale argomento, se era giusto e lo- 
devole, sarehhe stato anche più onorevole , 
se il tirannico dominio dell' Inghilterra sui 
mari, del quale allora si facevano le querele, 
non fosse stato si lungo tempo alla medesima 
non solo comportato ma ancora con, ella ac 
cordato. Replicò il Re della Gran-Brettagna 
con un altro manifesto^ nel quale non senza 
molt' arte si studiò di ribattere gli argomen- 
ti dei due Re nemici, facendo anche, molto , 
ìnstantemente le solite protestazioni di uma- . 
nità, delle quali si può dire, che dopoché sono / 
venute in uso presso ì civili Reggitori delle ( 
europee nazioni, non si vede, che le guerre 
siano diventate o meno frequenti, o meno ■ 
distruggitive. 

Intanto mentre le due parti in "ciò si ado- 
peravano, che la nuova guerrd che impren- 
devano, fosse agli occhi degli uomini giusti- 
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ficata; Tuno « l'altro Re protestando^ che 
non erano stati i primi titrbatori della pace y 
le due armate, fìranceste, e spagnuola^ongiuQ- 
tesi insieme i^' mari di Spagna, spayentero- 
H molto air apparenza,, st appresentavano 
sulle coste della Gran-Brettagna. Consiste- 
vano in sessantasei grosse nari di alto bordo, 
tra le quali se ne annoveravano una spagnuo- 
k, che chiamavano la Santa Trinità^di 1 1 S 
cannoni, la Brettagna di no, e la città di Pa- 
rigi di 104, sette altre dì ottanta, quindici di 
settantaquattro, e le altre minori. Seguita- 
vano una moltitudine di fregate, di giuochi, 
di corvette, di fuste armatele di brulottL 
Governava le due armate, come capitano ge- 
nerale ^ il conte D' Orvìlliers, portato dalla 
Brettagna, essendo la vanguardia guidata 
dal conte di Guìchen; e la dietroguardìa da 
D. Gastone.La vanguardia stessa poi era pre- 
ceduta da una squadra leggiera condotta da 
LatoucherPre vi Ile; consistente in cinque navi 
delle più sparvjerate, ed accompagnate da 
tutte quelle fregate, che non appaitene va no 
alle prime schiere. Era V uffìzio di questa 
squadra di sopravvedere^ di -sopraccorrere , e 
di spazzare i mari. Teneva dietix> al retro- 
guardo una squadra destinata anch' essa a 
speculare, ed allo riscosse^ capita nata da Don 
Luigi di Cordova, é cotiiposta di sedici gros- 
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se navi. Era, siccome pareva, il diségno 'de** 
^ìì Alleati di fere una ascesa nella parte, obe 
trovato avrebbero più opportuna, della Gra»'^ 
Brettagna, 9 ciò stimolaci dalla grandezza 
deir impresa,.daUà possanza loro, dalla con- 
dizione poco difendevole dell' Irlanda, dal- 
l' inferiorità del nàvilio inglese, dalla debo- 
lezza degli esemti stanziali dell' Inghilterra,: 
di cui non poca parte era stata mandata a 
guerreggiar nell' America e nelle Antille * 
Per la qual cosa ^ oltre quell' armata, della 
quale una più formidabile non aveva mai il 
mare Oceano solcato, trecento navi atte a 
trasportar soldati stavano appareccbiate nei 
porti di Avrà di Grazia, di San Malo, ed al- 
tri su quelle coste. Ogni cosa in moto nelle 
province settentrionali della Francia . Me- 
glio di quarantamila soldati già si trovavano 
assembrati sulle coste del la Brettagna e delja 
Normandia; e-molti altri reggimenti màrcia- 
vano a quella volta dalle altre parti del Re- 
gno. Creava ilRe i Generali, che dovevano go- 
vernare la spedizione. Le genti, che già erano 
raunate nei porti e sulle coste cbe guardano 
ringbilterra,ogni giorno si esercitavano nelle 
diverse maniere d' imbarcarsi e di sbarcare , 
e tutte dimostravano un ardentissimo desi- 
derio di recarsi sulle opposte ri ve,per ivi co m^ 
buttere ed atterrare la potenza deli' antico 
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rivaie. Avevano seco moltissime ed ottime . 
artiglierie; e eiaquemiU granatieri^ il fìore 
degli eserciti francesi ^trascelti con diligente 
cura da diversi reggimenti , dovevano servire 
d' avanguardia e cU cominciatori alla segnala- 
ta impresa. 

Erano pervenute in Inhilterra molto per 
tempole novelle dei preparamenti della fran- 
cia, è della disegnata invasione. Né avevano 
mancato i Ministri a se medesimi nell' appa* 
recchiar tutte quelle difese, ohe e per la bre- 
vità del tempo, e per la presente condizione 
del Regno meglio avevano e saputo, e potuto. 
Avevano adunato.sotto la condotta dell' am- 
miraglio Carlo Hardj.trent' otto navi di alto 
bordo, e mandatele a mareggiare nel golfo di 
Bisca ja^ fine d' impedire, se ancora possibil 
fosse, la congiunzione delle due flotte nemi- 
che. Ed è cosa maravigliosa, che le due ar- 
mate, inglese ed alleata; le quali entrambe , 
ma principalmente l' ultima si distendevano 
per un si largo spazio dì mare, non siano ve- 
nute, incontratesi le navi mandate avanti a 
speculare, in cognizione 1' una dell'altra. 
Mandò il Ro un bando, pel qudleannnnzian- 
do ai popoli della Gran-Brettagna, che T ini- 
mico intendeva d' invadere il Regno, comim- 
dava agli ul'iiziali, che guardavano le coste , 
stessero, a diligcntissima guardia, e tostochè . 
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quello comparisse, facessero sgomberare a 
luoghi interiori e più sicuri i cavalli, i bocci- 
ni, le pefcore, ógni sorta di bestiame e di vet- 
tovaglie, quelli soli eccettuati, cbe fossero 
per servire all' uso dei soldati britanuici. Le- 
bande paesane instrutte neli' anni si aduna- 
vano, e tenevansi pronte a correre ai luogbi 
dello sbarco. Le guàrdie stesse del Re erano 
leste a marciare. Tutti erano grandetnente 
commossi al pericolo della patria. I più spe- 
ravano, molli temevano,* tutti mostravano 
un animo ostinato alle difese. Ma V armata 
degli Alleati, la quale impedita dalle bonac- 
ce aveva lungamente penato a poter entrare^ ^ 
nello stretto, ciò esegui addì i5 di agosto, e|*^ 
si appresentò con terribile apparato al co-' 
spetto di Plymouth. Tosto si spaventano gli 
inermi; gli armati corrono alle poste, si rad- 
doppiano le guardie agli arsenali di Plymo- 
uth e di Portsmouth. In questa città si serra 
la banca; e s' interrompe ogni sorta di com- 
mercio. Gli abitatori della Gomova glia «fug- 
gono a corsa a' luogbi più remoti colle fami- 
glie loro e cogli arredi più preziosi. Aggiunse 
nuove cagioni al terrore una nuova sventura. 
Le nave T Ardente di 64 cannoni, la quale 
da Portsmouth era in viaggio per recarsi al- 
l' armata di Carlo Hardy, venne in poter del 
nemico, veg'^enti i Plymottesi. L'amoiira- 
ToM. FUI '^ 
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gtio inglese intanto ira rolteggiandosi per 
r alto mare a rincontro delle bocche dello 
stretto, non essendo in grado né per U debo- 
lezza sua, né per la situazione del nemico di' 
porger soccorso aHa patria sua^ che si trova-» 
Ta in sì grave pericolo. Ma quello che opera > 
re non potevano gli uomini, operarono i cieli 
contrari ad una si grande impresa. Metteva- 
si in mezzo a tante speranze e tanti timori 
improvvisamente un greco gagliardo, il qua- 
le incominciò eziandio a sollevar limare sì fat* 
tamente, che gli Alleati ne furon cacciati a vi- 
' va forza dallo stretto nel vasto Oceano.CeFsato 
il vento, di nuovo si arringavano^ {stendendosi 
'dal capo Finesterra e dall' isola di Scìlly, sino* 
:alle bocche dello stretto j molto vicinamente 
a queste, affine di mozzare la via all' Hurdj/ 
che non potesse entmre per ricoverarsi nel 
porti deli* Inhilterra. Ciò nonostante il dì uU 
I timo di acosto con mirabile industria veleg-» 
^^giando, ed avendo il vento favorevole, entrò 
r ammiraglio inglese dentro io stretto, ve« 
dendolo gli Alleati, che non lo poterono in^ 
pedire. Intendeva egli di adescargli tanto., 
che venissero ad ingolfarsi nelle strette 
del canale , dove il numero delle navi , 
pel quale grandemente pri?val.?vano , sa- 
rebbe loro di ninno o di poco* frutto stato , 
ricompensando in tal modo col vantaggio del 
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sito il disanvantaggio delie forze. Lo 8egu1>^ 
tarono gUÀiieati sino a^cospetto diPiy tnouth. 
U una e 1' altra annate serbavano una ma- 
ravigliosa ordinanza, V inglese per non la- 
sciarsi ayyicinare prima di essere arrivate a 
luogo conveniente, e per opprimere quei 
puntoni della francese che se le awicinasseiò: 
la seconda percorrere serratale difilarsi ver- 
so Plymouth per tagliar fuori V altra. Ma il 
conte D' Orvilliers, ossia che non volesse 
troppo avventurarsi in quelle strette, o che 
il vento di levante, che si era mosso, 1* impe- 
disse, ovvero che incominciasse a patir falli- 
mento di viveri, come fu scritto, o che la 
prossimità dell* equinozio lo rendesse riguar- 
doso, o che le malattie contagiose, che infu- 
riavano, ed ogni di con gran nnmero di mor- 
ti assottigliavano le sue ciurme, lo indebolis* 
sero, o che tutte queste cause insieme, come 
pare probabile, sei facessero, si levò dal pen- 
siero, ed abbandonate le coste dell' Inghiìter- 
rayse ne tornò nel porto di Brest. Cotel fine 
^be un' impresa, la .quale aveva minacciato 
di prossimo pericolo un potentissimo Reame. 
£ certamente, siccome nissun* armata mai 
fu Si poderosa, cosi ancora nissuna fece si de- 
boli effetti. La mortelità poi fu di si gran 
fatta sulle navi degli Alleati, che ne perdet- 
tero da cinquendla tra soldati e marintrì, %^ 
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ne furono posti i capitani in disperazione éi 
alcun buon successo per tutto il rimanente 
anno. Quindi nacque, che i più deboli raccol- 
sero quei frutti, clie avrebbero dovnio rac^ 
corre i più gagliardi. Non solo le numerose 
eonserre inglesi, che portavano le ricchezze 
delle due Indie, arrivarono felicemente nei 
porti della Gran- Brettagna, ma ancora ^usci- 
te dì nuovo sul mare le navi dell' Hardy^in- 
trapresero molti ricchi bastimenti francesi e 
spagnuoli^con gravissimo danno degli uni e 
degli altri, e non poca maraviglia dell' £iiro- 
pa, la quale se n'era stata grandemente sol- 
levata a sì formidabile apparato, ed attentis- 
sima al fine, che dovesse avere quella conte- 
sa .non che di grande, qnasf di unica, e di 
non più udita importanza. DalT esito eh' ella 
ebbe, confermossi,e crebbe assai la chilirez- 
za del nome Inglese nelle opere navali; e 
quantunque non avessero a patto nessuno gli 
Alleati mancato, né di arte, ne di ardire, tut- 
tavia siccome i più degli uomini giudicano 
delle cose più dalla riuscita loro, che dalle 
cagioni, la fama loro ne andò soggettai non^ 
poca diminuzione. 

" Ma quantunque le due grosse flotte nemi- 
che per vari accidenti della fortuna, o per la 
volontà dei capitani ^ non abbiano voluto, o 
potuto combattere quella battaglia , nella- 



,dby Google 



LIBRO UWDECIMO ( 1 7 79) 1 53 

quale da ambe le parti si metteva sV granpo-> 
sta, vi furono pero pochi giorni appresso fe- 
roci incontri tra navi particolari, nei quuli 
i francesi, gli Americani, e gì' Inglesi^ acqui- 
starono la fama di alto e disperato valore. 
Aveva V ammiraglio d' OrviUiers mandato 
fuori da Brest ^ad esplorar i mari verso le co- 
ste dell' Inghilterra^la fregata la Surveillan- 
te, sotto la condotta del cavaliere diCouedic, 
ed il giunco la Spedizione, capitanato dal 
visconte di Roquefeuil. S' incontrarono que- 
ste due navi poco lungi dal capo Ognissanti 
colla fregata inglese il Quebec, guidata dal 
capitano Farmer, ed accompagnata pure da 
.un giunco chiamato il Rambler. Sì attacca- 
rono gli uni cogli altri con grandissimo fu- . 
rore il di 7 ottobre; ed essendo il cora^io,^ 
r industria e la forza^da ambe le parti uguali, 
la battaglia durò bene tre ore e mezzo. Com- 
battevano le due fregate si vicino, che pa- 
recchie fiate le antenne dell' una s' intricaro- 
no in quelle deir altra. Già le artiglierie ave- 
avno fatto un danno incredibile. Molti erano i 
molti ed i feriti. Caduti erano e fracassati gli 
alberi dell' una e dell'altra; e non si potevan 
più governare. Tuttavia non facevimo sem- 
bianza alcuna di voler cessare o di arrender- 
si. Il capitano francese rilevava una ferita 
sulla testa, che gli toglieva i sensi; ma rin- 
i3 * 
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errerò amiche, come era solito di fare, 
dare a. terra, e porre a saccomanno la (x>ii-* 
trada. Ave^a seco un' armatetta consistente 
nella fregata il Bon-bommeBicbard^i qaa- 
ranta canucùi, i* Alleanza di 36, l' una e TaU 
tra navi americane, la Pallade fregata fran- 
cese di 32, ai soldi del Congresso^con altri 
due legni minori. $' incontrava ai 23 setteni- 
'l>re colla flotta mercantile inglese del Baltico 
alla quale faceva la scorta il capitano Pearson 
colla fregata la Serapide di 44 cannoni, e la 
Contessa di Scarborough di 20. Non cosi to<- 
sto ebbe Pearson veduto T armata di Jones, 
che s* allargava per andarla a combattere, 
mentre le navi mercantili ogni sforzo faceva- 
no per avvicinarsi alla spiaggia. L' America- 
no si ordinò alla battaglia. Si avventarono 
alle sette della sera IVno contro Taltro molto 
accanitamente. Combattevano le due parti 
con eguale valore. Ma la Serapide più grossa 
e più destra si avvantaggiava. Paolo per rag- 
guagliarsi volle combattere più manesca- 
mente. Accostò perciò la sua alla fregata in- 
glese, dimodoché V una ne venne a sprolup- 
gar r altra, e s' impacciarono le antenne loro 
insieme, ed i gusci diventarono si vicini che 
le gioie dei cannoni si toccavano. In .questo 
statò continu;irono a combattere dalle otto si- 
no dopo le dieci con un coraggio da chiamar- ^ 
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8f piuttosto, ftirore, che valore» Ma le artiglie- 
rie dell' Aroericano poco erano atte a far » 
danno ai nemico; perchè avendo ricevuto 
molte botte di grosse pàllje a fior d' acquargli 
era stata tol^ ogni facoltà di poter più sca- 
ricare quelle del ponte di sotto, e di quelle 
del ponte superiore due o tre erano scoppia- 
te ai tiri con morte di coloro che le ministra- 
vano. Resta vangli a poterle usare soltanto 
tre, e con queste iva facendo quella miglior 
difesa che poteva, ponendo la mira agli albe- 
ri della fregata nemica e traendo con palle 
amate^ e ramate; ma accorgendesi di far po- 
co frutto colle artiglierìe, si voltò Jt^nes ad 
un altro modo di combattere. Avventò una 
quantità grandissima di granate e d' aiti! 
^ocbi lavorati dentro la Serapide. Ma en- 
trando già l' acqua a fùria pe' luoghi rotti 
dentro la sentina del Bon-homme Bicharc^si 
abbassava esso e pareva volesse affondare. La 
qualcosa vedutasi da alcuni ufìzialidi Junes^ 
gli dìsseroi capitano vogliamo noi arrender" 
ci? Nò, rispose egli con una voceteiTÌbile; ed 
intanto attendevano a gettar fuochì.Già arde- 
va la Serapide in vari luoghi; a gran fatica 
potevano gì' inglesi spegnere. Infine un car- 
toccio pigliò fuoco, e tutti gli altri insieme si 
accendevano nel mederiimo tempo con orribi- 
le scoppio. Nid rimaser morti tutti coioio ^ 
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the si trovarono presso V artimone, e te ▼!- 
cine artiglierie non si potevano più usare. 
Pure Pearson non si perdeva d' animo. Co- 
mandava a' suoi andassero all' abboi'do* Si 
accingevano; ma Paolo non se ne stava. Men- 
tre gì' inglesi salivano ecco gli Americani in 
fila colle picche abbassate in sembianza moU 
to terribile. Si levavan quelli dal pensiero, e 
si ritirayano di nuovo alla nave loro. In que- 
sto mezzo si era appiccato il fuoco dalla Se- 
rapide al B»n-homme Richard e tutte due 
ardevano. Ma gli uomini ostinati tuttavia 
fion si piegavano a tanto furore degli «le- 
jnenti. Già s' era fatto buio. Solo le fiamme 
miste col fumo, che sino al Cielo s' inalzava- 
[ no, rischiaravano V aria lontano, mentre in- 
, gombra vano la vista dei coijibatteiiti. In que- 
sto momento sopraggiunse 'T altra fregata 
A mcricana I' Alleanza, la quale in mezzo a 
queir orribile scombugliojuon distinguendo 
gli amici ^ai nemici Jtirò di una intiera fian- 
cata al Bon-homroe Richard, e molti uccise 
di coloro, che sopravvissuto avevano fin là a 
tante cagioni di morte. Accortasi poscia del- 
l' errore si volse con maggior rabbia contro 
la Serapide. Il valoroso Inglese^mOrti e feriti 
gran parte de suoi,rotte le artiglierie, la nave 
niezz' abbronzata, crescendo tuttavia lefiam- 
me, svelto V albero maestro, s* arrendè . M«- 
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rinati i 8^ot, tutti correvaao a spegner il fuò- 
co. Nel che riuscirono. Altri eì*ano intentisi 
situi ad oggottare 1' acqua che dalle sfossatu- 
re delle pareti in gran copia era entrata nefl 
Bon«hornine Hichard, ma ciò con poco frutto 
perciocché il giorno susseguente andò a ixm- 
do. Di 375 eh* erano sul Bon-hoinme Ri- 
chard, trecento sei furono morti, o feriti. Eb- 
bero gl'Inglesi 49 morti e 68 feritK Non si 
troverà negli annali delle storie «pieni per al- 
tro di tante aspre battaglie, una, che più di 
questa sia stata per tutte le circostanze tre- 
menda, né più ostinata; né più sanguinosa . 
Nel medesimo tempo la fregata, la PaUade , 
a vera combattuto contro la Contessa di Scar- 
borough, e V ebbe presa dopo un' ostinata 
resisteuEa. Paolo Jones, avuta si difficile, e 
si luttuosa vittoria^ dopo d'avere errato pei 
venti contrari molti di colle ilari fracassate ^ 
pel mare del Nort, pose finalmente il giorno 6^^ 
sei d' ottobre neil' acque del Téxel. 

Questi y che abbiamo narrati , furono^in 
sul finir del,i779 in Europa^gli avvenimenti 
della guerra, dacché la Spagna si era acco- 
stata alla Lega contro l'Inghilterra. Ma^ in 
suU'entrar del seguentCjsi discoprirono pres- 
so altri Potentati mali umori contro della 
medesima^ i quali facevano temere o di vici- 
ne ostiU:^ dai cauto loro^od almeno di pogd 
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.sicura^ amicizia. Avevano gii Olandesi da^ 
rante tutto i4 corso della guerra, esercitato 
di nascosto uo traffico molto profittevole, il 
quale in questo coosisteva^che portassero nei 
p)rti della Francia le legna acconcie alle co- 
struzioni navali ed oggetti necessari air e- 
sercizio. della guerra , principalmente oia- 
rittìma. Di ciò avevano gUnglesi notizia)ed 
il Governo britannico se n'era spesso doluto 
gravemente cogli Stati generali^come di cosa 
contruria, non solo a quelle regole, che l'In- 
ghilterra era solita di seguire a tempi di 
guerra rispetto al commercio dei neutrali, e 
da questi, o espressamente, o tacitamente 
amme^se^ma ancora ai capitoli dei trattati 
d' alleanza odi commercio che l'uno e l'altro 
Stato congiungevano. S' era anche il mede- 
simo Governo doluto della protezione che si 
concedeva nei porti olandesi ai corsari sì 
francesi che americani. Rispose a queste pa* 
role il Governo d Olanda o negando o va- 
gando . Tra le altre scappate si ebbe in In- 
, ghilterra , suU' entrar di gennaio; 1' avviso , 
I che una numerosa carovana di navi olandesi^ 
cariche di munizioni navili in servizio delia 
Francia^ era m via per recarsi nei porti di 
questa; e che , per ischivar il pericolo dell' 
essere intrapresa dai bastimenti inglesi, i 
quali in questa bisogua stavano vigi*autissi- 
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mi , s' era posta a seguitai^ il conte Byland^ 
cbe COD un armatetta di na^i da guerra é di 
fr-egate conTotara un altra conserva di navi 
mercantili per alla rolta del Mediterraneo.. 
MandarTasidBli'iDghiiterra il capitano Fiet- 
ding^eon ini numero di navi sufficiente, acciò 
visitasse la conserva, e quelle navi, che por- 
tassero robe di contraboando, pigliasse. Ar-^. 
rivato Fielding vicino agli Olandesi ehie<- . 
dette se gli permettesse di visitare le navi ■ 
mercantili» Risposero del no. Ciò nonostante, 
mandò egli alcnni legni , perchè andassero 
a far questo uffizio» Gli Olandesi trassero di 
alcune cànn«mate, e V impedirono. L' Inglese 
allora trasse alcuni colpi avanti pitta al Con- 
te Byland, e questi lo rincalzò con una intie-: 
ra fianeata. Un'altra simile ne mandò a Fiel- 
ding r r Olandese non potendo resistere, ab- 
bassata Ja tenda , si arrendè. Ma intatto la. 
maggior parte delle navi, che portavano le 
cose riputate essere di frodo, s' erano aUarr^^ 
^ate, e viaggiando velocemente recate siera« 
no a salvamento nei porti &ancesi»Le rima-< 
nenti furono arrestate* Ciò latto il Capitano^ 
rngkse fece a sapere all' ammiraglio olan- 
dese ^be stava in facoltà sua di alzar di nuo- 
vo le insegne, e di andarsene al sito viaggio* 
Kizzò egli bene le insegne, ma in quanto a 
continuar neir intrapreso cammino, no vplle 
Tom. mi i4 
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cousentire. Anzi non roiendo separarsi da 
éjaella parte della conserva, eh* era venuta 
in mano degr Inglesi, T accompagnò, ed en- 
trò con essi nel portò di Spithead . I ba- 
stimenti , ed i carichi furono conae di 
frodo, posti al fisco. Pervenuta la notizia di 
queste cose in Olanda, vi si levò un gran- 
dissimo romore. Prìncipalmente quei eh' 
erano amici alla parte dei Francesi , per- 
ciocché a quei tempi tutta la nazione olan- 
dese era divisa in d^e Sette, francese, ed in- 
glese, si risentirono gravemente, e gridavano, 
nou' doversi a patto nissuno un tanto insulto 
pazientemente tollerare. Questo fatto fiece 
anche cader V animo a coloro, i quali favo- 
rivano le cose degr Inglesi. Si vedeva chia- 
ramente, che quest' affrontata sarebbe stata 
cagione di nuova guerra, la quale noi;^ che 
temessero, forse desideravano gì' Inglesi; 
perchè amavano meglio la guerra aperta, 
che quei soccorsi dati di soppiatto al nemicoi 
ed avevanoposto rocchio alle smisurate ric- 
chezze olandesi, che o viaggiavano sui mari 
colla sicurezza della pace, o stavano nelfó 
lontane isole ammassate senza le necessarie 
difese. Gli Olandesi poi non erano in modo 
nissuno, e forse non sì tosto sarebbero stali 
apparecchiati alia guerra. 

Questo caso,, gli uMzi della Francia^il vo» 
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ler giorarsi della diffìcile condizione > in cui 
allora si troTava la Gran-Brettagna assalita 
da tanti y e si possenti nemici , e soprattidto 
il desiderio di liberare a' tempi di guerra il 
commercio dei sudditi dalle moleste inglesi) 
fecero di modo, che si stipulò tra i Potentati 
del Nort quella solenne lega, alla quale die- 
dero il nome di Neutralità armata. Se non 
il primo autore, certo , capo e guida di que- 
sta fu Caterina, Imperatrice delle Russie, alla 
quale si accostarono tosto i due Re di Svezia 
e di Danimarca . I primi principj di questa 
lega furono , che le navi neutrali debbono > 
poter navigare liberamente anche da un por- ^ 
io air altro, e sulle coste dei Potentati guer- 
reggianti ; cbe tutte le robe appartenenti ai : 
sudì^iti dei Potentati guerreggianti abbia- 
no ad essere riputate Ubere a bordo delle . 
navi neutrali, eccettuate solo quelle, le 
quali fossero per qualche antecedente trat- 
tato chiarite di contrabbando; che per de- 
terminare, quali siano quelle robe, che ab- 
biano a riputarsi di contrabbando, T Im- 
peratrice Caterina si riferiva agli articoli de- 
cimo ed undecimo del suo trattato di com- 
mercio colla Gran»Brettagna, estendendone 
anche le obbligazioni a tutti gli altri Poten- 
tati guerreggianti ; che per detìnire , quali 
siano quei porti, che si debbono riputar bloc- 
cati , si intenda , che tali debbano riputargli 
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quelli solamente, aTanti^ e sì vicino ai quali, 
stanzino attualmente rascelli nemici in tal 
numero, che ne sia diventato rentrarri den- 
tilo pericoloso ; che questi principi debbano 
serrire come resole nei processi ^ùdiziali, e 
nelle sentenze da proferirsi intorno la le^« 
lità delle predel Questi erano i prineìpj fon- 
damentali della lega , per T esecuzione dei 
quali i tre alleati determinarono, che ciascu- 
no tenesse una parte delle sue flotte allesti- 
ta, ed in tali luoghi la collocasse, che ve nisse 
a formarsi una seguenza non interrotta di osti 
dei Confederati apparecchiate a proteggere il 
comune commercioyed a prestarsi scarnliteTol- 
mente aiuto ed assistenza. Fermarono ancora 
che allorquando una naye «paalsirogUa aves- 
se provato per messo delle sue sciittune, che 
non portasse robe di contrabbando, le fosse 
concessa Y accompagnatura delie navi da 
guerra, sotto la custodia delle quali avesse a 
porsi, e che avessero ad adempire, non Tenis* 
se arrestata, o dal suo cammino svolta. Que- 
sto capitolo, il quale attribuita solo allo Stato 
interessato, od a* suoi alleati la facoltà di 
giudicare della qualità dei carichi>in rispetto 
al contrabbando, pareva escludeve il diritto 
di visita tanto instantementé preteso dall' 
Inghilterra, contro la quale malgrado,. ohe si 
parlasse con termini generali , si vedeva ma» 
nifestamente essere indirizzato tutto questo 
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apparato della lega. Aggiunsero gli Alleati a 
queste stipulazioni parole magnifiche ; che 
difendevano i diritti della natura e delle na^ 
zioni; che stabilivano le libertà dell' uman 
genere ; che procacciavano la felicità e la 
prosperità dell* Europa. Per rerità tutte le 
nazioni europee, eccettuata solo V Ingle^, si 
mostrarono grandemente contente a questo 
nuovo disegno dei Re del Nort, e tutte loda- 
vano j e sino al cielo innalzavano la sapienza 
e la magnanimità di Caterina seconda. Tanto 
era F odio , che cóntro di se aveva concitato 
r Inghilterra co' suoi portamenti sul mare. 
Furono i capìtoli delia lega comunicati a tutti 
ì Potentati d' Europa, principalmente alla 
Francia, alla Spagna, ali* Olanda, all' Inghil- 
terra, ed al Portogallo, e nell' istesso tempo 
gì* invitarono a voler entrar anch' essi nella 
le^a. La Francia e la Spagna, le quali som- 
mamente desideravano d' intorbidare alla 
Gran-Brettagna l'acqua di altre parti d'Eu- 
ropa, oltre le magnifiche lodi date all' Im- 
peratrice, risposero, non solo essere contente 
al venire a parte della lega,ma già avere moU 
" to prima.agli ammiragli loro e capitani di 
mure sì fatti ordini dato, che già eran le mas- 
sì me della neutralità armata poste da loro 
in esecuzione , aveiido la giustizia della cosa 
prodotto in elle quegli effetti, che ora coi 
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capitoli della lega , aveTano i PoteDt&ti del 
Nort confermato. 11 Portogallo per la grande 
introduzione^ che aveva a quella Corte il no- 
me inglese, o dependente o ledete airinghil- 
terra , se ne scusò . Le Provincie Unite dell' 
Olanda stavano intanto deliberando quello 
che fosse a fare. Già avevano i Ministri brit- 
tannici,o desiderando, o temendo quello che 
doveva avvenire, e per fare iscoprir gli Olan- 
desi, richiestigli, fornissero alT Inghilterra i 
sussidi stipulati nel trattato d' alleanza. Al 
che questi, in nome^per la inevitabile tardità 
delle deliberazioni loro, in fatto. perché non 
gli volevano concedere , non avevano fatto 
ancora alcun seguo di voler acconsentire . 
Onde il Be della Gran-Brettagna, per toccar 
il fondo della cosa, e per impedire i Governi 
delle Provincie Unite, non si accostassero alia 
lega del Nort, col dimostrar loro , che nono- 
stante il numero, e la potenza dei nemici, che 
lo premevano , si era peraltro al tutto riso- 
luto al venirne con essi loro agli estremi casi, 
quando le antiche regole della neutralità non 
osservassero, giacche a quelle dell' alleanza 
soddisfare non volevano, mandò fuori un or* 
dine, col quale significò, che il non aver volu . 
to mantener gli obblighi della confederazio- 
ne da parte delle Provincie Unite era da ri- 
putarsi, come un rompimento dell' alleanza. 
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Dichiarò perciò, che qacUa Repubblica, ed \ 
sudditi di lei «erano scadati da quei priyilegi 
che il trattato d' alleanza aveva loro conte* 
riti; e si dovevano per V avvenire tener in 
quel grado medesimo , in cui si tenevano le 
alti*e nazioni neutrali non alleate. In questa 
maniera il Re britannico, anche prima, che 
avesse avuto la negativa espressa alla sua ri- 
chiesta , si disobbligò dal trattato d'alleanza, 
sperando con questo risoluto consiglio d'inti« 
morir gli Olandesi, sì fattamente, che fossero 
per entrar nella lega contro di se ordita pres- 
soché generalmente in Europa. La cosa non 
ebbe effetto . Le parti francesi erano troppa 
gagliarde nelle Provincie Unite , massima- 
mente in quella d* Olanda tanto principale y 
e nella Frisia occidentale, e g^li animi vi era- 
no troppo alterati dall' insulto fatto al Ry- 
land. Laonde dopo molte e frequenti consul- 
te, tutte di consentimento concorde delibe- 
rarono, non esser da concedersi i soccorsi ri- 
chiesti air Inghilterra , doversi dare le ac- 
compagnature delle navi da guerra alle con- 
serve mercantili della Repubblica,di qualun- 
que Datura ne fossero i carichi , eccettuati 
solo quelli , che per le stipulazioni fatte nei 
trattati potessero riputarsi di contrabbando. 
Accettassesi con grato animo V invito dell* 
Imperatrice delle Russie, ed a questo £ne 
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t'intavolasse un negoziato col prindpe dì 
Gallitzin, inviato straordinario di sua Maestà 
prèsso gli Stati generali. 

Ma r Inghilterra trovandosi con tanti ne- 
mici addosso, e vedendo la Russia tanto pò- 
tento 9 e r alleanza della quale tanto le era 
necessaria , tentennare , alia proposta della 
lega senza volersi restringere , rispose spac- 
ciando pel generale, ed iva dando del buono 
per la pace . In mezzo a tanti e sì p€>s$enti 
nemici , o già scoperti o vicini allo scoprirsi , 
non solo non si sgomentata, ma ancora con- 
tinuava nel disegno di volere la guerra of- 
fensiva proseguire sulla Terra ferma ameri- 
cana. Solo, come abbiamo narrato , si consi- 
gliò , lasciati gagliardi jpresidi nella Nuova- 
Jorck , portarla iMjntro le provincie mcriaio- 
nali . A questo fine , e per abilitare Clinton 
alla impresa delle Caroline, era partito, il 
.mese di maggio, dairingbilterraj' ao%mira- 
' glìoArbuthnot ,per alla volta deirAmericaj 
con una flotta di navi armate , e con meglio 
di quattrocento Tascelli da carico . Ma come 
prima si era scostato dalle spiagge dell* In- 
ghilterra/ebbe avviso, avere i Francesi, sotto 
la condotta del principe di Nassau assaggiato 
risola di Jersey, situata presso le coste della 
Normandia, Seguendo meglio la necessità del 
<ra^>gente, che gli ordini che teneva , riman- 



,dby Google 



LI^RO tJNDECIMO(l78o) 169 
otite indietro a Torbay le. conserve , si recò 
coli armata in soccorso del presidio dì Jersey. 
Riuscì vano il tentativo dei Francesi. Di nuo* 
vo l'Arbutfacot si avviò verso T America. Ma 
tali furono gli accidenti contrari del tempo 
e dei venti , eh' egli ebbe ad incontrare pel 
soprastamento fatto nelT impresa di Jersey, 
cbe penò assai lungo tempo, prima che po- 
tesse dalle terre dell' Inghilterra allargando- 
si , entrar nell' alto mare, e veleggiare alla 
distesa verso 1* America. Non arrivò all^ , 
Wuova-Jorck, se non se in sull* uscir d' ago^-^^ 
sto. Ma però non si mossero gì' Inglesi; per^ 
ciocché temevano di Estaing, il quale si tro- 
vava allora aU' impresa di Savanna. FinaU 
mente, avuto le novelle deiresito di quella e 
della partenza dell'ammiraglio francese dalle 
spiagge americane, aveva Clinton imbarcato 
settemila soldati,e,scortato dall' ammiraglio 
Arbuthnot, era partito per all' impresa della. , 
Carolina il giorno ^6 di dicembre del tra-^ 
scorso anno. 

E non solo intende ta V Inghilterra di vo^ 
lere con gagliardo sforzo continuar la guerra 
sul Continente americano, ma ancora difen- 
dersi, ed ofìendere secondoché la opportunità 
si scoprirebbe, nelle Antille. Per la qual cosa 
i Ministri si erano risoluti amaiidare^con un 
rinforzo di navi e di genti iti quelle spiagge. 
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r am miraglio ](lodney ^ uomo nel quale ed 
essi e tutta la nazione britannica avevano una 
grandissima confidenza posta. Alia qual de< 
liberazione tanto più volentieri si accostaro- 
no^ quanto che sapevano, che i Francesi sta- 
nano per far partire a quella volta un simile . 
rinforzo sotto la guida del conte di Guicben. 
Md però, prima che colà si avviasse , vollero 
andasse ad una impresa di molta importanza. 
Dai primi tempi, in cui si era rotta la guerra 
colla Spagna, avevano gli Spagnuoli assedia- 
to , e bloccato per mare e per terra la for- 
tezza di Gibilterra. Era stato preposto alla, 
bisogna dell' assedio V ammiraglio Don Bar- 
celo, uomo vigilantissimo , il quale con ogni 
maggior industria , impediva , non trapelas- 
sero dentro munizioni di sorta alcuna . Il 
presidio già incominciava a pruovare grande 
carestia di yettovaglie, e molto a patirne, ^è 
aveva speranza di poterne ricevere dalle vi- 
cine spiagge per mezzo dei trafqrelli e delle 
saettìe, che la diligenza de' Spagnuoli schi« 
vassero, essendoché i Barbari, che abitano le 
coste deir AiiVica, e massimamente V Impe- 
ratore di Marocco, veduto eh' ebbero essere 
gì' Inglesi al di trotto nel Mediterraneo , si 
erano volti a favorir gli spagnuoli. Così i 
Gibilterra ni erano a grandissima stretta di 
vittuaglia, e nello stesso tempo si . ritrova-; 
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vano del tutto privi di queir abbondante 
procaccio^ cb' erano stati usi fin là di fare 
sulle vicine coste della Barbaria. Né altra via 
v' era a vettovagliar la fortezza se non se 
dall' Inghilterra , e per mezzo di grosse ac- 
compagnature di navi da guerra date ai ba- 
stimenti da carico. Quest' era l' impresa che 
doveva fornire Rodney. Parti dai porti d'In- 
ghilterra in sul r entrare del presente^ anno 
con un'armata di ventuna nave da guerra, ed 
una numerosa carovana di navi annonarie . 
Favori la fortuna questi suoi primi conati. 
Giunto egli verso il Capo Finisterra cozzava 
in una conserva spagnuola di quindici navi 
da carico accompagnata daJJa nave di alto 
bordo il Guipuscoa di 64 cannoni, da quattro 
fregate e da due altri legni lii inori armati in 
guerra. Andavano da S. Sebastiano a Cadice 
a fine di portar le munizioni sì da guerra che 
da bocca all' armata che in questo porto si 
trovava assembrata. Data loro la caccia^ 
tutte le pijgliò di colpo, ricca, e ^lolt* oppor- 
tuna preda al vincitore . Oltre la presa del 
Guipuscoa , nuova, e bellissima nave^quel- 
ie da carico alcune portavano una notabile 
quantità di frumento e di farine , eccome 
pure altre provvisioni, munizioni da guerra, 
ed attrezzi navali. Le prime condusse a Gi- 
}>ilLerra , le navali mandò in Inghilterra , 
dove se ne aveva grandissimo bisogno. . 
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<Ma un altro più grande e più prospero suc- 
cesso riserbaTano i cieli alla fortuna di Rod- 
ney. Il giorno 16 di gennaio, s'abbattè -^presdo 
il Capo Santo Maria ;in un'armata ignuda 
di noTe vascelli di alte, bordo, la quale sotto 
il goyerno di Don Giovanni Langara staya 
presso il capo medesimo, non dubitando di 
pericolo alcuno, in crociata. Avrebbe V am- 
miraglio SEKtgnuolo, se avesse voluto, potuto 
schivare i incontro di una forza , tanto alla 
sua superiqre. Ma ^in luogo di mandare, tosto 
che discoperse dall* alto delle gagge le vele 
nemiche, le fregate a sopravvedere , ed a ri* 
conoscere il numero e la forza loro, e quindi 
ritrarsi ai porti , mise tosto le sue in 01 dine 
di battaglia. Quando poi, approssimatisi vie- 
più gì' Inglesi ebbe osservato, quanto fossero 
di lui più gagliardi si affaticò per tirarù in- 
dietro, ma già non era più tempo. L' ammi* 
raglio Rodney aveva ordinato a' suoi^desaero 
la caccia .dimodoché potessero guadagnar il 
sottovento per mozzare agli Spagnuoli la ri» 
tirata ai porti.Essendo i vascelli inglesi molto 
più destri. al correi^ che gli Spagnuoli, riu-» 
scirouo nel disegno . Quindi la batta^ia di^ 
ventò inevitabile. Don Giovanni si dilendette 
con grandissimo vajore. L' aspetto delle coae 
era oltre ogm dire terribile » L' ora tarda e 
già incominciava ad abbuiare; il mare grosso 
e tempestoso;! tkÌAi scogli di San Lumt ac 
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crescevano il pericolo. In questo mezzo ìt 
vascello spagnuolo, il San Domenico^ di 70. 
cannoni ardeva con orribile scoppio. Tutta la 
ciurma, eh* erano bene 600 persone, perirò^ 
no. Durarono la battaglia, e poscia là perse- 
guitazione, che ne seguì dt)po la rotta degli 
Spagnuoli, fìno alle dile della mattina. La 
capitana denominata la Fenice, sopra la quale 
si trovava Don Giovanni , e portava 80 can- 
noni, con tre altre di 70, fu presa, e condot- 
ta a man salva dentro il Porto di Gibilterra. 
Il Sant' Eugenio, ed il San Giuliano vennero 
anch' essi in poter degl' Inglesi , i quali ne 
avevano marinati gli ufilziali, e mandato un 
certo numero dei loro a bordo. Ma essendo il 
mare molto grosso, la notte tempestosa, tro- 
vandosi in mezzo a scogli, e mancando griti- 
glesi di piloti, che fossero pratichi de' luoghi^ 
si mettevano nella discrezione degl iSpagnuo- 
li, i quali da vinti diventati vincitori ^ ricon- 
dussero le due navi nel porto di Cadice. Due 
altri vascelli grossi, ed altri più sottiIi,quan- 
tunque grandemente danneggiati, nel mede- 
simo porto si ricoverarono. 11 giorno seguen- 
te ebbero gl'Inglesi molta fatica per sbrigarsi 
dalle secche, e per arrivar di nuovo nelf alto 
e profondo mare . Fu Don Giovanni ferito 
gravemente. Ottenuta la vittoria, arrivò Don. 
Eodney aGliibilterra^edebbevì in pocotem-- 
Tom. Flit i5 
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|>o flcarioate tutte ie iuitì aononarìe, in gnis» 
che non 9ok> & sollevata la carestia dei tìt&- 
ri, cU* em dentro la fortezza , ma di più fa 
essa posta in grado di poter sopportare senza 
nuovi aiuti un lungo assedio. Riempiuti con 
tanta utilità delia^ patria, e con non minore 
^ua gloriagli ordini dei Re, verso mezzo ft:b- 
jbraio si mise, siccome gli era stato corames-. 
so, tra via eoo una parte della flotta alla volta 
delle Antille. Il rimanente^ io un colie prede 
della Spagna^ viaggiava verso T Inghilterra 
sotto la condotta del Sotto-ammiraglio Di- 
gbj. La fortuna, che s'era tanto propizia di- 
mostrata affi* Inglesi nell' andata loro a Gi-^ 
bilterra, gli -volle anche nel ritorno loro fa- 
voreggiare. Il giorno 33 di febbraio discopri 
Digby in lontananza una flotta consistente ia 
molte navi fraucesi di differente grandezza. 
Quest' era una conserva, che se ne iva all' 
Isola di Francia scortata dal Proteo e dair 
Aiace, r uno e l'altro di 64 cannoni , e dalla 
fregata la Charmai^e. Governava il tutto il 
TÌsconteDu-Chillcau. Accortosi questi degl'In- 
giesi,con ottimo consiglio comandò tostamen- 
te air Aiace, ed alla piò parte della conserva, 
si schivassero, e velocemente per di dietro si 
dtfllassero. Egli poi da fronte raccozzò in un 
gomjtuld la SUA propna nave il Proteo, la 
fregata» ed aiconi altri legni più piccoli^ e c^ 
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affinchè il nemico, eh' era tuttavia lontano ^ 
ingannatoci, lo scamhiasse per tutta ja con- 
serva. Lo scaitrimento ehhe i' elì'etto, che m 
ne aspettava.. Dighy, non accortosi deU Aiace 
e del grosso della conserva che se ne andava- 
uOy perseguitava il Proteo. Fuggiva qui^sto 
sì rattamente che non sarehhe stato preso • 
Ma cadutogli uncalces^« perciò rallentuto-* 
se gli r ahhrivo, sopraggiunsero gì Inglesi e 
lo pigliarono. Venneroanche in poter loro tre 
navi da carico. Ta)e fu la riuscita della spe^ 
dizione di Rodney a Gihilterra. Se ne fecero 
io Inghilterra molti rallegramenti, sia per 
la cosa in sé, eh' era d'importami^ sia perchè ^ 
erano queste le prime felici novelle, che da s 
kingo tempo vi fossero pervenute. 11 Parla- 
mento renaè pubbliche ed immortali grazie 
a Giorgio Roduey. 

In questo modo V Inghilterra, mentre dal- 
l' un canto si difendeva da' suoi nemici in 
Europa, s' incamminava dall' altro al U oCi'cse 
tanto contro i Repubblicani sulla T^nra fer« 
ma d' America, quanto contro i Francesi e 
gli Spagnuoli nelle Antilie. La jrisoluaiona 
sua di voler durare contro tanti e si polenti 
nemici aveva riempiuto gU uomini di mara- 
viglia. Tutti lodavano grandemente la con 
stanza degl' Inglesi, come di persone valoro- 
sa, e d* alto animo fornite. QV Inglesi» dioer 
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Y?in09 C88ere il pregio e i' onore d' Europa . 

Essi avere con eterna gloria loro dimostrato, 
come non pure non si debba cedere all' av- 
Te?*8a fortuna, ma eziandio in che modo op- 
porsi e resister si possa ad un nemico supe- 
riore di numero e di forze; essi rinnovar ora 
r esempio di Luigi deciraoquarto, Re di 
Francia, il quale non solo non. si smarrì, ma 
fe testa, e combattè valorosamente contro 
tutta r Europa insieme congiurata a* suoi 
danni; essi imitaje le recenti gesta di Fede- 
rigo Ile di Prussia, il quale^non perdutosi 
fmnto d' animo alla possente lega contro di 
ui ordita, quella aveva non sólo combattuto, 
ma acora superato e vinto. Quegli stessi , i 
quali i consigli presi dall' Inghilterra contro 
gli Americani biasimato ed abborritoaveva- 
no, maravigliosamente ora la magnanimità 
britannica lodavano.' Queste cose diceva e 
pensava V universale dei popoli. Ma ^li uo- 
mini prudenti, i quali più addentro penetra- 
vano nella verità delle cose, comeche lodas- 
sero anch' essi la costanza inglese, tuttavia 
né a quella di Luigi decimoquarto, ne a quel- 
la di Federigo secondo Tugu aglio vano; stan- 
techè essendo l' Inghilterra una isola, non si 
possa se non se difHcilissimamente nelle sue 
più inteme paiti, le qua li danno vigore e vita 
a tutte le ^Itre, assaltare^ e le battaglie na- 
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Y«li non siano altrettanto determinAtittt , 
quanto le terrestn. Ma in Inghilterra irera- 
tneote parava, crescesse; in un coA^ grandez-^ 
za del pericolo.r ardore e 1* ardimento dei 
popoli. Quei medesimi; i quali le delibera* 
zìoni dei Ministri rispetto airAmerica 6n là 
condannato avevano, e tuttavia condannava- 
no, andavano esclamando^ questo non essere 
il tempo di far le pazzie, Leifiamci dicevano, 
costoro da dp&sOf e poi chiariremo questa 
partita tra noi* S' accordavano i privati 
tanto nelle più cospicue città, quanto nel con- 
tado^ a pagar grosse somme di denaro per le- 
var genti, ed ordinarle in compagnie e reg- 
gimenti. Ne solo i privati, ma ancora i corpi 
politici o.mercantilLgareggiavano.tra di loro 
per concedere allo Statola volontaria pecu- 
nia. La Compagnia dell' Indie orientali pre- 
sentò il Governo con una somma bastante a 
levare e spesare sei mila marinari, ed offri 
del suo tre vascelli di 74 cannoni. Quindi si 
davano grossi caposoldi a coloro che voleva- 
no porsi sotto le insegne in servizio del Re 
sì per mare che per terra. Correvano , e per 
questa cagiouef^e per amor della patria>«^ 
per odio ai Francesi ed agli Spognuoli^u- 
merosamente i marinari allenavi; si ^riempi- 
vano 1^ compagnie della genti di terra,* «4« 
bande paesane con ardore maxavigliofo ti 
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ordinatano in ogni canto, e nelF armi ti < 
citarano. Ogni cosa in moto per alla guerra 
contro i Borboni. Tutte queste cose, che si 
risapevano in Europa, fecero di modo, che le 
nazioni, le quali da principio, qaando areva- 
no Teduto tutta la Gasa dei Borboni congiu- 
rarsi e muoversi a' daniTì dell'Inghilterra ,e 
questa restar sola alle percosse di tutto il 
mondo, credettero, diffìcilmente essa potere 
a tanta piena resistere, ora venissero in que- 
sta sentenza, che V evento della contesa, quan- 
do la fortuna aiutasse il suo ardire^a^esse a 
riuscire, se non alla medesima favorevole , 
sicuramente almeno dubbio, ed incerto. 

Fine del libro un4ccimo. 
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Guerra meridionale. Gì* Inglesi asse» 
diano, e pigliano Charlestotvn. Tarleton 
rompe i Repubblicani a TVacsaw. Sogge^ 
zione della Carolina meridionale, e ban» 
di di Cornwallis per quietare del tutto 
le cose. JYuova'Jor^ in pericolo. Nuos^e 
ladronaie degV^Inglesi. JVashington rom^* 
pe i disegni a Clinton^. Vicende dei bi* 
glietti di credito. Nuovi rigogli de\ Re^ 
pubblicani nella Carolina* Mirabile f or-' 
tezza delle donne caroliniane. Guerra 
marittima. Battaglie tra Rodney, e Gui'- 
chen. Orribile tempesta delle Antille^ 
Gì' Inglesi arraffano una conserva fran^ 
cese. Gli spagnoli arraffano una conser*' 
va inglese- Guerra gibilterrana. Sette in 
Olanda. Trattato secreto tra il Congresso 
e la città d' Amsterdam. La guèrra si 
rompe tra V Inghitterra, e V Olanda. 
Nuovo calore degli Americani, e per 
cfuali cagioni. -De La'Fayette arriva di 
Francia in America, portatore di felici 
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novelle, Baneà dì. Filadelfia:' Jceudemia 
di Màssacciusset. Gli aiuti francesi arri* 
vano air isola di Rodi condotti dal conte 
di Rochambeau, La guerra si riaccende 
in Carolina. Gates posto al governo dell' 
esercito carolini ano. Battaglia di Cam^ 
bden tra Gates e. Cornwallis. Supplizi 
nella Carolina. Congiura^ e tradimento. 
Morte compassionevole del giovane j4n^ 
drè. Nuova guerra nelle Caroline. BiU^ 
taglia di Kingsmountain. Fatto d' arme 
di Blackstoeks. Gréene scambia G^Ues. 
Fatto 4* arme di Cowpens Perseguita^ 
zione degV Inglesi, e ritirata degli j4me^ 
ri cani j V una^ e V altra mirabili. Battei", 
glia feroce diGuilfort tra Greene e G-orn^ 
wallis. Greene si volge contro le Caroli" 
ne, Cornwallis contro la Virginia. 
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■lo m* apparecchio a scrivere una ostinata 
guerra, la quale^variata in numerosi aii'ronti 
e spesse battagliele! i mostrò forse più che in 
un' altra qualsivoglia^uanto siano incerte le 
operazioni dell' armi, ed instabili i favori 
della fortuna; e quanto tenaci siano le uma- 
ne menti nel proseguire ciò, che posto hanno 
in cima dei desideri loro. Le vittorie partori-7 
rono frequentemente i frutti delle rotte, e le) 
rotte quei delle vittorie; i vincitori diventa- ( 
rono spesso vinti,! vinti vincitori. In piccoli > 
fatti mostrossi una gran virtù, e dall* opera ^ 
dì poche ^enti, secondochè queste o quelle < 
ebbiero prospero, od infelice successo, altret-> 
tanto o più, in ultimo si ottenne, chericavatOs 
si sia le più volte dalle grossissime battaglie- 
combattute ne' campi europei da valorose e^ 
potentissime nazioni. Ne si ce^ dall' aspra 
contesa nelle Caroline, se non quando già si 
incamminavano 1^ cose a quel fatale caso, 
che del tutto afflisse le britanniche armi sul 
continente americano. Erasi, come nel pre- 
cedente libro si è da noi raccontato, partita 
dalla jNuova-Jprck il Generale Glinton^per 
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recarsi air impresa delle Caroline, nel le qua- 
li si ^oponera principalmente d* insigno- 
rirsi della città di Charlestown; arnia la qua- 
le si spera ra, tutta la prorincia ayesse ad in- 
clinare subito il collo all'obbedienza del Re^! 
Conduceva seco da sette in ottomila soldati 
tra Inglesi, Essiani e Leali; tra i quali una 
buona squadra di cavalli, gente molto neces^ 
sarìa all' eserciziodella guerra in quelle Pro- 
vincie agili e piane^AveTa anche posto sulle 
naTÌ una quantità grandissima di munizioni 
sì da guerra cbe da bocca. Viaggiavano gli 
Inglesi pieni di ardimento, e confidentissimi 
della vittoria. Dapprima furono assai £ivo- 
revoli i venti, e propiziò il mare. Ma messisi 
poscia gli orribili temporali, ne fu l' intiera 
flotta dispersa, e grandemente danneggiata • 
^Alcune navi pervennero sul finir di gennaio 
Tibee nella Gioi^ia; altre furono intrapre- 
se dagli Americani; un' annonaria infortunò , 
e si ruppe con perdita di tutte le munizioni 
cbe portava; i cavalli, sì quei cbes^-vivano al 
traino delle artiglierìe , come quei delle 
coinpagnie, la maggior parte perirono, ^utti 
questi danni, cbe stati sarebbero gravi in 
ogni tempo, riuscirono in queir occorrenze 
gravissimi, e quasi irreparabili. Ritaidaron 
poi anche sì fattamente V impresa di Cbar- 
i^tpwn, cbe ebbero gli Americani tempo 
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ad apparecchiar le difese. Fmalfnente si rac^^ 
cozzaroQ tutti nella Giorgia. Le genti yinci* 
trici di Sa Tanna ricevettero con molte di- 
tnostrazioni d'allegrezza quelle di Clinton , 
le une e le altre molto efficacemente adope- 
randosi per ristorar i danni sofferti nel tra- 
gitto. Quando furon di bel nuovo in punto ^t^^ 
il che fu a* dieci febbraio, partirono sulle na*^ 
ri da carico accompagnate anco da quelle da 
guerra, edv avuti i venti prosperi arrivarono 
speditamente nelle bocche del Nort-Edisto, 
fiume, che mette in mare poco lungi dall' i- 
sola di San Giovanni^ sul le costeiparoliniane. 
Esplorati i luoghi, e superato lo scanno, sbar- 
carono, distendendosi dentro Tisoia sopradet- 
ta , e quella di S. Jacopo più vicina a Carle- 
stown* Già le prime scolte toccavano le rive 
del fìume Àshiey, il quale bagna le mura di , 
questa città. Occupavano parimente il Wap- 
poo-cut, pel quale 1 battelli e le galere do* 
vevan passare per trasportare poscia i soldati 
della destra sponda dell' Asbley sulla sini« 
stra, sul la quale e posto Charlestown. Ma gli 
indugi causati dalla passata fortuna di mare, 
pei quali avevano i Caroliniani avuto tempo 
di munire la città con nuove fortificazioni e 
più grossi presìdi, avevano indotto Clinton a 
viepiù soprastare all' oppugnazione , ed a 
mandar ordine intanto al Generale Prevost a 
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Savanna, gì* inviasse de saoi dodici centinaia 
di soldati, incluso quel maggioi-e numero di 
cavalli che potesse. Aveva anche scritto Knj- 
phausen, il qunle,p;irtìto Clinton, era rima- 
sto al governo dei Presidi della Nuova- Jorok, 
spedisse tostamente all' oste presso Charle-. 
stown rinforii di genti e di munizioni. Venne 
infatti pKjhi giorni dopo^a congiungersi con 
Clintonjil Generale Patterson^ mandatovi da 
Prevost colle richieste genti, dopo d* aver 
superato^ non senza molta fatica e pericolo^ 
gì* impeai menti de* sfondati cammini , dei 
fiumi ingrossati, e del nemico, che iegj^iero e 
sparso, lo aveva con ispesse scai-araucce sul 
sinistro fianco noiato da Savanna sin molto 
addentro nella Carolina. Stava intanto Clin- 
ton a (Fortificandosi sulle rive deir Ashley, e 
su quelle delle vicine fiumane, e bracci di 
mare per mantener lìbere le vie a poter co- 
municare col suo naviiio. In questo mezzo il 
colonnello Tarleton, del quale sarà fatta fre- 
quente menzione in queste storie, non meno 
arrisicato, ch'esperto condottiere di ca vai- 
leggieri, recatosi ne IT isola di Porto Reale, 
situata sulle coste della Carolina pjù verso 
la Giorgia^ assai fertile e ricca, a tendeva 
con procacci fatti, per denaro daa[li amici , 
per forza dai nemici, di nuovi cavalli a risto- 
rar la perdita diquelli^che morti erano du^» 
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r«Bte r infelice tragitto. Nel che se non ot- 
tenne tutjto quello che desiderava, ehbe però 
più assai di quanto egli sperà va.. Cosi jn sulr 
fiuir di marzo ^ ogni cosa era in pronto per 
conainciar l'assedio di Charlestown , dalla 
quale città V e$eì*cito britannico era separato 
soltanto dalle acque del fiume Ashley. ^ * 
Dall' altro canto» non erano stati oziosi gli 
Americani nel fare tutti quei provvedimenti^ 
sì civili che. militari, che pia creduti aveva- 
no necessari ad una gagliarda difesa; quan- 
tunque in questo quegli eflFetti non ottenes- 
sero che avrebbero desiderato, e che la gra- 
vità del caso richiedeva. I biglietti di credito 
nella Carolina meridionale a ve va no. tanto 
perduto di riputazione, che con essi assai dif- 
ncilixtente si potevano fare i procacci ne- 
jcessari agli usi della guerra. Ne meno si 
travagliava per la carestia, dei soldati . Le 
niilizìe dopo V ardue fazioni della Qiórgia 
nel passato inverno tratte dal desiderio del 
ripose^ 5' erano, dìsbandandosi, alle case, loro 
ritcmiate. Il timore del vainolo che sapevano 
sei^pesgiare in Charlestown, le impediva an« 
cera di recarsi al soccorso della' città capita* 
le* I reggimenti poi degli stanziali apparte- 
nenti alla provincia, eh' erano sei, si trova- 
vano talmente as^ttigliati dalla frcqu^za 
4e' disertori, dalle malattia; dalle battaglie , 
Tom. fui 16 
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dal finir delie ferme) che tutti insieme noli 
arrirayano ad uq migliaio di soldati. T(on po- 
chi parimente dei Garoliniani si erano ridot- 
ti a giovarsi dei perdoni presso Prevost a Sa»- 
ranna, parte per fedeltà verso il Re, e parte 
per preservare le robe loro dal sacco. Peroc- 
ché gì' Inglesi; senza rispetto alcuno ^depre- 
davano e devastavano ie proprietà di coloro, 
i quali continuavano a militare sotto le inse- 
gne del Congresso. La vittoria poi di Savanna 
aveva indotto negli animi un grande terrore 
dell' armi inglesi; e molti ripugnavano al lari- 
darsi a serrare dentro le mura di una città, 
che poco credevano poter resistere agli assal- 
ti di un nemico si valoroso,* e se deboli^e raiio 
per la necessità delle cose/ i preparamenti dei 
Garoliniani meridionali, erano poco più ga- 
gliardi quei del Congresso. Aveva questi a- 
vuto tempestivo avviso del disegno deel* In- 
glesi; e vedendo rannuvolar nella Carolina a- 
vrebbe voluto soccorrerla. Ma dall' un de 'la- 
ti la debolezza dell' esercitò Washingtoniano, 
che era stato assai diradato dal finir delle 
ferme, dall' altro la grossezza dei presidi 
lasciati da Clinton nella Nuova-Jorck,erano 
causa che da quello ^on si potesse un molto 
efficace aiuto inviare a Cbarlestown. Ma per 
altro per confortare colle parole^iaccbè non 
poteva coi fatti, ovvero perchè avesse creden- 
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ea, che ì popoli si sarebbero t:isentiti al tìcì-' 
no pericolo della Carolina, ed accostati alle 
insegne 9 iva il Congresso scrivendo a quei 
che governavano le faccende In questa pro- 
vincia, stessero forti^percioccbè avrebbe man*- 
dato loro un soccorso di noveinila soldati . 
Ma il fatto fu che non ne potè mandare che 
quindici centinaia, soldati stanziali però del-, 
la Carolina settentrionale e della Virginia . . 
Mandò inoltre due fregate, una corvetta ed 
alcune altre navi minori, pei' contrastare, se 
possibil fosse, il passo verso la città per la 
TÌa del mare. Aveva ancbe esortato i Caroli- 
niani, armassero gli schiavi. La qual cosa 
non ebbe effetto, sia perchè a ciò ripugnava*- 
DO essi universalmente, sia perchè non si a-* 
Tevano in pronto sufficienti armi a por loro 
in mano. JNonostante questa freddezza dei 
popoli/imaestrati di Chiarlestown, confortati 
anco dalla presenza e dalle parole del Gene- 
rale Lincolivil quale governava tutte le fac- 
cende appartenenti alla guerra^atta sopra di 
oiò una consulta, con unito consenso delibe- 
rarono di volere difendere sino air ultimo: 
la città. Né contenti a questo, sapendo benis- 
simo, quanto nelle cose della guerra , e nei / 
casi massimamente più gravi, vaglia 1' unità ^ 
dei consigli ^diedero la potestà dittatòria aj 
Giovanni Autledge, loro Governatore ^ dalj 
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dagli facoltà di fare tuttociò^ die necessario ^ 
credesse alla salute della Repubblica; solo 
non gli diedero autorità sopra il sangue, • 

a'Ierocbe non potesse tor la vita ad un cit« 
ino senza . un legale giudiiio. Avuta una 
tanta autorità/^hiaijnò Rutledge a campo le 
milizie; ma podii accorrevano. Mandò poscia 
fuori un bandoTCol quale comandò a tutte le 

auadre regolari di milìzie^ a tutti gli abitanti, 
a tutti coloro^ i quali qualche proprietà »- 
vesserò nella città, dovessero sotto le insegne 
porsi, e venir a conginngersi col presidio. Se 
non obbedissero, fossero i beni loro posti al 
fisca A questo aspro comandamento alenili 
si mossero; comunque^ gran pezza tanti ar- 
mati non si ottenessero, quanti si sarebbero 
desiderati; tanta era la freddezza dei popoli; 
perciocché erano sbigottiti, e volevano star a 
vedére, cbe sesto piglierebbero le cose; e bre- 
vemente tutto il presidiò di una si gran città 
poco passava i cinquemila uomini, inclusi gli 
stanziali, le milizie ed i marinari. Bei primi, 
i quali erano il membro più grande della di- 
fesa, se ne annoveravano da circa due mi- 
gliaia. Lavora vasi intanto con incessabile fa- 
tica alle fortificazioni. Consistevano le difese 
della città dalla p^rte di terra, da quel lato 
cbe si distende dietro di quella dal^ame A" 
sblej a quello^ cbe chiamano GKiper^ in una 
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tela a bastioni, di trincee e di batterle, ore 
si annoveravano ottanta grossi cannoni, e pa- 
recchie bombarde» Le opei^ esteriori, chs 
fronteggiavano V aperta campagna, erano da 
due fianchi protette da paludi, le quali^ nate 
dair una parte e dall' altra^ai due fiumiisi 
distendevano alT indentro verso il miluogo 
posto tra i medesimi. Per serrare poi il passo 
ài mezzo, le due paludi erano slate congiun- 
te da un canale artefatto^ che correva dal- 
l' una air altra. In mezzo allo spazio^com- 
preso tra queste opere esteriori e le trincee, 
avevano gli Americani fatto due forti pale- 
fitte coir aver ficcato dentro in terra grossi 
alberi di modo che i rami colle punte loro 
fossero volti all' infuori». Tra le due palafitte 
avevano scavato un fosso molto afl'ondo con 
entrovir T acqua. Tra lo steccato interiore e 
le trincee avevano per maggior sicurezzii 
fatte certe buche qua e là da traj)polarvi 
dentro gli assalitori, se 6n la fossero penetra- 
ti. Le trincee poi ed i ripari fatti vi erano da 
fianco, cioèa riva iduefiumida ambe le porti 
fortissimi, e sì fattamente costruiti, che le ar- 
tiglierie loro tiravano rasgnte terra, e spazza- 
vano la campagna. Ma le trincee m^l mezzoes- 
sendo più deboli, si pratici) in questo luogo 
un puntone aminattonato, il quale a guisa di 
rivellino fortificasse l'entrata dellu terra e la 
16 ♦ 
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porta principale di lei cop*isse. Quest' éraiio 
le fortificazioni, ch^ stendendosi a traverso 
del promontorio dietro là città da an fiume, 
all' altro, la difendetano dalla parte diterìa. 
Ma sui due lati, dov* ella è bagnata dalle ac- 
que dei fiumi, avcTano piantato spesse e gi'os- 
se artiglierie su certi ripari fatti con molta- 
diligenza, e costrutti, perchè meglio resistes- 
sero ai colpi delle artiglierìe, con terra fram- 
mescolata al legno di palmetto. I luoghi poi, 
dove si sarebbe potuto sbarcare, avevano ac- 
curatamente fortificati con gl'esse palificate. 
Oltreacciò, e per cooperare con quella difesa 
che dalle batterle di terra si sarebbe fatta , 
e per impedir alle navi inglesi il passo dentro 
del pollo, apparecchiato avevano una nave , 
che portava 44 cannoni, sette fregate loro 
proprie, una fregata francese di 36 cannoni- 
Con altri legni hiinori, principalmente galee. 
Tutto questo barchereccio da principio con 
ottimo consiglio avevano fermato nello stret-» 
to passo, che si trova tra V isola di Sullivan 
ed il Middle-ground; nella quale positura se 
avessero continuato a starsene, avrebbero 
potuto grandemente danneggiare la flotta in- 
glese nel suo «pprossimarsi al Forte Moul- 
trie, posto su qnell' isola e tanto celebryto 
per la valorosa «lil'csa fatta contro gli Inglesi 
nel 1776. Ma quando T Ammiraglio Arbut- 
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hnot- n atticinò òoUe sue navi allo scanno , 
a<bbandonato quel luogo^ ed alle proprie forze' 
il Forte Moultrie, sì avvicinarono viepiù alla 
città, ed andarono a porsi di traverso a quel 
canal e, die noii è altro cheli fiume Cooper, 
e scorre tra il sinistro lato della città, ed un 
renaio assai basso, che chiamano Shutte's- 
folly. Ivi furono^ le fregate affondate in nn< 
con altri legqi mercantilii e^sopra di esse gò-' 
Hieiie, catene e barre^fu fatta come una bar- 
ricata, che si stendeva da ùqa riva all' altra; 
e per assicurarla viepiù^ v' intralciaron de- 
tro gli alberi delle navi affondate, ^osì no» 
rimase agi' Inglesi altro impedimento all'en- 
trar nel port07-ed a venir sopra alla città per 
cooperar colle genti di terra^ fuori di quello 
del Forte Moultrie. In colai modo i Caroli- 
niani con grand* animo si apparecchiarono 
contro gli assalti inglesi, stando anche in i-* 
speranza degli aiuti delle vicine provincie 
della Carolina settentrionale, e della Virginia. 
Lincoln, e Rutledge grandissima lode meri- 
tarono per lo zelo e per V industria singolari, 
eoi quali si adoperarono nel confortar i popo- 
li, e fortificar la città. GT Ingegneri francesi 
De- Laumoy, eDe-Cambray con molt*arle 
gli secondarono. Furono gli stanziali posti a 
difendere le trincee, dov* era maggiore Ìl pe- 
ricolo, le milizie i lati .a riva il fiume. 
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' ^ Appena ayuto assetto tutte qaeste cose, il 
pi 29 di marzo .Clinton, lasciate le guardie a 
\Vapp00-cut7 dov* erano imagazzini^TarcaYa 
colie altre genti, senza ostacolo veruno incon- 
trare, il fiume Ashley, a dodici miglia distan- 
te sopra Charlestown. £ subito posto piede 
in teiTa, mandò i soldati armati alla leggiera, 
si fanti che cavalli, ad occupar la strada mae^ 
straveda correre il paese sino a, gittata dei 
cannoni della città. Seguitò posci^ tutto V e- 
scrcito, e pigliò gli alloggia menti a traverso 
r istmo dietro la città ad un miglio e mezzo 
distante. In tal modo fu del tutto intracchiu- 
sa la via di terra al presidio; ed essendo gli 
Inglesi padroni del le rive dell' Ashley, gli ri- 
maneva solo apertala poter ottenere rinfre- 
sca mento di vettovaglie e di genti, quella a 
sinistra a traverso il fiume Cooper. Non tar- 
darono i Regi a trasportar al campo loro, 
E restando in ciò un'opera eccellente co* suoi 
attelli e galere il Capitano Elphinstone, le 
grosse artiglierìe, le hagaglie e le munizioni^ 
sì da guerra che da bocca. La notte del pri- 
i^mo aprile incominciarono a lovorare alle trin- 
ceej e^nel termine di una settimana, avendo 
gli assediati tratto con poco frutto, già era- 
no i cannoni 'Sposti sulle batterle, e pronti a 
Imtter la piazia. 

Kel medesimo tempo l'ammiraglio Arbut- 
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hnot si era messo in punto per passare lo 
scanno, a fine dì entrare nei porto di Cbarlo» 
etown. L« fregate, siccome più leggieri , 
trapassarono senEa difficoltà alcuna. Ma a 
volere che le na-?! più grosse varcassero, fu 
mestiero alleggerirle col tor via le artiglierìe 
le munieioni e perfino V acque, che portava- 
no. Ebbe luogo il passaggio il di sodi marso^ 
Arbutbont gettò l'ancora a Fi^e-Fathom-. 
HoLe. Rimaneva a superarsi, percbè la sua 
armata potesse avvicinarsi a Cli^rlestown e 
cooperare colle genti di terra, K ostacolo del 
ForteMoultrie, alla guardia del quale €fa po- 
sto il colonnello Pinckney con un sufficiente 
presidio. L' ammiraglio inglese^ pigliando la 
opportunità di un vento da ostro, e della 
crescente, levate r ancore il di nove aprile , e 
camminando a piene vele, passò oltre fucil- 
mente, ed andò a fermarsi a tiro di cannone 
dalla Città presso V isola di San Jacopo. Non 
aveva tralasciato Pinckne}^ -^ sparar le sue 
artiglierìe nel momento in cui gì* Inglesi pi^- 
savano; ma tanta fu la celerità loro, che ne 
ricevettero poco danno. I morti ed i feriti non • 
arrivarono a trenta. Solo una nave da carico 
fu abbandonata ed arsa. 

In questo stato di cose, essendo le batte-* 
rie pronte a fulminare la piazza, e questa 
cwta quasi da ogni banda, Clinton a Arbut» 
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Iinot ricrearono la città a Lincoln. Lo am- ! 
munirono con parole gravi delle ca la mita, che 
se stesse ostinato, sovrastavano alla città, dei 
terribili eijfetti di un assalto dato prospera- 
mente, e che quella era la sola favorevole oc- 
casione; elle gli si appresenterebbe per salvar 
la vita e le proprietà dei cittadini. Rispose 
animosamente V Americano, volersi difende- 
re. Avuta risposta^ diedero tosto gì' Inglesi 
mano al trarre. Gli Americani dalle mura a 
più possa gli rimboccavano . Prevalevano . 
gli assediantf, avendo più artiglierie>e massi- 
mamente bombarde, che facevano gran dan- . 
no. Intanto i palaiuoli e maraiuoli governati 
dal Montrieffe, quegli stesso, che si era a- 
cquistato tanta locie nelia<;difesa di Savanna , 
lavorando gagliardamente alle trincee, si fa-^ 
ce vano avanti. Già la seconda circonvallazio- 
ne era condotta a compimento, e le batterie 
piantatevi. Ogni cosa prometteva una vicina 
vittoria agli Inglesi. Ma gli Americani ave- 
vano fatto una massa nelle parti superiori 
del fiume Cooper in un luogo detto Monk' 
s-corner. Erano sotto la condotta del Gene« 
rale Huger. Potevano di là notare gli asse- 
dienti alle spalle, rinfrescar di genti edi mu* 
nizioni il presidio dì Charlestown, e nell' e^ 
stremo caso fargli ala al voutar la città ed al 
ritirarsi a luoghi sicuri neila campagna. Qùe- 
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sta testa poi di genti, che tenevano il campo 
avrebbe^potuto servir d'incentivo e di nodo 
ad altre, chfe ad esse sarebbero venule ad ac- 
cozza rsi.Già ricevuto avevano dalla settentrio- 
naleCarolina molto coraggio, anni, munizioni 
ebagaglie.Gonsiderate tutte queste cose,Glin- 
ton si delìbero ad andargli a comliattere pri- 
machè viepiù s'ingrossassero. Mandò a questa 
bisogna con quattordici centinaia di soldati, il 
colonne lloWebster, acciocché e quel nido dei 
Repubblicani Sperperasse^e troncasse lóro le j 
vie per aCharlestpw dalla parte delCooper.Lo/ » 
accompagnavano Tarleton e Fèrgusson, Tuno' 
è r altro molto arrischievoli condottieri di 
di corridori. Avevano gli Americani posti gli 
alloggiamenti principali sulla sinistra riva di 
quel fiume, edjCssendo padroni del ponte, a- 
vevano anche mandato sulla destra tutta lu 
cavalleria colla quale grandemente prevale- 
vano. Il luogo era forte, non essendovi adito 
al Ponte, se non per un dicco, che scorreva 
a traverso di luoghi acquidosi e maremma- 
ni. Ma stavano a mala guardia, noti avendo 
loCBto scolte all' intorno, uè fatto correre la 
contrada dai cavai leggieri, inoltre V ordi- 
nanza loro era da condannarsi, avendo posti 
i cavalli avanti ed i fanti dietro. Aitì va ronò 
gì' Inglesi improvvisi alle tre della notte . 
Fatto un gagllif do impeto smagliaiXHio 
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iiippero tosto l' inimico. Chi qon fuggì j fu 
m^iTto. Il Generale Hug^r, ed io^lonncUi Wa- 
sliìngtoD e Jamieson^ cacciatisi nell^ yìcìqq 
paludi, col favore delle tenebre scamparono. 
Quattrocento earaUi, assai preziosa preda , 
vennero in poter dei vincitori con molti carri 
carichi d' armi; d' abiti e di munizioni. I 
Beali € irapadroniron del ponte. Poco poscia 
assicurarono a se stessi un altro passo infe^ 
1 101^9 ed inondarono il paese posto sulla si-r 
nÌHtra del fiume, e principalmente il distret- 
X» di San Tommaso, In cotal modo fu intrac* 
chiusa la sola via, che rimasta era «gli asse- 
diati a poter comunicare colla contrada^ e la 
citta si trovò intieramente, e da ogni banda 
investita. La guernigione, siccome non trop- 
po gagliarda, non fé nissun motivo per im- 
pedire queste fazioni. Solo si attentarono ad 
a (fortificarsi su di una punta della sinistra 
riva dal fiume, che chiamano la punta di 
I^araprey. Ma , ingrossatisi gP Inglesi per 
nuovi rinforzi mandati da Clinton sulla riva 
ij^edesima, e4 arrivato il Conte di CornwalUs 
a pigliare il governo di tutte queste genti, 
gli Americani quel nuovo posto abbandona-* 
rono tostamente . Foraggiavano gì' Inglesi 
alla libera, impedivano le adunate delle mi- 
lizie, ed i soccorsi alla cittA. Poehi giorni do- 
po Tarloton ^recatosi c<;»n incredibile celerità 
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suHe me del fiume Santee, sopraffece, e 
manclò in rotta uo* altra presa di cavalieri 
repubblicani, ivi raccoltisi sotto la guida del 
Colonnello Buford. Armi, cavalli, e muni- 
zioni, tutto venne in balìa dei vincitori. Ne a 
queste cose si arrestò T avversa fortuna dei 
Hepubblicani. Venuto V ammiraglio Arbut- 
bnot sopra V isola Sullivan, vi sbarcò una, 
mano di marinari, uomini valentissimi. In-^ 
cominciò a stringere il Forte Moultrie, ed 
avuto diligente contjBEza delle mura e del 
presidio, si apparecchiava a dargli 1' assalta 
dalla parte di ponente e di maestro, dov* e- 
rano più deboli le difese. Quei di dentro, per- 
duta ogni speranza di soccorso, essenao g^ 
Inglesi padroni del mare, ed essi troppo de-^ 
boli a poter resistere, si arrenderono il dìset^)^ 
te di Maggio» Cosi il Forte Moultrie, cbe al- 
lora faceva quattro anni, aveva sgara to con 
grandissimo danno tutte le forze dell' am« 
miraglio Hjde-Parker, oi'a, rivoltasi la for^ 
tana della guerra, venoe di qoeto in poter 
dei RealL 

lutanto/attiflì avanti cogli approcci^aveva-f 
no questi condotto a termine la terza circoiv- 
^iFal Iasione molto vicina al caade da noi so- 
praddescritto, e tanto lavorarono colle zap* 
pe, che pervenuti a destra nella palude, dal U 
quale V acqua era derivata, e, svoltala la sec« 
Tom. fui «7 
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corono. Alzarono poi poco stante le batterie 
su quest* ultima circonvallazione, e'compìro- 
no le traverse e gli altri cumcoli di comu- 
nicazione . Cinta in tal modo d' ogn' intorno 
la piazza, e gli assedianti in atto di piovervi 
dentro le palle e le bombe intimava Clinton 
la resa a Lincoln. Si appiccava una pratica 
d' accordo; ma pretendendo l'Americano, che 
non solo le milizie ed i cittadini fossero fì*an- 
chi e liberi delle loro persone, ma ancora che 
le proprietà loro vendere e trasportare ove 
meglio piacesse loro potessero, le quali con- 
dizioni ricusava V Inglese di concedere, vo- 
lendo, che si arrendessero tutti a prigionieri 
di guerra, ed in rispetto alle proprietà a nuli' 
altro volendo consentire, se non se che le sol- 
datesche nolle avrebbero manomesse, si rup- 
pe tosto la pratica, e si ricominciarono le o- 
stilità. Le palle intronavano le mura; le bom- 
be e le carcasse, che si crollavano in grandis- 
sima copia dentro la città rovinavano ed ac- 
cendevano gli edifizi ; ed i tiratori essiani in 
ciò molto destri cogli archibusi riganti imber- 
ciavano tutti coloro, che alle cannoniere , od 
altrove sì affacciavano. IViuna cosa rimaneva 
a quei di dentro libera e sicura . Tutto an- 
nunziava appropinquarsi la necessità della 
dedizione. Già si rallentavano i tiri degli as- 
sediati^imboccate le artiglierie laro, fracas^ 
\ 

Digitizedby Google 



LIBRO UDODUCIMO ( 1 780) 1 99 
sali i carretti, morti gli artiglieri , e gi' I^i- 
glesì spintisi ayanti colle zappe avevano 
sboccatone! fosso a pochi passi distante dalle 
mura. Minacciavano di assalto la misera cit- 
tà. Già dentro appariva principio di discor- 
dia civile, perciocché i cittadini, parte timi- 
di, parte Leali; incominciavano a romon^g- 
giare. Prega vano, scongiuravano Lincoln, non 
volesse vedere l'estremo stermìnio di quella 
diletta stanila loro, di quella sì ricca e si no- 
bile città. Sì arrendesse, accettasse le condi- 
zioni. Già mancare la panatica; gì' ingegneri 
aver dichiarato non potersi sostenere l' assal- 
'to ; nissuno spiraglio di salute discoprirsi da 
nissuna banda . In cosi terribile congiuntura 
deposta la naturai sua durezza^piegò Lincoln 
finalmente l'animo all' arrendersi, ed ai do>' 
dici del mese di maggio si fermò la capito- 
lazione . Uscissero i soldati del presidio con 
alcuni degli onori della guerra , e giunti al 
luogo , tramezzo la mura ed il Canale , ivi 
deponessero le armi; le casse non battessero ; 
le insegne fossero piegate ; ritenessero gli 
stanziali rid i marinari le bagaglie loro e ri- 
manessero prigionieri di guerra sino agli 
scambi ; le cerne se ne tornassero alle case 
loro, dando la fede di non portar le armi con* 
tro le genti regie, la quale sintantoché ser- 
bassero; non. potessero venir molestate né 



,dby Google 



nella raba né nelle persone; t dttaclmi part'^ 
mente di qualunque ordine si lipntàssero sul- 
la fede loro prigióuieri di guerra; le piT>pri&* 
tà loro eonservassero colle medesìiue condi- 
zioni che le cerne ; gli ufficiali riteiir.ssero i 
loro serri , le armi e le bogaglie non isv^li- 
giate ; avesse Lincoln facoltà d' iriTiare una 
nare a posta con ispacci a Filadelfia. In co^ 
tal modo dopo un assedio d» quaranta giorm 
Tenne ta città capitale della Carolina meri- 
dionale in mano dei Reali. Sette Generali , 
dieci reggimenti di stanziali, ma però molto 
diradati, e tre battaglioni di artigl^ria:,d»- 
ventati prigionieri, fecero conspicua la Tttto* 
ria degt Inglesi . Il numero dei prigionien;» 
incluse le milizie ed i marinari , tanto ame- 
ricani che francesi, arrivarono a meglio di 
seimila persone. Quattrocento bocche dafuo* 
co 4i diversa sorta e grandezza caddero ia 
poter dei vincitori , con una quantità non or« 
d inaria di polvere, di palle , di bombe e di 
scaglia . Tre grosse fregate americane , ed 
una francese con altri legni di minor gran* 
dezza, accrebbero V importanza della vitto* 
ria. La perdita dei morti e dei feriti fu di 
poco momento da ambe le parti. I Caroli^ 
niani agramente si dolsero dei loro vicini, 
massimamente dei Virginiani» peisdiè non a- 
l^«5sero porto loro quegli aiuti, che avrebbe 

Digitizedby Google 



t/IiltO DUODVdlMO (r78o) . 1»t 
j^tuta Fa Lincoln mollo , e molto diyersa^ 
mente rìpre&ò del modo , col quale ei go^er* 
nò tutta questa fiizione* Lo biasimarono làU 
cuni deir essersi rincbiuso dentro le mura 
dì una terra grande e male riparabile, inre* 
ce di osteggiare alla campagna. Affermane 
no, cbe se questo secondo partito seguitato 
avesse, avrebbe potuto conservare alla Lega 
un esercito notabile, e le più fertili terre del- 
la provincia . Mantennero cbe sarebbe stato 
meglio con agguati, con iscappate, con aggi*» 
rnte, con opportuni assalti stancare, e cou« 
stimar P inimico; poco esser difendetoli le 
mura di Chariestown,* le g^oti poche a tanto 
circuito; diverso modo da questo, e con molta 
utilità della patria^aver tenuto Washington, 
quando antepose alla perdita dell' esercito 
quella dell' isola della Nuora-Jorck > e della 
città stessa di Filadelfia . Delle quali cose si 
può credere, cbe certaniente sarebbe stato 
miglior consiglio, temporeggiando in sulle 
difese , straccar l' inimico sulla campagna . 
JVIa della contraria deliberazione di Lincoln 
non egli dee venir accagionato, ma sibbene il 
Congresso, e gli Stati provinciali vicini , i 
quali neir approssimarsi del pericolo quegli 
aiuti promisero, che poi non mapdarono. 
Altri lo condannarono per non aver votata 
hi città, quando tuttora- erano aperte le vie 
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Agalla sinistra monda del Cooper. Della qoiB- 
le risoluzione fu causa^ prima questa stessa 
speranza degli aiutr^ poscia^iuamlo, dopo la 
littoria di Monk's-corneiNg l'Inglesi avevano 
inondato le terre poste tra il Cooper e la 
Santee , il timore di esser sopraffatto da 
forze superiori , massimamente cavalline la 
ripugnanza al lasciare la città a discrezione 
in mano del nemico • Avuta Clinton la pos- 
sessione della città capitale della Carolina, 
▼i si assicurava dentro con buoni ordini ci- 
TÌli e militari , ed assettata questa, volgeva 
Tanimo a racconciar la provincia, nella qua* 
le già ogni cosa piegava a divozione deli' e- 
sercito vincitore. 

. Divisava egli, e mandava ad effjBttto tre 
spedizioni; percioccbc non voleva ne lasciar 
freddare i suoi, ne respirar il nemico , l'uoa 
verso il fiume Savanna nella Giorgia, V altra 
a Ninetysix al di là del fiume Saluda, queste 
due per far levar in capo i Leali molto ab-* 
bendanti in quei luoghi ; la terza per disper- 
dere affatto le reliquie delle bande america- 
ne, le quali tuttavia andavano ronzando tra 
il Cooper , e la Santee, e principalmente pur 
rompere una testa di Repubblicani, che sotto 
la condotta -del colonnello Baford si ritira, 
vano a gran giornate dalla Carolina. Ebbero 
tutte e tre felice fine. Accorrevano da ogni 
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lyandà gli abitatori verso le geutì règie /di* 
ehiarando di vojer all'antica Jeaiixa ritornare, 
ed offerendosi di voler armata mano difen- 
dere e sostenere la causa del Re. Molti si af- 
foltuyano per le stesse cagioni e fini nella 
città stessa di Charlestown, a ciò ancora in- 
vitati da un bando mandato fuorid^ Clinton. 
Il conte di Cornwallis, spazzate le rive del 
Cooper, e varcata la Sante , s' impadroniva 
di Georgetown. Sì grand' era lo zelo dei po- 
polilo vero, o simulato pel Rered il de^derio, 
parte per paura/parte per amore /di gratuirsi 
il vincitore ché^non contenti al venire essi 
stessi y conduc^vano anco prig-ioni seco loro 
quei Libertitìi,iibe potevano aver fra le mani^ 
ai quali poco prima con tanta prontezza ob- 
}>edito avevaiiò;^ che ora col nome di oppres- 
sori appella Vano . Intanto Buford colla sua 
schiera già si era assai dilungato, ed era assai 
•diilicile impresa quella di raggiungerlo. Ma 
Tarleton si offeriva pronto, e dava speranza 
•di trarla a buon fine. Cornwallis gli concedè 
a t^l uopo una buona frotta di cavalleggieri , 
ed un centinaio di fanti montati in groppa .,^ 
Oaraminando egli, con grandissima celerità,: ?'«*' 
arrivò il giorno iS maggio a Cambden,'dovèì 
ricevè le novelle, che Buford era partitoli dì 
precedente da Rugeley's-mills, e che. a gran 
giornate marciando^ era vicino a congiungcr^i 
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con all'altra tchiera di Repubblicani^ cVe 
in ria p^ ^fenire da Salisb^j a Gbarl<itt» 
nella Carolina settentrìovale. Conoaceica Tar- 
l6ton> di quanta importaosa foaaeil jpreyeiii* 
re la congiunsione di queste genti. £ perciò, 
malgrado la stanchesza degli uomini e del 
earalli , dei quali alcuni per questa sola ca- 
gione erano morti^ ed il calcale della stagio- 
ne, raddoppiò i passi , e tanto fu presta la 
mossa delle sue genti, cbc Tenne sopra il ne- 
mico in un luogo cbiamato Waqsaws , tra^ 
scorso arendo io5 miglia in cìnquantaquat- 
tr* ore. GV Ingkn intimayano fa resa agi* 
Americani; questi licusavano Le condizioni, 
animosamente riiqpondendo , volersi difen^ 
dere. Ordinò Bàford i suoi alla battaglia , 
cb' erano da quattrocento stanziali della Vir- 
ginia con una torma di . cavai leggieri del 
Washington . Gli distendeva in una sola 
fila; i cannoni y le bagaglie, tutta la salme* 
ria continuava intanto ad andar al viaggb 
loro. Comandava, non traessero, fincbè i ca« 
valli Inglesi non fossero vicini a venti passi . 
Tarleton non metteva tempo in mezzo; ma 
a trabocco fì mescolava col nemico. Fatta 
una leggiera resistenza andarono gli Ame- 
ricani in volta. Gli seguitarono ferocemente 
gV Inglesi, e ne fecero strage. Fu piena la 
vittoria.. Quasi lutti girono o uccisilo scoiir 
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cirfThentc feriti, o fotti prigioni. Tanto fu il 
furore degl' Inglesi in questo fatto^ cbespie-» 
tata mente manomisero anche coloro^ che si 
arrendevano. Da ciò si accanirono viemag- 
giormente gli Americani-^ e nacque tra di loro: 
un proverbio volgare, che volendo significare 
un crudel nemico, od una strage orribile di- 
cevano : 1 quartieri di Tarleton» Le armi^ 
inclusi i cannoni , le munizioni , le bagagliey 
il carreggio, tutto vennero in poter del vin** 
citore. E pare che abbia Buford commessa 
in questo fatto due errori, dei quali il primo 
si fu quello di aver aspettato V inimico, che 
prevaleva di cavallerìa in luogo aperto. Se 
invece di aver mandato il carreggio indietro» 
tosto eh' ebbe scoperto i Regj, ne avesse fatto 
canino tutto all' intorno <klle sue genti , o 
non lo avrebbero gì' Inglesi assaltato , o no 
sarebbero forse rimasti colla peggio . Il «e-» 
eondo poi fii quello di aver vietato a' suoi^ 
, non traessero al nemico, se non vicino; il cho 
fu causa, che i cavalli di Tarleton caricarono 
avventati ed ordinati. Ritornò questi subita-* 
mente, conducendo feeco le conquistate spo- 
glie a Caoibden, dove si ricongiunse con 
Cornwallis. Quella schiera di Americani*, che 
si era avviata a Charlotte , udita la rotta di 
Wacfaws, fece altri pensieri^e se ne tornò 
più che di passo a Salisbury. 
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La yittorìa di Wacsaws, siccome quella , 
eh' ebbe rotte le ultime speranze dei Caro- 
liniani , ridusse tutta la Carolina ad una in- 
tiera soggezione. Scrisse Clinton ai Ministro 
a Londra, cbe tutto vi seguitava il nome de- 
gl' Inglesi, e cbe pochi uomini vi rimaneva- 
-vano, i quali non fossero o prigionieri sulla 
fede loro , o coli' armi in mano in servigio 
del Re. Ma conosceva benissimo cbe quello, 
cbe acquistato aveva coli' armi, bisognava 
coi buoni ordinamenti civili conferma re. Vol- 
se perciò l'animo a dar forma alle cose della 
provincia. Nei che fare si consigliava di vo- 
lere cquetar gli animi colle perdonanze^e far 
concorrere i popoli alla difesa della provin- 
cia, ed al ristoramento in «Ila dell' autorità 
del Re. Bandì a questo fine )Cqn giunta mente 
coH'ammiraglioArbuthnot un indulto^pieno e 
libero^in favore di coloro, i quali immediata* 
mente alla leanza loro ritornassero, promet- 
tendo , che de' delitti e delle trasgressioni, 
commesse per il passato circa le cose dello 
Sta to^ non sarebbero riconosciuti. Solo eccet- 
tuò quelli , i quali posto avessero , sotto la 
coperta di schernevoli forme della giustizia, 
le mani nel sangue di quei concittadini loro, 
che la ribellione e le usurpazioni abborito 
avevano . Considerato poscia, che molti tra 
gli abitatori della Carolina erano sotto la 
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fede loro prigionieri di guerra, e che sino a 
tantoché in tale condizione continuassero, 
non si potevano convenevolmente costringere 
a pigliare le anni in favore^ del Re, Clinton^ 
poco curandosi siccome vincitore, del rom- 
pimento della fede pubblica, dichiarò con un 
pubblico bandQ mandato fuori espressamente, 
il d 3 giugno, eh' erano sciolti e liberi delle* 
parole, che date avevano, eccettuati solamen- 
te gli stanziali stati fatti prigionieri nel Forte 
Moultrie, e nella città di Charlestown. Ag- 
giunse eh' erano restituiti a tutti diritti ed a 
tutti doveri dei cittadini inglesi. Perchè poi 
non vi potesse esser dubbio intorno le inten- 
zioni sue, e per chiarir anche i sospetti, fece 
a sapere, che ognuno doveva attivamente 
adoperarsi nel ristabilire ed assicurare il 
Oovemo del Re, e nel liberar la contrada da 
queir anarchia, che già da troppo lungo tem- 
po afflitta r aveva. £ per dar sesto ed ordi- 
ne alla cosa comandò, che ognuno si teiìcsse 
pronto a marciare al primo avviso, e che co- 
loro, che avevano famiglia, si ordinassero in 
bande di milizia per le difese di casa ; ma 
quei che non ne avevano, dovessero militare 
in compagnia delle forze regie per cacciare, 
siccome diceva, i ribelli oppressori dalla pro- 
vincia, e dalle calamità della guerra liberar- 
la. Non durasse però la loro condotta oltre 
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tei mesi , e non potessax) adoperati essere 
biondelle due Carolioe e della Giorgia. Cosi 
i cittadini si spingevano eontro i citta din vi 
fratelli contro i fratelli; e coloro, i anali era<« 
no stati riconosciuti come soldati del Gon- 

5 resse, poiché erano stati ammessi alla con- 
izione di prigionieri di guerra; si costrìn- 
gevano a militare in favore del Re ; cosa se 
non nuova, certo non tollerabile, e che fu di 
pessimi effetti cagione, come racconteremo 
in appresso, contro coloro, che la usarono. 
Vedutasi daClinton la quiete della provincia, 
e r ardore che pareva universale dei popoli 
neir aiutare iRegj, distribuite le genti nei 
presidi ^pe* luoghi più opportuni^ e lasciate 
tutte quelle^ch^ stanziavano nella Carolina 
e nella Giorgia ^sotto la condotta <lel conte di 
Cornwallis, se ne parti da Clarlestown per 
ritornarsene allaNuova-Jorck. 

Non erano in questo mezzo state le cose di 
quest* ultima città senza travaglio, perchè si 
trovò improvvisamente esposta ad un gravis- 
simo pericolo. Era la vernata stata si aspra, 
che il fiume del Nort con tutti i vicini stretti 
e canali ne erano invetrati e rassodati . Tale 
era la spesezza e la durezza del diaccio ,• che 
i più gravi pesi e le artiglierie stesse poteva- 
no passarvi sopra sicuramente. A quésto ina- 
spettato aei£ÌdeAtQ si risentirono grandemente 
i Generali del Re , e molto temevano deiU 
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città stessa deliaNuova^Jorck, essendoTÌ deti- 
tro assai deboli i presidile fuori V esercito di 
Washington poco lontano. Non tralasoiarsmo 
però nissuna di quelle diligente, che in sirnil 
caso usar si potevano. Tutti i Jorchesi di 
qualsiro^Ua ordine o condizione si fossero , 
fiirono arruolati, armati ed ordinati.in coin-* 
pagnie. I marinari stessi furono descritti in 
queste. Gii uffìziaii e le ciurme delle fregate 
si posero alle artiglierie, quei delle navi di 
carico,annonarie e mercantili, armati di pic- 
che, stavano alle difese delle navi medesime, 
delle rive e dei magazzini . Ma Washington 
non era da se stesso bastante a tentare cosa 
di momento alla vittoria . Le sue genti > eh* 
erano baraccate a Morristow , non arriva- 
vano al novero degli stanziai! inglesi, che si 
trovavano nella Nuova.Jorck . Mandò bene, 
per tentar la cosa Jiord Stirling con una gros 
sa banda di soldati sopra V isola degli Stati ; 
ma questi, veduto che ninno accidente nasce- 
va dentro della città,che potesse dare speran-i 
za di prospero evento, se ne tornò a' suoi 
primi alloggiamenti. Così gli Amerieani.per 
quella peste della brevità delle ferme, e per 
la tiepidezza, che presso di loro prevaleva a 
quei tempi, perdettero la più propizia oc«!a- 
sione, che desiderar potessero , di afflii^gere 
con un gran fatfo la potenza britannica. 
Tom. FUL i8 
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E se gli Àiuericaui^per la debolezza loro 
eriHio costretti a coutenersi nella quiete nelle 
TÌiìinanze della NuoTa-Jorck, gì' Inglesi^nol- 
trata essendo di già la stagione , ed allonta- 
nato per lo sciogiìoiento del ghiaccio il pe- 
i:icolo 9 che corso a ve vano, non se ne stavano 
neghittosi. Ritornarono in su quelle loro la- 
drottaie nella Cesarea. L' inlento loro questo 
stesso era di voler devastare e rapinare^ sic- 
come attcfae dì consuonar colle cose che si 
facevano nella CaroJina, acciocché V inionico 
distratto in vari luoghi non potesse soccorre- 
re a nissuno. I Geperali Kn j pbausen^obert- 
son e Trjon, i quali; durante V assenza di 
Clinton^ governavano le genti della Nuova- 
.,) Jorclc , in suir entrar di giugno , ed alcuni 
' giorni prima, che il capitano generale) ri tor- 
nato da CharlesjtowAi ,vi arrivasse , erano ve- 
nuti con Cinquemila uomini sopra le terre 
cesarianci ed impadronitisi d'£lisaheth-town. 
Quivi si portarono molto lodevolmente^ aste- 
nendosi dal sacco. Spintisi poscia più avanti 
occuparono ConnectÌcut-i}M'mas , nuova ed 
assai prosperevole viUata. Instùuùti alia re- 
sistenza che incontrato avevano per via , im- 
perciocché le hande paesane stormeggiaiido 
tutto air intorno erano accorse, e gli avevano 
I combattuti, tutta l arsero , eccetto solo due 
case. .JL4 ohiesia stessa fu consumata jdalie 
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fiamme . In questo luogo successe un caso 
molto compassionevole 7 e cbe contribcù 
non poco a vie più inviperir ì Repuhl^icji- 
ni contro i Reali. Viveva in- ConmecticuH» 
farnis una sua gentil donna molta bella, e 
di lodevoli costumi orntita, aposata ad «m 
Jacopo Cadwel, sviscerato Libertino in ouel- 
la Provincia. Avvertita da<l marito e dagli 
amici, si cansasse,non voile, 6cnfìd»tast nelU 
propria innocenza , Stivasene ella nelle ca- 
mere sue sicuramente , conversandio co' suoi 
piccoli figliuoli, cbe gli stavano attorno, eoa 
accanto la fantesca , la quale sulle propri* 
braccia sosteneva un bambino di lei. uv que* 
Sto mezzo ecco un soldato arrivare , ( dit^At 
sia stato un efferato Essiano ), il qualè^posto 
¥ arcbibuso sulla finestra, e presala di mira . 
con una ferita mortalissìma ilei maternaJe 
petto r ammazzò . Il «angue della madre 
sgorgando bruttò le tenere membra de' s]^* 
ventati fanciulli . Sottentravano ì soldati , e 
sotterrata in fretta la morta donna , la casa 
arsero, ed ogni cosa. In tale gtiisa raccontano 
il dolente caso i Repubblicani . Ma i Reali 
mantengono, il colpo essere stato tratto dagli 
Americani , poicbè affermano, fosse venuto 
dalla parte , ov' eglino si ritrovavano. Quale 
di questo sia la verità , la lagrimeVol morte 
di questa gentil donna a tanta rabbi» ooncitò 
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iLibertini^e, romoreggìaDdo da ogni parts^ 
ed acoorrendo a calca y fa fecero tornar in 
capo ai commettitori . Si erano qaesti messi 
in cammino per andar a conquistare un'altra 
terra quivi vicina , chiamata Springfield, e 
giunti poco lungi vi trovavano dentro il Ge- 
nerale Maxwell, il quale ccm un colonnello di 
stanziali cesarie ni, ed un grosso di arrabbiate 
miiisie gli aspettava. Si fermarono gì' Ingle- 
si, e quivi alloggiarono la notte. La mattina, 
ossiacné non bi^tasse loro Tanimo di assalire 
un nemico sì grosso e si risoluto, owerocbè, 
come Aivolgarono, avessero avuto le novelle , 
{ cbesi trovaron vere, cbe Wasingthon avesse 
a gian fretta inviato da Morrìstown> in aiuto 
di Maxweil^una grossa squadra , davano in- 
dietro, e si rìtii^avano alle stanze diElisabeth- 
town. Gli seguitarono ferocemente gli Ame- 
ricani, sebbene con poco effetto pei buòni or- 
dini, e pel valore di quelli. In'questo punto 
arrivò Clinton alla Nuova-Jorck , e tosto si 
delibero di voler V incominciata impresa 
ad ^n buono ed utile fine condurre . £ra 
il suo intento di sbarbare Washington dai 
forti posti , che aveva pigliati hella con- 
trada alpestre della Morrisoiiia , la quale, 
quasi come una cittadella naturale , aveva 
scryito di sicuro asilo al Capitano d' Ameri- 
ca contro gli assalti Inglesi ; anche quando 
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\é fbrze aie erano state più deboli. A que- 
sto fioe imbaccò Clinton molte genti alla 
NaoTàJorckj e tali dimostrazioni faceva su 
pel fiume del Nort, che pareva, eh' ei vi vo- 
lesse salire, per andare ad impadronirsi dei 
forti passi dellQ montagne per alla tolta dei 
lagbi* Teneva per fermo, che, saputesi da 
Washington queste mosse , avrebbe fatto 
qualche precipitazione, si sarebbe posto in 
gran gelosia di questi passi, e non avrebbe o-^ 
messo di venire, o con tutto, o colla più gran 
parte delle sue genti a guardargli. La qua] 
cosa ottenutasi, disegnava T inglese colte gen- 
ti, che avevs^ a Elisabeth-town, correre ve* 
locemente verso la Morrisonia, ed occupar 
in tal modo il solito nido di Washington . E 
quando per la lontananza loro que' luoghi 
non si fossero potuti tenere, era pure una 
gran cosa il distruggere le canove, che gli 
Americani fatte vi avevano) Effeti iva mente 
Washington, che stava continuamente alla 
vista, ed aveva odorato la mente da Clinton, 
temendo di West-point, e delle vicine ed im- 
importanti strette, serbatosi 9 randa il suo 
bisogno per guardare i poggi della Morriso- 
nia, mandava le restanti genti sotto la guida 
di Greene sulle rive dell' Hudson . Partivano 
allora i Reali da £lisabeth>town, incammi-* 
^ndosi a gran passo verso Springfìeld, Gi^cd 
18* 
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Springfield alle falde delle montagne délU 
Morrisonia sulla destra sfonda di uh fiamì- 
cello, cbe, sceso da quelle, lo b^gna da fronte. 
Stara alla guardia del ponte il colonnello 
Angelcon pochi, ma valenti soldati . Dietro 
questi, come una seconda schiera, si era po- 
sto in ordinanza il ColonnelloShrieve col suo 
reggimento, e più in su sopra i primi poggi 
presso Shor^'s-hiil si erano attelatì Greene, 
• Maxwell, e Stark. Di stanziali difettavano; 
ma erano numerose, e concitatissime le mi- 
lizie. Arrivavano i Regi al ponte, si attacca- 
vano con molta furia coli' Angel Questi si 
difendeva assai valorosamente. Molti am- 
mazzava de' nemici, pochi perdeva de^ suoi. 
Finalmente sopraffatto dal numero die luo* 
go, e con ottima ordinanza procedendo, andò 
a congiungersi colla seconda schiera. Occu- 
pato gì' Inglesi il ponte, si avventavano con- 
tro di questa. Sosteneva Shrieve un pezzo 
r urto loro francamente. Ma in ultimo, ve- 
dutigli così grossi, ed armati di molte arti- 
glierie, cede il luogo, ed andò a porsi dietro 
lu schiera del Greene. Esaminata poscia bene 
la positura de' luoghi, e la fortezza degli al- 
loggiamenti americani, si levarono gf inglesi 
dal pensiero di assaltargli. Forse l'ora tarda 
rii'biiigià erano, l'ignorare' la qualità delie 
forte nemiche, la ditììcoltà della contrada , 
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V ostinata difesa del ponte, il correre, che fa- 
cevano da ogni banda le milizie all' armi , e 
la malageroletEa di tener apèrta la yia sino 
ad Elisabeth-town j contribuirono non poco 
a questa deliberazione dei Reali. Intanto ar. 
rabbi ati al non poter far frutto, predarono 
ed aftbcarono la ricfoa terra di Springfield. 
Poscia indietreggiarono -verso Elisabeth- 
town. I Repubblicani, gonfi d' ira a quelle 
arsioni aspramente gli perseguitarono, e si 
fattamente gli accanarono, che, se non fosse 
stata la disciplina, ed i buoni ordini loro, ne 
sarebbero stati sconfitti air estremo. La not- 
te, abbandonate del tutto le terre cesariane , 
varcarono nelT Isola degli Stati. In questo 
modo dall' inaspettato valore degli America- 
ni fu rotto tutto il disegno di Clinton. Ne ot- 
tennero gì* Inglesi biasimo e disonoranza , 
eil un odio immortale presso il nemico. Wa-/ 
singthon con lettere pubbliche molto com- 
mendò la vì»tù de* suoi. 

Tornando al proposito della nostra narra-, 
alone delle cote della Carolina, il Reggimen- 
to inglese, che vi era stato introdotto, dac- 
elic i Reali avevano preso la tenuta della pro- 
vino ia .andava considerando del modo di ri- 
storarvi i danni causati dalla guerra e dalle 
fazioni, e di viepiù confr-rmarla nella divo- 
sione del Re. Dopo la conquista i biglietti 
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di eredito perduto arerano ogni MMia di tU 
potaùcme^ e più non yi 9i po^Tano spendere 
pQf nia^no valore* £ dooome molti da un 
canto «ktevano ricevuto in pagamento di an- 
tichi crediti i biglietti scapitanti, e da un 
altro tì riiuancTfno da pagarsi molti resi« 
dui di debiti contratti nel valore edittale di 
essi biglietti, così si ToUero costringere ì pri- 
mi debitori a compensare ai loro creditori 
eoB un nuoto pagamento di moneta la diffe* 
rensa^ cbe passava tra il valore reale, e Tedit- 
taledei biglietti, e stabilire una norma fanna 
giusta la quale i debitori dei resìdui dovesse- 
ro con moneta ai loro creditori soddisfare* 
Si crearono a questo fine tredici commissari 
i quali fossero per informarsi dei vari gradi 
dello scapito dei biglietti, e facessero poscia 
un speecnietto, o tavola scalata della declina- 
zione del credito di quelli; la qual tavola do* 
vesse servire di norma legale nel pagamento 
degli anzidetti debiti^ Procedettero i com^ 
missari in questa diffìcile bisogna con eguale 
e giustizia ed avvedimento; e ragguagliando 
i prezzi, che avevano le , grasce nel paese a' 
tempi dei biglietti, con quelli, che esse ave* 
vano r anno precedente alla guerra, ed esa- 
' minate le diverse proporzioni degli scambi 
tra le monete efl'ettive, ed i biglietti mede* 
almi, formai'ono la tavola, non solo anno per 
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anno, ma ancora mese per mese, contenen- 
do la prima colonna le date, la seconda la 
ragione del yalore dei biglietti a quello delle 
monete, la terza la ragion del yalore dei bi' 
glietti a quello delle grasce, e la quarta il 
mezzo proporzionale dello scapito. Questa 
estenzione del valor dei biglietti dì credito 
causata dalia presenza degr Inglesi nella 
Giorgia e nella Carolina face sì, che quei , 
che se ne troyarano ancora per le mani, gli 
portarono, o mandarono nell' altre provinciC; 
nelle quali , sebbene poco, conserrayano però 
ancora qualche yalore. Da questo> siccome 
pure dalla perdita della Carolina, e dal sini- 
stre^, aspetto che ayeyano le cose del Con- 
gresso a questo tempo, ne nacque, che i bi- 
glietti anaaron soggetti in tutti gli Stati ad 
un nuoyo e soyerahio bassamento. La qual 
cosa vedutasi ^.Congresso, econoscenda 
benissimo che nissun rimèdio yi era, che atto 
fosse a resistere a tanta rovina, e ad arrestar 
il corso del disavanzo, determinò di cedere 
al temporale, ordinando, che per V avvenire 
si spendessero i biglietti non nel valore edi- 
tale, n^a nel convenzionato, e fece a ques'uo- 
pò anch' esso fare la tavola scalata, la quale 
dovesse servir di norma nei pagamenti. Que- 
sta risoluzione del Congresso^h'erauna vio- 
lazione della pubblica fède, se si eccettuano 
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afcooi debitori disonesti, fa e grata, ed* utile 
air uniyersale. Imperciocché Dissunacalami- 
tìi possa essere maggiore ad una nazione di 
fjaella, che nasce dall' avere un mezzo, che 
sèrre di pecunia^ il quale sia fisso dalia legge 
evarìabile neii' opinione; e da un' altra par- 
t^ i biglietti si trovavano allora nelle mani 
non dei primi, ma sibbene degli ulteriori 
possessori; i quali anch' essi gli avevano avuti 
a basso prezzo. Solo si sai^bbe desiderato , 
cfhe il Congresso non avesse fatto tante e si 
dBcaci protestazioni di voler mantenere il 
valor edittale dei biglietti. Gonciossiaehè ed 
il tenore stesso dei biglietti, ed i termini'delltf 
i5reazione loro, e tutti gli atti pubblici, che a 
quelli risgùatd^yano; promesso avessero, e 
solennemente assicurato, cbe un dollaro in 
bi^t^etti sempre speso si sarebbe, e compro 
per un dollaro d' argento. E pochi mesi prì*' 
Aia aveva il Congresso Jc una sua lettera cir- 
colare fevellato, come di una cosa ibgìustis' 
éima di quésta stessa risoluzione, che ora ave- 
Va preso' affermando, che la supposizione soli 
che Sì volesse abbrAcciare, era da aversi in 
Orrore. Ma tal è la natura dei reggimenti 
imovi, massimamente a* tempi delle rivolu- 
zioni, in cui gli a^ari dello Stato sono, più 
che in altri, soggetti all' arbitrio della fortu* 
na, che spesso promettono di quel le^ cose ohe 
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poi non possono atteivere^ essendo più forte 
r imperio delle qìrQOstanRe, che la necessità 
di serbar la fede. La qua! cosa dovrebbe tali 
Reggimenti rendere rispettivi nell* allargar-i 
$i in promesse* Ma eglino, o poco esperti , q 
troppo confidenti, o crediindosi di aver vinto 
r impresa, quando ban trovato modo di spi- 

Snerla pure avanti un dì, sembrano per V or^ 
inario più voler promettere, quanto meno 
hanno facoltà di attenere. 

11 bando mandato fuori dai capitani britan- 
nici, pei quale disobbligavano dalle parole 
loro i prigionieri di guerra, e^ restituendogli 
alia condizione di sudditi inglesi^ gli costrin^ 
gevano ad unirsi aHe genti regie, aveva cau-» 
sato non poco disgusto fra i Carolìniani . La 
inaggior parte desideravano, poiché perduto 
avevano la libertà, di godersi almeno la pace 
alle case loro, accomodandosi in tal modo al 
tempo, e servendo alla necessità; laqual cosa 
se fosse stata ad essi conceduta, nonavrebbe- 
ro più fatto novità, e meno impazientemente 
sopportato avrebbero T infelice condizione 
4elia Repubblica. Quindi appoco appoco si 
sarebbero avvezzati al presente ordine di cose, 
dimenticato avrebbero il passato. Ma quel 
laudo di nuovo concitò la rabbia loro. Tutti 
dicevano: Se si ha a ripigliar le (irmi ^si 
combatta piuttosto per /' America^ e pcr^ 
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fli ornici^ che per V Inghilterra, eper^i 
. siranLKXovai^cataQ dissero, così fecero. Sciolti 
dalla fede loro, siceopie credettero dì arer 
acquistato il diritto di ripigliar le armi, con 
lo vollero anche usare, e risoluti di praovare 
ogni fortuna, per vie strane, ed Incogniti tra- 
getti si conducevano sulle terre deHa Caro- 
lina settentrionale occupate tuttavia dalle 
genti del Congresso. Altri continuarono a di* 
. morare nel paese, e nella condizione dì prigio- 
meri, aspettando a volersi risolvere, che fos- 
sero chiamati attualmente dai capitani bri- 
tannici sotto le insegne. I pia, cedendo ai 
tempi, e non sofferendo loro V animo di ab- 
bandonare le proprietà loro, e di ritirarsi in 
lontane regioni, come i primi, o temendo 
delle persecuzioni degllnglesi, edi.quelle dei 
propri paesani, desiderosi d' ingraziarsi pres- 
so i nuovi signori, amarono meglio dissimu- 
lando, scambiar la condizion loro, e da pri- 
gionieri americani, diventar sudditi britan- 
nicL Alla quale risoluzione tanto più vctoiH 
tieri si accostarono, che correva voce, forse 
data ad arte, che il Congresso fosse venutolo 
sulla determinazione di non contrastare più 
oltre agi' Inglesi la possessione delle meri- 
dionali Provincie. La qual cosa non solo non 
era yera, ma era vero tutto il contrario, stan- 
tecbè av^va il Congresso nella sua jtornata Aeì 
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^ giìignòoon molta solennità dichiarato, cba 
ogni maggiore sforzosi VòleTa fare per tìoih 
tararle. Ma queste cose non rì saperano dai 
{>rigionieri della Carolioa; e vi si credeva dai 
più, cb* ella timasta sarebbe una provincia 
liritanmca. Così la moltitudine correva parte 
per iiirnore, parte per forza ; alla leanza. Ma 
gì* Inglesi avrebbero voluto avergli tutti^e 
non tortlaiEa lor bene, che vi rimanesse dentro 
n ^oridelbi provincia alcuno, che seguisse 
Jc parti del Congresso. Epperciò ogni soita 
di stranezze usavatK> contro i beni, e le fami- 
glie di coloro, eh* erano fuoruscitilo di quei, 
che rimasti erano prigionieri di guèrra. Le 
proprietà dei primi erano sequestrate^ e gua- 
ste, e le famiglie guardate di nàal occhio e 
taglieggiate, come ribelli. I secondi erano 
spesso dai parenti ^loro separati e coisfinati in 
luoghi disagiosi e strani. Quindi quelli rien- 
davano ogni giorno, e venivano a piegare il 
collo sotto il giogo della nuova servitù; e 
questi andavano anch' essi ad offerirsi,: comi^ 
buoni e fedeli sudditi del Re. Tra gli uni ^ 
gli altri VI erano di quegli stessi^ i quali più 
vivi si erano dimostrati in quella loro impre- 
sa della libertà, e che avevauo tenuto i pri- 
mi maestrati nel Reggimento popolare* Ge^ 
lìeral mente si escusavano col dire^ che ^n 
avevano mai posto la mira air independenza^ 
Tom. rni 19 
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e che detestavano la lega fatta colla Frana 
eia. Così gli ttomini amano meglio esser 
tenatì bugiardi, e spergiuri, chevÌTer pò veri 
e disgraziati. Queste cose si facevano nel con- 
tado. Ma gli abitatwì della Città, siccome 
quelli, che avevano per la capitolazione il di- 
ritto di starsene alle case loro , non furo- 
no inclusi nel bando dei 3 giugno. Epperò 
altri modi si usarono per fargli calare alla 
kanza. GÌ' Inglesi ed i Leali inveterati bu- 
cherarono di modo, che ducuto e più Char- 
lestonnesi fecero, e sottoscrissero una lettera 
pubblica, colla quale si rappresentarono ai 
Capi britannici seco lc«t> congratulandosi del* 
r avuta vittoria. E siccome quest' «*ra un 
concerto, fu loro risposto, goderebbero la 
protezione delio Stato, e tutti i benefizi della 
cittadinanza inglese, se volessero sottoscrivere 
una dichiarazione di leenza,e del buon animo 
loro a voler sostenere la causa del Re. Così 
fecero essi; moìtf altri gì' imitarono. Quindi 
nacque una distinzione tra i sudditi ed i pri- 
gionieri. Era no i primi protetti, onorati, inco- 
raggiati ; i secondi guardati dì traverso, 
molestati, perseguitati nella roba e nelle 
peiTsowe . I beni di costoro posti in conta- 
do erano manomessi e calpestati. In cittA 
era intracchiuso loro il ricorso ai tribuna- 
li per dirvi ragione j:onlro i lorcrdebilori> 
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nentlie eia nil altro canto era fatto abilU 
tà ai creditori , quand' eran sudditi ^ di 
chiamargli in giudizio. Quindi eran forzati 
a pagare i debiti ed impediti dal riscuotere i 
crediti. Non erano lasciati uscir dalla città > \ 
se non colla licenza, la quale spesso, e senza j 
nissun motiTO era loro negata^v e minacciati 
ancora di carcere, ove la leanza non sottoscri- 
vessero. Le robe loro erano slate messe a bot- 
tino dai soldati, e particolarmente gli schiavi 
involati. Né v' era modo, che fossero loro re- 
stituiti, se non si piegavano; mentre i sudditi 
ciò di leggieri ottenevano* Èrano gli artigia- 
ni permessi di lavorare; ma era poi negata 
loro la facoltà di farsi pagar la mercede del- 
le opere dagli avventori, quando questi la 
ricusavano. . Gli Ebrei stati erano lasciati 
comperare molte e ricche robe dai mercatan-* 
ti inglesi, i quali colà eran venuti coli' eserci- 
to. Ma a meno che diventassero sudditi, non 
si permetteva loro di, venderle. Insomma q- 
gol arte si usava, e le minacce, e la forza)per 
fare, che i cittadini mancassero alla fede da-» 
ta, ed all'antica soggezione ritornassero. I 
più simularono, e dissimularono; e diventati 
sudditi furono fatti partecipi della britannica 
protezione. Altri o più ostinati o più virtuo* 
si non s'inclinarono. Quindi le proprietà loro 
eran fatte bersaglio alla sfrenata cupidità delle 

Digitizedby Google 



Ìa4 éDtì^EA AXEUìCÀ^K 

•oldatesche ; altri nelle «ti^elte e pestHé&ti 
prigiaDi confinati : altri più fortunati^ a pù 
accorti incontrarono un volontario esigUo • 
In. inezto a cosi fiera catrastrofe le donne 
/caroliniane diedero V esempio di una for- 
\ tezzapiù che TÌi*ile>. e tanto amore dinM- 
^ strai'ono di quella patria americana > che 
i per me non saprei se le storie si anti- 
l che,4:he moderne^ ci abbiano tramandato 
I la memoria di uguali^ non che di mag- 
I ^ori. Non solo non tenevano a male, ma e 
/ ti rallegravano, e si gloriavano all'essere 
I chiamate col nome di donne ribelli. Invece 
( di andarsene per le adunate pubbliche, dove 
! si facevano le feste ed i rallegramenti, oon- 
/ correvano a bordo delle navi ed in altri luo- 
\ ghi, in cui erano tenuti prigioni i c<MDSorti 
loro, i figliuoli e gli amici, e quivi con modi 
pieni di cortesia gli consolavano e riconfor- 
tavano. „ Stessero forti, dicevano, non cedes- 
N,y sero al furor dei tiranni; doversi anteporre 
yy le prigioni alla infamia, la morte alla ser- 
,^ vitù; risguardar V America i suoi ditetti 
yy campioni; sperare, i mali loro dover frut- 
yy tificare, e produrre, e confermare quella 
fy inestimabile libertà contro gli attentati dei 
>, ladroni dMnghtlterra; martiri essi essere, 
yy ma martiri di una causa sacra aeli uomini, 
9, e grata a Dio „. G>n tali detti ivano que* 
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8te ralorose donne disàspranuoimtilideitnr- 
«eri cattivi. Allorché i conquistatori neltó 
festeroli brigate, e tic' lieti concerti conve- 
nivano, non era mai, che volessero leCaroli- 
iiiane intervenirvi/ e quelle poche, che fii fti4 
cevano n* erano presso le altre disgraziate. 
Ma come prima arrivava prigioniero in Char- 
leAtown un ufftziale d'America, tosto il ricer- 
cavano, e con ogni sorta di più onesta corte- 
sia, e con ogni segno dì osservanza e rìspettp 
il proseguivano. ^Itre ne' luoghi più secreti 
delle case loro convenivano, e quivi addolo- 
rate lamentavano le sventure della patria. 
Altre i mariti loro incerti e titubanti ricon-^ 
iorta vanoj sicché pieferirono èssi airinteresseC^ 
ed ai comodi della vita un disagioso ésiglio..)) 
Ne poche furono quelle, le quali venute per 
la costanza lóro in odio ai vincitori , furono 
dalla patria bandite , ed ebbero i beni posti 
al fisco. Queste nel prender T ultimo conge- 
do dai padri, dai figliuoli, dai fì^»telli, e dd£;ir 
spòsi lorO) non che alcun segno dessero deìltf 
fralézza! , non so se nel presente caso io mr 
debba meglio dire niaschile,o femminile, gK 
esortavano e scongiura va no» fossero di buono 
e saldo' proponimento, non cadessero alla for- 
tuna,e non soflerisscro, che Fa more che por-- 
tavano alle famiglie loro tantt> in essi potesse 
che dimenticassero quello , dii eh' erano aUa' 
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«niria delMtori. Quando poi, iiddf^me ^^cttJ^ 
de poco dopo, furono comprftse in un banda 
dato ai Libertini, abbandonate ooUa medesì* 
ma costanza le natìre terre, ed «sidando^ ati*- 
ch* esse, i mariti loro accoipMtgòarooo ia 
lontane contrade, od anche Millefetide e sebi 
i(« nayi gli seguitarono,cbe a cpel li serri vano 
di pngionc.Wi ridotte in somme povertà, nu- 
f trendosi di vilissim* cibi, andavano con mise- 
arabile spettacolo ntendicando il pane. Molte, 
eh' erano nate ed allevate in .mezzo alle ricK 
cbezze, non solo ai soliti agi rinunziaroDO 
de.lla passatavita, ed alla speranza della con- 
, dizione avvenire delle famiglie Ioto, ma an- 
f ora ai più grossi lavori, ed ai più umili ser* 
vigi le disavvezze mani accomodaroncu Tutta 
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/ queste cose facevano non die con fcurtezza , 

^ con allegrezza; V esempio loro confermò gli 

altri; e da questa fermezza delle caroliiiinilé 

donne stette principalmente, che non venisse 

/Spento afiitto nelle meridionali . province il 

^ desiderio ed il nome della libertà» Da quesfP 

e» m t» b b cro ancWe gì' Inglesi, che avevano aU« 

mani un' impresa più dura di qaellO)' ci»* 

prima si fossero fatti a credere. linpeKcioc-i 

c\tè il più manifesto segno della generak opH 

t}i»>ne, e dell' ostinazione dei popoli in qnal- 

elio pubblica faccenda loro^quello sia, che le 

donile iie siano venute a parte, ed in questa 
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^Mnana pesto la k>ro ii]itDa&in«jsì0iie^la qi|«|^ 
ae pìÀ cUborè e più yarìabUe dì qiiei(a degli 
«101DÌ1Ù ) ìquaud* è .m palaia,^ bone molto pia 
tenace e torte ^ quapdo è mossa ^ accesa. 
. Ib eotal guis^ 81 tra vagUaTa nella merìdlo» 
nal Carolina, essendoci d^ una parte, od una 
Ofitinazione aperta centro il Toiere dei yìt^ 
citori, od una simulata sottomessione» e dall' 
altra quei <K)nsigli stessi , che si pigliavano , 
operando un tutto contrario effetto a quello 
cne gli autori loro si proponevano. Il calore 
intanto della stagione^lo stato medesimo poco 
sicuro della Carolina^ la carestia deU^ prov-» 
visioni; eia necessità di aspettar, iierca^peg* 
giare,che fossero fatte le mes^i, incussero un 
pressoché generale silenzio della ^nepra, e 
«oprattennero gì* Inglesi, acciò non si volges- 
sero a voler conquistare la Carolina setten- 
trionale piiina deir uscir d* agosto, o dell' 
entrar di settembre. Per la qual cpsa^Cora- 
WalHs distribuì i suoi nelle stanze, di ma- 
nierachè più ptonti ibs^sero e a dar animo ai 
contenti, ed a frenare gli scontenti, ed ^ por 
mano, quando fosse venuto il teinpo^ alia 
invasione di quella ' provincia • A^ttendeva 
Specialmente a raccor vettovaglie e mifni- 
ftioni da guerra, delle quali fece la princi'» 
pai massa a Cambden , terra grossa posta 
sulle rive del fiume Waterce sulla calpesta- 
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ta^ìdtke conchice nètta seltéMNrkMìBle Carolina.' 
Temendo poì^ che i Leali di chiesta proTÌncia 
Al ecóessivo zelo mossi^ non prorompessero 
iridanti tetti pò, e perciò tiraanessero oppressi^ 
ArMndava loro continna un ente dicendo, aspet* 
tarserò le me^si^stcfs^^^y) qiiietì^'appareccb las- 
serò Intatito provvisióni per le genti del Re, 
die Tenute sarebbero a soccorrergli rerso 
settembre . Quéste esortazioni non poterono 
tant' operare , che i Leali della Contea di 
TVyon^ messi al ponto dal colonnello Moore, 
noli iiisorgessero. Ma >oppressi tosto ^ da un 
subito impeto dei Libertini guidati dal Ge- 
nerale Rutherford)pagarono con una totale 
sOònfitta il fio deli' imprudenza loro , e del 
non aver dato ascolto agli avvertimenti di 
chi più di loro e sapeva, e poteva. Ottòeento' 
Leali però, sotto la condotta del Colonnello 
Bryan^ riuscirono a .congìungersi colle genti 
regie. Mentre una delle parti si ordinava ad 
assaltare nella • stagione propizia la setten- 
trioTial Carolina-, per di là aprirsi la via nel 
cuore della Virginia , il Congresso faceva o- 
gni diligenza per taettersi in grado di poter 
rifcnpcrare la Carolina meridionale. Nel cbe 
fece j'corae si vedrà, grandissimi frutti. Cosi 
la guerra, cbe per la malvagità della stagio- 
ne era quasi s()enta , doveva al tempo nuovo 
con maggior rabbta, che prima^ riaccendersi.' 
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Prima di raccontar quelle «eae^che accad- 
dero nelF aspra conteéa che ne segui, necet^ 
«aria cosa e , cbe ci facckinio a deserireré 
quelle, che ìnterTcmiero nelle isole Aniilla 
tfa i due possenti, ed instiiziti nTfì]i;Giàera 
seguito un feroce affronto nelle acque de la 
Grange tra Lamotte Piqnet , che guidtiya 
Quattro grosse navi, tra le quali se ne trova- 
vano due di 74 cannoni^chiamate Tuna TAn- 
nihale, l'altra il Diadema, ed il comandante 
Comwallis, che ne aveva tre, la più grofsa 
delle quaR nominata il Lione portava 64 can- 
noni» Ma questa non fu ^ che leggiera avvisa- 
glia rispetto alle battaglie, che poco dopo se- 
guirono. Fra verso il finir di marzo arrivat<]| 
alleÀntiiie il conte di Guichen con tali rin- 
forzi marittimi, che il navilio francese vi ar- 
rivava bene a venticinque grosse navi di a Ito 
bordo. Diventati i Francesi superiori per 
l'armi natali, e prevalendo medesimamente 
delle terrestri, avevano^ senza sopra stainento 
alcunoimbarcate molte genti sotto la con- 
dotta ael marchese di Bouill^,e si appresen- 
tarono cou ventidue navi tutte di tre ponti 
avanti risola di Santa Lucia. Intendevano di 
pigliarla per assalto. Ma tali furono le dispi- 
sizioni fotte dal generale Vaughan delle for- 
se terrestri , alle quali comandava , e sì acv^ 
coinodatainente si era T ammiraglio Hjde- 
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Parker, il quale dalle Americane spiagge si 
era in queste recato^ cod sedici maggiori navi 
attrarersaio alla boccd del Gros-Islet, cbe i 
capitani francesi si tolsero dall' impresa, e se 
ne ritornarono alla Martinica. Giungeva po- 
chi giorni dopo a Santa LuciavCOgli aiuti di 
Europa^l'am miraglio Rodney, il quale^con- 
giuntosi coll'Hyoe-Parker ^venne ad avere 
con lui ventìdue navi tutte di tre coperte. 
Fatti allora gagliardi, gV Inglesi, commesse 
le vele al vento, andarono a volteggiarsi a- 
vanti il porto del Forte Reale della Marti-^ 
mea , invitando- i Franeesi a battaglia. Ma 
Gj^icben, die voleva far seco loro a ferri pu- 
lih', e combattere, quando voleva eglT, e non 
<}iAando volavano gli altri, non usci . Per la 
<|ual cosa Rodnev, lasciate in crociata alcune 
»a vi delle più veloci, perchè spiassero gli an- 
damenti del nemico, ed avvertissero , se sal- 
passe, se ne torhò colle rimanenti a Santa 
Lucia . I Francesi non si ristarono. La notte 
' idei i3 aprile, levati quattromila valenti sol- 
cati ^uscivano con ventidue vascelli, pronti 
ad intraprendere quelle fazioni, per le quali 
si discoprisse loro migliore la occasione. Ne 
ebbe Rodney subito avviso , e corse a ritro- 
yargli, avendo seco venti navi delle più gros- 
se, ed uua^cbiamata il Centurione, di 5o. 
C^ iridava la battag^lia lo stesso ammiraglia 



,dby Google 



tlBRO DUODECIMO ( 1 780) ^3 1 
Rodrtey, capitano generale dell'armata, lan- 
tìguardo Hyde-Parker,il dietroguardo Bow-» 
ley. Solcavano i Francesi il canale della Do- 
menica, intendendo di sboccar per questo, 
per potersi poscia allargare al vento della 
Martinica. Governava tutta V araiata^corne 
capitano generale , il Conte di Guicken , la 
vanguardia ilCavaliere di Sade, la retroguar- 
dia il contedi Grasse. S' incontrarono le due ; 
armate Ja sera dei 16 aprile. Si studiavano i 
Francesi di schivar la battaglia, avendo le 
navi loro ingombre di soldati, e trovandosi a 
sottovento. Ma gì' Inglesi andavano loro in- 
contro. Soprag^iuuse la notte , durante la 
quale Guichen iva aggirandosi, affine di non 
trovarsi all' indomani nella necessità del 
combattere; Rodney per lo contrario col di- 
segno di costringervelo. La mattina seguente 
le due armate , fatti con mìrabil arte molti 
volteggia menti, finalmente ad un' ora rocri*- 
diana si attaccarono la vanguardia inglese 
colla retroguardia francese , la quale pei 
detti volteggiamenti era divenuta vanguar- 
dia , mentre la vanguardia era divenuta 
dietrogiiardia. Arrivava in questo mentre 
colla battaglia Rodney, e si mescolava colla 
battaglia francese, combattendo francamente 
il Sandwich, sul quale egli stesso si trovava, 
colla Corona, che portava il conte di Gìii- 
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tlieo I e co* ^uoi duie secondi. Ma fticcòm^ 
larinatu frncese aveva fatto grande 6Ìar'U> di 
Tele;pnina cbe 8* incominciasse il combat' 
ti iiento, COSI gli ordini suoi non erano fitti . 
Oltreacciò la sua ▼anguardia^sicoometjuelia 
eh' era meno veloce veleggìatrice della bat- 

' taglia^ e della dietroguardia, era rimasta in- 
dietro a sottovento ; edera nata una no- 
tabile distanza tra èssa e le due seconde. 
Questa distanza era anche diventata mag- 
giore, perciocché la nave francese V Aziona- 
rio, cbe nella fila era V ultima della batta- 
glia, e perciò avrebbe dovuto congiungersi 
colla prima della vanguardia diventata, come 
dicemmo , dietroguardia , era anch' essa ri- 
masta indietro , e lanciatasi oàlikr soUon^ntjQ. 
Volle Bodney giovarsi d» (|aesta opportuni- 
tà, e si mosse a fine di entrar di mez^o, e tar 
^lÌ4r fuori questa dietroguardia dalla restan- 
te armata. Ma la nave^il Destipo, capitanala 

* da J)umaits deGqim^y» eW era la testa delh 
dietroguardia medesima, gli si attraverso 
nei suo cammino, e combattendo valorosd- 
mcute lo arrestò* Ne sarebbe ella però stata 
sfolgorata da una lorza tanto superiore , se 
non che il conte di Guichen, accortosi del di- 
sesno di Bodnej , aveva ordinato alle navi 
della battaglia, cbe Follassero i bordi, e tut» 
Ce di compagQÌ«i^, pfgl.aodo il v(^to io popp% 
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ed! indtettftggìancto^ aàdasserixa raggiungere, 
4Bd a sot-coirere la dietroguardia. Fu la mó^ 
6a eseguita con' grandÌB^ìiiia CQkriU, ed in 
taUmodo fa rotto aU' atómitaglio inglése a|i 
disegno, il quale,* se a-fesseàvwtoeftetto, eaur 
«ató avrebbe V ultima JBQcldio''deiràì'iiiai^ 
'Francese. In questo' punto Rodney -correndo 
pericolo, che Guichen facesse a luf quello), 
eh' egli aveva Voluto fare a Guiohen, si tirar 
va indietro, ed Iva di nuovo a pòrsi lìe Ila fila 
coir altre sue navi. Poco poi volle rlcórnincàar 
la battaglia, e già aveva disposte. le vele pwr 
ciò fare. Ma veduto, che il Sandwich, eh' 
«era la ^ua nave capitana, a mala pena^^.pei 
sgravi danni soffertl^poteva piglkii'i'abl^ivQ, 
'e ohe anii Jfeceira; le viste di voler affondare , 
. tacendo anclié ahrena vi sconciamenJtie ro^te e 
-fracassate, se nìe cimase. IL cohte dì Guichen, 
iCatto penna ^racconcio le sue fiavi;.p08CÌ9;pò- 
<S6 nella Guadaltippa per deptirvì i suoi fef Hi 
< e malati.Rodne j continuò a volteg^arsi qcU' 
-alto mare, e poscia si condusse ei{KBr^i4acrQr 
-ciaSa davanti il Forte Re&lé. d^UaMaiftHiica, 
'Sperando di poter intrapi*eQdèré' T'armata 
•francese, che credeva iosae per venii»^ dar 

• in terra a quel portò. Md final mente , «oii 

* vedendo comparirai nemicò^ -e conosciuta la 
'' necessità dì rassettare le navi, di fer acqua, 
-di sbarcar i feriti ed i raatuU,. sfndò a dar 

' Tom. Vliì > - ;ao i 
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fondo a Choce-bay Dèlta isola di Su Lucia « 
Morirono in cpiestofettodegr Inglesi 4a laoy 
eforon feriti 35o. veì Francesi mocirom^ 
niìj e furon feriti 34o. Rodneynel raccei^to, 
xshe mandò inlnghilterra, della battaglia;^^i 
lodò l'ammitagli^ francese , come capitaa|| 
esperto e raloroso , aggiungendo ancora, c^ 
era stato acconciamente secondato da suoi 
uffiziali. Nel che tacitamente rimproverò i 
suoi dei quali' generalmente fu scontento. 1/ 
uno e r altro ammiraglio pretendettero la 
Tittoria, come sempre suol accadere nelle 
battaglie , che hanno un fine dubbio. 

Guicben, racconciate le navi, e le^ti di 
-nuovo i sohdati dalle bande terrestri so|to la 
guida di Bouilié, die un' altra volta le vele 
ai venti. Era il suo di^gno di rimontar £4, 
•vento deir isole, passando a tramimtàna del- 
la Guadici uppa, e^ciò ^atto sbarcar le genti a 
tjros-Islèt neir isola di Santa Lucia • Avuto 
Rodnej avviso della cosa, si pose anch' esso 
in mare, andando in cerca del nemico. Sboc- 
cava dal canale di Santa Lucia, quando Gui- 
cben radeva V estreme spiag^ge della Marti- 
nica verso la punta delle Saline. L' ammira- 
glio francese, veduta 1' armata inglese, si le- 
vò dal pensiero di assaltare Santa Lucia.Pre- 
se poi molto accortamente la risoluzione di 
asteilersi dal venire t^ battaglia, quaniuiiqua 
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Bre99e ciò ih poter suo di fare agevolmeple^ 
godendo il sopraTyento. Ma prima roleva 
qiiei vantaggi ottenere, che ia natura di quei 
mari,' e ia quantità del vento gli offerivano. 
Per la qual cosa andava muovendosi dlmodo, 
che conservar potesse il sopravvento, e tirasse 
gr Inglesi ai vento della Martinica. Imper* 
ciocche in tal caso, vinto, avrehbe potuto ri- 
pararsi nei porti di quest' isola, vincitore , 
non avrebbe il nemico disfatto trovato rifu- 
gio. L' Inglese andava via via approssiman- 
dosi, ed ogni sforzo faceva per riuscir a so- 
pravvento. Avevano le due armate ricevuto 
ciascuna un rinforzo dì una grnssa nave d'al- 
to bordo, la francese del Delfino reale, V In- 
glese dei Trionfa In questi volteggiamenti; 
nei quali i due ammiragli diedero prnove di 
Boh ordinaria perizia nelle cose marinaresche) 
si consumarono parecchi giorni, senza che 1* 
Inglese potesse venir a capo dell' intento suo. 
I Francesi, essendo le navi loro più veloci, a 
fìne di adescare gì' Inglesi colla speranza di 
una vicina batta glia^ e tirargli, come si é det- 
to, vieppiù al vento della Martinica, spesso si 
la scia vana avvicinare; poscia tutto ad un trat- 
to, collocate tutte le véle, si allontanavano. 
Questo gioco continuò buon tempo con pro-p 
spero successo, ma infine poco mancò, non 
impacciasse i Francesi in una generale hattar 
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glia, la quale «tata 8arey>e adessi triòlto pe* 
i^cdosa, non essendo, siccome quelli che tut- 
tarla la voleTano evitare, in ordinanza acco- 
modata per combatterla. Erasi, dopo varie 
folate, il vento volto ad ostro. La qua! cosa 
vedutasi da Rodney,cl)e stava vigila ntissimo 
fece improvvisamente voltat*e le prue alle sue 
navij e, correndo per cony^so a forza di velcj 
cercava di mettetsi sopravvento, al nemico 
per 'poter poi col vento prospero andargli 
addosso. Gli sarebbe venuto fatto il disegno , 
se non cbe il ventO) inclinatosi in quel forte 
punto subitamente a scirocco ^dié facoltà all' 
ammiraglio francese di rivoltar ancor esso i 
bordi ; per mezzo della qual mossa e fronteg- 
giò rinimico, e, T impedì, che non riuscisse 
a Sopravvento. Di nuovo si tirò indiètro per 
non combattere. Ma essendo per l' ultime 
mosse accostatesi!' una air altra le due ar- 
mate, quanto pativa il tiro delle artiglierìe, e 
spiegandosi avanti gì' Inglesi velocemente 
colla vanguardia loro, si attaccò^tra questa , 
e la dietroguardia francescyla battaglia, jnclì^ 
.nando già il sole all' orrizzonte, il giorno dei 
^ quindici maggio. Le prime navi della van- 
^ guardia inglese, e più di tutte T Albione, le 
quali èrano alle mani sole contro tutta iadìe« 
troguardia francese, ricevettero infinito dan- 
no. Arrivarono intanto le aitile. Ma i Francesi 
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più 'destri al veleggiai e si alloiitaoaroiK} • 
Questo fu il seconilo incontro tra V ammira- 
glio Rodney^ ed il conte Guich^n^ CoBJgfir-J ^^'; 
varono i Francesi il jBopraTyjeotor* Continua- / .. ■; 
rono le due armate pei tre seguenti giorni ii>^" ';, ^ 
Teduta r una dell' altra, muovendosi ambe- j,^.<^ 
due coi sovradescritti fini. Finalmente » la. ^ z 
Inattin^.dei 19 maggio, trovandosi già gl'In-t ^ 
glesi inoltrati al vento della Martinica per 
ben quaranta leghe, ed a quattro, o cinque ^ 
libeccio dei francesi, il conte di Guichen si 
determinò ad aspettar la battaglia, ed a que- 
sto fine assicurò le vele. Quando poi già si 
era avvicinata la vanguardia inglese buon 
pezzo, la francese si spiccò anch'essa, e si 
«tltaccarono T una l'altra con eguale valore • 
Poco dopo arrivarono le altre squadre a' luo- 
ghi loro, attelandosi i Francesi a sopravven- 
to, gì' Inglesi a sottovento. La battaglia di- 
ventò aspra e generale, combattendo gli uni 
dji orza, gli altri da poggia. Ma le iipivi fran- 
cesi della vanguardia e quelle del me^o es- 
sendosi, per combattere più manescamente, 
accostate più da vicino alla fiU inglese, Q 
perciò rimanendo la retroguardia buon pez- 
zo indietro, vi era pericolo, che gì' Inglesi 
dopo di aver orzato, venissero, poggiando a 
piene vele, a caricarla . Per prevenir 1 mali , 
che. da questa mossa degl* Inglesi avrebbero 
20 * 
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potuto risultare) Gaìchen fé riyoltar 1 bordi 
alle- sue, ed andò di naovo a porsi in fila crolla 
sua retroguardia. Fu questa mossa molto op- 
portuna;e se l'animiraglio francese non I "aves" 
seeseguita, ne sarebbe qualche gran disastro 
avvenuto alia sua flotta. Imperciocché qual- 
che tempo dopo ch'ella era stata condotta a 
fine, ecco che si scoperseix) nuove nà^i ingle- 
si; le quali si difilavano a siasciò, ed a -pieoe 
vele contro la retroguardia francese. Ma pe- 
rò, quando esse conobbero, che già la' van- 
guardia, e la battaglia si erano a quella rac* 
cozzate, e che tutte e tre si erano in ottima 
ordinanza an^ingate, si stettero. Allora T am- 
miraglio Rodney raccolse le sue, eh' ciano 
sparse, e di nuovo le affilò. Stettero in tal 
modo le due armate 1' una a rirapetto 
deir altra sprolungate sino alla notte, anti 
sino air indomani; ma più oltre non si me- ' 
scolai'ono, probalbilmente pei danni invero 
gravi, che avevano ricevuto in questo, e nel 
precedènte combattimento. Rodney, manda- 
te le navigli Conquistatore, la Comowagtia, 
ed il Boyne, che più delle altre stat' erano 
dannegiate, a racconciarsi a Santa Lucia, si 
condusse colle rimanenti a far porto nella ^ 
cala di Carlisle nell' isola delle Barbade . La 
Comowaglia affondò in su 11' entrar del ca- 
renaggid. Guicben nel medesimo tempo ain- 
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mainò le yele nel Forte Reale della Mar- 
tinica. Perdettero gF Inglesi in questi due 
ultimi incontri da 68 morti, e da 3oo feriti. 
I Francesi i58 morti e meglio di 800 feriti . 
Tra i morti noverarono il figliuolo stesso di 
Guichen, e molti uffiziali di conto. Anche 
gli Inglesi ebbero a lamentare la morte di 
»ìcunì uffiziali assai~tiputatì. Questo fine eb- 
bero le tre battaglie combattute tra i fran- 
cesi, e gì* Inglesi nelle Antille, nelle quali , 
se a un di presso uguali erano le forze dalle 
due parti, furono anche uguali la industria 
ed il valore. Nel che si può far considerazio- 
ne, quanta efficacia abbiano nel destino del- 
le battaglie, e nel preservare le nazioni da 
fittali rotte, l'arte e l'ingegno dei capitani . 
Perocché egli è evidente che se nei tre com- 
batti menti,cbe abbiamo teste raccoiitato,enel 
lungo fronteggiare, che fecero V uno V altro 
per lo spazio di molti dì , i due nemici am- 
miragli avessero sfaljito in un sol punto, ne 
seguiva la rotta e la rovina dell* armata. 

Se «in qui erano state in bìlico le forze 
francesi ed inglesi nelle Antille, bene non 
tardarono molto le prime a diventar d'assai 
superiori pei/l* accostamento di un* armala 
s>>aguuola poco di)po in quei mari soprag- 
giuriia>Er«si la tSpagna posta ingrandissimo 
desitlerio d'acquistar r Isola Giampiaica, ed 
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/ i Franctìbi dsiir allro canto bi'amaTaoo d' inU' 
padrottirsi dell' altro Xsole, che tutUria erutto 
in poter del nemico. Le quali cose se 8Ì C>s«e- 
ro potute ottenere, era del tutto posto fìna 
'alla signoria inglese nelle * Antille. Fer que- 
ste cagioni era partito ^verso mezao asrtletr da 
J adice Don Giuseppe Solano con doaici nari 
'alto bordone parecchie fregate. Scortavano 

/queste meglio di ottanta navi da carico che 
I portavano undicimila buoni fanti l^pugnuoli; 
con una quantità grandissima di artiglierìe e 
di muniaioni da guerra^ fiorito, e forai idabil<^ 
apparecchio, e molto capace invero a ser? ir 
ai tini, che i Confederati, e principalmente la 
Spagna^ si proponevano^ Già viaggiavano fé* 
licemente per l' Atlantico, dirizxando il cor- 
so loro al Forte Reale della Martinica. Qui- 
vi si doveva fare la massa generale con tutte 
le forze francesi. Sta vasi Rodney tuttavia 
nella cala di Carlisle, attendendo a riposare ^ 
ed a curare i suoi, a far acqua e munizioni , 
ed a racconciar le fracassate navi« Non aveva 
egli nissun sospetto di quella piena, che gli 
veniva addosso. Ma il capitano Mann, che si 
volteggiava in crociata per l'Atlantico colla 
fregata il Cerbero, incontro^ ti*a viacoU 
la conserva spagnuida, e -conosciuta la co* 
su di queir importanza eh' era ^ pigliando la 
carica sopra di secche il suo nm miraglio s*n-r 
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tirebbe tutto il b^ne, scostandosi dalle com-^ 
missioni che aveva, veleggiò rattamente alla 
volta delle AntUle per recar ravviso a Rod'-, 
nej. Avuta Rodacy questa novella, troncato 
ogni indugio, salpava, per ondar all' incontro, 
della flotta spagnuola, confidentissimo della 
vittoria, se avesse potuto venirle sopra prima 
del congiungimento di lei colla francese; e 
siccome sospettava di ciò, eh' era veramente, 
cioè, che quella s' avviasse alla Martinica , 
così r aspettava per combatterla in sulla vìa. 
solita a tenersi, dalle navi, che versò la me- 
desima isola sono in cammino. Era molta 
bene considerato il suo disegno; ma la pru-^ 
denza e precauzione dell' ammiiiiglio spa^ 
gnuolo glielo ruppe. Dubitandosi questi di 
Bon so che, quantunque ninna cosa avesse 
spirato dello attendere degl' Inglesi e del pe- 
ricolo che gli soprastava, invece di andar per 
la dritta via verso il porto del Forte Reale 
della Martinica, torceva il cammino a diritta 
verso tramontana, indirizzando il corso delle 
sue navi più in su verso V isola Doménica, e 
la Guadaluppa. Quando poi già era vicino 
a queste arrivato, si fermò, mandando per 
mezzo di una fregata molto veloce dicendo 
a Guichen, venisse a congiungersi sec.o. Usci 
il Francese con diciotto vascelli, ed essendo 
informato, che gì' Inglesi si volteggiavano 9 
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floprarTetilo delle Antille, egli periscili 
I* locotitre loro nayigò a sottoreoCo delle me^ 
destmey e fìi si cauto e prospero il suo riag- 
gio, che le due armate si congiunsero insieme 
tra la Domenica e la Guadaluppa. Certa- 
mente, se tutte queste forcelle quali assai su- 
peraranoauelle^i Rodneyr avessero potuto 
conservarsi intiere^ o che ì Confederati si fos- 
sero tra di loro meglio accordati, si sarebbe 
ottenuto il fine, che si erano proposto, eli di^ 
struggere affatto la potenza britannica nell' 
ìsole occidentali. Ma prima di ogni cosa que- 
ste forze portavano dentvo di se medesime i 
semi della propria distruzione. Era nata in 
mezzo ai soldati spagtiuoli tra per la lun- 
ghezza del viaggio, la carestia delle fresche 
vettovaglie, il cambiamento del clima, e la 
iriiilionaizia loro^ una febbre pestilei^e, che, 
con incredibile celerità propagatasi, molti 
già avera tolti di vita, e tuttavia toglieva. Ol- 
tre i morti nel tragitto, eransi sbarcati dodi- 
ci centinaia di malati alla Domenica, ed al- 
trettanti, e forse pia alla Guadaluppa ed alla 
Martinica. JNé perchè il clima di quelle isole 
fosse sano, o perchè si somministrassero loro 
nuovi alimenti, rimetteva il male della sua 
ferocia. Ogni di molti valorosi soldati pas* 
SHvano da questa all' altra vita. La contagio* 
•a influeoaa si appiccò anche ai France&i^tf 
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molto fra ì medesimi iofariava, selidbene non 
tanto, quanto fìra gli Spagnuoli. Da questo 
ìnopjiiato disoHine ne nacque, che i Confe- 
derati non solo grandemente rimetterono 
deir ardire loro air intra prendere, ma anche' 
una gran parte degl' instromenti a ciò fare 
veimer loro meno. S' aggiunse a questo, che 
gli Spagnubli avrebbero voluto far prima 
r impresa della Già mmaica, i Francesi quel- 
la di Santa Lucia, e delle altre vicine isole • 
Jl che fucaussa, che non si tei^tò ne V una, 
ne r altra. In queste circostanze tanto da 
quelle diverse^ che gli Alleati sì erano poco 
prima alla immaginazione loro rappresenta- 
te, imbarcarono di nuovo \e poco sane genti, 
« procedevano di conserva verso le isole di- 
sottane. Guichen accompagnò gli Spagnuoli 
sino nelle acque di San Domingo, donde , 
lasciatigli andare al viaggio loro, pose al Ca« 
pò francese. Quivi si congiunse colla flotta 
di Lamotte-Piquet, che colà stanziava per la 
protezione del commercio . Gli Spagnuoli 
procedettero, ed andarono ad afferrare all^A.- 
vanna. Rodney intanto, avute le novelle dei- 
la congiunzione delle due flotte nemiche, 
andò a porsi a Gros-islet in Santa Lucia . 
Quando poi ebbe inteso, che i nemici erano 
partiti dalla Martinica, avendo ricevuto dal- 
Vlnghilterra un rinforso di vascelli, e di sol- 
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flati guidati dal comatidante Wakingham , 
ne matìdò cm buon polso alla Gìatnaica per 
assfeurarla <»tìtro gK assalti dei Confederati. 
Còl restatiti sé ne rimase a Sailta Lucia per 
osservai* il nemico, e proteggel^ le isole vi» 
cine. In ijuesta* mauiera si terrninarono le 
speranze, che èf verdi coneefte si erano ia 
Francia ed In Isfagna intorno le conquiste 
da farsi nelle Anlille inglesi ^'^colpa^parte dei - 
la fortunae parte della diversità e della di- 
sgiiltizione degP infereàsi , <Ae prevalgono 
per 1' ordinario nelle menti dei Confederati, 
Squali concórrere uniti al medesimo fine 
iion vogliono, e discordi non possono. 

Dopo le cose, che fin qui abbiamo raccon- 
tate, succède per qualche tempo nelle AntHIè 
come quasi una generale tregua da ambe le 
partì. Ma se era cessata la rabbia degli uo^ 
toiini, sottientrò queir assai più tremenda 
degli elementi. Era giunto il presente anno 
al mese d* ottobre; e godevansi gli Antillest 
r inaspettata cessazione detr armi, e quella 
isecurità, che si poco avevano sperato; quan- 
do i mari e le spiagge loro furono afflitte d^ 
Tina si spaventevole tempesta , che pochi , o 

' ìiissun esempio si trovano di altrettanto fu-* 
Tore nei ricordi dèlie cose marinaresche, sì 

', piehi peraltro dì orribili disastri , e dì com- 
passionevoli tiaufragt. E qnant inique questo 
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terribile flagello di Dio abbia, dove più, dove 
meno disertato tutte le Àntille , in nìssuna 
però tanto infuriò; quanto nella fiorita isola 
delle Barbade. Incominciò a menare la non 
descrivibile tempesta la mattina dei dieci , 
e continuò ferocissimamente per ben qua- 
rantotto ore. Le navi, che sicure stavano nel 
piìrto, furon tosto strappate dalle ancore, e 
ne ir alto e tempestoso mare sospinte. Cor- 
revanviun vicinissimo pericolo di naufragio. 
JVon meno degna di compassione si trovò lu 
condizione di coloro , che rimasero in terra. 
Imperciocché la notte, che seguì, crescendo 
vieppiù la violenza della bufera , le case di- 
roccavano, gli alberisi diradicavano, gli uò- 
mini e le bestie erano arrandellati qua e là , 
e pestio miserabilmente. La"^ca pi tale stèssa 
deirisóla fu pressoché uguagliata al suolo. La 
magione del Governatore molto forte , con- 
ctossiachè avesse le mura grosse ben tre pie- 
di, era scossa fìn dalle fondamenta, e, faceva 
le viste di voler crollare . Di dentro abbar- 
ravano le porte, e le finestre , ed ogni f.fv)rzo 
facevano per resistere a tanto stravoiginiento 
del cielo. Tutto fu nulla. Superò il dragarne 
irreparabile ; schiantò dai gangheri e da^;li 
arpjoni le porte e le imposte ; le mura stesse 
diroccava .1! Governatore qolla sua famiglia 
fi rifufi;;gi va nelle sotterranee volte . Ma da 
Tom. niL 11 
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queste oercato asilo contro il Tento lo ca<s 
ciara tosto V acquay ia quale ^cadendo dal 
riolo dirottisaioiamente inondò ^ é , qua^ un 
»»)condo diluvio, soprafi'oce ogni cosa. Usciva* 
ì\o allora air aperta campagna, dove eoo in.- 
credibile stento e periodo si ricoverarono 
dietro un mastio , sopra il quale era rizzata 
la stacca della bandiera ; ma questo ancora 
traballando alla furia del trabocchevole ven« 
ÌQy temendo di essere stiacciati dai cadenti 
inassi, un' altra volta si allargarono nei cam« 
pi. Fortuna, che non si sbrancarono, percioc- 
ché separati o privi V un V altro dell' aiuto 
dei compagni, tutti ne sarebbero stati morti. 
Pure aggirati dal remolino tornavano qua e 
là, e 8 avvoltavano nel fan gb e nella xanfisL . 
Infine stanchi, fracidi e trafelati si ripararo- 
no ad una batteria,, e dietro i carretti dei 
grossi cannoni si appiattarono , miserabile e 
poco sicuro asilo; imperciocché anche questi 
erano violentemente scossi e tra portati dalla 
procella . Le altre case della città , siccome 
più deboli, essendo state prima di quella del 
Governatore rovinate, aeà/vano gli abitatori 
vagando qua e là in quella tristissima notte 
Sfinzfk asilio e senza ristoro • Molti perirono 
sotto i rottami delle case loro ; altri annega- 
itmo ne)le sopravva^izanti acque : parécchi 
«ll^g^lP^o nelU joota. Le t^bre spessissi-! 

> / •'^.; v/,- V .' : ^' V. .^" '.^ ' '■ Vk^^^;/, 
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tee, ir frequente folgoreggiar del cielo, I tuo*- 
fii spayentevoli, il fischiare orribile del Ten- 
to, lo stridore della cadertte pioggia, le gridm 
miserabiti dei morenti, le lamentazioni ceizi* 
passionevoli di coloro, che disperati erano al 
non potergli gl&ccorìrere , il pianto e gli uvK 
delle donne e dei fanciulli facevano ui modo 
eh' e' pareva venuto il finimondo. Ma all' 
apiirsi dei dì si discopriva agli occhi dei 
sopravviventi uno spettacolo da essere pìut-^ 
tosto raffigurato dalla spaventata imma- 
ginazione , che descritto da una mente non 
percossa da tanta calamità « Quella testé ti 
ricca, si fiorita, si ridente isola parevH ora 
ad un tratto trasformata essere in une di 
quelle polari regioni, dove per laspejto sini- 
stro del sole regna un eternale invenio. Case 
nissune in pie, o rovine traballanti; alberi 
diradicati; cadaveri umani sparsi qua e là ; 
niun bestiame vivente ; la sopraffaccia stessa 
della terra non pareva più quella . Non che 
fossero distrutte le promettenti messi e U 
'i.opiose ricolte; i giardini medesimi, sì dilet* 
tevole ornamento , ed i campi , sì lieta spe- 
ranza dei mortali , non erano più: o aréna , o 
fango , o pozze dappertutto; i partevolì ter- 
mini distrutti; i fossi scassati; le stiade s^ron» 
fondate. Sommò il numero dei morti a pa- 
recchie mig^Iioia. Questo si Im; ma qoento sia 
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Maio per P^ppùnto, è incerto. I in perciocché 
oitre di quelii, ui quali £aron sepolture le ro« 
vinc delle case lofo, non pochi furono ag- 
guindolati dal crudel girone fin dentro" il 
mare, altri sguizzati via da novissimi, e non 
inai più vedutilorrenti, e ^nitii, o dall' onde 
marine strascinati , le quali , oltrepassato il 
solito confine , dilagato avevano, e spazzato 
molto indentro le terre. Tanta fu la gagliar- 
dia del vento, che un cannone , che buttava 
dodici libbre di palla , ne fu trasportato, se 
si dee prestar fede ai documenti più solenni, 
da una batteria all' altra lontana bene a tre- 
cento passi. Quello poi , eh' era avanzato al 
furor della tempesta, diventò preda in parte 
della rabbia degli uomini . Rotte le prigioni 
/ saltaron fuori m quella fatai notte i ribaldi, 
i quali in un coi Nerì^ poco curando , come 
gente disperata, la rabbia del cielo, tutto a- 
vevao messo a sacco ed a ruba . E forse ne 
sarebbe stata tutta V isola condotta ad un 
totale sterminio, ed i Bianchi tratti a morte, 
se non era , che vi si trovò 'a quel tempo il 
Generale Va ùghan con una grossa schiera di 
stanziali, i quali colla disciplina e virtii loro 
la scamparono. E tanto fecero , che cansaro- 
no axììì grossa quantità di munizióni da boc- 
ca , senza diche era da temersi che gì' isola- 
ni testé liberati dal flagello della tempesta 
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non soggiacessero a quella qod me« orribile 
della fam^. £ non è da passarsi gotto sileuzio 
ida un candido amatore della verità ^ e delle 
efere gentili, che i prigionieri di gnerra epa- 
gnnoli , che non eran pochi ia quel di nella 
Barbada sotto la condotta di Don Fedro San 
Jago capitano del reggimento d'Aragona, fe- 
cero tutte quelle parti, che a ben nati e cirili 
uomini si convenivano . Posti tra quel vio- 
lente scroscio in balia 1(M"o, non che si va les- 
sero del l'opportunità offerta per coito metter* 
qualche atto inimichevole, ninna cosa lascia- 
rono intenta ta,nè a fatica ,nè a pencolo alcuno 
si ristettero; per aiutare i miseri Barbadesi. 
Nel che la cooperazione loro non ri.uocì di 
poca utilità. Le altre isole sì francesi, che in- 
glesi;furono poco meno di quella deìlaBarba- 
da devastate. Ma nella Giamaica air impeto 
della tempesta si congiunse un orribile tre- 
moto, ed inciti^ il mare gonfiò sì fattamente, 
che tutte le case , ed i campi sin molto ad- 
dentro neir isola ne furono totalmente de- 
sertati. Ma stante che il vento era d^a levante, 
gli effetti del teniporale furono màggi«>ri 
sulle spiagge occidentali della medesima y 
particolarme^lte nei distretti di Westmore- 
land , e di Hannover. Accadde in ispecialità, 
che mentre gli abitanti tli Savanna Lo-Mf r ^ 
ricca e grossa terra nel West morda nd , Ha- 
21» 
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vano stupefatti osservimelo i' ìmisìtato goii« 
fiii mento del mare, lo stentainatq eavalloiie 
arrivo loro addosso, e tutto , uomini, bestie , 
case portò seco a perdizione. Non rimase ve- 
stigio veruno di quella infelice terra. Più di 
trecento persone furono inghiottite dalle on- 
de. 1 f.rtili campi rimasero largamente co- 
perti d' infecond' arena. Le più opulenti fa- 
miglie furono ad un tratto ridotte alla più 
strema miseria . £ se oltre ogni dire detona 
di compassione fu la condizione ^i coloro , i 
quali in teiTa abitavano, non fu migliore 
quella degli altri, che si trovarono in sulle 
acque. Imperciocché delle navi, che gli por- 
tavano, alcune andarono a traverso negli 
sc<^>glì. altre furono ingoiate dal furibondo 
mare, ed altre a grande stento se ne torna- 
rono lAcere e fracassate nei porti. A queste 
fatali strette si trovarono non solo quelle, 
che viaggiavano, ma ancora quelle, ch'era^ 
na sorte nei porti anche i più sicuri, le quali 
o ruppero dentro i medesimi,© furono cacciate 
di forza nel mare si straordinariamente fiotto- 
s ». Tra le altre il Fulminatole di 74 cannoni 
at'fjndò anime e beni. Parecchie fregate o 
iiaufra^aron-diil tutto, od in tal modo furono 
scassinate , eh' era Jifficil cosa diventata il 
raccDuciarle. Periron.> in tutto per gli ef- 
i^jtti di qunsta procoila di navi inglesi un va^ 
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scello di 74 > due di 64 9 uno dì 5o, con sette 
in otto fregate. In mezzo a tanti, e sì gravi 
disastri, e ad un quasi totale disfacimento 
della natura, recò qualche conforto la urna** 
nità del marchese di Bouillè. Erangli venuti 
nelle mani alcuni marinari inglesi, misera- 
bili reliquie delle ciurme delle navi il Lauro, 
e r Andromeda, che rotte si erano sulle 
spiagge delia Martinica. Gli rimandò franchi 
e liberi a Santa Lucia, mandando, non voler 
ritenere prigioni coloro , i quali erano stati 
al^e prese cogli an*abbiati elementi, e dall' 
impeto loro scampati. Aggiunse, sperare, a- 
vrebbero gVInglesi i medesimi termini usato 
vewo di quei Francesi , che V inesorabile 
fortuna avesse gettato in poter loro. Ricor- 
dò, increscergli, gì' Inglesi cattivi essere così 
pochi,e nissuu fra gli uffìziali essersi salvato. 
Conehiuse con dire , che siccome era stata 
comune ed universale la calamità, così an- 
che dover esser comuni ed universali la u- 
manità e la benevolenza. I mercatanti di 
Kindston, città capitale della Giamaica con 
mirabile esempio di bontà cittadina tosto 
si obbligarono a sommìnìstraie un aiuto 
di diecimila lir^ di sterlini ai sofferitori. 
Il Parlamento, udito il fortunoso caso, 
quantunque a quei di tanto fosse pres- 
sato dalle spese della guerra, decretò, si do- 
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cassero aiBarbadesi ottanta mila lire di ster« 
lini, ed a quei della Giamaìca quarantamila* 
Né i doni si ristettero alla munifìcenza pob-« 
blica ; che anzi molti privali cittadini vollero 
soccorrere delia propria pecunia gli abitanti 
delle Antille. Il navilio di Guichen,e quello 
di Rodney schivarono la burrasca, perchè il 
primo già era partito nel Inese d' agosto 
per alla volta dell^ Europa con quattordici 
vascelli di tre palchi, convogliando una ric- 
ca e numerosa conserva di navi mercantili . 
Il secondo, e per questa stessa partenza di 
Guichen, non sapendo, dove questi s' invias- 
se, e perchè quelle genti spagnuole sbarcate 
all' A Vanna gli davano non poco sospetto , 
mandate, come abbiamo detto alcune navi a 
proteggere la Giamaìca, si era posto in via 
poco tempo dopo colle rimanenti per alla 
Nuova -Jorck. Ma jferò in America, prima 
ch'egli vi arrivasse, anzi prima che partis- 
se dalle Antille, v' era intervenuto un mara- 
viglioso rivolgimento nelle pubbliche cose, 
siccome da noi sarà in conveniente luogo rac- 
contato. 

Combattendo nel modo che si è detto, tra 
di loro così ferocemente gli uopnini, gli ele- 
menti sulla terra ferma d' America, e nelle 
circonvicine isole, non se ne stavano in Euro- 
pa oziosamente a badare i Potentati guer*- 
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reggianti. Prevalevano gr Inglesi per l'unità 
dei consigli; ma avevano a paragon dei Confe* 
derati minor numero di navi, quantunque le 
loro meglio instrutte fossero di quelle dei£ran- 
cesi e degli Spagnuoli. Avevano questi per 
lo contrario più numeroso navilio, e più co- 
piosi soldati. Ma tratti gli uni e gli altri in 
diverse parti dai contrari interessi non face- 
vano quel frutto, che avrebbero potuto desi- 
derare. Quindi è, che gli Spagnuoli, avendo 
sempre la loro prineipal mira posta air ac- 
quisto di Gibilterra, là mandavano le genti / 
e spendevano i tesori. A questo medesimo 
fine le navi loro ritenevano nel porto di Ca- 
dice, invece di con^i ungerle alle Francesi^ e 
tentare, uniti a questi; qualcbe rilevata im- 
presa contro la potenza britannica. Quindi i 
Francesi obbligati erano a mandar le, loro in 
quel medesimo porto,' ed intanto le armate 
inglesi bloccavano i porti loro dell' Oceano , 
intraprendevano il commercio, arraffavano 
le conserve, pigliavano le fregate. Era usci- 
to air alto mare; con un' armata di circa 
trenta vascelli^r ammiraglio inglese Gearj, 
il quale, morto Carlo Hardj, era stato posto 
in suo scambio al governo di quella. S' in<^ e ^ 
contro il dì tre luglio in una conserva di na-^ ' 
vi mercantili francesi cariche di cocco, di 
zucchero, di caffè e di cotone, e scortate dal 
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vàsceUò^l Fiera 5o cannoni. Gearj dii den- 
tro, e ne pigliò dodici^ e più ne avrebbe pi* 
eliato^e forse tutte, senoi^ohe una folta iiei>- 
bia, e la Ticinanza delie spiagge nemiche lo 
impedirono. Le altre giunsero a salr^ mento 
nei porti. Parecchie altre naTÌ francesi, prin- 
cipalmente fregate, Tennero poco tempo do- 
po, sebbene non senza utia pertinace difesa , 
m poter degl* Inglesi. Tutti gli incontri, eh* 
ebbero luogo, sarebbe troppo lunga bisogna 
il raccontare; merita però particolar menzio- 
ne il cavaliere de Kergerion, il quale, gover- 
nando la fregata la Beile«Potrle^ si difese lun* 
gamente contro Jacopo Wallace, che guidai 
va il yascello il ^onpari di 64 cannoni: e noD 
fu, se non dopo la morte del Kergerion, che 
il suo successore Lamotte^Tabouret, avendo 
lacere le vele, gli alberi rotti, fracassata i 
carretti delle artiglierie, e morti molti de' 
suoi, si arrese. 

Di queste perdite molto bene si ristorato. 
;j)ao ì Confederati il giorno 9 d* Agosto. Era 
|partita sul finiir di luglio^ dai porti d* Inghil- 
terra una numerosa consèrva di bastimenti 
SI regi che mercantili per alla volta delle In- 
die orientali ed occidentali. Cinque dei pri- 
mi portavano, oltre molte armi, munizioni , 
ed artiglieri e^una quantità notabile di attraz^ 
zi navali ad uso delia flotta inglese, chestao-* 
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tiara in quelle lontane regioni. I secondi j^r-* 
ri cavano a diciottO;, ed erano o navi annona-» 
rie^o cariche di armi, di monizioni, di tenda 
e di reclute destinate a rinfrescare, e rifon* 
dere r esercito d' America. Erano gli altri 
bastimenti mercantili di ricchissimo carico. 
Accompagpnava la conserra il vascello d' alto. ) 
bordOjil Rumini, con tre fregate^ Andavano'' 
41 viaggio Ioro7 e già radevano, sebben di 
lontano, le coste di Spagna, quando improv- 
risamentejla notte degli otto a gostOjS' incon- 
trarono in una squadra dell* armata confede* 
i*ataJa quale stava sulle volte sulla via soli- 
ta a tenersi per alle due Indie. Era la squa-* 
dra sotto la condotta dell' ammiraglio spa- 
gimolo, Don Luigi di Cordova. Seambiaro-» 
Bo ^r Inglesi i lumi soliti a porsi la notte dai 
naviganti sui calcesi per quei del convoglio 
loro, e seguitavano il nemico, credendo di 
seguitare i^loro. La mattina seguente si tro- 
varono impacciati in mezzo alla flotta spa- 
guuola. Queste prestamente gli accerchiò e 
pigliò da sessanta bastimenti. Le navi^ da 
guerra scamparono. Ora entravano i vinci- 
tori nel porto di Cadice trionfando. Concor- 
revano i popoli a vedere la moltitudine dei 
cattivi, e le ricche spoglie, notabile orna- 
mento alla vittoria, e spettaoolo loro tanto 
più grato, quantoch' era ed inesausto e pcoo 
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sperato. Scendevano a terra pressoclie tre- 
milajprigioni d' ogni ordine, condizioDe^ ed 
età. Erano sedici centinaia 4i marinari, lut- 
tuosa perdita all'Inghilterra, e non pochi 
passeggierì. Grayissiuio fu il danno non tan- 
to per le cose mercantiti, ma ancorale molto 
più per le provrisioni da guerra, delle quali 
nelle, due Indie gì' Inglesi abbisognavano • 
Fu quésta assai lieta vittoria agli Spagnuoli 
e da essi con infinita allegrezza ricevuta. Per 
lo contcario 1^ novelle causarono nella Gran- 
Brettagna un rammarico grande; e si udiro- 
no contro i Ministri in ogni parte gravissime 
querele, accusandogli ognuno dì temerità , 
perchè sapendo, /oneì confederati stavano 
COSI gagliardi in Cadice, provveduto non a** 
vesserò, ohe la conserva viaggiasse 'molto. più 
alla larga dalle coste di Spagna. 

Fine del Tomo ottavo*, - ,: 
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